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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per nuove maggioranze nei Comuni e nelle Province, 
per battere la prepotenza della DC e uscire dalla crisi 
del centro - sinistra con una decisa svolta a sinistra 

L'alternativa 
I ^ O N C L U S A S J venerdì notte la battaglia dei comizi, 
oggi cinque milioni di italiani vanno alle urne. Il 
numero detfli elettori, l'importanza dei centri chiamati 
a votare, la loro dislocazione nel panorama politico 
italiano, il rilievo che è venuto via via assumendo 
la campagna elettorale per l'impegno massiccio di 
tutti i partiti, sottolineano l'importanza indicativa, non 
soltanto locale, che avranno i risultati di questa com
petizione elettorale. Questo è il primo dato, ci sembra. 
su cui tutti gli elettori debbono oggi riflettere, prima 
di accingersi a dare il loro voto. 

Il secondo motivo di riflessione non può non scatu
rire dall'assurdità della pretesa della DC. del PS1. del 
PSD1 e de) PR! di chiedere « fiducia » per il centro
sinistra. di affermare che al centro-sinistra « non c'è 
alternativa » — nel momento in cui il centro-sinistra 
si spappola pressoché in tutti i comuni e in tutte 
le province dov'è insediato, e il suo fallimento è più 
che mai evidente sul piano governativo nazionale. Per 
che cosa voterebbero dunque gli elettori invitati a 
votare per il centro-sinistra? 

Quest'interrogativo diventa poi ancora più pres
sante se si considera la linea che la Democrazia cri
stiana ha avuto nella campagna elettorale, il suo 
virulento spostamento a destra, il suo rifiuto d'ogni 
discorso sui problemi urgenti ed angosciosi dei lavo
ratori, dei ceti intermedi, delle masse popolari, sulle 
riforme e sulla programmazione democratica, la sua 
adesione alle critiche mosse dai gruppi conservatori 
e reazionari alla « funzionalità » delle istituzioni demo
cratiche, il suo attestarsi sull'anticomunismo più cieco 
e rabbioso, da un lato, e su uno sfacciato amoreggiare 
con la destra liberale e neo-fascista dall'altro. 

Se della politica di centro-sinistra restava oramai 
uno straccio, la DC di questo straccio ha fatto, nel 
corso della campagna elettorale, pezze da piedi. La 
simbiosi fra' DC e destra liberale e neo-fascista ha 
avuto un'espressione plastica, specialmente a Roma. 
nell'atteggiamento della stampa padronale: che ha 
invitato a votare indifferentemente per la DC. per il 
PLI, per il MSI, e ha pubblicato inviti reciproci a 
partecipare in massa ai comizi « anticomunisti » di 
Andreotti, di Malagodi. di Michelini! 

J^ SI. FSD1. FRI sono pressoché scomparsi dal 
dibattito politico elettorale. Ne fanno colpa (specie il 
PSD allo '. spirito egemonico » dei due maggiori par
titi. della DC e del PCI. che tenderebbero a « polariz
zare » la lolla politica ed elettorale. Ma perchè non 
ne fanno colpr. a loro stessi? Un loro spazio essi 
avrebbero potuto facilmente conquistarselo se. pur da 
posizioni diverse dalle nostre, avessero denunciato, al 
pari di noi. e del PSIUP. la svolta a destra della DC. 
avessero rifiutato osmi proposta di * apertura a de
stra *. avessero prospettato, almeno come minaccia 
o invito alla resipiscenza da parte della DC. l'alter
nativa o di una loro partecipazione alla ricerca di 
nuove maggioranze unitarie nei comuni e nelle pro
vince o comunque di un loro passaggio all'opposizione. 
Hanno invece preferito tacere. Hanno accettato senza 
battere ciglio la teoria del * partito-guida ». che non 
alleati può e deve avere, ma satelliti, hanno ingoiato 
perfino ingiurie sansuinose. come quelle rivolte a Fog
gia da un alto esponente democristiano al PSI. o le 
pesanti ironie sulla loro impazienza, dettata da « ine
sperienza di governo ». dell'on. Rumor. Hanno conti
nuato a esaltare le magnifiche sorti e progressive del 
centrosinistra. Hanno, come Nenni a Genova, affer
mato di preferire, nell'impossibilità di ricostituire il 
centro-sinistra, il commissario prefettizio (sic!) ad 
un'alternativa unitaria di sinistra. 

£ N Ql'ESTO modo — per ragioni diverse ma con
vergenti — s'è aperto un fosso fra la DC e gli altri 
partiti del centro-sinistra e l'elettorato popolare e di 
sinistra. La più clamorosa, ma non l'unica, testimo
nianza di tale fatto si è avuta a Firenze, con l'appello 
di un nutrito gruppo di cattolici fiorentini a non votare 
per la DC: appello al quale un secondo se ne è ag
giunto di fronte al tentativo della DC (anooeciata dalla 
Xazionpl) di considerare un « fatto di malcostume » 
una libera manifestazione di volontà da parte dei cit
tadini-elettori. K questo fosso non si può colmare nò 
col ricorso a$?h esorcismi spirituali dell'ultim'ora, né 
coi tentativi dell'estrema destra socialista e dell'Arar!* 
ti! di gonfiare un episodio, increscioso, ma ben limitato. 
verificatosi durante l'ultima tornata di comizi in piaz
za Signoria, e di prenderne spunto per cercare di 
rinfocolare, contro i comunisti, il patriottismo di par
tito socialista. 

Gli esorcismi spirituali non fanno che sottolineare. 
da un lato, la sempre più evidente riluttanza della 
Chiesa — malgrado l'atteggiamento persistente di al
cune zone della gerarchia — a liquidare, per sostenere 
in alcuni comuni d'Italia le incapaci e corrotte ammi-

Mario Alicata 
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4.887.00Q elettori impegnati nelle elezioni co
munali e provinciali — Le urne averte dalle 8 

alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani 
Stamani a l le ore 8 si a p r o n o le urne di 8073 sez ion i e le t tora l i , presso le qual i 

fino a l l e 14 di atamani, luned ì , si a v v i c e n d e r a n n o quas i c i n q u e m i l i o n i di e le t tor i , 
interessati con il loro voto , al r innovo di tre Consigl i prov inc ia l i , 168 Consigl i co
m u n a l i (fra i qual i 8 di città c a p o l u o g o , 101 di altri centri c o n p o p o l a / i o n e 

sopra i 5 mi la abi tant i , 59 

Non c'è scomunica per chi vota comunista 

L'« Osservatore» 
non appoggia 

Ottaviani 
Nuova smentita alle speculazioni della DC e della 
destra — Riserbo del giornale vaticano sulla « pre
cisazione » dell Ca rdinale — Riprende martedì l'at

t iv i la politica e parlamentare 

Si dimette 
ad Aosta 

il vicesegretario 
del PSI 

AOSTA I I 
li vicesegretario delia sezone 

«•xr.a.ista aostana cG:aeomo Mai 

Le ultime ore della cam
pagna elettorale hanno visto 
i giornali della destra eco
nomica raddoppiare gli sfor
zi in favore della DC e del 
governo di centro-sinistra: 
Corriere della Stra, Stampa, 
Resto del Carlino, Tempo, 
Messaggero, ecc., esaltano 
Moro, Rumor e Andreotti co
me campioni dell'anticomu
nismo e difensori! della « di-
.i*a *, invitando apertamente 
o indirettamente i lettori a ! 
\otare scudo-crociato. Si n- ! 
corre ampiamente, com'è ov- J 
vio. al metodo d*IIa mistwi- | . .. w „ 

_ . .. j ,1 :eot:> » compagno Mano G.a 
cadono. Tipico il caso della oe:ti. «i è dimesso dal partito 
imbarazzatissima •« precisazio- ( in 
ne » del cardinale Ottaviani 
in materia di scomunica con
tro chi vota PCI. che viene 
pubblicata con rilievo, men
tre si ignora, nella più pale
se disonestà professionale, la 
documentata replica del com
pagno Gian Carlo Pajctta, 
che smentisce il porporato 
con le sue stesse parole. In
tanto. l'Osservatore romano 
non ha pubblicalo neanche 
ieri la precisazione di Otta
viani, e questo, ripetiamo, 
non può essere considerato 

una 

m. gh. 
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ietterà al comitato re-
zona.e de; PSI il compagno 
C. 3Ci>;' -pii'iva ,a * la •Ieri* one 
iome atto di protesta contro « il 
jar.vterc o.tragitioso cfte a-vsii.iie 
.a co.Timemoraz.one di Giacomo 
Matteou: ». indetta per oggi e 
nres;eduta dal prof. Montesano. 
eletto precidente dell'assemblea 
regionale dopo le note illegalità. 
:.h esponente repubblichino ed 
attualmente membro del partito 
>ocia!Jemocrat;co 

I comunisti aostani, intanto. 
hanno sfidato ad un pubblico di
battito su.le illegalità in Va] 
d'Aosta, l'on. Adolfo Sarti, de
pilato democristiano di Cuneo 
che a « Tribuna politica >. arerà 
ài-CUJatO i COu unisti di sfuggire 
ad un confronto diretto eoo 
U Oc 

di c o m u n i minori in cui 
si vota c o n il s i s tema mag
g i o r i t a r i o ) . La consul taz io
ne di ques ta tornala e let
torale pr imaver i l e (un'al 

tra. di minori proporzioni, è 
prevista per l'autunno), è sta 
ta determinata, da un lato dal 
la scadenza normale di alcu 
ne amministrazioni, dall'altro 
dalla paralisi in cui i partiti 
di centrosinistra, nel persegui 
re la loro assurda politica di 
discriminazione anticomunista 
e antipopolare, hanno co
stretto due province (Roma e 
Forli), quattro capoluoghi di 
provincia (Genova, Firenze. 
Forli, Ascoli Piceno) e 49 co
muni con popolazione sopra i 
5 mila abitanti a subire dap 
prima la gestione commissaria 

Je. e quindi a tornare, aite urne. 
. Questa la realtà cui si trovai 
no dinanzi 'ed a cui debbono 
dare una risposta oggi e do
mani. 4.RR7 008 elettori. 

3.057.960 voteranno negli 8 
comuni cMpo'uogo di provincia 
(Roma I 6fil 000. Ascoli Pice 
no3fii>(H>. Bari 192 500. Firenze 
«6 500 Foggia 72.700. Genova 
G12 000. Pisa 73.000); 866.390 
nei 101 comuni con popolazio 
ne superiore ai cinquemila abi 
tanti. 

Il maggior numero di elet 
tori, per le e provinciali ». è 
concentrato in provincia di Ro
ma. dove gli iscritti alle liste 
sono 2.056.000; seguono Foggia 
con 390.000. Forlì con 367.000. 

86.210 nei comuni che. avendo 
una popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti, votano con 
il sistema maggioritario. 

Alle elezioni provinciali (che 
in parte riguardano anche cen
tri interessati alla consultazio
ne per le amministrazioni co
munali) sono chiamati a parte
cipare 2 «17 170 elettori suddivi 
si in 226 comuni e in 4576 se 
zioni elettorali: circa due terzi 
di questi, come s'è visto, votano 
anche per le comunali. 

Gli elettori sono chiamati a 
dare un voto che significhi in 
primo luogo condanna della DC. 
che della discriminazione antipo
polare si è fatta portabandiera: 
e poi dei partiti del centro sini
stra. che alla DC hanno tenuto 
banco in questi anni, al punto 
da rifiutare, come ha fatto il 
PSI. la costituzione di ammini 
strazioni unitarie là dove il ver
detto elettorale, per maggioran
ze di sinistra, era stato inequi
vocabile. Oppure là dove si è 
preferito ricorrere al commissa
rio piuttosto che accogliere le 
proposte comuniste per una va
lorizzazione dell'ente locale at 
torno ad un programma di svi
luppo democratico. Come è ac
caduto alla provincia di Roma 
o a Firenze, dove. anzi, in \ista 
della consultazione odierna, la 
DC da un lato, il PS! dall'altro. 
non hanno avuto esitazioni nel-
l'estromettere dalle loro liste 
uomini, come La Pira e Enzo 
Enriques Agnoletti. della sini
stra dei due partiti, realistica
mente sensibili alla esieenza di 
un necessario dialogo con ì co-
muristi 

Ma. per avere una idea suf
ficientemente chiara dei guasti 
che la politica della discrimina
zione ha provocato al Paese — 
al di là delle recenti esaltazioni 
della forza e dell'influenza del 
centro-sinistra nei comuni e nel 
le province — diamo qui di se
guito l'elenco dei centri con po
polazione oltre ì 5 mila abitanti 
in cui — oltre quelli già da noi 
accennati — si vota per libera
re le amministrazioni dai com 
missari prefettizi, bene accetti 
a Nenni: Ravanusa (Agrigento). 
Altavilla Irpina. Atripalda e 
Avella (Avellino) Bisceglie (Ba
ri). Mirabella Imbaccari (Cala 
nia). Ciro e Maida (Catanzaro. 
Aprieliano (Cosenza). Montelu 
pò Fiorentino (Firenze). Cande 
la. Ischitella e S. Giovanni Ro
tondo (Foggia). Ardore (Reggio 
Calabria). Rionero in Vùlture 
(Potenza). Casina (Reggio Emi
lia). Bracciano. Carpineto. Vel-
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Queste le Province e i Comuni chiomati alle urne 
Sono tre le Province e 16tt 1 comuni in 

cui oggi e domani si procede al rinnovo 
dei Consigli. 

Le Province sono: ROMA, FORLI. 
FOGGIA. 

I Comuni sono i seguenti (io corsivo 
i capoluogo di provincia e t centri con 
popolazione superiore a 5 mila abitanti. 
nei quali, cioè, si vota con il sistema 
proporzionale): 
AGRIGENTO: Cattolica Eraclea. Ra

vanusa. 
AREZZO: Pratovecchio. 
ASCOLI PICENO: Ascoli Piceno. Monte-

QIOT(HO. Arquata dei Tronto. Caste; di 
Lama Mon'e San Fie'rangeli Petnto.i 

AVELLINO: Altavilla Irpina. Alnpalda. 
Avella. Montefalcione. S Potilo Ultra 

BARI: Dan. Adelfia. Hisceqlie. Bitonto 
Canosa di Puglia Molletta Sannican-
dro di Bari 

BENEVENTO: Cusano Mutrt. Montesar-
chio. San Nazzaro. 

BERGAMO: Algua. Alme. Costa Senna. 
BRINDISI: Erchie. Lattano, Mesagne. 
CAGLIARI: Cabras. Carloforte, Fluminl-

maggiore. Siliqua. Tulli, Villaspeciosa. 
CALTANISETTA: Campofranco. Valle-

lunga Pratameno. 
CAMPOBASSO: San Martino in Pensili». 
CASERTA: San Felice a Cancello. San 
. Marcellino, Villa Literno. 
CATANIA: Mirabella Imbaccari, S. Mi-

chete'-GatizeriJk .-... -• v . . . - . - . 
CATANZARO: .Ciro Superiore, Maida, 

Pizzom, Tlrloto. 

COMO: 6 Marie Kezzonico Sorico. 
COS'ENZA: Apngliano. Cariali. S. De

metrio Corone. Belmonte Calabro. Or 
somarso, S. Cosmo Albanese, S Lo 
renzo Bellizzi, Terranova da Sibari. 

FIRENZE: Firenze. Montelupo Fio
rentino. 

FOGGIA: Foggia, Candela, ischitella. 
Manfredonia. S Giovanni Rotondo. San 
Severo. Torremaqgiore. Troia. 

FORLV: Forli. Cesenatico. 
FROSlNONE: Verolt. Uuarcino. Terelle. 
GENOVA: Genova Orerò. 
IMPERIA. Castelvittono 
L'AQUILA Pratola Peliqnn 
LATINA. Pr,verno 
LECCE- Cavarono Galatma, Sommano. 

Trepuzzt. Vernale. 
LIVORNO: Porlolerraio. 
MACERATA: Esanatoglia. 
MANTOVA: Marcarla. Ostoglia. 
MESSINA: Capo d'Orlando. Castroreale, 

S. Marco d'Alunzio. Sant'Angelo di 
Brolo. Fona d'Agro. Raccuja. Rometta, 
Sant'Alessio Siculo. Santa Maria Salina. 

MILANO: Cotogno Monzese. 
MODENA: Formigine. Zocca. 
NAPOLI: Acerra. Bacoli, Brusciano. Car

dilo. Castellammare di Stabia. Mara
no di Napoli. Morigliano. Palma Cam
pania. Pomigliano d'Arco, Procida, 
Qualiano, Torre Annunziata. 

NOVARA: Borgemanero. 
NUORO: Siniscola. Dualchl. Austis. 
PADOVA: Trebaseleghe. 

PALERMO. Laccamo Castellana Siculo. 
Cinisi. Collesano. Ganct. Petrolio Sot 
tana. Vulledalmo. Sancipirrello Sciara 
Scillato. 

PARAI A: Fontanellato Neviano degli 
Arduini, Varano de' Me.esj.in. 

PESCAK'A : Pe.sco.san?onesco. 
PISA: Pisa. 
POTENZA: Lavello. Rionero in Vulture. 

Ginestra. Ripacandida. 
RAGUSA: Acale. Santa Croce Camerino 
RAVENNA: liaqnacavallo. Brm'nhella. 
REGGIO CALABRIA: Ardore. Cauloma. 

Roccaforte de' Greco Varapodio 
REGGIO EMILIA- Canna 
RIE! I Ho-.fcma 
ROMA- Ruma Bracciano Carpineta Ro 

mano Velletri Fiano Rollino Pori/a 
no Romano 

SALERNO Capaccio. S Gregorio Ma^no 
SASSARI: 5ed:ni. 
SAVONA: Stella. Stellanello. Tovo San 

Giacomo 
TARANTO: 
TERAMO: 

camela. 
TORINO: 

Rottaro. 
TRAPANI: Castellammare del Golfo. Fa-

vignano. 
VARESE: Lavena-Ponte Tresa, Mar

ch irolo. 
VENEZIA: 
VERCELLI 

Sa ivi. 
Gitilianot'a. Ptnefo. Pietra-

Lemia. Massello. Settimo 

Cuorle. 
Lamporo, Postila. 
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Appello della CGIL 

a lotte unitarie più incisive 

Si aprono settimane 
decisive per battaglie 

salariali e contrattuali 
Discorso di Novella a Milano - All'unità dei padroni e 

Intersind rispondere con l'unità dei lavoratori 

Ispirato 

dal governo 

La 
sottoscrizione 
per la stampa 
a 231 milioni 

L i sottoscrizione per la 
stampa comunista, giun
ta alla terza settimana, 
ha superato — secondo 
i versamenti effettuati 
fino a lari all'ammini
strazione centrala — I 
231 milioni. 

Si sono distinta, per 
l'entità dal versamenti 
effettuati in questa set
timana, le federazioni di 
Messina, Avezzano, Cre
mona, Firenze, Salerno, 
Brìndisi e Reggio Emilia 

(in seconda pagina 
le graduatorie) 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'unità di azione che si è 
realizzata fra i sindacati dei la 
voratori nel corso delle lotte 
contrattuali di questi ultimi 
mesi è un fatto della massima 
importanza per il successo di 
queste lotte. Bisogna ora ope 
rare perchè l'unità realizzata 
sia estesa e consolidata per far 
fronte ad una politica padrona
le che sempre più chiaramen 
te si propone di intaccare le 
conquiste economiche e demo 
cratiche del movimento sinda 
cale. Questo l'appello che il 
compagno Novella, segretario 
generale della CGIL, ha rivolto 
oggi pomeriggio a centinaia dj 
attivisti e di lavoratori mila 
nesi. presenti al convegno di 
tutte !e categorie indetto alla 
CCdL per un esame della si
tuazione-

li discorso del compagno No 
velia, interrotto da frequenti 
applausi, è stato seguito con 
estremo interesse da centinaia 

Sudafrica: niente TV 
per salvare l'apartheid 

JOHANNESBURG. 11. 
fi governo del Sud-Africa per 

non violare il principio della di 
scnmmazicme razziale non istal 
ferri la televisione nel paese Lo 
stato africano, nel quale noe la 
odtosa apartheid, è l'unico paese 
ad alto sviluppo industriale che 
continui aé essere privo della 
televisione, fi poremo non vuol* 
che negri e bianchi possano tro
varsi su un piano di uguaglianza 
nell'asststere ai identici program

mi televisivi. 
Questa e una delle principali 

ragioni che ha spinto il ministro 
sudafricano delle Poste, Albert 
Hertzog. a ribadire l'ostilità sua 
e del governo alla televisione. 
Altro motivo: in un primo tempo 
la TV sud-africana si sarebbe 
dovuta rivolgere aW industria 
americana e inglese ma le sola
rità governative ritengono che 
tali programmi « non si confan
no* al pubblico sud-africano. 

di lavoratori che gremivano il 
salone e che sostavano anche 
nel piazzale antistante. 

Momento delicato, ha definito 
Novella, quello che vede impe 
gnate numerose importanti ca 
tegorie per il rinnovo dei con 
tratti di lavoro. Siamo alla vi
gilia. egli ha detto, di una nuo 
va fase di lotta. Si aprono set 
umane decisive per le batta
glie salariali e contrattuali: ini 
zieranno gli scioperi i metal
meccanici delle aziende a par
tecipazione statale: uno scio 
pero nazionale per il 15 è sta 
to proclamato dadi edili: an 
che i cavatori scenderanno in 
lotta. Sono categorie importan 
ti. ma il grado di tensione esi 
stente va al di là del quadro 
sindacale che esse prospettano. 
Nel settore pubblico, l'accordo 
dei ferrovieri introduce un eie 
mento di distensione ma la si 
tuazione rimane diffìcile per i 
n-i-;t*!vjrafonici e ih statali 
\*.*1 settore a2r:en'o. il nv> 
mento è critico per il rifiuto 
dogli agrari di accogliere la 
p.atta forma ri vendicativa uni 
taria dei sindacati come base 
di discussione. Non diversa 
mente si presenta la vertenza 
degli autoferrotranvieri. In que 
sto quadro, tenuto conto delle 
posizioni assunte pubblicamen 
te dalla Conttndustria. difficili 
si preannunciano le trattative 
per i metalmeccanici delle 
aziende private. 

Note sono le responsabilità 
per il grado di tensione a cui 
sono giunte numerose verten 
ze. LTnterswd. provocando la 
rottura delle trattative con l 
metalmeccanici, si è allineata 
sulle posizioni più grette del 
grande padronato Ma, come si 
è visto, la risposta da pjrte dei 

O. p. 
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rif iuf a 
di trattare 

con i medici 
La CGIL invita i lavoratori 
a manifestare la loro pro
testa Sempre aperta an
che la grave agitazione aei 

proprietari d i farmacia 

L'INANI ha detto no alle trat
tative con i medici. La verten
za. di cui fanno le spese, da ol
tre due mesi, milioni di lavora
tori e le loro famiglie, resta an
cora bloccata Dietro l'INAM adi
sce il governo, o almeno una 
parte dei ministri. 

La gravissima decisione è sta
ta presa, a maggioranza. daJ con
siglio di amministrazione del 
massimo ente mutualistico, evi-
vocato d'urgenza l'altro leu. 
H.inpo \o*ato a favore Urti I rap
presentanti dei ministeri, escluso 
quello della Sanità, dei datori di 
lavoro e delia CLSL (la UIL era 
assente). Contro, cioè per un av
vio immediato delle trattative. 
hanno votato i rappresentanti del
la CGIL, dei medici e del ore-
detto ministero della Sanità. 

La riunione avrebbe dovuto 
svolersi fin dal 1 giusjno scor
so ma fu aggiornata per attende
re le decisioni che sarebbero sra-
turite dalla seduta congiunta del
le commissioni Lavoro e Sanità 
della Camera. I ministri Bosco e 
Manotti. in quella occasione, ac
cettarono le trattative provincia
li fra medici ed enti mutualistici, 
che poi si è saputo furono sug
gerite dallo stesso ministro del 
Lavoro alla Federazione nacooa-
le degli Ordini dei medici. E-a 
lecito attendersi l'apertura delle 
trattative dirette nelle singole pro
vince. cui era affidato il compi
to di risolvere una situazione che 
governo e FXOM non avevano 
saputo condjrre a buon fine in 
campo nazionale Non accadde in
vece nulla. L'urgente convocazio
ne del consìglio di amministrazio
ne delTINAM doveva appunto se
gnare la fine di questo immobili
smo e rimettere in moto una 
situazione che sì» suscitando un 
malcontento sempre più forte in 
tut'o 11 Paese. Viceversa il con
siglio di amministrazione si è tro
vato di fronte ad una ennesima 
proposta di rinvio che ha susci
tato la ferma opposizione «op~at-
tutto da parte della CGIL, che 
ieri ha diramato in proposito un 
comunicato che st conclude con lo 
invito alle Camere del Lavoro « a 
sviluppare l'azione necessaria per
chè in ogni provincia si marrtfe-

(Segue a paginm 1) 
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PCI 
letri (Roma) Capaccio (Saler
no), Sa va (Taranto), Siniscola 
Nuoro) Pineto (Teramo), Ne via-
nò degli Arduini (Parma) , Col-
lesano, Ganci, Valledolmo (Pa
lermo), Ostiglia (Mantova). S. 
Angelo di Brolo (Messina), For-
migine e Zocca (Modena) Ba-
coli, Brusciano, Procida (Napo
li), Cusano Mutri e Montesar-
chJo (Benevento), Erchie. Latia-
no e Mesagne e Squinzano (Lec
ce), Cabras (Cagliari), Campo-
franco (Caltanissetta), S. Mar
tino in Pensilis (Campobasso), 
S. Felice a Cancello, San Mar
cellino e Villa Litemo (Caser
ta) , Veroli (Frosinone), Pratola 
Peligna (L'Aquila), Privemo 
(Latina). Portoferraio (Livor
no). 

IL VOTO - I seggi, già in-
•ediati ieri pomeriggio alle 16, 
quando i presidenti e gli scru
tatori hanno preso possesso del 
materiale elettorale e hanno sot
toscritto le schede, si aprono 
stamane alle ore 6 per la defi
nitiva messa a punto delle ope
razioni. Alle 8 gli elettori saran
no ammessi alle urne. 

Le votazioni, oggi, prosegui
ranno per l'intera giornata fino 
alle ore 22. per riprendere do
mani mattina alle 7 e fino alle 
14. ora in cui le urne saranno 
chiuse. 

Circa il modo come votare 
diamo le indicazioni particolari 
in altra pagina. E invitiamo i 
nostri lettori ad uniformat is i 
in maniera scrupolosa. Aggiun
giamo solo due avvertenze par
ticolari: 1) ricordiamo agli 
elettori che ancora non abbia
no ricevuto il certificato, che 
essi hanno il diritto di ritirar
lo fino alle H di domani presso 
gli uffici elettorali comunali: 2) 
gli elettori emigrati — sia al
l'interno che all'estero — sino 
all'ultimo hanno diritto di usu
fruire delle agevolazioni ferro
viario stabilite dal Parlamento. 
Nessuno, insomma, perda l'oc
casione per esprimere il suo vo
to, per dare il proprio voto al 
Parti to comunista italiano. 

Concludiamo, riferendo una 
curiosità « statistica » sulla 
campagna elettorale appena 
conclusasi. I comizi sono stati 
circa 10 mila, di cui 7902 tenu 
ti nelle principali citta. Il mag
gior numero di comizi si sono 
svolti a Roma: 2717; a Ceno 
va sono stati 1110. a Foggia 
1100. a Firenze 970. a Bari 628. 
a Forlì fìOO. nella provincia di 
Napoli 556. a Pisa 205. 

Con le elezioni odierne do
vranno essere prescelti 105 con
siglieri provinciali. 3987 consi
glieri comunali, di cui 450 nei 
capoluoghi di provincia. 2502 ne
gli altri comuni con popolazio
ne sopra i 5 mila abitanti, 975 
negli altri. 

« Osservatore » 
u n fatto casuale. Il g iornale 
vat icano si è infatti l imitato 
a scrivere, senza alcun rilie
vo part icolare, di non aver 
potu to pubblicare « un comu
nicato ANSA concernente 
una dichiarazione del cardi
na le Ottaviani circa l'uso fat
to di a l t re sue precedenti 
dichiarazioni » perchè tale 
comunicato era stato diffuso 
quando il giornale era già 
In macchina. 

C'è quindi un tono di gran
de r iserbo e distacco, che ri
sulta ancor più evidente nel 
modo con cui l'Osservatore. 
evitando di r ipor tare il testo 
dìfTuso dall 'ANSA, Io rias
s u m e : « ta le comunicato, 
scrive il giornale, diceva vi
gent i , p e r l 'autorevole te
stimonianza del cardinale, le 
disposizioni emanate dal San
to Uffizio nel 1949 e ripetute 
ne l 1959 a r iguardo del co
m u n i s m o - . Tut to qui, senza 
u n sol cenno di conferma. 
La manovra di chi cerca di 
r iat t izzare i vecchi fuochi del 
t e r ro r i smo religioso riceve 
dunque una nuova e chiara 
•ment i ta . 

Subito dopo le elezioni, ri
p renderà l 'attività politica e 
par lamenta re . In se t t imana 
si r iun i ranno le direzioni dei 
par t i t i per un esame dei ri
sul tat i e let toral i ; quella del 
P S I è già convocata per mar
tedì , e pe r mercoledì quella 
dei t r e sottocomitati misti 
p e r la fusione socialdemocra
tica. All 'ordine del giorno 
del la Direzione socialista c'è 
molta carne al fuoco, dalla 
situazione creatasi in Val 
d 'Aosta a quella di Napoli e 
d i tu t te le a l t re località do
ve , nonostante le spara te di 
Matteott i , dilaga la crisi del 
centro-sinistra. E ' prevedibi 
l e che , in questo quadro , 

i qua lche segui to avranno le 
! u l t ime spregiudicate iniziati
v e del ministro Mancini, au
tonominatosi in te rpre te uffi
c ia le dei del iberat i del PSI. 

Martedì r iprendono i lavo-
r i della Camera e del Sena
to . In en t rambi i rami del 
P a r l a m e n t o sono previsti di
ba t t i t i di forte rilievo poli
t ico . A Montecitorio, la que
s t ione più importante è quel
la del piano Pieraccini, che 
deve essere esaminato da nu
m e r o s e commissioni, e pe r il 
qua le è tut tora aper to il 
p rob lema del modo di appro
vazione. In proposito si riu
n i rà , t ra il 15 e il 18, la 
Giunta del regolamento, che 
deve eme t t e r e il suo parere . 
Quan to al Senato, esso ha 
a l l 'o rd ine del giorno il se
condo • p iano verde », sul 
qua le , com'è noto, anche i 
socialisti hanno avanzato una 
se r i e di r iserve e proporran
n o emendament i 

forta. L'unità rivendicativa, no
nostante le prove difficili a cui 
la sottopone la pressione del 
padronato — o forse proprio per 
questo — è rimasta intatta in 
quasi tutti i settori: unità della 
piattaforma rivendicativa. unità 
nella trattativa, unità nella con
duzione dell'azione. Ogni mo
mento di questa larga e arti
colata azione è stata decisa 
dai sindacati di categoria in 
piena autonomia. 

Sorprende oggi sentire — ha 
rilevato Novella — gli ambienti 
confindustriali e alcuni settori 
governativi accusare le cate
gorie di t particolarismi > di 
« egoismi », di t corporativi
smo » e fare appello alle con
federazioni perchè attenuino la 
spinta rivendicativa. Ma come, 
se fino a ieri. l'accusa mossa ai 
sindacati era esattamente quel 
la opposta: di essere cioè trop 
pò subordinati alle confedera
zioni. e. in questa strumentale 
subordinazione, di perdere la 
loro funzione di organismo au
tonomo di difesa degli interessi 
categoriali? Con questi rilievi. 
si vorrebbe creare contrasti. 
difficoltà fra i sindacati e le 
confederazioni; si tenterebbe 
di assegnare alle confedera 
zioni una funzione di freno del 
grande movimento rivendica
tivo in corso. Per quanto ri
guarda la CGIL, ha dichiarato 
Novella, noi ribadiamo che 
questa impostazione è assoluta; 
mente inaccettabile. In via di 
principio e di fatto perchè la 
lotta unitaria delle categorie si 
svolge su una linea che è 
profondamente condivisa dalla 
CGIL e perchè le posizioni del
la Confindustria, degli agrari 
e del settore industriale pub 
blico sono, allo stato attuale. 
inaccettabili, come sono inac 
cettabili gli argomenti che li 
sostengono. E" noto, ha detto 
Novella, che si attribuiscono 
da parte padronale, all'eccessi
vo costo del lavoro le difficol
tà esistenti nell'incremento de
gli investimenti e dell'occupa
zione. e. più in generale, le 
difficoltà dello sviluppo indù 
striale ed economico del Paese. 

Insomma la colpa di tutti i 
mali di cui soffre l'Italia sono 
i salari e i sindacati che que 
sti salari vogliono, assolvendo 
la loro naturale funzione, far 
crescere. E' una tesi insosteni
bile, che le stesse statistiche si 
sono incaricate di .smentire. 
Nel 1905. infatti, il costo del 
lavoro è sensibilmente diminuito 
nell'industria; eppure non si è 
determinata una seria prospet
tiva d'incremento dell'occupa 
/ione. Lo sviluppo della produ 
zione. che si è realizzato attra 
verso un'intensificazione dello 
sfruttamento, ha raggiunto solo 
uno scopo: quello — non tra
scurabile certo per la Confin
dustria — di far crescere in 
misura notevole i profitti. 

Il risultato — dal punto di 
vista degli interessi generali — 
è che si è determinato un forte 
squilibrio fra incremento dei 
salari reali e dell'occupazione 
da una parte e aumento dei 
profitti dall 'altra. Questa impo 
stazione di politica sindacale 
ed economica sostenuta dalla 
Confindustria ed anche in sede 
di governo, teorizzata in modo 
sistematico dal governatore del 
la Banca d'Italia, si è rivelata 
nella situazione attuale come 
un elemento di freno ad una 
effettiva e solida ripresa dello 
sviluppo economico del Paese. 
Essa ha rappresentato il sup
porto per un indirizzo produtti 
vo che punta sulle grandi con
centrazioni e sull'autofinanzia
mento, provocando nuovi e prò 
fondi squilibri economici e so
ciali e il sacrificio di importanti 
forze di lavoro e di risorse. 
Ed è questo orientamento che si 
oppone ad una politica di ri

forme e di programmazione de
mocratica capace di attuarla. 
Gli indirizzi di politica sinda
cale della Confindustria e 
purtroppo, delle aziende a par
tecipazione statale, che si rias
sumono nel blocco salariale e 
contrattuale, trovano la loro 
sistemazione in questo orienta
mento conservatore delle attua
li strutture. Si può dire che a 
un sostanziale blocco dei salari 
corrisponde un blocco delle ri
forme. Ecco perchè noi soste
niamo oggi che la spinta ri
vendicativa dei lavoratori, la 
azione unitaria dei loro sinda
cati per il miglioramento dei 
salari, per la conquista di una 
nuova capacità contrattuale 
rappresenti una necessità non 
solo per le categorie impe
gnate nelle vertenze per il rin 
novo dei contratti ma per la 
economia intera del Paese. 

Alla recente riunione della 
giunta esecutiva della Confin
dustria è stata esaltata l'unità 
delle forze padronali con l'evi
dente intenzione di svuotare di 
ogni significato l'accordo sin
dacale firmato dalla Confapi e 
di nascondere le perplessità 
sorte all'interno della stessa 
confederazione padronale nei 
confronti della linea Costa. 
All'appello della Confindustria 
all'unità dei padroni, la CGIL 
— ha concluso Novella — ri
sponde con un appello all'unità 
dei lavoratori. Contro le mano
vre dilatorie, è necessario svi
luppare azioni più incisive. 

INAM 
sU con chiarezza la volontà dei 
lavoratori di arrivare ad una ra
pida e positiva soluzione della 
vertenza ». 

U consiglio di amministrazione 
dell'INAM — rileva il comunicato 
della CGIL — ha deciso a mag
gioranza « di non assumere nes
suna decisione e di rinviare ad 
una commissione consiliare che 
dall'anno scorso non si occupa 
della vertenza, l'esame della si
tuazione. mentre il consiglio di 
amministrazione dovrebbe ripren
dere la discussione sulla verten
za medesima successivamente al
l'esame compiuto dalla commis
sione ». 

t Questo atteggiamento del con
siglio di amministrazione dello 
INAM — aggiunge il comunicato 
della CGIL — rappresenta obiet 
tivamen'e una grave responsabi
lità che l'INAM stesso, gli altri 
enti e il ministero del Lavoro si 
assumono nell'inasprimento della 
vertenza e costituisce di fatto 
la prova di una non disponibili 
tà alla ripresa delle trattative » 

Dal canto suo. la FNDOOMM 
riferisce jn un comunicato che il 
suo presidente prof. Bariatti in 
un messaggio inviato a Moro 
« ha espresso il proprio ramma
rico per questo inatteso e ingiu
stificato rinvio della soluzione 
dell'attuale vertenza, ha confer
mato la propria disponibilità per 
la ripresa delle trattative, auspi
candone la sollecita soluzione ed 
ha segnalato infine al presidente 
del Consiglio la gravità di una 
tale decisione le cui conseguenze 
non sono ovviamente in alcun 
modo da addebitarsi alla rappre
sentanza medica ». 

Per quanto riguarda l'agitazio
ne dei proprietari di farmacia. 
l'INAM avrebbe dato assicurazio
ni di pagare gli arretrati con-
traendo un prestito con altri en 
ti. ma è dubbio che riesca a sven
tare la grave minaccia che si pro
fila per milioni di cittadini in tut
to il Mezzogiorno, poiché i pro
prietari, oltre il saldo dei vecchi 
debiti, esigono garanzie per il fu
turo et! avanzano altre rivendi
cazioni che pongono l'esigenza di 
affrontare tutto il problema del
la produzione e della distribuzio
ne dei farmaci. La necessità di 
uscire dai termini immediati del
le vertenze che si aprono a ritmo 
continuo e di andare al fondo dei 
problemi con serie riforme, sca
turisce chiaramente dai fatti, ma 
è proprio su questo terreno che 
l'attuale governo mostra tutta la 
sua incapacità. 

l'editoriale 
nistrazioni dirette dalla DC, le conquiste fondamentali 
del Concilio Vaticano II: e, dall'altro, l'incapacità della 
DC a misurarsi veramente con le altre forze politiche. 
e in primo luogo con noi comunisti, sul terreno aperto 
della democrazia. Il vittimismo dell'Avariti! è contro
producente perchè dimostra lo scarte fra la capacità 
dell'attuale gruppo dirigente socialista a difendere il 
proprio partito, e a sollecitare lo spirito di partito. 
contro gli attacchi brutali e sfacciati della DC, e la 
loro propensione a cogliere invece ogni occasione per 
esasperare i rapporti all'interno del movimento 
operaio. 

L'elettorato popolare e di sinistra cerca un'alterna
tiva al fallimento del centro-sinistra, al tradimento 
della DC: questo, e non altro, è il suo problema poli-. 
tico. problema al quale esso è sollecitato dai fatti, e 
non dai ricatti e dagli appelli esasperati deH'ultim'ora, 
a dare una prima risposta oggi con il suo voto. 

Dopo gli incidenti di piazza Signoria 
i ' 

Forte presa di posizione 
unitaria del PCI a Firenze 
i 
| Deciso dalla Giunta illegale 

l 
l 

i 

Aosta senza avvocati 

Un comunicato del CD della Federazione — Le 
responsabilità della situazione determinatasi du
rante il comizio del sen. MarioMi — Lo strumenta-
lismo delle posizioni assunte dalla destra socialista 
Coerente linea democratica dei comunisti fiorentini 

i alla Corte Costituzionale ! 
AOSTA. 11. 

La Giunta regionale val
dostana, creata dopo l'ille
gale convocazione del Consi
glio regionale, per paura di 
un duro giudizio della Corte 
costituzionale sulla violazione 
statutaria commessa dal go
verno Moro-Nenni. ha deciso 

ierj di revocare l'incarico ai 
due avvocati ai quali il pre
sidente Caveri aveva affida 
to il patrocinio della causa 
di incostituzionalità del de 
creto del governo nazionale 
davanti alla Corte costituzkn 
naie stessa. 

Il Consiglio regionale non 
può infatti per statuto, che è 
legge costituzionale, essere 
convocato che dal presidente 
del Consiglio stesso e in 
nessun altro modo, meno che 
mai da un commissario gô  
vernativo come invece è av-

l_ 

venuto. Di qui la decisione 
del presidente in carica, Ca
veri. di presentare ricorso 
davanti alla Corte costituzio
nale la quale ha deciso di 
discutere il ricorso, cui l'Av
vocatura dello Stato si è 
dimostrata logicamente av
versa, soltanto il giorno 13, 
cioè il giorno dopo le elezioni. 

Incaricati di patrocinare il 
punto di vista della Regio 
ne, due noti giuristi, il prof. 
Lucatello dell'Università di 
Padova e il prof. Guarino 
dell'Università di Roma. 

Ora, con l'incredibile atto 
della nuova Giunta, la Re
gione aostana non sarà più 
patrocinata e si presenterà 
quindi soltanto l'avvocato 
dello Stato a sostenere la le
gittimità di un atto che è 
violazione dello statuto. 

FIRENZE. 11. 

St è riunito Questa mattina U 
Comitato direttivo della Federa
zione comunista fiorentina per e-
sommare la situazione venutasi a 
determinare in seguito alla presa 
di posizione di ieri notte del Co 
mitato esecutivo del PSI Al ter
mine della riunione è %tato di
ramato il seguente comunicalo: 

e II Comitato direttivo della le 
derazione fiorentina del PCI pre 
sa visione del documento dirama 
to dall'esecutivo del PSI m me 
rito agli incresciosi episodi veri
ficatisi venerdì sera durante il co 
mizio del compagno MarioMi, ne 
rigetta come false le accuse ri 
volte al gruppo dirigente della 
Federazione comunista fiorentina 
indicato quale responsabile del
l'accaduto. Nel respingere tali af 
fermaziont. prive di qualsiasi fon 
damento. il Comitato direttivo ri 
leva che esse non trovano alcun 
valido riscontro nello politica e 
nell'azione che il PCI ha sempre 
condotte a Firenze e nel Paese. 
confermate con lorza nei corso 
dell'attuale campagna elettorale. 
improntata alla ricerca e allo 

Alla chiusura dell'anno accademico 

Proposta la riforma della 
scuola dello S.M. Esercito 

Le motivazioni illustrate dal capo dello SME gen. Di Lorenzo 

Il discorso di Tremelloni — Confermata la sospensione del

l'acquisto dei carri armati USA 

N 

Salari 
sindacati non si è fatta atten 
dere ed è stata — ha scttoli 
neato Novella — una risposta 
unitaria, presa in piena auto 
nomia dalle organizzazioni di 
categoria. 

Questo è fl dato che. in que
llo delicato momento, d con-

OI COMUNISTI non abbiamo soltanto denunciato 
il fallimento del centro-sinistra. Abbiamo proposto a 
tale fallimento un'alternativa — opposta a quella del
l'* apertura a destra » indicata dalla DC. Un'alterna
tiva di programmi e di schieramenti: un'alternativa 
unitaria di sinistra. E' in nome di quest'alternativa 
positiva che noi chiediamo il voto agli elettori, a tutti 
i lavoratori, a tutti i democratici avanzati, laici e 
cattolici, alle donne, ai giovani. 

Che anche in queste ultime ore tutti i compagni e 
tutti i giovani comunisti si mobilitino per raccogliere 
dappertutto i voti per il nostro Partito. Senza rispar
miare sforzi, senza stanchezze e senza rinunce. Le 
carnevalate alle quali si sono abbandonati, con spreco 
di centinaia di milioni, specialmente a Roma, i can
didati di tutti i partiti, nessuno escluso, salvo il nostro 
Partito e il PS1UP, non ha soltanto messo in luce il 
livello meschino — morale e politico — cui l'ingresso 
nelle lotte elettorali di un certo tipo di personaggi e 
l'estendersi delle pratiche clientclari e dì sottogoverno 
rischiano di abbassare la vita pubblica del paese. Ha 
messo in luce l'onorata povertà e il carattere di classe 
e autenticamente democratico di un partito come il 
nostro. I.a sua forza organizzativa gli deriva soltanto 
dalla passione dei propri militanti, e ad essa anche 
in queste ultime ere bisogna fare appello. 

Dal Campidoglio al Palazzo della Signoria, da Ge
nova a Bari, da Forlì ad Ascoli Piceno, a Pisa, a 
Foggia, a Castellammare di Stabia, a Torre Annun
ziata venga in questo modo col voto di oggi un'alterna
tiva di fiducia e di speranza per la classe operaia 
e per la democrazia italiana. 

Con una sobria cerimonia si 
è concluso ieri, a Civitavecchia. 
T880 anno accademico della 
« Scuola di guerra » (nel 1861 si 
chiamava < Scuola di applica
zione dello Stato maggiore »). 

Ottantotto ufficiali, di cui uno 
statunitense, uno spagnolo, un 
tedesco e uno svizzero, hanno con
seguito la promozione per essere 
avviati ai comandi di grandi 
unità militari e ai servizi di 
stato maggiore. Segno distintivo 
l'aquila d'oro assegnata a cia
scuno. Altri 95 ufficiali (di cui 
tre venezolani, uno spagnolo, uno 
americano, uno honduregno. uno 
francese) hanno concluso il bien
nio dì preparazione e risultano 
abilitati a « compiti esecutivi > 
•non dj comando) dello stato 
maggiore. 

Alla cerimonia hanno presen
ziato il ministro della Difesa 
on. Tremelloni, i] capo di SM 
dell'Esercito gen. Di Lorenzo. 
numerose altre autorità civili e 
militari, un folto stuolo di gior
nalisti. 

Hanno parlato il ministro Tre
melloni e il gen. Di Lorenzo, che 
ha avanzato proposte innovatrici 
sull'ammissione e l'ordinamento 
della Scuola. Sia il ministro che 
il capo di stato maggiore del
l'esercito hanno sottolineato l'esi
genza di una maggiore umaniz
zazione e modernità dei rapporti 
e dei compiti degli ufficiali di 
stato maggiore, finora considerati 
una élite. H ministro ha posto 
l'accento sulla gravosa responsa-
bilitè della « gestione degli uomi
ni » *i'!a natura del servizio mi
litare da considerare soltanto 
come un «complemento della 
scuola o della istruzione data ai 
cittadini > (anche se non diret
tamente. vi è in queste parole la 
ripulsa di chi sollecitando « l'ar
dimento di massa > o la < pre
parazione spirituale » alla « guer
riglia e alla controguerriglia > ha 
teorizzato una pretesa incapacità 
costituzionale delia società civile 
e della scuola ad educare i gio
vani). 

JJ gen. Di Lorenzo ha messo 
in guardia i nuovi ufficiali dj 
stato maggiore dal cadere nella 
« routine » e nell'applicazione con
suetudinaria di schemi rigidi e 
precostituiti. Egu ha sottolineato 
la preminenza della personalità. 
della intelligenza e della fantasia 
individuale, di fronte ai sempre 
più complessi problemi dei tempi 
moderni, e Ciò impone — ha pro
seguito il capo di SME — una 
adeguata preparazione culturale 
e tecnica, e sembra consigliare 
una modifica dei sistema di am 
miss.ine alia Scuola di guerra e 
dell'ordinamento degli studi e dei 
corsi di stato maggiore >. In so
stanza il gen. Di Lorenzo ha 
sostenuto la esigenza di allar
gare la base della selezione 
• oggi si arriva alla e Scuola di 
g.»erra » solo se si è ufficiali di 
camera e su domanda) al fine 
di « sollecitare e valutare le qua
lità inteiicttuali ed umane di tutti 
gli ufficiali, evitando che molti 
di essi per un complesso di vari 
motivi (situazione di famiglia. 
impegni di servizio, scarsa ambi 
zione. eccessiva preoccupazione) 
rinuncino a priori al concorso 
ài ammissione » Non vi è poro 
in questa proposta, nessun cenno 
a una possibile ammissione di 
i volontari » ai corsi. 

Più tardi il ministro della Di
fesa ha visitato La caserma del 
I reggimento Bersaglieri che in
quadra due battaglioni corazzati. 
Nel corso della visita alla nostra 
domanda è stato confermato che 

l'acquisto degli ingombranti e co
stosissimi carri AM/60/1 ameri
cani è stato sospeso. L'on. Tre
melloni conversando con il co
mandante del reggimento ha sol
lecitato maggiori misure di « com
fort » per i soldati, condizione, 
egli ha detto perché possano av
vertire meno i disagi della vita 
militare. Il comandante del reg

gimento. col. Martorana ha colto 
l'occasione per far sapere al mi
nistro che « fino a qualche mese 
fa anche l'intonaco era cadente >. 
« Mentre si sono costruite caser
me per miliardi solo nel collegio 
elettorale di Andreotti » ha com 
mentalo uno del seguito. 

s. a. 

Ultime rilevazioni ISTAT 

Record: gli italiani 

sono 53 milioni 
Vertiginoso aumento negli ultimi anni - Più don
ne che uomini e più giovani che anziani e vecchi 

Confusa dislocazione territoriale 

Palermo 

Cinque auto 
incendiate 
da mafiosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

L'ondata di impressionanti in-
Umidazioni mafiose non colpisce 
soltanto Catania, ma sta scuo
tendo ancora una volta anche 
Palermo. 

Nel capoluogo siciliano, negli 
ultimi cinque giorni, ben cinque 
auto sono state distrutte notte
tempo da incendi appiccati aCo 
stesso modo: un vetro rotto con 
una sassata, alcuni litri di ben
zina versati sulla tappezzeria, il 
tocco risolutivo di un prospero 
acceso. La precisione del lavoro 
è tale che alla Mobile non si 
esclude la presenza di una < ano
nima » che semina incendi su 
ordinazione, a tanto per vettura. 
come un'altra « anonima ». re
centemente sgommata a Paler 
mo, eseguiva ratti di fanciulle 
per conto di spasimanti respinti. 
con la tariffa fissa di centomila 
lire ad operazione. 

La prima vittima della recru
descenza di incendi do'osi di 
auto — una e specialità » della 
malavita palermitana — è stata. 
la sera del 5 giuimo. un geome
tra. Ma i pompieri avevano ap
pena isolato la carcassa rovente 
della sua ex « 850 » quando, nella 
stessa nottata, andava in fiamme 
la « 600 > di un commerciante. 
Tre sere dopo, mentre nella bor-
gata di Brancaccio bruciava la 
« Giulia > di un medico (la targa 
è scomparsa), al Sacrocuore ve
niva ridotta in cenere la « 124 » 
nuova di zecca di un funzionario 
dell'EAM. 

I.a quinta impreca — portata 
a termine ien notte — ha dato 
la misura della gravità dei fé-
nomeno. Ad essere completamen
te distrutta dal fuoco è stata si i 
volta l'auto - una 1100/103 — di 
una autorità del « giro mafioso >: 
Giuseppe Caviglia. 

g. f. p. 

Siamo nel 1966. più donne che 
uomini; più centro-settentrionali 
che meridionali; più giovani che 
vecchi o anziani: grosso modo più 
« cittadini > che « campagnoli ». 
Nel complesso, poi. la popola
zione italiana ha raggiunto la ci
fra record di 53 milioni di abi
tanti. secondo l'ultima rileva
zione ISTAT che riguarda i primi 
tre mesi del 1966. E' anche inte
ressante constatare che in questi 
tre mesi l'incremento naturale 
della popolatone è risultato au
mentato del 19.8 per cento ri
spetto al primo trimestre del 
1965. 

Cento e cinque anni fa. nel 
1861. gli italiani erano 26 milioni: 
divennero 35 milioni nel 1910 (e 
cominciò la piaga della emigra 
z.one): nel 1928 raggiungemmo la 
cifra dei 40 milioni (e cominciò 
la ricerca della e quarta sponda > 
e il progetto d: utilizzazione dei 
140 milioni di baionette >) La 
guerra fascista calmierò la si
tuazione: per arrivare a 45 mi
lioni di abitanti bisognò aspettare 
il 1947. Da quel momento l'au
mento è vertiginoso: effetto di un 
dato positivo, la pace, ma anche 
di un dato negativo, cioè l'as
senza di qualunque controlio sul
le nascite. Cinquanta mil.on- nel 
1961: 52 ne; 1964: 53 nel 1966. 

I«e donne sono 27 milioni circa; 
i maschi 25 milioni (la demo
scopia insedia che in periodi di 
pace e stabilità prevalgono le na 
scite femminili). Nel Nord e nel 
Centro Italia abitano 34 milioni 
di cittadini circa: nei Sud e nelle 
Isole. 29 milioni circa. Venti 
milion: di italiani abitano in cit
tà; 15 milioni in campagna; 18 
milioni in comuni semi-rurali o 
semi-urbani (è una ulteriore 

conferma della eccessiva confu 
sione delle caratteristiche dei no 
stri insediamenti) Infine l'età 
media: il 10 per cento della pò 
popolazione ha meno di sei anni 
e una identica percentuale ha più 
d; 65 anni: il < grosso ».. e cioè il 
34 per cento, è fra i 21 e i 45 
anni. I giovanissimi (14-21 anni) 
sono I'il per cento: il 22 per 
cento è compreso fra I 45 e i 
65 anni. Nel primo trimestre del 
1966 i nati morti si sono ridotti 
del 15 per cento. 

sviluppo dell'unità di tutte le forze 
della sinistra per dare nuove pro
spettive alla città e al Paese. 

t Di ciò sono prova inconfuta
bile l'atteggiamento tenuto dal 
gruppo consiliare comunista m oc 
castone dell'elezione a sindaco di 
Isagono, e. successivamente, nel 
corso della discussione del bilan
cio. quando i consiglieri comuni
sti avanzarono una serie di prò 
poste die trovarono pronta acco
glienza da parte del PSI. Seguen
do con coerenza questa linea uni 
taria, il PCI ha posto al centro 
della sua impostazione politica l'o-
biettiro di dare una soluzione uni 
taria di sinistra alla direzione del 
Comune di Firenze Questa linea 
si è affermata anche nel corso 
della lotta elettorale, che. pur 
appassionata, è stata sempre con 
tenuta nei limiti di un civile di 
battito per merito principale dei 
comunisti, che non si sono mai 
prestati a nessuna provocazione 
verbale o scritta, da qualsiasi 
parte venisse E ciò malgrado il 
clima di acceso anticomunismo in 
trodntto dal gruppo dirigente del 
la DC. amplificato dagli organi 
reazionari di stampa, e avallato. 
di fatto, dai partiti del centrosi
nistra ». 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione comunista fiorentina — 
prosegue il comunicato — « sot
tolinea la infondatezza delle ac
cuse socialiste circa una sua 
presunta responsabilità per quan
to è avvenuto, come dèi resto 
è stato testimoniato dalla dichìa 
razione letta dal compagna Re
nato Dìni a nome del Comitato 
federale e dalla presa di posi 
zione del compaano senatore .Ma 
rio Fabiani nel corso del comizio 
di chiusura della campanna e 
lettnrnle. Un attento e obiettivo 
esame degli avvenimenti di Piaz 
za della Sianaria non può iano ' 
rare che essi sona maturati in 
una atmosfera di particolare 
tensione determinala dalla con
temporanea presenza, nella piaz
za di militanti del PSÌ e del 
PSWP che avevano portato ad 
un punto di notevole esaspera
zione la loro polemica elettora
le. C'è da rilevare, inoltre, il 
giusto e comprensibile sdegno 
causato dalla notizia dei gravi 
fatti di Genova denunciati dal 
companno Vecchietti e la scarsa 
sensibilità dimostrata da alcuni 
diriaenti del PSI che ben poco 
hanno fatto per riportare alla 
normalità la situazione, assumen 
do anzi un atleagiamento che 
ha teso, fin dall'inizio, a gettare 
discredito sul PCI e ad offen
derne i militanti in un momento 
in cui affluivano masse di co 
munisti e di cittadini da ogni 
parte per assistere al comizio 
dei compagni Fabiani e Terra
cini. 

e L'esame attento dei fatti 
smentisce, dunque, te accuse mos
se al PCI. accuse che hanno l'evi
dente obiettivo di gettare turba
mento e confusione nell'eletto 
rato di sinistra, di fare del vit
timismo sul PSI. e di accumula
re prelesti per portare avanti la 
linea scissionista, e di subordi 
nazione ai ricatti de. dell'estre 
ma destra socialista. Perciò, il 
Comitato direttivo ritiene pro
fondamente sbagliata e ingiusti
ficata la ventilata minaccia del 
Comitato esemtivo del PSÌ di 
prendere spunto da questo evi-
sodio per un disimpegno socia
lista negli enti locali della pro
vincia. 

« 7/ deprecabile episodio che. 
ripeliamo, ha tratto origine da 
una situazione eccezionale, non 
può costituire motivo valido per 
giustificare il rovesciamento di 
un indirizzo unitario dimostra 
tosi così costruttivamente positi 
vo nella direzione degli enti lo
cali e in tanta parte del mori 
mento democratico della nostra 
pmrincia. 

€ Il Comitato direttivo — con 
elude il comunicato — mentre ri 
conferma la validità della linea 
politica unitaria fin qui seguita 
dal PCI. rivolge un appello agli 
elettori fiorentini cerche, col lo
ro voto, rafforzino il PCI e con 
esso le condizioni per consolida 
re ed estendere l'unità democra 
fica e popolare*. 

Sottoscrizione | 

La graduatoria i 

i della 3a settimana i 
Ecco l'elenco delle somma versate all'amministrazione 

centrale fino alle ore 12 di Ieri sabato 11 per la sottoscri
zione a favore della stampa comunista: 

Federazioni Somme race. % Federazioni Somme race. % 
Biella 4.500.000 33,8 
Ragusa 1.805.000 28,6 
Messina 1.800.000 27,0 
Avezzano 637.500 26,5 
Sclacca 738.750 24,6 
Torino 12.000.000 21,4 
Enna 1.027.500 21,4 
Pordenone 850.000 21,2 
Brescia 5.882100 20,3 
Cremona 2.540.000 20,0 
Sondrio 440.000 20,0 
Caltanissetta 1.192.500 19,5 
Siracusa 1.220.000 19,3 
Lucca 502.500 18,9 
Vicenza 1.867.500 18,6 
Treviso 1.650.000 18,3 
Bergamo 1.720.000 18,1 
Trapani 1.417.750 17,7 
Trieste 2.640.000 17.6 
Catania 2.590.000 17,6 
Nuoro 582.500 17,6 
Firenze 14.750 000 17,5 
Potenza 855.000 17,1 
Imola 2.025.000 16,8 
Como 1.380.000 16,2 
Vercelli 1.445000 16,0 
Terni 2.090.000 15,7 
Rieti 631.250 15,7 
Mantova 4.332.500 15,4 
Arezzo 3.828.750 15,3 
Alessandria 4.185.000 15,2 
Salerno 1.625.000 15,2 
Matera 757.500 15,2 
Novara 2.055.000 15,1 
Avellino 805.000 15,1 
Crema 755.000 15,1 
Aquila 605.000 15,1 
Oristano 302.500 15,1 
Siena 6.000.000 15,0 
Grosseto 2.895.000 15,0 
Verona 1.802.500 15,0 
Brindisi 1.200.000 15,0 
Asti 800.000 15,0 
Modena 11.962.500 14,9 
Pavia 3.727.500 14,9 
Pesaro 2.952.500 14,7 
Agrigento - 887.500 14,7 
Cuneo 657.500 14,6 
Reggio Emilia 10.000.000 14,1 
Chletl 565.000 14,1 
Tempio 225.000 14,0 
Rovigo 2.237.500 13,9 
Capo d'Orlando 537.500 13,4 
Taranto 1.194.000 13,2 
Palermo ' 2.290.000 12,7 
Cagliari 750000 11,9 
Cosenza 1125.000 11.6 
Renalo Calabria 912.500 11,4 
La Spezia 2.417.500 11,3 
Lecce 725.000 10 9 
Lecco 702.500 10,8 
Catanzaro 862.500 10,7 
Caserta 887.500 10,6 
Milano 11.000.000 10,4 
Bolzano 275.000 10,3 

, Napoli 4.010.000 10,2 
I Sassari 405.000 10,1 
I Bologna 13.000.000 10,0 

Pistola 2.323.500 9,7 

Padova 
Piacenza 
Campobasso 
Aosta 
Bari 
Udine 
Teramo 
Ferrara 
Macerala 
Roma 
Ancona 
Imperia 
Ascoli Piceno 
Venezia 
Ravenna 
Frosinone 
Parma 
Perugia 
Foggia 
Fermo 
Benevento 
Carbonla 
Latina 
Livorno 
Viterbo 
Melfi 
Forlì 
Pisa 
Crotone 
Pescara 
Massa Carrara 
Gorizia 
Belluno 
Verbanla 
Rimlnl 
Trento 
Varese 
Viareggio 
Savona 
Genova 
Prato 
Emlgr. Svizzera 
Varie 

1.460.000 
1.170.000 

390.000 
565.000 

2.237.500 
682.500 
887.500 

3.365.000 
742.500 

5.932500 
1.490.000 

592.000 
412.500 

1.720.000 
3.687.500 

660.000 
1.477.500 
1.805.000 
1.480.000 

370.000 
285.000 
240.000 
522.500 

2.413.750 
502.500 
245.000 

2.000.000 
2.227.500 

400.000 
495.000 
397.500 
282.500 
190.000 
307.500 
655.000 
200.000 
817.500 
275.000 
802.500 

2.517 500 
550.000 
150.000 
62.000 

9,7 
9,7 
V 
9,4 
9,3 
8,9 
8,8 
8,4 
7.7 
7,4 
7.4 

M 
7,3 
7,1 
7,0 
6,9 
6.8 
6.7 
6,7 
6,6 
6,6 
6,6 
6,5 
6,2 
6,2 
6.1 
6,0 
5,7 
5,7 
4,9 
4,9 
4,7 
4,7 
4,5 
4,3 
4,3 
4,1 
4,1 
4,0 
3,1 
2,4 

LT 

Tot. nazionale 231.035.350 

LE REGIONI 

Piemonte 
Sicilia 
Friuli Venezia Giulia 
Lucania 
Lombardia 
Veneto 
Sardegna 
Toscana 
Campania 
Emilia 
Abruzzo 
Calabria 
Marche 
Puglia 
Molise 
Umbria 
Valle d'Aosta 
Lazio 
Trentino Alto Adige 
Liguria 

19,0 
18,5 
13,6 
13,3 
12,9 
12.1 
12,0 
11.6 
11.2 
10.5 
10.4 
10.1 

9,8 
98 
9,7 
9,7 
9,4 
7,6 
6.5 
4,8 

LI 
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sono tornati a Milano 
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Si tratta della parte del 
bottino finora recuperata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Emozioni senza requiem al 
processo di via Montenapoleone 
anche nei giorni di intervallo. 
Standr t fontT" attendibili, in
fatti, gli undici milioni di pre
ziosi recuperati in Francia sul 
bottino totale di 200 milioni (ma 
questa cifra non è sicura), sono 
tornati in aereo a Milano 

Ed ecco come II 28 luglio 19*54 
e cioè circa quattro mesi dopo 
la rapina, appunto il 14 aprile. 
la polizia francese piombò a Le-
pin. un villaggio dell'Isére e nel
la fattoria Brendoux. rifugio del 
fratelli Pierre e Jean Pierre 
Noci (coimputato nell'aggressia 
ne) e delle loro amanti, rinven
ne nascosta in un solaio una cas 
setta contenente appunto gli un
dici milioni di preziosi. Questi 
furono immediatamente inviati a 
Parigi al giudice istruttore doti. 
Magnan che dirigeva le indagini 
in Francia e mostrati quindi al 
gioielliere Colombo, aper tamen
te convocato. Il derubato, che 
aveva già descritto il bottino, ri
conobbe i preziosi; e una peri
zia affermò la loro identità 

Poi passarono i me=i Final 
mente il giudice Magnan emise 
una ordinanza, disponendo la re
stituzione al Colombo. Senonchè 
il documento, insieme con gli 
altn. giunse m Italia dopo il 
deposito della sentenza di rin
vio a giudizio, e fu quindi alle
gato ai fascicoli nella cancelle
ria dell'Assise. Ora. sempre stan 
do alle informazioni, l'avv. Tri 
voli, costituito parte cavile per 
l'orefice, ha scovato l'ordinanza; 
ha quindi comunicato gli estremi 
al Colombo che. partito in volo 
per Parigi, ha finalmente otte
nuto i gioielli. Quegli però sono 
solo affidati alla sua custodia; 
dovranno infatti rimanere a di
sposizione della giustizia fino a 
quando non saranno definiti i 
processi relativi in Italia e in 

i Francia 
Quali conseguenze potrebbe 

a\ere questo ritomo del bottino 
recuperato sul dibattimento in 
corso? I difensori degli imputati 
potrebbero esigere un controllo; 
e allora bisognerebbe o citare 
come testimonio il pento francese 
oppure ordinare una nuova peri
zia da compiersi durante il di
battimento 

Le prossime udienze daranno 
una risposta a questi interroga 
tivi. Domani, intanto, il proces 
so riprende con la deposizione 
chiave del greco Panayotides 
che. come e noto, ha messo nei 
guai quasi tutti i presunti com
plici. Si prevede che egli cer
cherà di ritrattare i particolari 
più compromettenti per se stesso 
e per gli altri. 

Pierluigi Gandini 

Nulla la 
votazione 

per il sindaco 
di Siena 

SIENA. IL 
Il consiglio comunale di S en» 

si è riunito ieri sera per la elo
zione del sindaco. La elezione ha 
dato 19 voti al compaeno Fak 
brini del PCI il quale, avendo 
avuto la mage oranza per l'a-sen 
za dei 5 consiglieri del!;» destra. 
dopo una breve sospensorie del
la seduta, ha dichiarato d: non 
poter accettare la e ezione a sin 
daco. Per il compaeno Fabbrini 
hanno votato i comunisti e so
cialisti unitari. 

VACANZE LIETE 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

RISTORANTE 

Marina dì (ìrosneto 
T E L E F O N O J44W 

PENSIONE MONTEMAGGI 
Via Torre 18 Tel. 44.578 
Ambiente familiare cucina 
pnm'ordme posizione trarv 
quilla gestione propria a 
soli 80 m dal mare Giugno 
settembre L 1600 Luglio 1800 
Agosto 2300 tutto compreso. 

RICCIONE 

HOTEL ALFA-TAO 
Tel 42 006 Nuova costruzione 
In zona tranquilla e centrale 
non lontano dal mare Buon 
trattamento. Cucina casalinga 
Autoparco Giugno e dal 2ó ago
sto in poi L IfiOO tutto com 
preso 

RIMIM RIVABELLA 

PENSIONE B R U T A 
Tel 29 674 sul mare, camere 
con bagno e servizi privati. 
balconi, citofono, cucina roma 
«mola. bar. autoparco, cabine 
mare Bas«a 1400 con bagno 
1600 tas«e e servizi compresi 
Alta interpeiiii'i'Ci 

R I M I N I 

PENSIONE LIANA 
Via lagomaggio Tel. 24.2443 

Centralissima acqua calda 
fredda Bassa 1500 1 U 
Luglio specialissimo 1801 
Alta 2500. 

Si.'. 

i'.t « 
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CALOROSA ACCOGLIENZA A LONGO 
IN VISITA NELLE SEZIONI DI ROMA 

1 

Al lavoro 
anche in 

queste ore 
per portare 

più voti 
al PCI 

18:000 lUTTOPj 
a.d$HUmSTl 

Longo a Cinecittà 

Cinecittà. Centocelle, Vii 
In Gordiani. Torpignatta-
ra : in queste sezioni, ieri 
sera, il compagno Longo 
ha portato personalmente 
la solidarietà e l'incita 
mento di tutti i comunisti 
italiani alla grande batta 
glia che Roma, in fp't-'ste 
ore. si appresta a condii 
dere. K da queste se/.ioni. 
clic esprimevano l'animo di 
tutto il mo\ imento demo 
erratico romano, è venuta 
una risposta di affetto e 
di entusiasmo; una rispn 
sta che è stata soprattutto 
testimonianza della co 
scienza e della serietà con 
cui i comunisti della Ca 
pitale si sono preparati — 
e continuano a lavorare in 
queste ore decisive — per 
fare del PCI il primo par 
tito di Roma. 

Il compagno Longo (che 
ha cominciato la sua visi 
ta da Cinecittà, insieme ai 
compagni Giancarlo Pajet 
ta. Di Giulio, Modica, Tri 
velli — e ad essi più tardi 
si è aggiunto il compagno 
Allenta) si è informato at
tentamente delle situazio 
ni locali, in una franca di 
scussionc con i dirigenti ed 
i compagni delle sezioni; 
ha avuto parole di lode, e 
— soprattutto — ha rivol 
to un incitamento. « Queste 
ultime ore sono preziose: 
bisogna continuare a lavo 
rare , fino a lunedi, per gua 
dagnare ancora molti con 
sensi al PCI. Gli incerti. 
gli sbandali sono molli. E ' 
compito di ogni comunista 
chiarire le idee a chi an 
cora le ha confuse; inse 
gnare a votar bene, in mo 
do che nemmeno un voto 
vada perduto. Le grandi 
vittorie sono fatte di que
sto lavoro tenace e pazien 
te : e prima di contare i 

• voti in centinaia di ini 
gliaia. bisogna cominciare 
a recuperarli uno per uno. 
senza soste >. 

La risposta dei comuni 
Mi romani a queste parole. 
e stata sicura e decisa 
Qui — a Cinecittà. Cento 
celle. Villa Gordiani. Tor 
pignattara — il Partito Co 
munistn è già il primo par 
tito: le percentuali oscil 
Inno tra il 3G ed il 39 per 
cento, ("è dunque un pre 
stigio da difendere, una 
responsabilità particolare 
che richiede un particolare 
impegno. Una responsabi 
lità. del resto, che lutto il 
partito — in tutta Roma — 
n w e r t e sempre più ani 
pia. sull'onda di una ere 
scente fiducia poixilare I 
la\oratori , le donne, i gio 
vani — decine e decine di 
gio\anl — che ieri <i sono 
stretti intorno al compagno 
Longo ed agli altri diri 
genti del Partito sono sta 
ti una testimonianza ini 
mediata e taneibile di 
questa consape\olezza. 

L'incontro tra i compagni di Torpignattara e i dirigenti del Partito 

I compagni Giancarlo Pajet tae Mario Alicata salutati all'i 
della sezione di Centocelle 

ngresso 
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Ma rfor io jr. annuncia che di fronte ad alcune terrificanti pro
spettive di certi candidati è bene premunirsi votando PCI 

Marat in Campidoglio 
a cavallo di un tigre? 

Un certo Merolli si dichiara « L'Amico del Popolo »: ma è un falso Marat democristiano - Portocannone o Portolon-
gone? -Fiori di carta socialdemocratici per portare la Svezia a Roma • Le strane attività di Pacciardi negli ambulacri 
della Stazione Termini e i sospetti di Pasquino - L'angosc ioso dilemma del « Tempo » e del « Giornale d'Italia »: 

fede o pagnotta (la risposta è pagnotta) - Ultimi consigli di Martorio jr e Pasquino agli elettori romani 

Marforio jr. è slanciassi-
mo, sudato, prossimo al de
liquio. Il ventaccio caldo di 
(intano fili solleva contro 
tonnellate di cartaccia stam 
pala. Non ce la fa più da 
solo a tenere testa a tutte 
queste carte parlanti, pa 
drone ormai della piazza, 
spentisi i microfoni. E' or
mai drammatica la decifra
zione det mnttt, « fingati », 
p « messaggi » rivoiti al 
Popolo, alla Nazione, alla 
Città Eterna e ai pompieri, 
statali, ortofrutticultori. ex 
bersaglieri, genitori di qio 
vani carcerati, apicultori. 
ciociari lattonìeri. repor 
ters, bagnini, corazzieri, ve 
terani libici, camerieri, so 
pranumerari. erboristi, car 
pentieri, eccetera: tanti in 
quanti siamo, a tutti le 
« carte parlanti » dei can
didati individuali rivolgono 
un messaggio pressante, ur 
gente, definitivo, categnri 
co. suasivo E. per lo più. 
cretino Come si la a leg 
gerii, capirli, decifrarli tut 
ti? Martorio chiede aiuto a 
Pasturino Pasnuinoooooan' 

PASQUINO- Be', che c'è"> 
MARFORIO: Qui c'è uno 

che dice che lui è « l'ami 
co del Popolo » 

PASQUINO: E chi è. 
Marat? 

MARFORIO: No. è Me
rolli. 

PASQUINO: Afa dije che 
vada a dàsse 'na chiodata 

Marforio trasmette. Pa
squino. di Roma, anni 7000 
e rotti, preqa il siqnor Me 
rolli. N 52 della lista DC. 
di darsi una bella chiodata 
in fronte. A Roma lo sanno 
tutti che l'Amico del Popolo 
non è Merolli (mai caper 
to) ma era Marat, quello 
morto di pugnale nel baano. 
per mano di Carlotta Cor
dati. Quindi questo Merolli 
che vuole? Perchè bara, ru
bando il nome a Marat che 
(tra l'altro) pare che con i 
clericali se la facesse poco 
assai? Desìsta dunque il 
Merolli Anche perchè il po
polo gli amici se Ir scealie 
come qli pare e dove ali va 
re. E con » tipi come Me
rolli. il popolo romano sa 
pete cosa ci fa'' Ci gioca a 
« rùzzica ». 
PROVERBIO 10r.fi 
« Dai nemici mi guardi Dio 
da Merolli mi «nardo io * 

Ma la V'ta è dura Sca 
laicato l'ostacolo degli 
« amici del popolo > alla 
Merolli. sempre la DC te 
ne presenta tm altro E' il 
solito Renato Cini di Par-
tocannone. « membro bene 
merito delle Vocazioni Ec 
clesia.stiche *. patrono deali 
orfani, cttslodp angelico dei 
« giovani carcerati ». « ove 
rotore economico » ecc Co
stiti s'è fatto, per la cam 
paana elettorale, un gior 
naletto tutto sue, detto II 
Propresso. »7 cui ultimo nu 
mero reca una fotografia 
di « regazzini » fulti cocco 
losi e spelacchiati, che ori 

t IL PSDI 
E* LOFFIO. 

F/IL "SOCIALISTA' 
|OEL PADRONE 

sforma Dice che è « ino 
mo del Popolo ». che è au 
todidatta, che je piaceno 
l'orfani. 

PASQUINO: lo puro so 
orfana, ma min m'ha dato 
mai gnente. 

MARFORIO- Dice che si 
nini IP damo la preferenza 
sema ingrati .. 

PASQUINO Dije che prò 
vi a cambiasse nome. 

MARFORIO- E come se 
dovrebbe da chiama? Già 
se chiama Cini de Porto 
cannone... 

PASQUINO: Dije che prò 
vi a ripmsentassc come Ci 
ni de Portolongone. Je sta 
mejo. 
STORNELLO N. I 
Fior de marpione 
ciai voja a bazzica per le 
marane 
casa tua nun è qui. è Por-
tolongone! 

Marforio cammina, per la 
sua città assediata, bom
bardata. spezzonata dall'on
da massiccia di cretineria 
cui, senza difficoltà alcu
na, s'è abbandonato il sot
tobosco politico di destra e 
del centrosinistra Marforio 
ha fiducia nell'uomo: ma 
nell't homo sapiens ». In
vece a Roma i socialdemo 
erotici hanno portato l'tho-
mo Sapio ». Chi è /'« homo-
Sapio »? E' un assessore ai 
giardini E fin qui sarebbe 
niente E' anche un tipo 
che. con la Roma come 
l'hanno ridotta, (che « man-
co la vergogna *), ha per
fino la voglia di fare lo spi
ritoso Sapete che fa que
sto Sapro'* Ila fatto una bu
sta di plastica, ci ha messo 
dentro quattro fiorellini di 
carta, e li manda in giro 
con un biglietto dove c'è 
scritto: « Un voto dato a 
Sapio è un seme di più per 
il verde a Roma ». 

Avete capito? Uno che sf 
chiama Sapio ti manda 
quattro fiorellini di carta. 
tu gli dai il voto, e Roma 
diventa tutta bella verde. 
un Eden fiorito. Pare vero. 
E invece è unn * buda »>. 
grossa come una casa Ve 
la figurate Roma che cam 
bia volto, diventa tutta ver 
dcggiantc. perche ci pensa 
un socialdemocratico? E co 
me no, dice uno. guarda la 

ILPLI 
E* 8UCIAP0O. 

BACCAGLIA 
' MA MARCIA CON 

LA OC. 

L'affettuoso saluto tra Longo ed i compagni di Centocelle L 

davo in coro: e Siamo noi 
giovani delle borgate roma 
ne che chiediamo a voi ge
nitori il roto di preferenza 
per il nostro Grande Be 
nefatlore Renato Cini di 
Portocannone » Martorio è 
esterrefatto Questo qui si 
mette pure con i ragazzini. 
Qui ci vuole Pasquino. Pa 
squinooooooo! 

PASQUINO: Be', che c'è? 
MARFORIO: E' arrivato 

Renato Cini di Portocan-
none! 

PASQUINO: E chi de? 
MARFORIO: E' un be 

nefattore delle borgate ro 
mane. 

PASQUINO. E le borgate 
romane che dicheno? 

MARFORIO. Son dicono 
niente Fanno prrrTrrrrr!!! 

PASQUINO: finire bor
gate. Dije che insisttscano... 

MARFORIO: E a sto Ci 
ni de Portocannone noi che 
gli diciamo? 

PASQUINO: Quello che 
je dicheno le borgate. 

MARTORIO: Afa lui c« 

Svezia. Be'. Marforio guar
da anche la Svezia, ma 
guarda anche Roma. E a 
Roma t socialdemocratici 
(che pure ci bivaccano da 
anni) non hr.nno mai fatto 
la Svezia hanno latto solo 
e soltanto un gran casino 
(come si dice a Roma) Al 
tro che « homo Sapio » coi 
fiorellini di caria! Qui se 
vogliamo riportare un po' 
di verde, ci vogliono le can
nonate e i carabinieri a ca
vallo contro l'Immobiliare! 
Chi immobilizzerà l'Immo
biliare? Sapio? Ma ci fac
cia il piacere, lo vada a 
raccontare a Tonassi! 

Ma. a proposito di cara
binieri. Pacciardi che fa? 

PASQUINO. Srn a Fm 
mirino. 

No, Pasquino, stGi buono 
non insinuare. Da quando 
è diventato < leader > di 
« Nuora Repubblica » Pac
ciardi non bazzica più 
« V aeroporto tutto d'oro ». 
Batte i marciapiedi della 
Stazione. 

PASQUINO: A Marfo', 
mo esaggeri! Lì ce bazzi
cano i pappa e le battone! 

Marforio non esagera Lo 
ha letto sul « Tempo » che 
Pacciardi batte i marcia 
piedi della Stazione « Uno 
det centri più PUH di prò 
selitismo per "Nuova Re-
pubblica ' - 'In èva il 
"Tempo' di ieri — è la 

Stazione Termini i [narri 
dito ncll apprendere questa 
nuova i svolta » di l'amar 
di (forse è li m cerca di 
fondi, ha pensato) Mario 
rio ha continuato la lettuta. 
e si è rasserenato Dunque 
Pacciardi batte la Stazione 
perché — informa « Il Tem 
pò » — « sono in lista con 
Pacciardi due portabagagli. 
Mario Ciuferri e Pietro Ro 
mani, insieme a un capace 
funzionarlo delle ferrovie. 
Giuseppe Galardi »> E sape 
te cosa fanno queste ga-

LA VC 
F/&4L0RPA. 

, PROMETTE E 
1 NON MANTIENE 

un esame di coscienza. La 
democrazia cristiana ci ha 
spesso delusi. Ma noi, in 
venti anni, quale forza po
litica anticomunista e de
mocratica abbiamo saputo 
esprimere? ». 

PASQUINO: Giustina. Ze
ro via zero, carbonella. 

MARFORIO: E allora. 
Pasquino, sii giusto Cosa 
deve fare un poveraccio co 
me Magliana? La DC li ha 
delusi, i « borghesi » non 
sono buoni a far niente 
Che fare? 

PASQUINO SY la DC li 
ha delusi e loro nun so' bo 
ni a tim-nte. una strada c'è 

MARFORIO E quale, 
Pasouino. quale? 

PASQUINO Se radano n 
butta' a fiume' Tanto gal-
leqqiano 

Marforio è accorato. Il 
dramma di Ugo D Andrea, 
Angiolillo. Vagliano, questi 
Iteri « liberali t e galleggia
tovi che se non votano DC 
perdono la pagnotta, lo 
esulcera Si sono perfino 
* ntfittuti » i loro giornali 
ai i andidati del MSI e del 
PIA Mn gli 'trttcoli dt fon 
do gli i' toccato scriverli in 
elogio della D(. 

P \ S Q U \ 0 \ Mnrfo' hn 
sta' die puzza! 

Che ci vuoi fare? Il « bor-
ghe.se i italiano è fatto cosi 
Fa sempre finta di essere 
un'altra cosa: ma m fondo 
sta sempre con chi cornati 
da ti fascino del « mini
stro * ti ottenebra, li seda 
ce. li distrugge, certi bar-
gitesi 

PASQUINO: Pe' questo 

gl'iarde < primule i alla Sta
zione? 

PASQUINO .Se fregheno 
le valigge... 

No, Pasquino, stai buono 
Dice il < Tempo > che i va 
lidi facchini di Pacciardi 
t non usano sloqans per la 
loro propaganda, ma "I do 
veri dell'Uomo" di Maz 
ztm ». 

PASQUINO- Animarceli 
che capocce! 

MARFORIO: Eh. già' 
e Pensiero e azione ». 

PASQUINO: .Stai fresco! 
Co' l'ambientino che se ri
trova U. Stazione, arlro che 
€ pensiero e azzione »... 

MARFORIO: Che vuoi 
due? 

PASQUINO: « Pensiero e 
battone ». Questo sì ch'è "r 
motto giusto per la * Nuova 

'Repubbrica » 
STORNELLO N 2 

Fior d 'erbe nane 
si sei finito a batte la Sta 

(zinne 
nun te s a r \ a Mazzini o Pi 

[sacanc 
Però, medita e riflette 

Marforio. queste elezioni 
'tann-j inguaiato un sacco di 
gente Spinti tra l'incudine 
del sentimento interno (fa
scistico liberale) e il mar
tello degli strilli del ve
ro padrone (democristiano) 
che dovevano fare quei pò 
veracci dei direttori del 
« Tempo » e del t Giornale 
d Italia .,? Gli è toccato 
scrivere arltcrAi in cui di 
cono che. si, va bene, i loro 
lettori sono liberali, vure 
fascisti e fanno bene Pe 
rò . però . però chi co
manda è la DC, e allora 
bisogna pensarci prima di 
votarle contro. Anzi è me
glio votare per la DC. 

PASQUINO: Che schiene! 
Ce potressimio gioca' all'ar
co co' le frecce tanto so' 
piegate! Che buffoni! 

Marforio è più cnmpren 
suo Ila letto sul « Giornale 
d Italia » una giustificazio 
ne di Stagliano, su questa 
faccenda del cuore liberale 
che dere votare de (tutti 
hanno famiglia) ed e com 
mosso e D altra parte — 
senre Magliano. accingevi 
dosi a persuadere i suoi let
tori liberali a votare DC — 
d'altra parte facciamo noi 
borghesi, svi piano politico, 

so' stati tutti fasciAi... 'Sti 
fi) de .. (censura). 

Martorio, dopo ai rr ra 
mozzato in tutta la sporcizia 
morale lasciata per le stra 
de di Roma dalla banda dei 
candidati personali DC. PIA. 
MSI, PSDI, non ha più ro 
glia di ridere Nemmeno 
Cesco Giulio liaghmo (MSI) 
che ha distribuito un foqliet 
to con su scritto- <t II ricor 
iv> nel iiì^cttìuu e ii ? o*w P»" 
li'iahnni • lo fa sorridere 
E ve pensa poi nt candì 
dato de De Punii die ha 
impiastrato le mura con la 
scritta < Vota De Paoli, lo 
amico deali amici - gli viene 
il prurito alle mani Solo 
la Voce Rf pubblicnna. gli 
strappa un ultimo sorriso 
E' proprio fissata con le 
* idee nuove » la Voce Re 

pubblicarla .Se n'è uscita ie
ri con una scoperta sensa 
zionnle « Tra le cose impor
tanti. nel rinndo moderno. 
diviene sempre pm ìmp^ir 
tante, avere le idee chiare 
E perdie'' For^eehè nel 
mondo antico bisognai a ai e-
re le idee contuse"* Ma non 
s'accorgono peneri r^pi.k 
bltcnni e sforici », che p'o-
prto perchè ci sono delle 
idee chiare e nuove in cir 
colazione le loro non ser 
vnno p'ù a nessuno? E poi 
che idee sono? Be', sono 
idee (orti dice la Voce 
penero (be hanno persuaso 
perfino Luigi Quero. di Man 
duna. 

PASQUPWO- E chi è rr.ò 
'sto Lnifli Quero, di Mandu-
rian 

Martorio lo sa Ha letto 
il telccjramv.a che La Mal 

li DUNQUE 
E* CHIARO; 

j \J0TA PCI 

fa ha inviato a Tommaso 
Mn.seiia, segretario del PIÙ 
di Taranto, in cui c'è scrit
to: < Durante battaglia am
ministrativa e particolar
mente gradito apprendere 
adesione PRI consigliere co
munale Mandano Luigi Que
ro Esso est ulteiiore vitto 
ria valori democratici et 
modernità nostra linea po
litica et nazionale F to La 
Malfa i Quindi s-uini» <i pò 
sto le idee nuore ce le dà 
il PRI, Litim Quero di Man 
duna, e in trincea Che ci 
seri , ([) ÌÌÌU'' VII a la Re 
pubblica, abbiamo i iuta' E 
di I rp\fo sempre a prnpo 
sito di x idee nuoi < ». ha 
sta osservate la felu ita del
lo <i trovata T elettorale del 
la Voce che se n'è »s< ita 
con quest'ultimo folgorante 
appello- « Siamo m Repitb 
blica votate i repubblicani1* 

Con attesto ragionamento. 
uno che sta in monarchia 
deve votare i monarchici. 
uno che sta m galera deve 
votare t aalentti. uno che 
sta tu conia i comatosi e 
i ia dtt nido Ma si tratta di 
t idee nuove v. si sa. e ci 
vuole un po' di tempo ad 
assimilarle 

Comunque. Martorio qne 
sta volta chiude, perchè de
ve andare anche lui a vota 
re E si permette alcuni con
sìgli finali Al democristiano 
perbene, al cattolico demo 
erotico, vorrebbe ricordare 
— sommessamente — che se 
vota per la DC vota anclic 
per quel fascista di Pam 
liei e per Amati, quella spe 
eie di pirata elettorale che 
ha messo il suo nome perft 
un sul sevo (destro) delle 
maschere dell'' Adriano ». e 
invece di pagare le tasse al 
Comune (^fì milioni) spen 
de i snidi in manifesti con 
il suo faccione 

P\ROI'IN'0- fo ar cattali-
ro onesto te farebbe anche 
dì 'na cosa 

\T\R FORIO Paila Po 
squillo 

PASQUINO- .le i orebbe 
di che sur Vangelo nun c'è 
scritto né er nome de Pe 
truca né quello de \mnti. 
tic ce sta er simhulo della 
DC 

M Mi FORIO D,i b- ne 
Pasonino 

P \^OI'!VO | . . u ,'• .il . 
IMadunnn? \ff.ni tua 

Credi nll'obbrumi N;K ri7 

ISn be.ito 
Ma nucb" è crisi memee 

Ibontà sua. 
che l'obbri^a a vota scu 

[domina to ! 
Marforio agli altri lorreb 

be ricordare che i liberali 
sono fasulli Sono liberali 
tutti i qiorm. fromie (ptello 
delle elezioni quando (tedi 
•«' Tempo, e ;.' r.jorniìlc d'Ita 
li.i) invitano a votare DC In 
quanto ai soi laldemnt t'itici, 
be', lasciamo perdere: il 
problema e capire se sono 
la mano destra della * si 
nistra i o la mano sinistra 
della destra Comunque di 
* sociale t non hanno mai 
fatto niente, di « democra 
tico » nemmeno. Vadano 
dunque a riporsi A riporsi 
vadano, oqgi. anche i mis
sini Hanno qoi ernato già 
i cnt'anni non gli basta il 
macello che hanno rombi 
nato'7 Non diranno ch'à col 
pn di Marforio se hanno 
perso la guerra 

E allora elettori, coragg-.o. 
fate il vostro doiere demo
cratico. salvate Roma dal 
la giungla di tutti questi im
broglioni 

Volate per roi. per me. 
per tutti coloro che a Roma 
ci vvono e ci vogliono vi-
i ere bene V'otate comunista. 
Romani avanti! Damo^e 'na 

[mossa 
pe' sbarra sta gentaja da la 

f sella 
\otando PCI: bandiera rossa 
co' la farce e martello e co' 

(la stella. 

Marforio jr. 
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— Settimana sindacale 

Costa e Moro 
ripetono il no 

Dopo l'accordo per i ferrovieri 

Mercoledì si tono lo l le le 
trattative fra i sindacati ilei me-
talmeceaiiici o Inlersi iul -AS \ l * 

( • z i n n i e a par lc i ip i z ionc stil
l a l e ) . Nel lo slewa «Iornala *Ì 
interrompeva»!" le imi tat ive per 
i i l ìpenileiiti i l i 'H'Ali lnl in e i la-
vnralor i ( 1(1 OflOÌ delle anlol i -
t ire. I l p ion i» pr ima «I erano 
rotle le trntlal ive per il dello"* 
«Ielle ncque e hev:tn<le vangale. 
A l pr imo inrontro . «min tinti-
f raentr anrl ie I r trattalive per 
i Invornlori «Ielle conservo 'ini-
mal i Hal le nzìrntle privale a 
«lucile pti l i l i l ir l ie — sia pure in 
Bellori diversi — »i è manife
stala tin'unira l inea negativa di 
eoiiilfilln verso le r ivi ' t idira-
z lonl — pilnriit l i e normat ive 
— dei di idncal i . 

Costa è riii '-e'iii. eioè. a im
porre di nuovo il pronrio " mi i-
ptlre alle aziende pubbliche. I l 
fal lo — 'incile se non nuovo — 
e cr . i \e \ | J I non era cerio im
prevedibi le . «lupo le p o l m o n i 
l inel i i lamente assunte dal pre-
piilenle del Consiglio Moro il 
l i l iale, p o d i ! ifiornì pr ima del l i 
trattativa. aveva a Foptiia r i -
badi lo r i l l tei i7Ìoi ie governativa 

di bloccare l,i s«iin|-i rivendica
li va ilei l.iviir.-ilnri 

"VeH'illler..-.i ' i l e i o 
/ iende pulì! l i r l ic . clic 
n o r m a l i ' / . l ' i o n e dei 
sindacali li.inno lu ' lo 
dacnare. >à polev.i 
va — 1u1~nic.11 e una 
ia7Ìnne delle posi/ io-i i «li'H'In-
lersiml nei c m i f n m l i delle «i-
cliiesic inti l . i i ie ilei sindacali. 
Anche pelcl iè. con fpiesle r i 
chieste, i re.spon'-.iliili dello Ries
co dieasiero del le pnrli-i'ipazio-
ni statali , i l ministro Ho e il 
sottosegretario Donni r a t t i n . a-
vevann dimostrato, anche puh-
hl icamenle. compri'ii-uonc M i 
ev idenieii ienle. al l ' inlerno del
la compagine c o v r n a l i v a . con
iano «ohi i ministr i che cono 
d'accordo con il precidente del
la Confindosir ia d i a l n i e 
ci r i fer iamo sempre e solo ai 
t i tolar i del dicastero delle par
tecipazioni statali, essendo i m 
possibile un qualsiasi r i fe r i 
mento ai compagni gorìnl ìMi, 
mut i come pesci sulla vicenda 
dei metal lurgici — ; gl i a l t r i , 
dicevamo, sono l iberi solo ili 

d e l l e .1. 
da un 1 
i.ippoi ti 
d 1 ;u , i -

- e «love-
1 i cn i i s ide -

esprimero al massimo parole 
ili so l ida i ie i j con i lavoratori 
ina non di compiere alti che 
possano uiodif l ia ie la situa
zione. 

Non sorprende allora *e. ma-
pari un po' vivacemente, i la
voratori l ichicdouo. l'ione è 
accaduto n fìenova al ministro 
I lo di esercitare in pieno la sua 
funzione di ministro, coerente
mente con le posizioni c-pre«*c 
nelle ormai famose circolari sui 
«li ri I t i sindacali In fondo — 
anche se può sembrare para-
«lossale — ".'li unici che hanno 
preso sul serio le indicazioni 
ilei ministro delle partecipazioni 
Calal i sono proprio i lavora
tori «• i loro sindacali, contro 
i colleglli deH'nn. Ho e del 
presidente del (conig l io «-he «li-
ruoslraiio «li avere m e r i hip so
lo per le richieste di (ai»|u e 
• lei «noi - più o meno «iiiali-
lic.iii —- rapprt'<ciitanli 

I n no » «leiri i itersind e della 
Conf indu- l i i . i . ripr-luli riel cor
so della settimana a metalmec
canici, al imentaristi , edi l i , ecc., 
hanno sortito l'ciTello di esa
sperare le vertenze, non certo 
di chiuderle. I.e risposte dei 
sindacali sono «Lite immedi. i le : 
per i melaloiecc.'inici delle a-
zieiide .1 fiat lecipazione statale 
( i re giorni di M-iup,'io), per i 
dipendenti delle conserve ani
mali e delle acipie e bevali.le 
•.•assale, pei -.'li edi l i . |ier i d i -
peiidenli dalle autolinee \ Ce-
nov.i e Mi lano i melalmeeca-
nici d i a l . une impil i tanti azien
de fra cui il Meccanico, il can
tiere Au-a ldo . l 'Alfa . Romeo. 
hanno espresso subilo la loro 
volontà «li lol la con scioperi 
proclamali dalle sezioni sinda
cali delle ire organizzazioni 
( l ' I O M . r i M - C I S I . . H I . M I 

Statali e PTT : ancora 
irrisolte le vertenze 

Produttività 
batte salari 

nel 1965 
Nel 196S, il costo del lavoro 

nell'Industria manifatturiera è di
minuito, soprattutto grazie alla 
« fìscnli/zniione • decisa dal go
verno per far pagare allo Stato 
I contribuii sociali dei padroni 
L'indice (base = 1961) è slato 
119,4, mentre era stalo 106,5 nel 
'62; 117,4 nel *63; 122,2 nel '64. 
I dati sono quelli forniti dalla 
Banca d'Italia nella recente as
semblea. Risulta da tali dati che 
la produttività ha sopravvanzato 
il costo del lavoro nell'anno pas
sato, mentre era slata allo stesso 
livello nel 1964. 

Ecco a confronto gli Indici della 
produttività a del costo del lavoro 
per l'ultimo quadriennio: noi 1962, 
108,3 106,5; nel 1963, 114,7 117.4; 
nel 1964, 122,4 122,3; nel 1965, 
113,8119,4. 

si l i ci siano dllbli 
operaia al panni 

ceivizio della 
• Ir 

Perchè non 
la risposi.i 
nato e a «-hi .il 
po l i t i la del padronato ha po
sto le aziende pubblichi' l':i 
avvertimento uni he per la de
legazione indi i i l i ia le che mar
telli e mercoledì si incontrerà 
con i rappresentanti dei metal 
meccanici, Eccnndn gl i accordi 
«lello scorse settimane. 

o. p. 

Incontro 
per il contratto 

dei chimici 
Gli industriali hanno dato una 

prima risposta alle richieste dei 
sindacati per il rinnovo del con 
tratto dei 200 mila lavoratori chi 
mici e farmaceutici, pioponendn 
un incontro per il 15 allo scopo 
di avoie ulteriori chiarimenti 
-nlle proposte (li miiilimamento 
dei sindacali 

Come è noto le richieste pie 
sentale dalla KM C'EPCCIL vei 
inno pnncipalmenle sui «psupnli 
ritinti coi'irattnzinne aziendale 
(premio di produzione, organici. 
qualifiche): aumento delle retri
buzioni del l .W; riduzione dell'o 
rario di lavoro a 42 oro con parità 
di salario: adeguamento ed avvi
cinamento della parte normativa 
degli operai con gli impiegati: 
salvaguardia della salute del la
voratore: diritti sindacali. 

La trattativa sui patti nazionali 

Braccianti verso la lotta 
per i rifiuti degli agrari 

Documento conclusivo della Federbraccianti — Pagata dai la

voratori agricoli la trasformazione capitalistica delle campagne 

La <> forbice » fra salari e profitt i 

« G l i incontri sulla t i .stat iva 
per i patti nazionali dei .sala 
riati fissi e dei braccianti sono 
stati caratterizzati d i un dr.i 
stico irrigidimento della Confa 
gricoltura. che ha portato le trat 
ìat ive sul terreno della rottura. 
La Confagncoltura. infatti , ha re
spinto tutte .e rivendicazioni uni 
tar ie attinerti alla trasformi/ io
ne della struttura contrattuale e 
salariale. =M ha espresso pareri 
sostanzialmente negativi anche 
riguardo al i w . e'..mento degli 
istillili tradi7r>na! : •. -Questo il 
giudizio conc.ns . •• de! Comitato 
centrale della federbraccianti . 
elle si è riunito venerdì e sabato 
a Roma per d;.>ci'rrc le lotte 
della categoria 

Ecco le poìi7in".' -c'i'. gravi del 
padronato: 

1) sull'orario di larorn. r i fu i 
tata l'eliminazione dell'orario 
jjato a l carico di bo t tame. 
defini7ione del r.poso settimanale ! 
e nel corso della cornata !av<» ! 
ra t iva : , 

2) sulla sfniffura dei salano 

A". 
1% 

negala la contraiv i / one i / iendaie ! le 
e quindi l'acci'iisizione di un sa t eh 
Inno aggiuntivo in iapporto alle ! 
capacita di lavoro degli organici I 
aziendali ; C, a e -a - -espin^ono | 
anche il 'tcono—Trento '{ella p i j 
r i tà salariale ne- nin'. ' f 'ca. r i fui 1 
tando le c a p a t i à rrofe.-s-onab 
quale untco fondai en'o por la t 

retribuzione base del lavoro. ( 

.1) sui dmtti sindacali, il pa , 
dronato ha opposto un nf ìuto 
categorico circa la presenza de! ' 
sindacato nell 'azienda: I 

4) siigli scatti di anzianità. I 
per 1 salariati e sul premio ari- , 
ntiale a tutti 1 lavoratori dipen j 
denti il r if iuto padronale è sta.o . 
altrettanto categorico. 

La ConfaaneoStura motiva 1 n ] 
furti col Tatto che le aziende ( 

agrar ie sono in p;cna trasforma 1 
none. M a p ropro questo fa ' in • 
— commenta la Federbraccia i 
t i — rende necessario un nuovo 
tipo di contrattazione. Altr.men'.i 
i l risultato sarà: « un rigido bloc 
co salariale ent .Y iuna struttura 
normativa invecchiata, per avere 
mano libera nellaccrescere u':e 
riormente i prof;tti e le rendite. 
e liquidare ogni funzione conte 
stativa del sindacato. Bassi s.i-
la r i , lavoratori a disposizione col 
capo chino 24 ore su 24. il sm 
dacato fuori dei posti di lavo-*.-
questo è ciò che vuole U pa 
dronato ». 

Le condizioni economiche del 
raeriooltura omta' . ist 'ca no". ».' 1 
«tificato invece i rifiuti. « I l pro
dotto netto - rileva la Fede: r i c i 
clanti — è aumentato dal 196<) 
a l 1964 di ben 878 mil iardi e. se 
si tiene conto che nello stesso 
per.odo i redditi contadini non 
seno migliorati, come dimostra 
l'esodo e la crisi di quel set 
tore. e che i salari bracciantili 
hanno assorbito appena i l 17 per 
cento dell'incremento complessivo 
«fel prodotto netto, si deve con
cludere che la rendita e i l pro

fitto sono aumentati di eentina'a 
<l; miliardi ». 

Migliaia di grandi aziende rea 
lizzano un elevatissimo sfrut 
:<nit'utn cna manodopera mentre 
1 -alari dei lavoratori agricon 
r ma-mono for 'envnte 'nfenori 
rispetto asili altri settori (Moro 
d u e the pensa n chi sta * più 
indietro ». m.i co-a ha fatto il 
suo «(«verno per 1 braccianti?) 
C o mette 111 evidenza che tale 
' pò di n.>truttiiia7ione capitati 
' t i . ' j h i . per questo solo / ì^je'Vi 
r.t salari, un costo sociale inac
cettabile. Di qui partono le ri 

tueste dei sindacati, per un coni 
pitto rinnovamento della norma 
i n a jont'al»'! 1 e che aumenti .' 
!cro potere 

I-a Ke.liTbracnanti ricorda co
me q'K-t. i polt ica sia favorita 
dal finanziamento pubblico. E 

le- j ricorda anche: « l'n ,litro aspetto 
la • li tale ixilitica e rappresentato 

l i l ' i n.-tevole esenzione di c u 
ji» O T > < 2 " a i 1 - a / i i T t e e dal'c 
.«•T'iiese*» evasioni dcj l i oneri ore 
• d'>nz<ah. il cu. significato rea 

r quello di non far ansare 
acrar i ciò che devono pa 

•-M:»\ .n^re i i 'nv in lo la rend'ta e 
.1 p roVto ed accelerando, q-rn 
di Li : istr ittiir.i7i<>ne cap'Tah 
-V.-.i • C o i f o q.uvto m i n /70 so 
no imposVit: 1 due progetti d: 
Ici^e d in'ziativa popolare su' 
collega mento e Sa 
denziale. p-esentati 

par.tà previ 
al Senato dai 

braccianti. 
I l documento conclude soitoh 

beando la necessità d; un rapido 
e 1 esteso sviluppo delle lotte su 
tutto l'arco nei problemi « La 
P itt^tor-n. unitaria è la base 
•>er C'istruire ('•'i'.' a7'en'le e nel 
le provi ce 111" là dell'iniziativa 
ii lot t i , pei unporre in patite» 

lai.- L' sr j . i<" ' i - vc)d'ca7ion:: 
• . l 'avanzata ci ! e retribu7iom ha 
sata sul salano di qualifica, eh 
malandò .vini . 1 . - . nmina7ione per 
I n o r o , per - i v o ed età. e su! 
- • : , • • > - •• • 1 • « i7iendale a 
n nd't iv»fo: la r.duzione del! ora 
n i di lavoro a 7 ore istituendo 
! 01.1110 ad 'rot.gio con 1 abolì 
' onf aet carico a: bestiame, la 
si " ••» 1 » .s i, r T'oso con-
t;n.i»itivo g'or'n'iero garantito; la 
1 i v . ' i a f 17 <>nc r. .• ;>'i>\. ipciale 
. h e elimini tu'ti ' patti stagionali 
e resxolamenti in modo imitano 
• in , porto li I r i i f n articola" 
dosi | H T settori produtt.vi l'af-
•c'it. iz'iiist- dei diritti sindaca.1 
••• il r'concisc,mento dei sindacati 
ic l l azienda, dei compiti specifici 
della contrattazione aziendale: la 

! uiessa a disposizione di locali per 
I 1! sindacato: l'estensione de j ; : 

••r.'ra ìriycrt a tutte le p n w n c e « 
I problemi contrattuali la nsol 

vere — conclude il documento — 
si legano alia lotta per ca-rbiare 
!":nd,rizzo delle trasfo-mazion 
i ^ n n e e i suoi s tnment i . a co 
minciare dal piano verde o. 2. 

r telegrafiche 
CGIL: Direttivo il 20-21 

L'n importante sessione del Comitato direttivo della C G I L avrà 
luocro il 20-21. Verrà esaminato l'andamento delle vertenze in corso 
anche in rapporto alles'cenza di svi lupt» del movimento. Le 
relazioni introduttive riguarderanno: le lotte agrar ie , relatore sarà 
Arvcdo Forn i , le vertenze nei servizi e neH'indjstria con una 
introduzione svolta da Fernando M o n t a t i m i : l'esame della situa 
zinne del pubblico imp.ego in base ad una informazione ai 
Luciano Lama. 

Francia: delegazione italiana 
Nel quadro degli accordi e dei contatti con la CGT. una 

delegazione di studio della C G I L si recherà nei prossimi giorni in 
Francia, l-a delegazione, diretta dall on. Giovanni Mosca, e coni 
ivi-sta dall on. Lina Fibbi. Luigi Nicosia e Carlo Fernvanello. Sono 
previsti incontri a Parigi con la segreteria della CGT e con 1 
dirigenti di importanti sindacati dell'industria con particolare riferi
mento ai chimici e ai tessili. I l programma prevede pure una visita 
ali organizzazione sindacale del dipartimento del Rodano che s( 

conclùderà con un pubblico comizio a Lione. I l ritomo della dele 
gazione. che partirà il 2u, e previsto per il 27. 

Congiuntura: previsioni favorevoli 
Una intonazione sostanzialmente positiva e riscontrata nella 

congiuntura italiana, da parte dell apposito bollettino d informazioni 
del Banco di Sicilia. Gli clementi più favorevoli sono: l'espansione 
della domanda globale; il ravvivamento del mercato del lavoro. 
la maggior dinamica delle vendite: l'elevato volume delle 
commesse; l'aumento delle importazioni di materie pr ime: le 
maggiori contrattazioni finanziarie; i l crescente afflusso di turisti. 

Viva pressione degli 
s tatal i CGIL e CISL 
Una dichiarazione di 
Degli Esposti • Incon
tro martedì per i po

stelegrafonici 
Dopo il pr imo accordo f ra 

sindacati e governo per i ferro-
Mei 1. e menti e permane la teli 
Mone I N I 1 postelegNilniuci. in 
attesa dell incontro di mar ted ì . 
I agitazione cresce f ru gli sta 
tal i le federazioni di catego 
11.-1 della C I S L e della C G I L 
hanno k'ià ribadito la prò 
[ ina insoddisfazione pei lo 
atteggiamento dei pubblici pò 
Ier i in inerito al l ' impiego dei 
indiai di accantonati dopo ti 
r. conglobamento « e al l ' inizio 
del riassetto e della r i fo rma . 

I l segretario generale dello 
SPI C G I L , a nome del snida 
cato fe r rov ie r i , ha giudicato 
ieri « un soddisfacente passo 
avant i l'essere riusciti ad otte 
nere con una decorrenza 1 av
vicinata l 'aumento dei competi 
si collegati alle part icolari p ie 
stazioni della categoria anche 
se non 1 (insiderà la somma mes 
sa a disposizione per il pe
ndilo luglio dicembre come un 
tetto prefissato e inva l i cab i l e» 

« Analogamente positivo ai 
fini della prospettiva più gene 
rale — prosegue l'on. Degl i 
F.sposti — è anche il giudizio. 
pure questo unitario, sul l ' impe 
gno governativo di in iz iare il 
riassetto d i g l i stipendi a part i 
re dal gennaio 1907 e di inse 
r ire ta le impegno nella legge 
per la r i fui ma aziendale K* 
tuttavia necessario r i levare che 
I sindacati fe r rov iar i non consi 
derano sufficiente la quota par 
te dei 2a mi l ia rd i messa a di 
sposizione dal governo per il 
1967. 

« Complessivamente quanto 
acquisito è perciò da conside
r a r e un pr imo passo a v a n t i 
nella direzione degli obiett ivi 
per i qual i la categoria è da 
tempo impegnata , a l qua le a l 
t r i dovranno seguirne sicura
mente se come sindacati riu
sciremo ad uni tar iamente ope
r a r e nelle complesse t ra t ta t ive 
che a giorni si apr i ranno con 
la controparte , per le positi 
ve conclusioni delle qual i sono 
da prevedere sin da ora a l t r i 
intervent i degl i stessi lavo 
ra tor i . I l quadro complessiva 
mente positivo resta tut tav ia 
offuscato dal la mancanza di 
ogni assicurazione da par te del 
ministro sulla vertenza dei la 
vorator i degli appalt i che co 
stringe i sindacati a confer 
m a r e lo sciopero fissato per i 
giorni 23 24 giueno e dal la m a n 
esita risposta al le richieste par 
t icolari del personale di m a c 
china e viaggiante per le qua 
l i . ove perdurasse il silen7Ìo 
della controparte, sarà neces 
sario adottare dopo il 15 giugno 
a l t re decisioni di lotta •» 

Da l canto suo. la segreteria 
nazionale del la Federazione pò 
stelegrafonici C G I L , ha esami 
nato la risposta data a nome-
dei governo dal ministro dei 
Traspor t i , nell ' incontro del 7 
II sindacato 1 non rit iene che 
siano emersi af f idamenti con 
cret i c irca la soluzione da dare 
al le r ivendicazioni urgenti del 
la categor ia , avanzate unita 
r i a m e n t e » da C G I L . C I S L e 
l ' I L . Preso al to che marted-
ci sarà un nuovo incontro f ra 
ministro e sindacati in m e n t o 
alla r i fo rma delle P T T . il 
sindacato * insisterà in ta le c e 
de per avere una precisazione 
degli impegni da parte del mi 
n^ t ro . in ordine al la soluzione 
da d a r e al le richieste del la 
categoria » 

La Federazione postelegra 
fonici C G I L ha proposto ai sin 
dacat i di categoria aderent i 
al la l ' I L e al la C I S L un incon 
tro immediatamente successi 
vo a quello col governo, per 
una valutazione comune sugli 
-v i luppi della vertenza E' sta 
lo par iment i convocato per c;o 
vedi I Esecutivo, per adot tare 
Se opportune decisioni. In tanto . 
re i quadro della lotta genera le . 
prosrauono in diverse province 
le agitazioni in corso, col le 
«?ate anche a situazioni di pa r 
t icolare disagio nelle condizioni 
• li lavoro, der ivant i da prov 

!' vcdimenti uni lateral i delle P T T . 
spesso in contrasto con accordi 
sindacali precedenti . 

La Federstata l i ha intanto 
chiesto un incontro a l ministro 
del Commercio estero Tol loy . 
per discutere il m e n t o ai prò 
hlemi del personale 

V a segnalato infine il prose 
giumento dello sciopero a l i " 
Ispettorato della motorizzazio 
ne. iniziato il 3 Dopo nove 
giorni di asteasione — comuni 
i ano 1 smriacati autonomi del la 
categoria — nessun ufficio cen 
fra le o compart imenta le è stato 
aperto al pubblico. I s indacati 
sono sp,.1centi per il notevole 
d i s a g . i che tale a7ione ar reca 
alla popolazione, m a precisa 
no — prosegue i l comunicato 
— che la responsabilità d i ciò 
è unicamente da addebitarsi 
all 'assoluta intransigenza del 
ministro ScaJfam ne l l ' accogle 
re le poche ragionevoli r ichie 
ste del personale, a l quale è 
stata tolta qualsiasi competen 
za accessoria che pur in modo 
precar io integrava il bassissi
mo stipendio. 

M E T A L L U R G I C I - Domani 
riprendono la lotta i 150 nula 
metallurgici delle aziende di 
Stato, dopo la rottura delle 
trattative provocata dall'ol 
tranzismo dell'lntersind e del
l' \ S \ P Questo il piogram 
ina di lotta stdtulitu {.U F IOM 
F I M e- U I I . M - sciopero di 
72 ore dn mai tedi a giovedì: 
astensioni articolale H pai-
tire dal 20. per un totale di 
12 ore a .settimana: sospen 
sione delle ore straordinarie. 
in atto da mercoledì scorso 
Mai tedi e mercoledì avranno 
luogo gli ultimi incontri con 
la Conflndustria per il con 
tratto di un milione di ine 
tallurgici delle uziende p n 
vate: sino a questo momento 
le ti aitati ve sono state gin 
dicale negative dai tre sin 
dacati Già nei giorni scorsi 
in numeiose aziende, private 
e di Stato, eli operai hanno 
sciopciato contro 1 tentativi 
parli onali di recuperare la 
produzione: venerdì si sono 
formate l'Alfa, la Siemens e 
la CGK di Milano e l'Ansaldo 
di Genova 

E D I L I — Mercoledì pros 
simo scioperano di nuovo per 
una giornata un milione di 
edili. \ Roma grande mani
festazione alle 9. in piazza 
Esedra. A Genova avrà luono 
una grande manifestazione 
regionale 

A L I M E N T A R I S T I - Oltre 
300 mila alimentaristi hanno 
ripreso o sono in via di ri-
piendere le lotte contro la 
rinnovata intransigenza pa 
dronale e contro il blocco dei 
salari: si è eiunti cosi a 
circa nove mesi di minter 
rotte azioni sindacali che 

hanno comportato 20 milioni 
di ore di sciopeto Ieri hanno 
scioperato 1 dipendenti delle 
acque e bevande gassate del
l'alta Ital ia, dopo la rottura 
«Ielle trattative: altissime per-
« «'tibiali dì astensione si sono 
avute a Milano (l'epsi Cola. 
Coca Cola, Fr is ia) , a Pia
cenza (Coca Cola), a Sondrio 
(Fonte I evissima). a Monza 
'Coca Cola) e nelle altre 
città I tre sindacati hanno 
ieri deciso che i lavoratori 
delle colisene animali , dopo 
la rottura delle trattative. 11 
pi elideranno la lotta ttiovcdl 
con uno sciopero di 24 ore: 
altre 72 ore saranno attuate 
entro la fine del mese Que
sti gli nitri scioperi in pro-
mamma- conserve vegetali e 
ittiche 24 ore giovedì e altre 
48 in base a decisioni provin
cial i : vini e liquori 24 ore ve
nerili e olire 24 stabilite lo 
(Miniente: alimentari vini 21 
ore il 21 e a lbe 24 stabilite 
per piovincia. pastifici, ruo
lini. r iH' i ie. alimenti zootec
nici 4H 01 e entro la fine del 
mece in ba«e a decisioni pro
vinciali. 

T R A T T A T I V E - Sono in 
corso per i 40 mila minatori 
(incontro il 20 e 21), per I 
tipografi, per i 20 mila ce
mentieri (incontro il 20). per 
i 120 mila autoferrotranvieri 
(il 22) 

A L T R E LOTTE - E' In 
corso lo sciopero articolato 
dei 70 mila cavatori; debbono 
essere decisi nuovi scioperi 
degli HO mila fornaciai e. 
dopo la rottura delle tratta 
tive. del personale a terra 
dell 'Mital ia e dei 40 mila 
delle autolince private. 

Quattro settimane di sciopero sulle navi britanniche 

La lotta dei marittimi 
può determinare 

una svolta politica 
In crisi la politica dei redditi di Wilson — Critiche della stampa al go
verno mentre il padronato sollecita « misure forti » e reclama un sussidio 

Nostro servizio 
LONDRA. 11 

7 marinimi hanno accettala 
di trattare attraverso H TVC 
(organo centrale dei sindaca 
ti) ma lo sciopero, al venti 
settesimo qìorno. continua 
L'aqitazione sta mettendo a 
nudo le contraddizioni della 
uolitica economica aovernati 
va e infonde nuovo vinore nel 
mondo del lavoro inglese. Da 
un lato, la pressione congiunta 
deqlt armatori, del (inverno e 
del TVC non è riuscita a v>r 
nnrp la resistenza di una ente 
()OTI<I che lotta ormai da quat 
fra settimane con impressin 
nanfe tenacia Dall'altro. qV 
aiuti finanziari e la solida 
rietà di organizzazioni «ffirtt 
/ìnnno creato attorno ai ma 
ritfìmi uno schieramento sin 
dacale che sì fonda sull'oppn 
lizimip alla politica dei red 
diti quanto essa si rivela (co 
me è chiaramente avvenuto 
nelìr ultime settimane) un pu 
r i e semplice « blocco » sala 
riale 

La legittimità delle richieste 
dei marittimi è stata ricono
sciuta da tutti gli osservatori 
imparziali. Ma quello che al 
l'inizio era un confronto e ?in-
turale » fra lavoratori e pa
droni è stato trasformato dal 
governo in uno scontro politi
co Lo stessa stampa borahe-
se (ricordando come il qnver 
no si fosse in un primo tempo 
opposta a una offerta nadrnna 
le ritenuta tropvn aenrrnsa ) 
sì damanrìn se valeva la veni 
di sratenam un conflilin rìì 
queste proporzioni per snsipnp 
re una politica dei redditi e'»" 
ha fino ad aqai brillato nrr la 

sua assenza. Ha Wilson sotto 
valutato la determinazione e la 
forza dei marittimi? Ha com 
messo quel singolo errore tat
tico clip è destinato a mettere 
rilln scoperto gli stridenti con 
flittì che stanno alla base del 
la sua strateaia'} Gli organi di 
opinione laburisti rivolgono 
aspre critiche al primo mini 
stro 

Il settimanale Statesman 
scrive « J.a diga che si voleva 
erigere attorno alla politica 
dei redditi è saltata, le con 
cìiisinni della stessa commis
sione d'inchiesta nominata dal 
governo hanno dimostrato 
quanto ingiustificata e priva 
di realismo fosse la teoria del 
contenimento ». Afolfi altri com-

Scesi nel 765 

gli incrementi 

salariali 
L'IRI e l'EN'I hanno compiuto 

un'indagine sulle retribuzioni di 
fatto corrisposte nel 'C5 ai lavo
ratori. impiegati e operai. L'm-
damne ha riguardato 41 aziende 
private e 38 a partecipazione 
statale Dai dati si rileva tra 
l'altro che gli inclementi delle 
retribuzioni in generale, deter 
minati in larga parte dal conqe 
«no della scala mobile e falci 
diati dal rincaro dei prezzi, ^ono 
stati inferiori a quelli del Ti} e 
del '04 

mattatori rilevano la confusio 
ne e l'incertezza dell'azione go
vernativa Lo sciopero dei ma 
rittimi può dare luogo ad una 
significativa scolta politico". Il 
governo, in questi giorni, si e* 
(rornfo di fatto ad incoraggiare 
l'intransigenza padronale lm 
bandalzitl dal successo gli in 
dtistrìali (altraversn la loro 
federazione nazionale) ins i lo 
110 oro perche il governo adot 
ti misure » forti t nell'ìnteres 
se * nazionale » • Frattanto la 
stampa di destra e la TV sfrut 
tana ogni minimo accenno a 
diveraenze di opinione in «eno 
al NVS (sindacato marittimi) 
per coslrinqere la cateanria ad 
una soluzione di compromessi 

Fra le proposte ventilate nei 
contatti attualmente in cono 
fro W S e TIC v'è anche quel 
la di un « sussidio > norerrtaN' 
vo all'industria che valqa a 
(•aprire il nuiaqiore onere enn-
sequente aah aumenti ai lo/'o 
rotori In Unse n questo wmao 
rinculo dorrebbe toccare alh 
^tato nell'i interesse nazionn 
le *. di addossarsi una svesa 
non sua. dono che in un mese 
di discussione nessuno (grazie 
al comodo paravento della poli 
fica dei redditi) ha creduto op 
portuno passare ufficialmente 
in rassegna i profitti il man 
cato ammodernamento tecnnla 
gico la fuqa di capitali al 
l'estero, l'uso dì * bandiere di 
convenienza » e le pratiche rp 
slriftire dcll'arma'or'n >nal" 
se tV* equidistanza * <* nno dei 
iiro--iinnostt teorici della pn'-f' 
ca dei redditi fo sciopero d e 
marittimi ne ha dimostrqto l'm 
foiidofpz'O" 

| ^ ^ w ^ r * _ : 

NO SELZ ! 

SELJECT mi piace così : 
~" liscio e molto freddo 

o con ghiaccio! 

JELECT 
IJtPfR.^' 

PILLA 

Chi ha gusto sicuro decide Select. 
Forte al punto giusto, 

amaro al punto giusto, 
Select è l'aperitivo per voi. 

I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 

http://1u1~nic.11
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INDESIT 
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lì 

L'UNICA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 
con prelavaggio e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza intervento manuale, con ricambio di ac
qua e detersivo, montata su rotelle con stabilizzatore 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

con speciale "superfreezer,, adatto per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12° sottozero (a 40° ambiente) 

L'UNICA CUCINA CON 
FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 
in 8 modelli gas, elettrogas, elettriche e con 
mobiletto 

da lire 89 da lire 49 da lire 49 
LAVASTOVIGLIE RAPIDO 

SUPERAUTOMATICO 
con speciale ciclo di sterilizzazione a vapore • 
massima semplicità di sistemazione delle stovl* 
glie e delle pentole 

lire 129 
l'i 

I INI O 

4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE • UNA PRODU
ZIONE ANNUA FRA LE PIÙ' ALTE DEL MONDO • 50 FILIALI DI VENDITA o ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D'ITALIA a 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA D SOCIETÀ' DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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Settimana nel mondo 

La «lunga estate 
calda» dei negri 

Con i l canagliesco nemi.Uo 
!c«o dai razzisti del Mis$i<sippi 
a James Mcredi l l i , mentre, con 
quattro compagni, pariecipuvii 
ad una ce marr ia della l ihrr ln ». 
la lotta razziale torna dramma-
t icamrnle alla ribalta. L V p h o -
dio non è, in fa l l i , casuale. Es
so sottolinea, come I dirigenti 
delle maggiori organizzazioni 
per i d ir i t t i civi l i hanno affer
malo in un loro manifesto, « il 
fa l l imento della società r del 
governo degli Stati Un i t i dinan
zi al compito di realizzare i di
r i t t i dei negri n: un fal l imento 
che ftolircita « una pubbl i™ de
nuncia ed una protesta di mas
sa ». 

Sono parole dure ed amore 
Milla lincea di dirisienti che. fi
no a ier i , guardavano ni preci
dente coinè (ili un allealo e elio 
*i sono «ciiiiin» «fm/ . i l i ili nini 
imririi i iere alla lol la no rur -n 
radicale. Ma l'Viin-rica ilei l"óo 
non è lineila ilei \'H,2. i i i iamlii 
Kennedy, eia pure n tii.ilioi-iio-
re, impecilo la «uà autorità e 
le truppe feder.-ili per ical iz /a-
re I I dir i t to di Mi-redill i di en
trare a l l ' I Tni\ er ' i l ' i I" i nearì 
cominciano n toceari» con u n 
no. da una parie, i l imi l i de l l" 
lecci varale in loto favore- il,il 
l'ili Ira il peso elle n hi «trillili 
ra ilei potere nella comnnit'i » 
esercita neH'iinpi' i l i i i ie l'appli 
eazione N'euli I I I I I I U T Ì nei ser
viz i p l l l i l i l i i i . nella senni-i nel-
l 'orr i lpa/ i i ine nei «.il iri il mee-
r.mi»m«i della d i - r r imire i / inne 
rutilimi.'» ail oppiare, mentre la 
guerra nel Vir i t i , im riilm-r a /•»-
ro le promesse della « glande 
Roeielà ». 

E* (pianto i diriL'ciiti necri 
hanno - del lo > a T'ditiMin. nell ' i 
oonforenza tenutavi in «eiti-
ninna «ror«a alla f"n«n Tliim-
r.i Uno ili loro II Icntlrr del 
C O R E . l ' Invìi M c K i « i c k . r-
«tato a«s.ii netto nel pnrre la 
nucstionc- im impenno reale 
ilei eoverno por tradurre in 
alto rciMi.'tiili-tnri razziale e«ì 
pe una ci<es;i di n non meno 
di ventitré i m l i i r d i l'anno o 
p r r i proccìoiì i-ìnrpie ann i : 
i i i i indi . i l r i t i ro dal V ietnam 
M a In «celta del presidente è 
nuelln oppia la . Perciò, egli ha 
invitalo i presenti n n non 
«spettarsi miracol i n ed Ila in-
dir izzalo tutti ì «noi «forzi 
ì e rso l 'ohhie l l i tn di <t iinliavn-
gliare >» (iiditìcaincnte la con
ferenza. 

I problemi che la situazione 
pone ai dir ìeenl i del movimen
to per i d ir i t t i c iv i l i non sono 
faci l i . Come McKfosick osserva 
in un' inter i i«la. la fru«trazione 
•Ielle aspettative createsi negli 
«cor«i anni al imenta tra le mas
se ilei <i ghetti n del nord una 
tensione che potrebbe esplode

re con estrema violenza (si par
la d i una ti lunga eMale calda n) 
in più di quaranta grandi città. 
La formula della « non violen
za » è in crisi. Ohe cosa sosti-
lu ire ad essa? Le risposte so
no discordi I I lomlrr del C O R E 
pensa ad una polit icizzazione 
del movimento, ad un suo im
pegno su tutti i problemi na
zional i . accompagnato ila una 
lol la per partecipare al potere. 

V ie tnam, sicurezza europea, 
crisi atlantica son" gli altri te
mi della settimana Lo « r ivol
ta » contro K v e gli americani 
continua a dominare la scena 
politica a Saigon, mentre a Wu-
'hiniMon si prevede di portare 
a uiialiroi-enlomiln uomini ali 
e fT i ' l lm del corpo di spedizione; 
i d i rk 'cnl i sovietici replicano 
uri-anmini'iamln una « spalala •> 
deirli a iol i al popolo vietnami
ta La conferenza di Rriixclles 

• lei ministri atlantici ha roti-
fei inalo da inietto punto di vi-
«la. l 'ordine di « p i i o r i t ' i » Ma-
bi l i lo a W.e- l i ind im • il successo 
dcl l 'avvenli i ia i i i ipcrtaliMa è lo 
nhli iel l ivo princiti.ile al quale 
«i è pruriti n «nrriPrar»» «e oc
corre il ili tlniMi con l ' I ' R ^ 
In efTelli l 'n-k e Sehi-oeder 
liantio MI.imi,ilo a \ i io io il |>ro-
cello danesi, nei- ilo'i conferen
za con l ' I ' I l ^ «ni problemi 
d e l r r i i r o p a eiiiirerniaxilo. «n 
niiesin lerreno. il traili'ioti.>le 
imnii i l i i l i -ni i i . i l l . i i i l i o T.,i i l i-
«eu t im ie li h.i \ ìv|i ìn \ece iso
lali ed è ininsio un fallo nuoto 
a' -ai siynifiealix o. per (inalilo 
ri'.'ii inla i rapporti con la Fran
cia- sì è \conta di-lineando una 
tendenza a mettere da parte la 
intransicenza e ad nnimettere la 
esisenzn di un « agcmrnameri-
I n n dell 'alleanza : «i è deciso 
ili trasferire n l ìruxelles i co
mandi mi l i l - i r i . ma non il oii'ir-

• ìer neper de polit ico dell 'al
leanza: per |e trinine francesi 
a Bonn, la discussione è rin
viala. «e" /a che la Francia ab
bia modificalo le «ne posizioni 

Incerta la situazione e n«<-n 
re le prosiiellive n ^anto Do 
mìnzo. d n \ e Hoscli ha p n - ^ n -
lato n senza i l lusioni n i l «no 
ricorso contro ì l i m i l i di Ha-
laeuer. fu un'intervista n\Yìn-
trr Prr%< borrire, i l leader del 
P R D calcola in non meno di 
Irecenloniila i voti n rubali n 
ma appare n*«ai yie««ìmi«la cir
ca In possibilità di impedire 
che la truffa sìa condotta a ter
mine. Roseli, che parla rome 
un uomo amaramente deluso, 
accenna ad una <r pacificazio
ne n e sembra soprattutto preoc
cupato per la nuova ondala di 
violenza reazionaria che si pre
para. 

e. p. 

Nairobi 

Ken ia : elezion i per 
il rinnovo parziale 
delle due Camere 

NAIROBI. 11. 
Le clc/.ioni per il rinnovo di 

par te del Parlamento del Ke 
nya avranno inizio oggi 11 giu
gno. Saranno eletti dapprima 
i deputati della Camera bassa 
mentre le elezioni per la Ca
mera alta si terranno il 18 e 
il 19 giugno prossimi. 

Trenta deputati dov ranno es
sere eletti al Parlamento che 
ha 171 seggi. La lotta avverrà 
t ra i candidati dell'Unione na 
zionale africana del Kenya 
(Kanu) e quelli dell'Unione pò 
polare del Kenya, all'opposi
zione. 

Le elezioni sono state rite
nute necessarie a causa del ri 
tiro dal Kanu di numerosi 
membri del Parlamento che 
sono in disaccordo con la dire 
/.ione del partito sulle pnnci 
pali questioni della politica in
terna ed estera. Tra essi figura 
l'ex vicepresirienrc cieiia r e 
pubblica Oginga Odinga. In se
guito a ciò i seguaci del Kanu 
rimasti in Parlamento hanno 
adottato la decisione in forza 
della quale i deputati eletti per 
il Kanu perdono immediata
mente il mandato se si ritira
no dal partito. 

I seguaci di Oginga Odinga 
esclusi dal Parlamento hanno 
formato l'Unione popolare del 
Kenya e alle elezioni che sor.o 
cominciate oggi, t suoi candi
dati competeranno con quelli 
del Kanu. 

Praga 

La Romania e il problema della pace in Europa 

Ceausescu : superare i blocchi 
per una vera 

sicurezza 
Il ritiro delle truppe straniere apri

rebbe la via a nuovi rapporti tra i 

popoli del continente 

Est razioni del lotto 
dell'11-é-'6è 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 

Eoa 
tour 

75 52 7 7» 15 
47 I t 55 20 5 
Si 2* 5» 23 15 
•6 30 53 43 40 
76 10 M 14 M 
64 33 65 36 90 
67 15 40 U 62 
34 3 74 31 51 
11 10 19 30 10 
79 68 62 59 55 

estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

2 
X 
X 
2 
2 
2 
2 
X 
1 
2 
X 

1 

Conclusa 

la visita della 

delegazione 

della Finmeccanica 
PKAGA. 11. 

H.i comlu-o 0.10 la sua visita 
Li df!ec.i/.onc italiana della Fm-
incccanica. Ciunta in Cecoslovac
chia MI invito della Camera di 
ciminiere o. La delegazione — 
UTcl.ita dal p'e-idente. Salvatore 
Ma cri — ora forma'a dai direttori 
ir«MitT,ili di diversi settori indu-

• Mn.ili un tutto diciottoì fra cui 
J r m e l l i autr»ì»i«-»ljil - t !V_*. "^Ct j l ] •_!!*-

£\\.o. ^'lierur^.eo e tessile. Sco
po della visita: studiare le pos
sibilità per concretare, nell'am
bito dell'accordo di cooperazione 
tecnico^cientiflco stipulato fra 
Cecoslovacch.a e Italia nel mar
zo 1965. una serie di accordi com
merciali e di collaborazione tra 
le industrie cecoslovacche e le 
vane industrie della Finmeccani
ca. A tal fine gli industriali ita
liani hanno visitato numerose 
az;ende del paese, come i com
plessi siderurgici di Kosice (Slo
vacchia) e Citkovce. e la fab
brica di autorrob.li Skoda, e han
no avuto colloqui con il vicepri
mo ministro Cernik. il ministro 
dell'industria pesante. Krejci. con 
il viccmini^tro del commercio 
estero. Babacck. e con il gover
natore della Banca commerciale 
cecoslovacca, Kovacik. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 11-

LI eliminigli!) Nicola Ceause 
scu è tornalo a. parlare della 
situazione internazionale e m 
particolare della sicurezza cu 
ropea. nel corso della visita 
che sta compiendo, unitamente 
al capo dello Stato. Chivu Stoi 
ca. nelle regioni di Atges e 
OlU-nia. 

Di fronte a migliaia di lavo 
raLori di Pitesti. il secretano 
{il net ale del l'CIt ha sottolinea 
lo i successi conseguiti dalla 
Knimanin nel campo economi 
co v sociale e i compiti del 
piano quinquennale appena co
minciato 

cNaturalment i - ha M>g 
giunto — noi non possiamo di
menticare. mentre svolgiamo 
il nostro pacitico lavoro, che 
nell mondo esistono ancora le 
forze dell'imperialismo, forze 
reazionarie che attentano alla 
libertà dei popoli, ordiscono 
complotti, atti aggressivi, co 
me quelli commessi dagli impe 
rialisti americani nel Vietnam 
e im altre zone del mondo Per 
ciò rafforzando l'economia del 
nostro paese, consolidiamo nel 
lo stesso tempo la sua capa 
cita di difesa e di lotta Cui 
dati dallo spirito della solida 
ric-tà internazionalista, rechia 
mo il nostro contributo al con 
soli (lamento delle forze del so 
cialismo del mondo intero, del
le forze della pace, delle forze 
antn imperialiste ». 

€ Non possiamo dimenticare 
— ha proseguito l 'oratore — 
che l 'Europa ha conosciuto, nel
la iprima metà del nostro se
colo due guerre devastatrici. 
All'Europa, che è la culla del
la civiltà moderna, che ha dato 
tarilo all 'umanità, spettano oggi 
un ruolo ed un alto compito nel-
l'as-sicurare la pace nel mon
do. Perciò, il nostro partito ri
tiene che si debba militare at 
tivamente per il rafforzamen
to della sicurezza in Europa. 
per lo sviluppo tra i popoli eu 
ropei di rapporti di fiducia e di 
reenproca collaborazione, sulla 
base del principio dell'osser
vanza dell'indipendenza e della 
sovranità, della non ingerenza 
neplì affari interni di altri 
Statti, della piena parità di in 
dirizzi di tutte le nazioni. E ' 
questa una via sicura per rea
lizzare una vera sicurezza, per 
sviluppare la collaborazione fra 
tutti i popoli dell 'Europa, a 
prescindere dal loro ordinamen
to sociale. Naturalmente, non 
possiamo t rascurare il fatto che 
in Europa si trovano truppe 
americane, e che gli imperia
listi americani appoggiano i cir 
coln più oltranzisti della Ger-
nrtnia occidentale e di altri 
paesi europei. Perciò la lotta 
per la sicurezza in Europa va 
comdotta contemporaneamente 
alla lotta per il ritiro delle 
truippe straniere dall 'Europa, 
per il ritiro di tutte le truppe 
straniere dal territorio di altri 
Stati, per la liquidazione delle 
basi straniere, contro la mi
naccia atomica. A ciò sono in
teressati tutti i popoli europei. 
E noi siamo decisi a recare il 
nos-tro attivo contributo all'at
tuazione di questi desideri, per
che l'Europa possa contribuire 
pienamente alla pace e alla 
sicurezza del mondo intero >. 

e Noi consideriamo — ha 

nani, per il ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam e per 
l'autodecisione del popolo viet 
namita. senza ingerenze stra
niere. 

Ceausescu ha concluso affer
mando che quanto più il popò 
lo romeno rafforzerà la patria 
socialista, la sua capacità ero 
nomicn e di difesa, tanto più 
grande sarà il contributo che 
darà al consolidamento della 
comunità socialista, alla vitto 
ria del socialismo in tutto il 
mondo. 

Sergio Mugnai 

Vietnam: quattro giorni di battaglia campale 

Dura sconfitta 
a Kontum delle 
forze americane 

Le perdite USA si aggirerebbero sui 700-750 morti e 
feriti - Imponente manifestazione antigovernativa a Huè 

SAIGON. 11. 
Gli americani hanno subito, 

nd/a battanlia sviluppatasi du
rante quattro giorni nella prò 
v'nicia di Kontum. una delle piti 
severe sconfitte della guerra 
vietnamita. Le notizie in prò 
pnsito continuano ad essere 
estremamente scarse, ma i dati 
fondamentali che si ricavano 
dalle poche e riluttanti infor
mazioni fornite dai portavoce 

permettono di stabilire quanto 
segue: lì gli americani hanno 
gettato nella battaglia contro 
« t/rio o due reggimenti > del 
FKL non meno di cinquemila 
uomini appoggiati dall'aviario 
ne compresi i B 52 di stanza a 
Guam, e non sono riusciti a 
sfondare lo schieramento del 
FNL. Oggi, veniva segnalato 
che le unità americane stava
no * riorganizzandosi per ri 

Sfiorava il bombardiere per girare un film 

LWODELL'XÌS 
MORTO PER LA RECLAME 

N 

W A S H I N G T O N — Un f i lm pubblicitario è la causa della t ragica morte di Joseph W a l k e r , 
l'asso della aviazione amer icana che ottenne sull 'X-15 il record mondiale di velocità, W a l k e r , 
a bordo di un caccia F-104 mercoledì scorso si è scontrato in volo, sulla Cal i forn ia , col famoso 

bombardiere X B 7 0 , poiché sf iorava l 'aereo per ottenere una eccezionale r ipresa, su ordinazione 
della « G e n e r a l E l e c t r i c » , a E' un Incidente che non trova scuse» ha dichiarato il gen. Lip-
scomb, membro della commissione di inchiesta sulla sciagura. Nel la folo: i due aerei preci
pitano in f i a m m e . 

Al posto di armi convenzionali 

Bonn vuole missili 
docili Stati Uniti 

Rivelazioni della stampa americana - Diviso il gover
no di Washington di fronte alla richiesta tedesca 

NEW YORK. i l . 
Rivelazioni di stampa sulla 

pretesa del governo di Bonn di 
acquistare attrezzature e mac
chinari per la e ricerca spazia
le > al po?to di una parte delle 
ordinazioni militari previste dal
l'accordo del 1965. hanno susci
tato notevole scalpore. La situa
zione è questa: per compensare 
l'esodo di dollari provocato dal 
mantenimento delle truppe ame
ricane nella Germania occiden 
tale, il governo di Bonn si è tm-

detto ancora Ceausescu - che regnato ad effettuare rilevanti 
i popoli possano vivere in pa 
ce in Europa. I blocchi mili 
tari co^t'tni^cnno un freno sul 

Montepremi 7?,5W.0M lire. Al 
7 «dodici» 4.541.000 llrt; ai 211 
«undici» 113.000 lire: al 2.131 
« dicci • 11.200 lira. 

154 giorni 
di starnuti 

MIAMI, 11. 
Una ragazza di 17 anni. June 

Clark, ha starnutito per 154 Gior
ni ad intervalli massimi di 4 
minuti. Ora ha smesso, per lo 
intervento di un medico che ha 
usato per curarla una macchi 
netta che provoca scosse elettri 
che. Sulla giovane, la quale ave
va preso a sternutire subito dopo 
un semplice intervento chirurgi
co. erano intervenuti 1 maggiori 
medici americani, provando ogni 
sistema, ma con nessun tuccesso. 

la strada della collaborazione 
tra i popoli: perciò è ora che 
sia sciolto il patto aggressivo 
della NATO, e come conse
guenza, il t rat tato di Varsavia, 
in modo che tra i paesi europei 
si stabiliscano rapporti su nuo 
ve basi. Questa è la strada 
detla sicurezza in Europa. Na
turalmente noi sappiamo che 
tutar* ciò non si può realizzare 
da un giorno all 'altro, pere so 
lo su questa Mrada può essere 
attutata la sicurezza europea 
Beninteso, fin quando il bloc 
co aggressivo atlantico conti 
nuera ad esistere, il nostro 
paes«. come tutti gli altri paesi 
del t rat tato di Varsavia, raf 
fone rà la sua vigihanza. au
menterà il MÌO potere di difesa. 

< Il nostro partito, il rvoslro 
governo — ha detto Ceausescu 
— «concentrano tutti l loro sfor
zi per lo sviluppo dell'economia 
e pongono al centro della poli
tica estera lo sviluppo dei rap 
porti di collaborazione ed ami
cizia con tutti i paesi socialisti. 
militano per l'unita dei paesi 
socialisti e del movimento co 
mirnista internazionale, garan 
zia della vittoria delle forze 
de!Da pace del mondo intero ». 

Proseguendo, il compagno 
Ceausescu si è pronunciato fer
ma mente per la cessazione del-
l'aggressione americana al Viet-

j acquisti di materiali militari ne 
I eli Stati Uniti. Attualmente esiste 
1 uno « scoperto » di 700 milioni 
• ili dollari, ciot- Bonn r»>o ha spe

so quest'anno l'intera somma pre
vista. e ora chiede di saldare 
l'arretrato acquistando attrezza
ture per la « ricerca spaziale » al 
posto dei materiali militari. 

E" fin troppo chiaro che Bonn 
non intende rinunciare allo svi
luppo del proprio armamento a 
favore degli studi sullo spazio 
cosmico: la e ricerca spaziale » 
si effettua con missili, con stru
menti. cioè. che. di per sé nea 
tn . *e cosi si può dire, possono 
servire a scopi di rmee o di guer
ra a *econ'ia che vendano utiliz 
zati por portare un satellite in 
cielo o ur.a bomba atomica su 
una citta. Ora. se t generali di 

Pechino 

Il PCC 
distingue tra 
intellettuali e 

«idee borghesi» 
Bonn manifestano un improvviso 
interesse per questo tipo di pro
blemi. cioè se vogliono missili 
anziciiè armi convenzionali, non 
è certo per (andare satelliti in cie
lo. (Tanto più che già è noto che 
scienziati tedeschi operanti in 
America trasmettono ad un grup
po scientifico-mihtare di Bonn 
informazioni segrete di carattere 
missilistico). 

Secondo le informazioni diffuse 
dalla stampa — e che il portavo 
ce del P'partimento di Stato Me 
Clo^key ha corretto con imha 
razzo. limitandosi a contestare 
« la tempestività » delle notizie 
rìifTu^e — di fror.te alla richiesta j 
di Bonn si sarebbero manifesta ' 
te divisioni in seno al governo 
di Washington: il Dipartimento 
di Stato e quello del Tesoro sono 
favorevoli alla richiesta tedesca 
occidentale, mentre il Diparti
mento della Difesa insiste invece 
perchè Bonn effettui gli acquisti 
in armi e equipaggiamenti mili
tari. Quest'insistenza da parte di 
McNamara si spiega: egli vuole 
assicurarsi un introito che com
pensi almeno in parte le spese 
che il suo Dipartimento sostiene 
per proseguire la guerra nel Viet
nam A qi:esto proposito il \ e t r 
Ymk Times parla addirittura di 
un e avvertimento > che McNama 
ra avrebbe rivolto al ministro 
della Difesa di Bonn, von Hassel. 

Madrid: pene pecuniarie 
inflitte a 10 intellettuali 

MADRID. 11. 
I dirci intellettuali e artisti 

che avevaro presieduto l'assem
blea studentesca della Gtornaìrt 
contro la repressione sono stati 
condannati ao ammende da 10 mi 
la a .Vi mila pcsetas (da cento 
mila a mezzo milione di lire). 
La riunione si era svolta alla 
facoltà delle scienze politiche 
ed economiche di Madrid. 

Gli intellettuali condannati al 
pagamento delle ammende sono 
gli scrittori Armando Lopez Sa 

linas. José Manuel Cabellero Bo
na Id e Joan Benet. i pittori Cor
ti*» e Ripoilea. i registi Patino 
e Manas il critico d'arte Jose 
Moreno Galvan. il drammaturgo 
Alfonso Sastre e l'uomo politico 
di tendenza liberale. Dionisio 
Rtdruejo. 

Essi sono stati accusati di ave
re approvato, nel corso di que
sta riunione illegale, l'organiz
zazione di una manifestazione e 
la partecipazione ad e attività sov. 
versi ve ». 

PECHINO. 11. 
Il Quotidiano del popolo scrive 

osgi che la campagna contro gli 
elementi e revisionisti » e « an
tipartito > attualmente in cor«o 
è diretta soltanto contro * un pic
colo gruppo di persone cattive» 
e non contro la massa deeji in 
tellettuali. 

< I reazionari all'interno del 
paese e all'estero — afferma il 
piomale — ci hanno calunniato 
affermando che noi stiamo colpen
do tutti pii intellettuali Questa 
è un'assurdità. La punta di lan
cia della lotta della nostra grarv 
rie iivohi7!orìe culturale proleta
ria è diretta contro il piccolo 
Cnippo di cattive persone che si 
servono dell'insegna del comuni
smo per opporsi al comunismo ». 
« Nei confronti delle grandi mas
se di intellettuali provenienti dal
la vecchia società — prosegue 
l'articolo — noi adottiamo un si
stema di unità, di educazione e 
di riforma. Durante la grande ri
voluzione culturale le Rie de?Ii , 
intellettuali proletari si ingros
sano o^ni giorno di più ». 

L'articolo afferma che « molte • 
personalità resnonsabili » del co
mitato di partito della capitale 
erano «arrivisti e intricanti». 
oltre che « revisionisti ». 

Il QunUd'.a^o del popolo con
clude affermando che e i! risul
tato di una libera inondazione di 
idee borghesi significherebbe ne-
cessanamente il rov esciamento 
della dittatura del proletariato ». 

A sua volta, ti settimanale 
Bandiera rossa scrive in un edi
toriale che « la rivoluzione cul
turale » iniziata alcune settimane 
orsono deve es-ere condotta a 
termine « spietatamente, radicai 
mente ed immediatamente » allo 
scopo di prevenire qualsiasi pos
sibile complotto. 

Anche dopo che la classe pro
letaria ha conquistato il potere 
— scrive Bandiera rossa — esiste 
sempre il pencolo di perderlo. E. 
rivolgendosi direttamente all'U
ntone Sovietica ed all'occidente. 
il settimanale afferma che la < ri-
vnl> inor>» culturale s : t s rimuo
vendo < una pericolosa bomba ad 
orologeria della reazione ». 

prendere gli attacchi ». una 
locuzione che nel gergo mili
tare serve sempre a coprire 
le sconfitte: 2) le perdite cime 
ricane vengono definite « lievi 
nel complesso *. Ciò significa 
che non sono stati perduti più 
del 15 per cento degli uomini 
impegnati: vale a dire che le 
perdite possono aggirarsi, tra 
morti e feriti, sui 7(H)7uQ ito 
mini. Si ammette tuttavia che 
certe unità hanno subito per 
dite «• pedanti ». In realtà ieri 
due intere compagnie, forti di 
100 uomini, erano state accer-
ditate Colonne di soccorso par 
tite da punti situati solo a un 
chilometro e mezzo di distan
za, hanno impiegato tutta la 
notte per raggiungere i super
stiti di una di esse. Dell'altra 
non sono state più fornite in
formazioni, per cui si ritiene 
che sia stata distrutta; 3) le 
perdite del FNL oscillano, se
condo i portavoce, fra i 266 e i 
573 morti: si tratta di cifre 
sparate a caso, perché si af 
ferma che la maggior parte 
di questi morti sono stati cau
sati dagli attacchi aerei, sui 
cui risultati, come è noto, è 
impossibile avere informazioni 
anche solo approssimative. 

Tutto indica dunque che. in 
quella che sembra essere slata 
una battaglia campale di gran
di proporzioni, gli americani 
hanno subito una severa le
zione. * La giornata di oggi — 
informa con un significativo di
spaccio l'A.P. — è stata usata 
dagli americani soprattutto per 
riordinare le forze ed evacuare 
i feriti, mentre il nemico è ri
masto nelle sue posizioni for
temente fortificate ». 

E' difficile che da parte ame
ricana vengano diffuse altre in
formazioni sulla sconfitta. Pro
prio oggi il generale Harold 
Johnson, capo di Stato maggio
re dell'esercito, ha dichiarato 
in una conferenza stampa a 
Lake Texoma (USA) che « il 
pubblico americano vuole legge
re di meno a proposito di per
dite nel Vietnam e di più in 
merito ad atti di eroismo! ». E' 
quindi un puro caso che si sia 
appreso oggi della condanna ad 
un anno di lavori forzati di 
Adam Weber un soldato che, 
il giorno dopo il suo arrivo nel 
Vietnam, si era rifiutato di 
prendere le armi per sparare 
contro i partigiani. Il processo 
è avvenuto a Cu Chi. una zona 
teatro di inauditi massacri 
compiuti dagli americani. Adam 
U'eber era già stato arre
stato una volta a Washington 

La situazione nelle zone an
cora occupate del Vietnam del 
sud è stata caratterizzata ongi 
da un'imponente manifestazio 
ne anti governativa ed anti • 
americana ad llué, che ha pre
so le mosse dalla celebrazione 
dell'aninversarto del sacrificio 
del monaco Quang Due. il pri 
mo buddista sacrificatosi nel 
l'J63. nella lotta contro Sqo 
Dinh Diem. t cartelli portati 
dai manifestanti dicerano: 
« Noi condanniamo energica
mente il Presidente americano 
nonché Thieu e Ky. i quali 
stanno cercando di sopprimere 
il buddismo ». La manifestazio 
ne era diretta anche contro le 
repressioni iniziate ieri dai -tOn 
poliziotti inviati da Saigon con 
un ponte aereo americano, che 
'•.rzr.r.o cominciato ad effettuare 
numerosi arresti tra gli oppo
sitori. 

Incerta la situazioni a Qui 
iVhon, dorè è stato proclamato 
un coprifuoco di 24 ore col pre
testo che < i vietcong si sono 
infiltrati in città ». Sì ritiene 
che sia in corso in questa città 
una repressione su grande 

I scala. 

A Saigon il « Comitato per la 
difesa del buddismo », capeg 
giato dal « noderato » Tarn 
Chiù, ha continuato la sua al-
tatera politica emanando oggi 
un comunicato in cui si chiede 
di nuovo che Thieu e Ky se ne 
vedano, e si preannuncia il boi
cottaggio da parte dei buddisti 
delle < elezioni » di settembre. 
Questa nuova presa di posi
zione da parte dei e moderati » 
contro il governo è probabil
mente il fruito delle pressioni 
delle masse, pressioni che stan
no esercitandosi anche nella 
stessa Huè sul meno moderato 
Tri Quang Questi aveva ieri 
disposto il ritiro degli altari 
con i quali erano state sbar
rate le strade — e quindi i mo 
cimenti militari sia degli ame
ricani che dei collaborszionisli 
— ma oggi risulta che le sue 
disposizioni sono rimaste lette 

Washington 

Saranno inviate 
subito nuove truppe 

USA nel Vietnam 
L'ex ambasciatore americano a Nuova Delhi 
Gaibraith smaschera Rusk: «Nessun nostro 
alleato appoggia la nostra politica nel Vietnam » 

WASHINGTON. 11. 
Gli invìi di nuovi contingenti 

per l'aumento delle forze di 
aggressione USA nel Vietnam 
cominceranno subito. La deci 
sione è stata annunciata da 
McNamara nel pomeriggio di 
oggi dojxi una riunione dei 
Icnders del Congresso presso lo 
ufficio di Johnson alla Casa 
litatica. riunione durante la 
quale è stata esaminata la si
tuazione nel Vietnam. McNa 
mara ha annunciato il prossi
mo invio di truppe dopo avere 
detto che « 1 SIICITSM militari 
americani nel Vietnam sono an 
dati oltre il pievisto : alTor 
ina/ione ridicola sia alla luce 
delle nuti/ie provenienti dal 
Sud-Est asiatico, sia alla luce 
della decisione presa subito 
dopo la riunione presso John 
soii. riunione che non d ive 
certamente essere stata molto 
confortante. McNamara ha ag 
giunto che le nuove truppe si 
rendono necessarie in seguito 
all 'aumento delle <r infiltra/io 
tu » dal Nord al Sud. 

A Providence oggi un forte 
attacco contio il segie tano di 
Stato Rusk è stato sferrato dal 
l'economista Kenneth Gaibraith. 
e \ ambasciatore in India ca 
fica dalla quale si dimise pro
prio per la sua opposizione alla 
politica di Jonhson. Egli ha 
detto che Rusk è « stato male 
informato » sull'aiuto che gli 
alleati darebbero alla politica 
estera degli Stati Uniti. In un 
discorso pronunciato durante la 
cerimonia di consegna delle 
lauree all'Università di Rhode 
Island. Gaibraith ha detto che 
la frase di Rusk .secondo cui 
« gli obiettivi della politica 
estera americana sono in gran 
par te compresi, rispettati e ap
poggiati », è assolutamente sba
gliata. ed è singolare che tale 
errore sia commesso da un 
uomo nella posizione di Rusk. 

« La verità evidente — ha 
aggiunto Gaibraith — è che 
nessuno dei nostri alleali euro
pei ha invialo sia pure un solo 
soldato nel Vietnam per aiutar 
ci. La Svezia, paese bene in 
formato e certo non animato 
da preconcetta ostilità verso di 
noi ha imposto gravi restnzio 
ni al traffico d'armi con gli 
Stati Uniti. Da noi la situazio 
ne non è diversa. I sondaggi 
d'opinione rilevano un progres 
sivo abbassamento dell'animi 
razione per il generale Ky. e 
dunque per la politica del Se 
gretario di Stato. E' difficile 
trovare, in patria o all 'estero. 
chi nio«tri qualcosa che possa 
essere identificato con la com
prensione, il rispetto e l'ap
poggio di cui parla Rusk •». 

Sembra che il governo, ha 
proseguito Gaibraith. sia addi 
rittura meno informato dei pri
vati cittadini. Quello che è cer

to è che il governo trascura 
l'importanza della opposizione 
che viene alla sua politica da
gli ambienti accademici, che 
JKISSOIIO dis|Kirre di grandi 
mex/i di informazione. Nel 1070. 
vi saranno nelle università 
americane quasi sette milioni 
di studenti e mezzo milione di 
piofessort. cioè * una minoran 
za troppo forte per restare son 
za influenza pubblica e poli 
t u a >. 

Indonesia 

Epidemia 
di vaiolo: 
400 morti 

G I \ K \ H T \ . 11 
Q utt.ocvn'.o pe. -o io M>:IO inor 

te in (XK-IU t.'n> n ,ie- ri t ,i de 
in il di \.ì.Dn) -ce ) > j: . t nel il 
it ietto di l\i-.eii.i:i Me.!.i ,Ì i te 
o^thient.ile di .Vi v r..\i. Li- aii 
tor/.d -.in.Li: ie v. ìano \ i:.ei io 
di arginare I.i .i.itre^a t ,> li-ma 
Le e.f.e de!k \ t \ ne ili-! ter 
"iole IIIO"1K» MII'O -tati t<> "il.te 
dilli .iffeiii/A il. -t.eii,u «Vr.a-a» 

Stati Uniti 

La Chiesa 
riformata 

per la Cina 
airONU 

IIOLLAND CvKhitnn). 
Il Sinodo geni i a le della 

11. 
d i e 

sa riformata fi \m--ina ha ap 
provato una deh eazone voti 
cui si chiede l'.eien ---o-ie de! 
la Cina alle Nazm-i IH te 

La dichiaraz.oiii- t ^W'.A ap 
provata ton liti \>>t, i in t io 10(i 
ieri sera, al ti ninne del dihat 
tito protratto-i por o!tro un'ora 

Giakarta 

Stewart, in 
Indonesia 

il 1° luglio 
LI)M)|{\ Il 

Il mimstio «It-Ull esten hiit.niMi 
co, Michael Steu.tit. si m i n t a 
in visita in bidonista il 1. lu.'lio 
Lo ha annuui iato OJUI a (,ia 
karta il ministio degli i ^ n n m 
donesiano. Adam Malli., after 
mando che teina dei iollno.ui turi 
il suo colle !)i itannit o -.iranno 
ì vari problemi interti.i/aiuah del 
momento ed anche Io sviluppo e 
comunico dell'Indonesia. 

|iliii!iiii;iiiiiiiiiiiiiimii!i>iliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:ii<iiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiii!ii;;iiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

| Un ciclomotore: j 
| quale? \ 

! FIDATEVI DI NOI ! 
E' tempo di passeggiale, di g i te , di mer i ta te vacanze: 

sulle strade il t raf f ico è in continuo aumento e la moto 

rizzazione d i laga un po' ovunque, sconfinando in zone 

p r i m a d'ora inaccessibili a i motori a due o a quat t ro ruote. 

= Insomma continua il « boom • del motore; m a di quale? = 

ra. morta, e cks S'an parti del
le strade continuano ad essere 
bloccate. 

Oggi ci rivolgiamo agli acquirenti dei ciclomotori, vale a = 
dire alle migliaia e migliaia di persone che abbandonata % 
la tradizionale bicicletta, vogliono usufruire di un mezzo di \ 
trasporto più pratico, più sicuro, più economico. = 

In Italia molti costruiscono ciclomotori e certamente % 
non v"è che la difficoltà della scelta; una scelta che deve i 
però risultare sempre oculata, dovendosi tenere rigorosa- E 
mente confo delle caratteristiche tecniche e delle partico- = 
tar i t i del mezzo meccanico che si vuole acquistare. . § 

Consigliabili per tutti tono senz'altro I Ciclomotori prò- = 
dotti a Pesaro dalla S.p.A. Gestione Officine Benelli, realiz- | 
zati con I due Marchi di fabbrica BENELLI e MOTOBI. Ci § 
chiedereta il perchè. Semplicissimo: Perchè l'Industria Be- 1 
nelll costruisce motoveicoli dal 1111, vantando quindi una = 
esperienza ultra cinquantenaria, il che, In materia motori- | 
stica è un argomento di fondamentale importanza. Inoltre = 
perchè Benelli e Motobl (e ciò vale particolarmente per = 
gli acquirenti della vasta e magnifica gamme di modelli § 
sportivi) traggono dall'esperienza delle corse la migliore § 
produzione di serie: per Benelli e Molobi la severa ricerca i 
del meglio del progresso tecnico, della conquista scientifica, = 
è dunque un dato di fatto inoppugnabile. E 

Del resto baste controllare le cifre relative alle esporta § 
zioni per rendersi conto della qualifica raggiunta dall'indù- = 
stria pesarese in campo internazionale; oggi, incredibile dirsi 1 
in clima di congiunture, I tecnici delle Of f ic ia Benelli 1 
hanno un solo problema da risolvere; difficolti di produzione, = 
non riuscendo ad evadere tutte le richieste che pervengono = 
dal Concessionari sparsi in tutta Italia • nel mondo. I l =§ 
mercato per Benelli e Motobl è quindi in ascesa: ma lo è = 
perchè I modelli sono insuperabili nelle linee, I motori ine 1 
guagliablli per tenuta e potenza, le macchine di ogni cilin- -§ 
drata e tipo perfettamente rispondenti alle esigenze degli § 
utenti. i 

Quindi nessun indugio e soprattutto nessun errore di valu- E 
fazione: azzeccare nella scelta del ciclomotore vuol dire = 
acquistare un mezzo di trasporto, di svago, di divertimento = 
che VI f a r i notevolmente risparmiare e soprattutto Vi procu- = 
r a r i infinite soddisfazioni: per futi! dunque. Ciclomotori = 
SENELL! a MOTOBL Sono assolutamente I migliori. 
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Niente mondiali per il portiere rossoblu 

Negri (menisco) 
torna a casa : 

arriva Anzolin 

N E G R I : addio ai mondia l i ! 

Vittoria giallorossa per 6-0 

Dilaga la Roma 
col Queensland 

Q U E E N S L A N D : Kelly; Haigh, 
Kathage; Jackson, Hosie, Petic 
(All ison); McMi l lan, Richard*. 
Pattison, Emund, Jones. 

R O M A : Ginulf i ; Tomasln, Sen
sibile; Tamborini, Losi, Carpane-
• I ; Leonardi, Benitez, Da Silva, 
Francesco™, Enzo. 

M A R C A T O R I : Francesconi al 
10', Da Silva al 3 1 ' ; nella ri
presa: Leonardi al 10', Benitez 
al 21 ' , Francesconi al 24', Da Sil
va al 33'. 

Nostro servìzio 
HMSHANK. 11. 

La Itmiia non h.i dovuti) ueui 
faticare | * T piccine ima M I C 
7.ionc del (Queensland. m.i ha dato 
tuttavia una esibizione di iiiocu 
.sciolto ed interessanti-, i l ie ha 
riconi|)ensato in par te l a m a r t z 
za defili sportivi hna l i . l.a «etite 
di qui ricorderà per un pezzo la 
maes t r ia di un Kraneeseoni. di 
un Da Silva, e soprattutto di 
Leonardi, u.c.ni in ninmata di 
grazia . autori- di ona spettacolo
sa rete- a lomlusi ime di ona 
azione personale c-ondotta per 
una cinquantina di metri . 

(iiniilli. t ra ì pali della Koma. 
non si può dire chi- abbia avuto 
molto da fare: ma nelle due uni 
i-lie azioni da poal de^li anatra 
liani è riuscito a da re un'nMiiiia 
prova delie sue capaci ta Certo. 
!» dispari tà dei valori in canino 
A s ta ta fin troppo accentua ta : di 
nanzi alla velocità e alla tecnica 
dri romanisti gii austral iani sono 
apparsi molto sovente al Ih elio 
diIettanti*tiro. 

Le sorti in campo restano iti 
pari tà per soli dieci minuti: al 
10". al termine di una buona m m 
binazione dell 'at tacco desili ospi 

- ti Francesconi r iceve sul piede 
un'ott ima palla che non ha dif 
flcoltà a sba t te re in rete. Ai 31 
Da Silva raddoppia con un gran 
bel t i ro, forte e teso, da ima 
ventina di metr i , che si insacca 
alle spalle di Ross Kelly sibilan
do all 'angolino destro della porta 
Inutile il tentativo generoso del 
portiere. 

Nonostante il forte passivo di 
reti subite. Ke'.Iy è Mato oggi 
«enza dubbio il migliore uomo 
della compagine del (Jivnsland. 
A lui è toccato il compito massa 
c rante c;i fronlegciare l 'attacco 
della Roma, che non incontrava 
resistenza eccessiva nello schie
ramento a r re t ra to a w e r - a n o In 
nueste condi/ion:. ;! numero de! 
le re t i - subi te non può es<t re m 
alcun caso a t t r i b u t o ai portiere. 
al quale anzi va il m e n t o di ave 
re impedito che la squadra usci-; 
*e dal campo con al passivo un 
punteggio da part i ta di pallaca
nestro. 

Alla ripresa, i romanisti impo
stano un gioco ovviamente spen 
sierato. col principale intento di 
da re spettacolo di gioco: ed in
fatti vi riescono egregiamente. 
ma riescono anche a triplicare 
Il bottino di ret i . 

Anche nella seconda metà del 
* la parti ta, i romanisti segnano 
• a dieci minuti dal fischio d'inizio: 

\ 

è l'azione personale di Leonardi 
che fugge tutto solo, a t t raversa 
buona par te del camini cambiali 
do e battendo gli avversar i in 
velocità e alla fine batte con un 
pallone imparabile Kelly che 
aveva tentato un'uscita. 

Il quarto goal viene .si 2\' ad 
opera di Menile/: i locali sono in 
ginocchio. Francesconi non fatica 
a segnare t re minuti dopo il goal 
numero cinque, e Da Silva il 
goal numero sei al Xi'. L'ultimo 
scorcio di parti ta ha l)cii pocu 
da dire: l'undici della Koma fa 
accademia, passaggi complicati e 
azioni a vasto raugio. t o m e M 
e detto, due soie volte in tutta la 
partita l'unititi del (^ueenslaod 
ha avuto occasioni da re te : nel 
primo caso si e t ra t ta to di un 
bel tiro forte e preciso del cen 
ti ( l a t t a n o Pattison. che ha mi 
IH'guato (oniillì in una IH-II.I pa 
rata e nel secondo caso di un 
analogo exploit di Kichards. 

All'incontro hanno assistito 
8000 spettatori, una folla relativa 
mente- esigua rispetto alle pre-

Gordon Tait ! 

Giro delle 

'Antiche Romagne 
i — — — • 

! 

; Tampieri primo 

' a Gatteo a Mare 
, CATTF.O A MARK. II. 

Giancarlo Tampieri ha con 
! quistato la sua decima afferma-
I / iene stagionale vincendo la p n 
I ma tappa del secondo (Jiro ci 
| c l in ico delle Antiche Romagne 
j Ravenna C i t t e o a Mare di km 
| \M. Sul t raguardo d 'arr ivo Tarn 
J pier; ha battuto nove compagni 

di fona I. 'a/nvie decisiva e nata 
Pei pre-»*: di Mezzano rì>n*> ap 
pcri.i i,v... veri ina di chilometri 
dalla partenza (ì.i Ravenna. In 
un primo tempo sono e\a~; dal 
grupjv» Fl'tingetì:. (Vin-io. ILt 
clini. Pisauri Ralduz.zi e c'ori 
tìioll (J'.ie^t'll'.timo |*r<> e ^Mto 
iovT:et;o a ritirarci, alle porte di 
Corivaccliio. p»-r un ci»li^> di <o!e. 

In vista di Ravenna. ilitpo cir 
e a 1-0 chilometri d: cor«-a Tr.m 
pieri. Mori. Montanari. Favaro 
e (lra""i sono riusciti ad aggan 
ciar- i ai batt is trada e. di conni 
ne accordo, i dieci hanno r ac 
giunto ( ìa t teo a Mare dove Gian 
cario Tampieri ha battuto il pur 
veloce Favaro . 

O R D I N E D 'ARRIVO 
1) Giancarlo Tampieri In 3 ore 

r-8*4S", alla media oraria di Km. 
40,209; 2) Giorgio Favaro {V.C. 
Met to ) ; 3) Mario Montanari (Pe
dale Ravennate); 4) Mor i ; 5) 
Frangett i ; 61 Colosio; 7) Grassi; 
8) Pisauri; • ) Baldurri (tutti con 
il tempo di Tampier i ) ; 10) Car
i t i » a 44". 

Lo sfortunato por
tiere del Bologna 

sarà operato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. IL 

William Negri ha lasciato il ri
tiro della nazionale. Il bravo e 
sfortunato poi-tiere l>o!ognese è 
r ientrato a Hologna a causa di 
una lesione meniscale al ginoc
chio destro e il C.T. Fabbri ha 
convocato al suo posto lo ju
ventino Roberto Anzolin (classe 
l'J.'tH) che dovrebbe presentarsi 
al " Centro t nella giornata I 
lunedì. 

La notizia della sua sostitu 
/ ione con Anzolin è stata resa 
nota oggi ma già da ieri sera 
Fabbri aveva preso la decisione. 

Infatti mentre gli azzurri si 
al lenavano al « Comunale » di 
sputando la partitella in fami 
glia, su un cani[)o di Coverei;!-
no. William Negri s tava coni 
battendo la sua più importante 
bat tagl ia : quella contro le dif ri
colta derivanti da un malaugura
to incidente. Ma all 'ultimo prò 
vino il iwrtiere del Rologjia non 
ce l'ha fat ta: il ginocchio destro 
non sopixirkiva gli sforzi cui era 
sottoposto. E la diagnosi era ap
punto: f menisco ». Ciò signifi
cava dare un addio definitivo 
alla possibilità di difendere la 
maglia azzurra ;ii campionati del 
mondo. 

Così, il bravo « Carburo » lque
sto il soprannome affibbiatosi! 
dai compagni di squadra) un 
giocatore molto taci turno e molto 
serio, è part i to per raggiungere 
la famiglia a Bologna di prima 
mattina come aveva chiesto 
espressamente a Fabbr i . 

Pr ima di lasciare il * Centro *-. 
assai addolorato. Negri ci ha di 
chiara to : < Sarebbe slato troppo 
difficile partire alla presenza di 
tanti amici con i quali ho con 
diviso aìoie e amarezze in ma 
olia azzurra. Questa volta la for
tuna mi ha voltalo le spalle. E' 
un peccato perché avrei tanto 
desiderato di far parte dei ven
tidue che parteciperanno ai cam
pionati del mondo ». 

Con queste poelie ma sentite 
parole, fra l'emozione dello .stes
so Fabbr i (il tecnico che lo ha 
scoperto) e dei numerosi giorna
listi presenti . William Negri si 
è congedato chiedendo a tutti di 
sostenere la squadra nazionale. 

Subito dono Fabbri , ancora un 
po' nervoso per quanto e ra acca 
.luto, ha annunciato ufficialmen
te la convocazione di Anzolin. 
Poi alla domanda se il portiere 
juventino dovrà essere conside
rato il terzo portiere in ord.'ne. 
ha risposto: 

* Sarà il campo a decidere ». 
s Pi77,iha!la in niii! ; condizio

ni si t rova? E' riuscito ad am
bientarsi nel clan azzurro? ». 

— Il rapazzo. stri campo. rie 
sce avrhe a dimeni'rnr? ;/ rfo 
Inre per la morte della madre. 
Si tratta di un atleta in qam-
'«7. di un nìncatore che si alle
na con molta serietà. 

A questo punto, al tecnico è 
stato chiesto notizia sulle condi
zioni di Pascutt i . Janich e De 
Paoli, i t re giocatori che. nel 
corso dell 'al lenamento di ieri se
ra . hanno accusato acciacchi di 
varia natura. 

— Pascutti — ha risposto — 
fin riportato una leaqera sloaa-
fura a' polso destro, ma potreb
be aia avocare fin da martedì. 

— Ieri sera si sono viste» du? 
squadre una diversa dall 'altra e 
cioè una che giocava più corti 
D.issata e l 'altra ("quella desìi al-
Ienatori> roti una foa.i maggio 
re Cn-.i nu"> r is :>wle:v:° 

— In andrei piano nell'espri-
mere de> iinid>?> 1! nuiraiitrp è 
sempre pnrtntn a lottare anche 
T f corso drilli allevamenti: ma. 
fino ad nani, nessuno dei 2*> con 
vocali ha nelle namhe un'ora e 
mezza dl partila Sicuramente. 
'ili atleti che ieri sera si sono 
sottoposti ad uno sforzo maqqio 

I re. ne risentiranno nei prossimi 
j aior'ii: ed è per questo che oan> 
I smineremo un lavoro molto Ica 
I aero mentre domani riposeremo 
\ In meri to alle presfa7Ìoni piut-
I tosto scialbe offerte da Redini e 
| Rizzo, (che pure contro i militari 
! fecero fuoco e fìammel il C.T. ha 
i r isposto: 
j — Anche se i due raqazzi ieri 
I sera non hanno indovinato la pò 

•dizione, r'itcnao inutile, in questo 
momento, esprìmere un aiud'Z'O 
•\ mio avviso, ci sarebbero anche 
altri (locatori da criticare; ma. 
come ho a:à detto, r.essuno è in 
arado di sostenere $0 minuti ad 
un ritmo decente. F.d è per que
sto cìic. in r'<sta della partito con 
la Bulacria. vi preao di non fare 
drammi: Per noi. si tratta di un 

ì allenamento, e se i hulaari mi 
' permetteranno di effettuare 4 5 
ì sostituzioni, farò aiocare d man 
! rjvir numero di atleti che ancora 
j non seno rusciti ad esprimere le 
! loro reah pessìMìtà 
! — Centro la Rulcaria. quindi. 
; ^ l u c r e r à u n ; l squadra di giovani' ' 
; — In *ivro solo nei cambi. \nn 
i -ì r>r;r» inventare una squadra dal 
' Vo,v}i al domani, ed 'o ne ho a-à 
• una dei trivrxì e su quella favore 
, rn Inserirò, c o r . oli elementi 
I che ritengo più utili alla ma 
» rnrr>7 

| — In questi quat t ro anni di ce 
! «tiono. lei ha convocato numero-
I «i giocatori, molti dei quali sono 
i scomparsi dalle competizioni. Co-
| me spiega questo'* 
I — Sicuramente si trattava r!i 

elementi non certamente di Gran 
de valore o molto utili alla na
zionale. Di tutti quelli di evi voi 
farete i nomi, ali urtici che vera
mente non avrebbero dovuto la
sciar-? il clan azzurro sono Mora, 
Trapalloni e Xcgri. 

j Loris Ciullini 

Con l'44"9 battuto il precedente record di Peter Snell 

RYUN MONDIALE SULLE 880 YARDS 
T E R R E H A U T E . 11. 

Nel corso del campionat i 
del la federazione statuni
tense di at let ica leggera, 
J im Ryun ( U S A ) ha miglio
rato Il pr imato mondiale del
le 880 yards con il tempo 
di 1'44"9. I l pr imato prece
dente apparteneva al neo
zelandese Peter Snell con 
V 4 5 " 1 . 

J i m Ryun, uno studente 
di 19 anni , specialista nelle 
gare sul migl io , si era mes 
so già : i luce sabato scor
so in un « meeting » interna
zionale di Los Angeles dove 
corse il miglio 3'53"7 (pr i 
mato statunitense) di un 
solo decimo di secondo su
periore al record di Michel 
Jazy (3 '53"6) . 

Ora come abbiamo detto è 
stala la volta del record 
delle 880 yards . 

L ' impresa di J im Ryun è 
stata entusiasmante. Egli ha 
infatt i compiuto le pr ime 
440 yards ad andatura re
lat ivamente lenta (53"3/10) 
e si t rovava in terza posi
zione al l ' inizio della curva 
delle ul t ime 440 yards. 

A questo punto il giovane ' 
at leta ha aumentato l'anda- • 
tura compiendo la seconda • 
parte della corsa in 51"6 ab
bassando cosi con il tempo 
totale di V449 il pr imato " 
mondiale di 2/10 di secondo. • 
Dietro il vincitore si sono " 
classif icat i nel l 'ordine: Ton " 
Van Ruden (1 '47"9 ) , Lo- • 
well Paul (1 '48") • 

Battuti Pietrangeli e Tacchini (3-2) 

Coppa Davis: gli «azzurri» 

eliminati dal Sud Africa 

T A C C H I N I non è riuscito a bissare l ' impresa di giovedì quan
do sconfisse Drysdale . 

I E' finita male, nel modo peg 
I '-lime e più amarti Dopo il ina 
; •-•.nilìco avvio della prima gioì j 
! 'lata ixiteva essere infatti il t a _ 
j ' -e non il 4 a 1) per l 'Italia: è 
j -tato invece il -1 a 'J per il Sud 
' Urica. La lunga " agonia > degli 
! azzurri è cominciata dall'inizio 
! oliando Pietrangeli ha ceduto a 
| Drysdale i primi due set. Pie 

trangeli successivamente ha sa
puto net tamente riprendersi , an
dando al di là di ogni più otti
mistica aspettat iva. Ma non è 
bastato. Ci si è messa anche la 
iella a guas ta re la festa. Pecca
to davvero. Cosa avremmo di 
versamente dovuto dire di questo 
nostro grande' giocatore capace . 
a X\ anni, di una simile perfor
mance in cinque <ef 

Purtroppo il sogno è naufra
gato. Non vi sono rimproveri da 
muovergli. Era stato relativa
mente lento all'inizio nei collii di 
incontro, aveva saputo successi
vamente liberale magnificamente 
la propria palla, fin quasi a fra
stornare l 'avversario all'inizio 
del quinto set. Poi. purtroppo, ci 
si è messo !'im|>onderabile. Suc
cessivamente Tacchini salutato 
come l 'eroe del riscatto al mo
mento in cui è sceso in campo. 
nonostante la serietà e l'attenzio
ne ha net tamente ceduto in t re 
set a Diepraam (6 4. 7-5. 6 3). 

Pietrangeli e Drysdale Hanno 

Oggi il G.P. del Belgio (prova mondiale) 

Surtees favorito 
a Francorchamps 

FRANCORCHAMPS. 10 
Domani sul veloce circuito di 

Francorchamps si correrà il 
Gran Premio del Belgio riser
vato alle vetture di formula 1. 
La corsa, che è valida come 
seconda prova del campionato 
del mondo, presenta un quadro 
tecnico di tutto rilievo. 

Favorita d'obbligo è la Fer
rari che con la 3 litri guidata 
da Surtees è risultata la più ve
loce nelle prove ufficiali. (Sur
tees è riuscito a portare il re
cord ufficioso della pista a 
3'37" correndo alla media di 
232.844 km. orar i ) . 

I,a maggiore rivale della Fer
rari sarà la BRM che sempre 
nelle prove aveva abbassato il 
record della pista per ben tre 
volte con .lackie Stewart al vo 
laute di una « 2 litri ». 

Poi non appena Surtees lui 
compiuto il prestigioso exploit 
portando il record sui 3'37" 
Stewart ha abbandonato la « 2 
litri » mettendosi al volante di 
una BRM « 3 litri ». A questi 
due piloti debbono aggiungersi 
rome candidati alla vittoria fi 
naie anche Jack Brabham che 
su una Repco Brabham ha ot
tenuto i l jerzo miglior tempo in 
3"41"8. Graham Hill (BRM 3 
litri) e J im Clarke (Lotus 
BRM). 

Questi ultimi pur non otte
nendo tempi notevoli nelle pro
ve ufficiali hanno la possibilità 
di migliorare le loro prrstazio 
ni in cara 

f u discordo a parte infine me 
rita l-nrenzo Bandini che su 
una Ferrari (due litri e mezzo» 
è riuscito ad ottenere il quar
to miglior tempo in 3"43 "8 Ban
dini che ha eorso con regolarità 
potrebbe alla fine aggiudicarsi 
anche la corsa. Il circuito di 
Francorchamps che invita alle 
alte velocità è anche molto se 
vero per la tenuta delle mar 
chine dal punto di vista mecca 
nico Non è escluso quindi che 
un pilota regolare e veloce co 
me Bandini possa alla fine ri 
-ultare il vincitore. 

Oggi Parola 
lascia l'ospedale 

LIVORNO. 11 
L'allenatore del Livorno. Car 

Io Parola, infortunatosi ieri in 
uno scontro con il giocatore Fer 
ri. durante una partita di alle 
namento. è apparso oggi miglto 
rato. 

L'ex azzurro era stato ricove 
rato in ospedale per stato di 
choc conseguente al colpo rice
vuto al setto nasale, ma già sta
mane ha potuto alzarsi dal let
to. Prudenzialmente Parola è sta-
to trattenuto in ospedale anche 
OCITÌ ma probabilmente domani 
verrà dimesto. 

Da oggi il Giro 
della Svizzera 

Oggi prenderà il a via > il Giro del la Svizzera con la 
partecipazione di vent iquattro corr idori i ta l ian i , apparte
nenti a l la F i lotex, Sanson e Vit tadel lo (quat t ro sono stati 
aggregat i al le squadre svizzere) . Mancheranno i grossi nomi 
del ciclismo europeo ma ciononostante la classica elvetica si 
presenta abbastanza interessante. 

Favor i t i d'obbligo sono Taccone capitano della Vi t tadel 
lo, Ba lmamion del la Sanson e lo svizzero M a u r e r che sarà 
al la testa della Fi lotex. Non ci sarà Zil iol i che al l 'u l t imo 
momento ha rinunciato a questo Giro ascoltando il consiglio 
del proprio medico (Zi l iol i infat t i si r iposerà per affrontare 
le corsie post-Tour in perfet te condizioni f is iche) . I l per
corso è molto severo pur mancando il lappone con le grandi 
montagne. Ci saranno infat t i due a r r i v i in salita e si do
vranno inoltre scalare il Sempione e il Montecener i . Le 
tappe sono sette per complessivi 1476 K m . 

Atletica alle « Terme » 

Roma - Belgrado 
Frinolli o. k. 

La squadra romana di atletica leggera ha vinto ieri il terze 
incontro con la rappresentat iva di Belgrado mettendo in evi 
denza soprattutto Roix.no Frinolli il quale con 50"1 nei me 
tri 400 ostacoli ha ottenuto il miglior risultato della manife 
- la / ione un decimo soltanto inferiore al suo pr imato stagli» 
naie eurojk-o Ottime le prove del giovane discobolo Simei>r 
che ha rauemnto tiìeir; >L?J e di Liani vitt.>rios.> facilmente 
nei Ilo ostacoli m Ì4"J.' 

I R I S U L T A T I 
LANCIO D E L M A R T E L L O : 1) Racic ,'Jug.) 60,11; 2) Ur 

landò ( I I . ) S8,63; 3) Soskic (Jug.) 57.37. M . 400 OSTACOLI: 
1) Frinolli ( I I . ) 50"1; 2) Becchetti ( I I . ) 53"3; 3) Kovac (Jug.) 
53"5. M. 100: 1) Peloso ( I I . ) 10"7; 2) Muskovic (Jug.) 10"7; 
2) Keckes (Jug.) 1,98; 3) Candeloro ( I I . ) 1,95. M. 5.000: 1) 
10"9; 2) Hergog (Jug.) 11"0; 3) Muskovic (Jug.) 11"1. M . «00: 
1) Sicari ( I L ) l'53'M; 2) Arcioni ( I I . ) V54"4; 3) Milosevic 
'Jug.) lT-4"5. M . 400: 1) Krizan (Jug.) 49"7; 2) Joan ( I I . ) 
50"1; 3) Franceschini ( I t . ) 50"3. LANCIO D E L PESO: 1) Jo 
covic (Jug.) 17 37; 2) Funindic (Jug.) 16,90; 3) Buffon ( I I . ) 
15,33. SALTO T R I P L O : 1) Stanisic (Jug.) 14,70; 2) Bortolo»! 
( I I . ) 14,50; 3) Jovanovic ( J u g j 14,30. M . 110 OSTACOLI: 1) 
Liani ( I I . ) 14"2; 2) Virgi l i ( I L ) 14" l ; 3) Lisak (Jug.) 15"4. 
M. 1.500: 1) Sacchi ( I I . ) r 5 7 " 2 ; 2) Diordievic (Jug.) 3'57"2; 
3) Peris ( I I . ) 3'59"1. SALTO I N ALTO: 1) Pitoni ( I I . ) 1,9»; 
2) Reckes (Jug.) 1,98; 3) Candeloro ( I t . ) 1,95. M. 5.000: 1) 
Granovac (Jug.) 15*04"6; 2) Cappello ( I L ) 15'07"4; 3) De 
Mi t r i ( I L ) 15'19"0; 4) Sudolic (Jug.) 15'3t"2. LANCIO D E L 
DISCO: 1) Simeon ( I I . ) 54,72; 2) Nenadic (Jug.) 51,96; 3) Do-
covic (Jug.) 46,28. SALTO I N LUNGO: 1) Munjic (Jug.) 7,21; 
2) Fornaciari ( I L ) 7,12; 3) Serafico ( I L ) 6J». S T A F F E T T A 
4 x 1 0 0 : 1) Roma 42"0; 2) Belgrado 42"0, a spalla. STAFFET
TA 4 x 4 0 0 : 1) Roma 3'16"7; 2) Belgrado 3'21"0. CLASSIFICA 
F I N A L E : 1) Roma punti 

"7; 2) 
77; 1 ) Belgrado punti 61. 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

ini/iato gli scainlii colando par
ticolarmente il punto, coti lunghi 
palleggi dal tondo Per-o il '-er 
VI/IO -in dal ter /o '-lieto, l'ita 
iiano ha l ephc i to togliendolo a 
l ) i \ - d a l e e ristabilendo la pari 
ta i'J J) K' Drysdale tuttavia — 
che appare particolarmente o-ti 
nato e preciso, consapevole delle 
responsabilità che gli incombono 
dopo la sconfitta bruciante pa 
(ita da Tacchini — che ha l'ini 
xiativa. a t tacca tutte le palle 
cinte di Nicola, specie con quel 
suo rovescio a lunga gittata e 
strappa di nuovo il servi/io a 
Pielraimeli al (plinto i2 a :i) e 
al nono uioco <\i a fii. Alcune fi 
nozze di Nicola non hanno for
tuna. Ma sono soprattutto i colpi 
passanti che uli fanno difetto di 
nanzi alle voice* e-t ioniamente 
calibrate del numero uno sud 
africano, che a rete chiude mol
to bene. 

Il secondo set svolge gli iden 
tlei motivi tattici del pruno con 
Drysdale che gioca al di sopra 
delle proprie possibiltà e attac
ca e tiene a lato con una levità 
di interventi e di tocco eccezio 
nati, senza che Pietrangeli rie
sca a passarl i e ad equilibrarne 
il gioco se non al settimo game 
strappandogli il servizio. Pici rati 
geli viceversa aveva subito il 
breack al secondo gioco <() a 2i 
e all 'ottavo CI a 5>. 

Nel terzo set pietrangeli e 
Drysdale hanno perduto due vol
te a testa il servizio. Pietrangeli 
che prat ica sempre il gioco d'in
contro purtroppo denuncia una 
lentezza considerevole nei pas
santi e non riesce quindi a sfon
dare . Di fronte allo scarso suc
cesso di simile imposta/ione di 
gioco rifiuta d 'al tronde una solu
zione di ricambio at taccando a 
rete. 

Il caldo d'al tronde è forte e 
appesantisce i giocatori. Pietran
geli tuttavia mettendo dentro ef
ficacemente la prima palla di 
servizio riesce finalmente a se
guirlo e ad aggiudicarsi il nono 
gioco (a a 4) strappandolo al 
successivo con un paio di ac 
cordi azzeccatissimi drop-shot. 
cioè di palle smoi-zate all 'avver
sario. 

Inizia il quar to set e non ci si 
può non chiedere se Pietrangeli 
riuscirà a coronare il lungo, dif
fìcile inseguimento e a t rovare le 
for7e a t ren ta t rè anni per il mo
mento della verità al quinto set. 
Pietrangeli riesce a portarsi 3 
a 0 mentre Drysdale appare fug
gevolmente affievolito. Pietrange
li via via appare sempre più rin 
francato e lihera stupendamente 
la palla di diritto, di rovescio e 
al servizio e in un baleno pareg 
già le sorti . 

Pietrangeli inizia il quinto set 
a ri tmo es t remamente serrato. 
frastornando quasi l 'avversario e 
mancando di un soffio la palla 
del 2 a 0. Sulla pari tà del 2 a 2 
purtroppo il diavolo ci ha messo 
la coda e Drysdale pur affati
cato ha potuto balzare al "• a 2 
Dopo aver s t rappato all 'italiano 
il servizio al quinto gioco din 
rovescio precido (pianto fori uno 
so del sud africano che ha colto 
la riga di lato e successivamen
te un e r rore banale dell'italiano) 
Drysdale si è assicurato il p io 
prio servizio con una paila che 
si è inspiegabilmente affossata 
pei un difetto del terreno nel 
l i s t an te in cui Pietrangeli |ier-
fettamente in indizione si appre
stava a ribatterla Forte del van 
taggio psicologico Drysdale an 
corchè disperatamente aggrappa 
to un istante prima alla propria 
racchetta ha potuto quindi riaf 
ferrare in mano le sorti del 
match e aggiudicarselo 

Success iva niente sono scesi in 
campo Tacchini e Diepraam. Pur 
troppo la volè di Diepraam non 
ha r isparmiato Tacchini. Volè 
per !a verità pre»-ochc perfetta. 
Sicché Diepraam ha potuto ;a-
pidamente condurre a 5 a 1. Tac
chini ncrti ha disarmato e profit
tando di talune temporanee in
certezze de l l ' avversano ha ri
montato fino a 4 -"> ma non è an
dato ol t re . 

Nel secondo set Tacchini ha 
continuato a opporre una volon
tà ammirevole alla superiorità 
tecnica de l l ' avversano . Forse il 
no-tro non ha purtroppo veduto 
che il eicxo dell 'avversario si 
snodava in fonilo lungo schemi 
abbastanza "empiici che hanno 
il loro cardine nel rovescio d'at
tacco e sul rovescio ha contin-.ia'o 
a giocargli e su! rovescio ha con 
l i m a t o a tentare di ;*assar!o 

Quindi ha finito per perdere la 
seconda part i ta e poco più '•1!"di 
anche la terza. C'osi l'incontro .-: 
è chiuso. 

Alberto Vigno!? 

Ziino « tricolore » 
dei pesi leggeri 
S. DONA" DEL PIAVE. 11. 

II livornese Piero Ziino ha 
conquistato il titolo italiano dei 
pesi leggeri battendo il deten
tore Aldo Pravisani per abban
dono alla sesta ripresa. 

•r Unità 
.y, ty, -v, ,y, .y, ,y ,v. ty, .y. ty. .y. -v_ At.At.A^ 
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TV STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALIA TRASMISSIONE "8TUDIO UHQT 

D E L 13 G I U G N O 1966 

nome • coflnom» _ . „ % 

Indfriuo . „ „ 

Ritagliare e incollate so una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postele 400. Torino 

Nel corso di ci.itcund trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita un.) 
cantone con testo in italiano nella quale due parole del lesto originarlo 
saranno cambiale sostituendole con .aire due parole; per partecipare al 
concorso 'Studio Uno Qui i" i telespettatori dovranno Individuare e indi
care negli appositi spali di questo tagliando le due parole esalte del 
testo originario della cantone 
I liiqli.uuli, ritagliati e incollali su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 • Torino, entro e non oltre le ore 10 dei 
venerdì successivo Hl.i trasmissione cui si rileriscono 
Tra tutti i tagliandi conlenenti l'esalta indicazione di anlr.unur le p.irole 
del testo origin.irio che sono slate sostituite verranno estratti a sorte 
settimanalmente una automobile 'Alta Romeo Giuli.) TI oppure Fial IMO 
oppure Lancia Fulvia ? C) e '0 premi consistenti ciascuno in un buono 
del valore di L 1S0O00 per l'acquisto :li libri e in un motoscooler 
(Lambretta 50 oppure Vespa SO) 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicanone di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commirciale di L 700.000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc . di produtione naiio 
naie) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenia e l'incondliionata accet 
latione delle norme del regolamento pubblicate sul n 1? del Radiocor-
riere-TV Am Min 

r ARCI Vacanze - ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

Vacanze in bunga low 

nei verdi boschi de l l 'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 
Caslelluccio di Porretta Terme mi. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevol i tuffat i nel 
verde: l 'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercalo in grado di o f f r i rv i volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione d i incontri 
e di relazioni interumane diverse. Ogni bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti d i tela pesante 
o nylon è corredato dì armadiett i , quattro lett ini. 
materassini in gomma piuma. 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, i l luminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il vi l lag
gio è attrezzato d i centro di lettura, televisione. 
campi d i bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati d i tenda. Manifestazioni ricreative e 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 A l 16 ANNI 

Femminile: 2 luglio - 19 lugl io 
Maschile: 20 luglio • 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni d i 
pensione completa 

— TURNI DI VACANZE APERTI A TUTTI 

1° turno: dalla cena del 6 agosto alla 2. cola
zione del 14 agosto 

2° turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni d i pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 let t i : L 14.800 
— in bungalow a 3 let t i : L. 15.600 
— in bungalow a 2 let t i : L 16.800 

Prenotazioni: ARCI: sedi provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telefono 
350507 - dal 1. Luglio: Vi l laggio ARCI - Castel-
luccio d i Porretta Terme 

ANNUNCI ECONOMICI ! AVVISI SANITARI 
4) AUTO MOTO CICLI L 50' 

AUTONOLEGGIO R I V I E R A RO 
MA Pretti giornalieri feriali 
validi tino al 31 ottobre 1964 (in 
C I U M i n i ->0): 

Fiat Ó00/D . . . . u i.iào 
Bianchina 1 po«ti . . . » l.4.Vt 
Fial 500' U Giardinetta . » l -v* 
Bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 1600/ D) . . » 1.650 
Fial /50 r ras lormabUe . » I.TOt 
Fial 150 Multipla . . . • LSOC 
Fial (SO » ilOL 
Austin A/40/S . . . . » 2-200 
Volkswagen 1200 . . . > LMi 
Fial 1100/D . . . . » 2.500 
Fiat 850 Coupé . . . . » £500 
Fiat 850 Fam. (8 porti) » 2fi0t; 
Fiat 1100 R . . . - t 2«H; 
Fiat 1100 D S » . ( F a r a ) » 2651 
Fiat 850 SoyrJer . . . » Ll% 
Fiat 124 » 29»Jt 
Fial I.W0 S W (Fam.) . » JWM 
Fiat I.V* . . . » *0OX 
Fiat IT»* Lunga . . . » l a i 
Fial IW*J . . . . * iM. 
Y-.M IWit SW (Fam.) . » 1400 
Kial Z.VK - » » 5 « J 
(-•. ,< vi* i n«cf. » i firn 

|Telefoni 420.W2 • 425.624 420819 
| Aeroporto lei. 601.521 

VENDIAMO *miiiiiMnH> DPT 
rniiliHir.r vrMra 3'i!o reali? 
K: in-"Tir*li,itc Alpscanrlrta fjf 

lì OCCASIONI 

MACCHINE O' OCCASIONE per 
maglieria n m a c l i a l r i a . per cucire 
normali e per artigiani, stiratrici. 
occhicilatnei. at tacca bottoni, von 
dita rateale. F i l i CALOSCI Via 
dei Servi 31 r telef £16113 Fi 
r e m e 

ENDOCRINE 
< ..'itiitii-iio n in i : io pei io cu i* 
delle » -ole •• d is t inzioni e <Jelx»-
ifjii- -ei-Miali di origine nervo»». 
psichica endocrina (n-ijra.-".eiiia. 
deficienza ed anomalie «egua l i ) . 
Vi5ile prematr imonial i Dottor 
p. MONACO. Knma Via Vimina
le 3fl (Stazione Termini! . Seal* 
•ministra, p iana secondo, tnt i. 
Orar io 1-12 l^l.-i escludo II 5.ihaio 
pomer ie r io e nei giorni festivi. 
Fuori orario, nel «ahato p o m e n e -
eio f nei elornl festivi si r iceve 
«ole per appun tamen to Tel. 471.1 if) 
(Aut Com Roma 1*019 del 15 
ot tohre 195fi) 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nei Centro Medico Esquilln* 

VIA CARLO ALBERTO 43 

Medico tpeclallsta dermatotot*. 

DOTTOR 

DAVID 
Cara pclerrcant^ (ambul^ tonal* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle compltcaflonl: ragadi. 
flebiti, eczemi, u ln-re varicose 

V R N R R F R . P E I . L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel . 351 iti . o r e • - ? • : restivi f - t l 

(Aut M San n. 77H/2ZUSS 
del » m»*gio l«9» 

STROM 

Trasporti Funebri Internazionali} 

700.760 
Soc S.I.A.F. s.r.1. • 

É
Qj? N O N PIÙ 
JZ SLITTAMENTI 
v i Dentiere sempre a pò-

FA L'ABITUDINE ALLA DENTICI!* 

ORASIV 
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Questa è la scheda per l'elezione del 
Consiglio provinciale di Roma. Il sim
bolo del PCI si trova al primo posto. 
Per votare comunista occorre tracciare 

una croce sul simbolo che si trova nel primo spa/ io della scheda. Per la Provincia 
non >i danno preferenze. 

< l.a scheda per re lè / ione del Consigliti 
; P E R I L C O M U N E comunale di Moina. Il PCI si trov;, al 

, .̂.y..... .... i i ni primo posto: il voto si esprime trac-
ciaudo un segno di croce sul simbolo 

Nello stesso spazio, a fianco, è facoltà dell'elettore esprimere cinque voti di p ie 
ferenza (scrivendo i nomi dei candidati oppure i numeri corrispondenti). Oltre 
che a Roma si vota per il rinnovo dei consigli comunali anche a Bracciano, Piano 
Romano, Carpinete Ponzano e Velletri. Nel resto della provincia si vota solo pei 
Palazzo Valentini. 

I fascisti dichiarati e gli industriali I 

sotto l'insegna dello « scudo crociato » ' 

Dopo Pompei e Amati j 
il turno di Zeppieri | 

Dopo ìe immobiliari, an
eli z Zeppieri ha trovato 
ci p la DC è tiri partito 
.•he « dà garanzie >. Così 
ieri, sui pullman in par-
teii;a da Castro Pretorio. 
il * bi(j » delle autolìnee 
del Lazio Ita fatto affififie-
re numerosi manifesti elie 
invitaìio a rotare per la 
Democrazìa cristiana. 

.N'ori l'i è dubbio ette si 
tratta di un attenutameli-
Io coerente. Ver etti altro 
poteva incitare a votare 
l'amico di Andreotti, co 
lui che con la sua intran-
siQenza e la continua vio
lazione delle libertà sin
dacali ha provocato fra i 
suoi dipendenti scioperi a 
catena, se non per quel 
partito ette è il primo re
sponsabile del dissesto 
delle aziende pubbliche di 
trasporto, dello aumento 
delle tariffe, del caos nei 
trasporti, cose che vanno 
n tutto beneficio delle 
aziende private? 

Ma se In DC è il par
tito di '/.eppieri. non può 
essere il partito dei lavo 
nitori delle autolinee, de 
gli utenti dei trasporti 
pubblici, di coloro che vo 
gliono una soluzione dei 
problemi del traffico. As 
sai discutibile sotto lo 
aspetto del rispetto della 
lepuc elettorale, il gesto 
di ieri di '/.eppieri è duu 
ipie una dimostrazione di 
chiarezza. Chi vuole il 
caos dei trasporti, la spe 
dilazione. l'abuso, roti 
pure DC: c)ii vuole l'af 
ter inazione di una politica 
nuova, invece, deve con 
tribuire col voto alla scoti 
fitta della DC e del centro
sinistra. I pullman di Zeppieri con i manifesti di propaganda de. 

Torre Spaccata: drammatica occupazione di 154 appartamenti 

Solo una notte in case vere 
poi ricacciati nelle baracche 

Il sogno ili una casa , di una 
casa vera — stanze, cucina e 
servizi , magari doppi — è di 
ventato realtà solo per (Miche | 
ore: l.>. famiglie hanno IH cu j 
pato ieri notte tre palazzine I 
dell'INCIS. nella zona di 'l'or 
respaccata . Sono «•ntiati a nn-z 
zanotte: alle sei la » celere -
ha cominciato a silumin ra ie . 
Alle n o \ e erano tutti fuori: alle 
dieci , alle undici c iano di uno 
vo nelle baracche sei metri 
per due, ciucine metri per ti e. 
jxtclii (ialini di pa \ imento da 
dividere fra Ikli . genitori e 
vicini. 

Quasi tutti — almeno "><MI per 
sone in maggioranza donne e 
bambini — occupavano | > T la 
prima volta le case po|nj|an. 
Inutile spiegare la differeiiz.i 
fra ICP. INCIS. INA Casa: Io 
ro non la sanno Sanno solo i he 
da dieci , (jiiindii j anni \I\<IIIO 
in tuguri ini(Missil)tb. i h. hanno 
fatto decine e decine «li domati 
de . c h e hanno ricevuto !.. \ i 
site dei funzionari dell uffic io di 
Igiene, qualcuna del Patronato 
e perfino dell'I'IT:« io S'a ie 'Mo: I I . U . ' M 

soni baraccati di Porta Furba 
— via Nomi, via I.anuvio. via 
Anzio — dell'Acquedotto Fe
lice. ilei Borghetto Alessandri
no. di Quarto Miglio, ("e n'è 
laute di baracche, ancora a 
Koiua .piò di quanto non pen
sino e non vogliano ammettere 
idi uomini ilei centrosinistra . K 
la dis|K razione di chi vive in 
questa specie di case affogate 
dal caldo d'estate, gelati* d i n 
vei un, ina umide e buie iti tutte 
le stagioni esplodi* come un 
grido 

Si MIII p a c a t i la Mire, l'altra 
sera, alla vigilia delle elezioni: 
speravano, forse che questa 
circostanza li avrebbe aiutati a 
sostenere almeno le prime ine 
di o« < upazione. Hanno raduna 
tu i bambini, le robe, qualche 
\etto\"a«ilia. un pacco di bian 
i berta e -i sono diretti verso il 
Mllagt-'io i lelf lNCIS d i e . li. fra 
la TIIM .«lana e la C.isilma è 
« oiiir un imi.ILI;;O continuo al 
centi o ih un i e itila di agili.» 
mera'i di barai i he. Sono palaz 
zoili d° "'l'i l inci piani, alcuni 

ma"!, .ili: i anco1.1 1 ••! 

lo scheletro delle impalcature. 
Tre sono stati invasi tino all'or
lo: 154 appartamenti, 154 cast-
decenti per una notte. E' stato 
difficile dormire, coi pensieri di 
visi fra la speranza e il timore. 
Per tutti un solo interrogativo: 
cosa avrebbero deciso quelli 
della (Milizia? 

I.a : celere » è arrivata poco 
prima delle sette. Camion e ca 
mione!te cariche «li uomini — 
* pai èva un bai taglione > ha 
commentato qualcuno — bau 
no sollevato un (Milverone ros 
siccio lungo le stradacce ap 
luna sterrate intorno ai cantie 
ri: centinaia di uomini ne sono 
-•cesi in (M*rf«tto ordine e hanno 
circondato i tre palazzi, prima 
ancora che gli operai dei can 
tieri vicini cominciassero il 
turno di lavoro. I>O|MI poco. 
l'ordine di sgombero, in forma 
brusca r- peienturia. Alenile fa 
miglie sono scc-e subito, ma la 
maggioranza è rimasta. Chi non 
aveva la porta s'è arrangiato 
ad ammucchiar palanche con 
i to i| vano tifilii usci: hanno 
deciso di op|>nrre la resistenza 
pa""i\a. Allora la « celere » ha 
r.dt.i irruzione, ha spaccato gli 
tjsei. è entrata nelle r ; i - c ha 
•ras,ina».» via per prime le 
• l'inne. senza dar loro il tempo 
ni minino di radunare i barn 
bini e le- povere masserizie . 
In |>oi!n minuti i tre palazzi 
era ima babilonia di richiami. 
di pianti ib i ragazzini di brìi 
". In spintoni. Dopo un'ora e 
•iiezza 1 palazzi dell'INCIS era 
1.1 IÌI l'uovo vuoi) e i celerini 
"batti \ .ITÌO ili a dalle fìnestrt 
materassi , h Mini, coperte. 

Poi il piccolo corteo di fa 
miche ha ripreso, spingendosi 
avan'i carretti e furgoncini, la 
v 13 delle borgate. < he per una 
fotte, erano apparso lontane e 
dimenticate. Stamane le lascia 
no di nuovo tutti: per andare 
a votare. 

e. b. 

i — 

* T S ' 

Vìa Trionfale 
sbarrata 

i al traffico 
! D.i ooin.ini e per vinti sai; 11: 

via Tnonfaie ",t:à "bari.ila .1: 

Un «spetto dell'occupazione delle caso, quando famigl ie intere 
vengono fatte sloggiare dalla polizia. 

ir artico nel tratto fra via della 
j Cauulioccia e via I>;ej. Il prov 
| • edimer.to è dovuto ai Livori p» 1 
I ìa cootriiziotic della collcttnce del 
I f«»sso Sant'Onofrio. Per venti Rior 

Ì ni Quindi nella 7nna «.ara cnnsrn 
tito solo il traffico locai». 

« Le mie amiche 
non sanno 

dove abito » 
Amia drilli) è una ragaz

zina di 11 anni, bella, buo
na e intelligente. E' stata 
promossa a pieni voti, pro
prio ieri mattina. Abita con 
i genitori e sei fratelli in 
una baracca di ria IAÌHU-
rio. ma a scuola le sue 
compagne non lo sanno. Lei 
si vergogna a dirlo. * Tutte 
fanno una festa, quando so 
no promosse o durante l'an
no scolastico. Io a quelle 
feste non ci vado perché 
poi dovrei darla anch'io una 
festa: e qui. come faccio? 
Cosi l'indirizzo mio non Io 
sa nessuno.. . ». Anche di 
queste sofferenze è fatta la 
vita dei giovanissimi nelle 
baracclie. La mamma di 
Anna non è andata ad oc
cupare le case dell'ISCIS. 
l'altro notte: è a letto ma
lata. artrite in forma grave. 
'•,oiì può più camminare a 
tO anni, dopo sette anni di 
umidità e muffa. L'na vici-
ili < arerà occupato » an-
che per tei. mettendo una 
croce sull'uscio 

Anna ( .rilln quando ha 
<<n>iii<i '-he l'occupazione era 
fallita i- r<masta delusa qua 
si finn ni pianto E' lei che 
tutte le domeniche mattina 
consulta » lunghi elenchi de 
(ili * affittasi 5 nei CIÌOTHOIÌ 
e poi prora a telefonare e 
sa già. a undici anni, dalle 
cifre che le rispetndono 
quanto e ir-po.^.-'ittHc per la 
suri famiglia ù * sogno di 
muì caso d'affitto » E' re-
nula nella baracca di ria 
ìxinurio che arerà due an
ni. IAI sua famiglia era ap
pena tomaia dal Brasile 
dove era rimasta emigrata 
due anni, a » lavorar la ter 
rn per quattro soldi e rovi
narsi la salute >. Tutti i ri 
spnrmi fatti sono «fzifi <p4T>.-j 
xu-r \n ìiaracra rì< due -fan 
re-fiV che ora abitano: 2f<0 
mda "IÒI) hre Da allora la 
famiglia Cirilla non è più 
riuscita a far risparmi: de 
<<dera <;olo una casa in cui 
vivere senza spendere tutto 
q mensile del padre che la 
vara in una vetreria Hanno 
folto domanda due volle al
l'Istituto Case Popolari. 

« In questo buco 
mi pare 

di impazzire » 

1 Vedessi. Rena', q u a n t e 
rano belle! Me n'ero scelta 
una che era una meravigl ia: 
cinque stanze e «lue baimi. 
pensa! ». f'o.sì la moglie di 
Henaldo Saputo desi-nve al 
marito la casa occupata per 
una notte. 

Ora è di nuovo nella ba
racca dove abitano in otto. 
mentre lei aspetta un figlio 
che nascerà fra due me<i. 
Cosi la descrive l'ufficio di 
Igiene, il cui certificato è 
jyosato sul tavolino, in at 
tesa di essere spedito e al
legato alla seconda doman
da per la casa < popolare > 
che 1 coniugi Saputo, immi 
grati calabresi hanno inol
trato pochi mesi fa. dopo la 
prima fatta nel "1-'!: * l'aa 
stanza, cucina e cesso co 
ninne con altre tre fami 
glie.. . metri quadrati l-V-0... 
divisi in otto abitatiti... A 
prescinda-re dall'irregolari:.! 
di costruzione .. e ssa è 
priva di ogni riforni:ne:ro 
idrico, di finestre, di ser
vizi igienici.. . ecc . ecc > 
Ma la realtà supera ogni 
burocratica descrizione. « -\ 
me — dice lei — quali he 
volta mi par» .1; impazzire. , 
Come ho fatto a vivere tutto 
questo teinj).». almeno sei 
anni, in questo buco? I fi 
gli... •• 

Kenaldo Saputo è venuto 
via dalla Calabria per la mi
seria. Due anni fa ha tenta 
fo l'emigrazione in derma 
nia: tornato in Italia per 
votare alle politiche, ha per
so il posto e non è pù ri-
partito. Ora guadagna. 
quando va bene. " I W ndci 
lire al mese come manova 
le. < Non mi rifiuto di pa 
care l'affitto — dice — ma 
se patio 40 mila lire al mese. 
che cosa rimane por i m:ei 
sei figli o per quando resto 
disoccupato? » La * celere » 
lia preso H nome e il co 
gnome alla moglie che oc 
capava la casa Lei ha del 
fo loro anche i nomi dei sei 
bambini. 1 Adesso che san 
no la situazione — doman 
da piena di speranza — ce 
la daranno la casa? ». 

Se verrà riconosciuto colpevole di omicidio preterintenzionale 

RISCHIA DA 10 A18 ANNI 
L OMICIDA DEL SORPASSO » 
Interrogato ieri in carcere dal magistrato — Ancora incerta la sorte delle 
sorelle dell'assassino — Il processo non verrà celebrato per direttissima 

Angelo Bernardini, f* omici
da del sorpasso >, non verrà 
processato }>er direttissima: Io 
ha annunciato ieri pomeriggio 
il sostituito, procuratore del"' 
Hepubblic.1. dott Schiavotti. e' 
sta curando l'inchiesta siill' .e 
surda ed angoscio«.i travedi;1 

I! magistrato ha avuto, semprx 
Ieri, un primo colloquio con 'J 
L'io'.ane: lo ha interrogato nO*. 
parlatorio di Reuma Coéli. !,'a» 
sassirio ha ripetuto di esser* 
pentito: e di non aver HV*JVJ 
nessuna intenzion»- di uccidi-re. 
di aver colpito il t>»vero Fea-
rini solo quando l'ira, per un 
insulto che la vittima avrebbe 
rivolto alla sorella, lo h-» acce
cato. 

Il magistrato "!a .creando «di 
stabilire sino a qua! punto -eg 
«la la versione deH'omic'da e 
delle sue s o d i l e . Anna Maria 
f̂  Fiorella: certo è che «M".i è 
stata smentita. r>"CÌianioni»'. 
dalla moglie e ci.e parenti" della 
vittima e da alcuni 'c\ f ::uoni. 
p4-r ';i'ii cos'ora. Arigr'o Ker 
narri.ni ha co!p:to selvaggia 
mer.v Io sfortunato autis'a del 
!e p o s v mentre questi stava 
tentando eh i w ire dalla sua 
4 H."v0 > e n.m era quindi m ara 
do di abbozzare una difesa. K 
Io ha fatto, tra le urla isteriche, 
!»• irrita/ioni delle "ore!!.-», so 
p-attiitto di p-.oreiia che- aveva 
a n H e contorto il defVt:«ì;v rie-! 
l'iiTi!;'ar:a del Ferrini per co 
s;rilucerlo a -c(-:>d>-r-- Cosi ii 
magistrato "i -rova a dover de 
rider»- se anche ie «orel'e. .-*, 
al meno 'ina di f--\ d e b b i l o r: ' 
"pondere di concorso ".e!!"i>rr.T j 
c ;do : lo farà r;fi pro""i:r.: '.n: t 

ni. (piando gli uomini della t 
Stradale gli avranno rimesso un J 
altro, più dettagliato rapporto, j 

Intanto, come paglvorà il suo , 
-' .ice gesto Angelo Bernardi- j 
.? La polizia Io ha denuncia- j 

io. come è noto, per omicidio j 
preterintenzionale: e il magi
strato dovrebbe rinviarlo a giù- I 
dizio con la stessa imputazione. • 
In questo caso, il giovane as- j 
s.i.ssjno rischia una condanna i 
dai dieci ai diciotto anni di j 
reclusione. I.a parte civile (i I 
familiari della vittima si sono 
già costituiti con il patrocinio 
del prof. Cngaro e dell'avvo
cato Appella) si batterti perchè 
trionfi questa tesi. Il difensore. 
l'avv. IV* Cataldo, dovrebbe 
puntare invece sull'eccesso col I 
pò-., di legittima difesa: chino | 
strare, cioè, che Angelo Bernar { 
clini ha ritenuto, sbagliando, di j 
trovarsi in una situazione d: 
tale pericolo da dover reagire j 
cosi violentemente. . 

Domani, ali obitorio, i rned. j 
• i legali eML'iuratinn l'autopsia j 
stilla salma di Ivan Ferrini 
Cii"i si ("otrrf =apfre se Iva:: 
Ferrila è stato ucciso dal cai 
ciò o dal (vigno alla nuca, vi 
brato, a mano aperta come in 
segna il * karaté >. la terribile 
disciplina eiapopnese. Ovvia 
mente i periti daranno lunedi 
stesso una prima risposta: do • 
v ranco passare alcune setti | 
mane, comunque, prima che ! 
possano ilare il resporwi deli 1 
nitivo Anche | x r questo moti | 
vo il maCis?rato ha escluso C|K . 
il processo contro Angelo Ber ' 
cardini possa venire celebrato j 
per ,'i:re;ti""ima. i 

I Il giorno 
Oggi, domenica 12 giu

gno (163-202). Onoma
stico: Basilidc. Il iole 
sorge alle ore 4,36 e tra
monta alle ore 20,10. 

I piccola 
I cronaca 

' Cifre della città 
j leu suini nati H'.i maschi e 
I 7.'. femmine. Sono morti .i'i ma 
| schi e 27 femmine, dei quali ;» 
I minori (ii sette anni. Sono stati 
| celebrati 211 matrimoni. Tempe-
I nitore: minima !4. massima .'.1. 

\\T ouci I meteorologi previ dono 
temperatura stazionai i.i 

Ferito da un rapinatore 

con un colpo pistola 

Culla 
I.a i . i - a 'le! e .m.j;.iii:vi Foresto 

oO Elvira Paoaicci e stata ajiic 
tata ri e ia :r i sc; \ j ri. TI:I,I h- !:,i 
hiii.;i;na eh" s: chiama S .via 
\ f , ' |:C. -• rì.;o"i ;*fii.'jra!i:". ci.-. 
-'."nu cj'.o* -i re i Z ij'.jar.n z i 
. c u I:I • :'. .ss m: rii tutti * i n m 
:>.i-!ni 'c->'.:'Z~ i'\ci '• rif*!i't*n:'.'i 

«Colonna Antonina» 
Martedì, alle ore 17.30. nella =r 

de del circolo < Colonna Ant•mi
ri a ». in via Colonna Antonina -li. 
si svolo rà un dibattito S'il tema: 
4 Che fare dopo la HI media''». 
Pre- e-.!'."a !a \**ò?.Z(-z sta (iiu'.ia 
na Limiti. Ir1tr.14i11rr.1nro: fiuido 
l.a'lcizzira. Anni (Vone. I^mra 
Ir:.*r.-io. Marena Maciii e Rianca 
Honc hi. 

Museo Canonica 
A i. i ' i- . i cici lavori <\\ r« "tieiro 

Ci-- M "i sta-,no tfTì tt IÌMÌ-Ì-•. il 
\Ii;s(-o Car.'.n.ci ^ii'u.tt rr.o «:. | 
\ i!la Borei:••<(• rimarrà 'e'i.rs» 
r a i e a m e - t e i IHIIM. a! rrìhtiì eo. 

Farmacie 

1 a c.t ner ere 
ie:i un colpo di 

• sTa:o fer.'.o. 
r.siola a: c -

iHiech.o "inis'.-.i I. s !•• i .vii: 
zioni n-in "orvo irrav:. S, eh .ima 
Bruno Pl.ic.ii ed na 24 ann;: i 
•iierie; .le! S ir» (. c,-.;ir\r\, ;o han 
ro Cnirlicato Caar.hi e :i d e i 
Cnirni Ora i carahm er, -'anni 
cercarlo j! fir.'orr - un lovir .p 
alto, ben vestito, «.econdo la v.t-
tima. 

I! drammatico ep:«od;o è ne 
caduto onesta rotte. ver."0 l'urta: 
Brano Piarid. i i è ar>[v»riato in 
uà prato ne; pressi dell'aeropor-

"o T Cor.t'VeKe q.,ari(io e si)'. 
! ca:," .ovane. * Mi ha eh e*:o 

i sol i. c-i o 21; ho risposto d; an 
dar-ene ce min voleva g iai — ha 
r ,i-'u:o il ferito —: al; Ho nr 
!..:o c\.r finn z.; ?ivrc\ lato r.erii 
rr-.i^i i.na lira. Allora q;e!;o ha 
• •'•ratto 'ir.a s s ' r t j eri ha ~p,a 
r.ro Per fnrtur.a. n> ha cnln.to 
s..|o ,IÌ mrsxrchio «. I carabinieri 
che stanno cercando d: chiarire 
numerosi [>art;Co!ari oscuri de! 
la ver-une del Placidi, hannr. 
invano 'ba t tu to - la zona ali» 
ricerca del feritore. 

Acilia: via ('• Boa.ctu «17. 
Ardealino: via A. Lc-onuri 21 
Boccea via C'ah-to II (i vi i 
i5.i!di. CÌC2Ì. l.'baìdi 2-iH Borgo-
Aurelio: ;>..e C»ie2c»no VII 2IV 
Celio: vi.i (Ylirr'.unt.'ina 9. Cento 
toceile - Ouaiiicciolo. piazza dei 
Mirti I. via Tor dei Schi.;-.; 3ftJ. 
I»ui7/a Qu.irticcioio 11-12: p. Ron
chi 2. Esquilino: via Ca'lo Al 
U n o .'i'2: via K Filiberto 12«".; 
v l'uncipe K'icenio .>4. via Prin | 
ci»x- Aneder, K/0: v. Merutana 2iK 
EUR - Cecchignola: via dell'Ae 
ron.:i;tica li ! Fiumicino: via Ci. | 
(iinriti". Flaminio: via Fracas-
sini 26. Garbatella - San Paolo-
Cristoforo Colombo: via L. Ko 
nincontn 22: via CafTaro 9 Gia-
nicolense: via -\baie Cttone 21. 
Magliana - Trullo: via del Trullo 

n. l'.fl Marconi (Sia/ione Traste
vere): via Av lenii.i Il) annoio via 
K. Ferini. Mazzini: viale Anjie 
iic n 7:», via Settembrini •>•'. Me
daglie d'oro' v. Ceciiio Staz-io 2ti: 
lai tu litea ii!. Monte Mario: via 
del Millesimo 2> Monte Sacro: 
piaz/aie .torno al; corso Sein 
pi.me 2!. Monte Verde Vecchio: 
\:.i (i. (Janni 4} Monte Verde 
Nuovo: (iici.nvallaziui.e (Jia 
ine..!.-n-e 1K*V Monti: via A^u 
"tino IX- Fieli", il.; via .\azio 
naie it/). FJomenlano: p i,\ Lecer 
ii. 11. v ia!i: \ \ I Apule -}2: via 
L.o.i I.IM ">"> Ostia Lido: piazza 
l>e.'l.i i.'ir. ere '., \ I.I Stella Po 
lare V. Parioll. via (. I*'.li/| \S. 
vii ià V lii.t S. I-ili;.:*!) .'.'). Ponte 
Milvio: via Oli (,uif i j Porlo 
naccio: via Tibaitaia 'ni Por-
luense via Poit iar-e 12.V Prati-
Trionfate piazza dei Quiriti 1; 
via Ci» rinatalo ;!3. v;j l'andia .'J0; 
via (.rc-ici./io ;.7. via (;ionc 
«Inno Belli liti: via c'ella Cui 
liana 24. Prenestino-Labicano-Tor-
pignatrara: via A. da ( . insano; 
via d"l!a Marrar.clla 4L Prima-
valle via F. Boriorr.ro 1.'!; vìa 
F Malli l i . . Ouadraro Cinecittà ; 
via p.nzio Commi!) 29: via Giu-
•itire Salvioli .">. Regola - Campi-
felli - Colonna. c..:-r, V. Krr.a 
Micie 17't. cor^o V. Ema 
miele .'!4.'.; lar-jo Ar-nula ."Ì6. Sa 
lario: v i e Iteiiina Margherita fTJ; 
e or~o Italia If«l Saliustìano - Ca
stro Pretorio-Ludovisi- \ . XX Set 
ti mhre 2-">; v a (ai;-., ]:>-. \t,t .sji 
"tina 2fl. v Fieiconte <j'>. v Mar
sala 2i>< S. Basilio: via Casale 
S Ha-dio 2'Jti. S. Eu»tacchio: via 
dei l'orto-'het fi Testacelo-
Ostiense: via Ostieri"!- 41: vial» 
Aventino 7K: via I. (.hiberti :tl. 
Tiburtino via dei Sardi 2tl. Tor 
di Quinto Vigna Clara: e.so Fran 
eia 17t. Torre Spaccata - Torri 
Gaia: via dei Colombi 1: via Ca
salina ari-j via Tor \ creata (chi-
lometrn 12). Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; viale 
Trastevere ifó. Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via del Corso 
n 14a: piazza S Si lvetro 31: 
via cel Cor.'o 2tì<; piazza di Spa
gna fA. Trieste: corso Trie-te 78: 
piazza Ciati 27: via Maidiano Sa
bina 2ó: viale Libia 114. T u t e » 
(ano - Appio Latino: via Orvieto 
n. 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Kpiro 7: via Lidia 49; 
via Manna Grecia annoio v. Cor 
timo: piazza Cantò 2: via En 
na 21; via A. HaccarìiU B . » 

M 
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Oggi e domani un milione e seicentomila romani alle urne 
'/; -- ' < 

PER UNA NUOVA MAGGIORANZA IN CAMPIDOGLIO 
E A PALAZZO VALENTINI : IL VOTO Al COMUNISTI 

'> ' * 

Gli elettori del Comune di Ro
ma — che o%&\ e domani vote-
ranno sia per il Consiglio co
munale, sin per il Consiglio prò 
,vinciale — sono più di un mi
lione e seirentomilfi; per l'esat
tezza. 1.MI.799. Nel resto della 
provincia, a parte l'eccezione 
di alcuni comuni, si voterà sol 
tanto per il Consiglio proviti 
ciale. 

I seggi si sono già insediati, 
in genere nel pieno rispetto 
delle norme della legge elet 
torale. Nella tarda serata, in
fatti, sono stati segnalati sol 
tanto alcuni casi isolati di di-
Aguidi o di contrasti sorti tra 1 

{membri dei seggi Ix? vota/ioni 
'proseguiranno per tutta la gior
nata di oggi e si concluderanno. 
come e noto, nella mattinata 
di domani. 

Taciuta la voce degli altopar
lanti, è il momento, quindi, del 
le riflessioni e dei bilanci La 
«celta di Roma è impoi tante — 

[occorre sottolinearlo ancora una 
\olta — perchè il Campidoglio 
e Palazzo Valcntini hanno as 
Minto il ruolo, ormai, in modo 
netto, preciso, di due diversi 
specchi di un'unica realtà: la 
realtà della crisi del centro
sinistra. Per la Provincia, tra 
l'altro, non c'è bisogno di 
complesse argomentazioni, per 
giungere a un giudizio politico: 
questo giudizio sta nei fatti 
stessi: oggi e domani, infatti. 
si va alle urne perchè il centro 
sinistra è stato incapace di 
esprimere un'amministrazione 

Gli uffici 
I 
I 
I sono aperti 

I giacciono 

m I migliaia 
I di certificati | 
I elettorali I 
I Migliaia di certificali elet- | 

torali giacciono ancora pres-

I so l'Urficio elettorale del Co I 
mime, in via dei Cerchi fi: ' 

I tutti coloro che non li hanno I 
ricevuti — ed anche quei I 

• cittadini che hanno perduto • 
| gli originali o li hanno de- | 

teriorati — potranno riti 
I rarli oggi, dalle 7 alle 22. e I 
' domani, dalle 7 alle 14. Per ' 

I ottenerli, dovranno presen- I 
tarsi personalmente, e con I 

Iun documento d'identità, • 
agli sportelli dell'Ufficio | 

I elettorale. 
L'Anagrafe e le delega j 

zioni comunali os*-er\ eranno ' 
Ioggi e domani uno speciale I 

orario per preparare le car 
Ite d'identità dei cittadini I 

che ne sono sprovvisti. La I 
Anagrafe rimarrà aperta i 

! o««i dalle 7 alle 122 e do- | 
mani, dalle 7 alle 14. i do . 

I cumenti verranno consegna I 
ti al più pre-to possibile 

ILe delegazioni rimarranno I 
aperte domenica, dalle 8 ' 

Ialle 22. e domani dalle 8 I 
alle H* le carte d'identità I 
potranno comunque essere | 

I richieste solo all'Anagrafe. | 
domenica 

I Oggi. inPne. le linee tir- I 
bane dell'AT\C inizeranno • 

. il servizio alle 5 I 

stabile, in grado cH affrontare 
i problemi delle popolazioni di 
tutta la provincia. I quattro 
partiti di centrosinistra non 
avevano la maggioranza: l'ave 
vano perduta, passando a 20 
seggi su 45. nel corso delle 
elezioni del 'M Ciò nonostante 
non hanno rinunciato a rimane^ 
re aggrappati alle poltrone del
la Giunta, provocando cosi — 
attraverso il gioco delle * chiu
sure » — la completa paralisi 
dell'amministrazione, e quindi. 
il suo scioglimento. 

In Campidoglio, invece, il 
centro-sinistra è giunto a sten
to. dopo una navigazione mal
certa, al traguardo dei quattro 
anni, imbarcando però stabil 
mente il segretario federale del 
MSI. Pompei, e fruendo dell'ap 
poggio esterno — anch'esso ab 
bastanza stabile — di un mo 
narchico Ciò marca in modo 
palmare quali sono stati i passi 
indietro compiuti in questi anni 
rispetto alle orgogliose x sfide * 
e ai programmi di quattro 
anni fa. 

Il centro sinistra di cui si par 
lo allora, in realtà, non esiste 
più. Non ne è rimasta quasi 
traccia nella realtà del Comune 
e della Provincia: e, forse ve 
n'è soltanto un pallido ricordo 
nello sforzo propagandistico. 

beatamente fiducioso nel centro 
sinistra, compiuto (con larghez
za di mezzi davvero inusitata) 
dai dirigenti della Federazione 
socialista romana. La DC ro 
maria è stata troppo occupata 
ad accarezzare i liberali e i fa 
scisti nel tentativo di un reco 
pero a destra (il caso Pompei è 
emblematico) per occuparsi del 
centro sinistra, nei confronti del 
quale — proprio nel momento in 
cui essa sottolinea la sua <t ege 
monia » sulle forze della coali
zione — non vuole legarsi le 
mani con affermazioni troppo 
rigide e circostanziate. L'inten
zione dei dirigenti moro dorotei, 
in realtà, è quella di preparare. 
in accordo pieno con i socialde
mocratici. un'operazione di « al
largamento •» ai liberali. 

Per che cosa chiedono il vo
to, dunque, i partiti di centro
sinistra? La serrata polemica 
comunista su questo punto chia
ve. dall'Adriano (dibattito DC-
PCI) all'hotel Hermitnge (< ta 
vola rotonda » dei nove partiti 
che partecipano alla consulta 
/ione), non ha avuto una vera 
risposta: la DC si è rifugiata 
nell'anticomunismo, e spesso — 
troppo spesso! — è stata se
guita su questa strada dai so
cialdemocratici e dai socialisti 
di deslra. DC e PSI propongono 
dunque il commissario? 

Il rapporto di forze, a Roma. 
parla chiaro, almeno a chi vo 
glia affrontare realisticamente 
i problemi politici e amministra 
tivi della città, senza i paraoc
chi imposti da una certa for 
mula politica. 

L'alternativa vera, che si è 
fatta strada nella coscienza del 
lo popolazione in questi anni e 
forse in maniera più intensa an 
cora in questi ultimi mesi at 
traverso grandi lotte popolari 
culminate nella battaglia anh 
f«ì̂ n>Li dell'Cimtersità, è quel 
la indicata dai comunisti: una 
nuova maggioranza, nuovi rap 
porti con la grande forza popò 
lare, democratica, rinnovatri 
ce rappresentata dal PCI e dal 
le centinaia di migliaia di elet
tori che ad esso danno fiducia. 

Per questo si vota ogffi e do
mani II voto deve essere quindi 
di condanna e di critica per il 
centrosinistra, deve essere un 
colpo per la destra, deve dare 
l'avvio a una nuova grande 
spinta a Mni-tra 
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Ecco un quadro elettorale di 
Roma dal '53 al '64. Il dato da 
cui si parte è per II nostro par 
tifo estremamente positivo: an
ni di lolle democratiche, per la 
pace, Il lavoro, la democrazia 
stanno dietro alla grande avan
zala elettorale documentata nel 
grafico: da 234.193 voti del 1953 
ai 368.878 del 1964. Per con
verso abbiamo un lieve au
mento in assoluto della DC 
(da 329.264 nel 1953 al 386.174 
nel 1964) con una grave caduta 
di tre punti In percentuale. Nel 
1960 circa 128.000 voti divide
vano la DC dal PCI . Nel 1964 
la differenza fra I due partiti 
è di poco più di 18.000 voti. 

Estremamente Interessante se
guire la linea prima di svilup
po e poi di caduta del PSI : 
84.869 voti nel 1953, 168.182 
nel 1963 e 132.810 nel 1964 con 

! una caduta in percentuale di 
oltre 3 punti. Nel frattempo 
nasce il PSIUP, che nel 1964 
raccoglie olire 26 mila voti II 
PSDI , che nel 1963 aveva rag
giunto i 90.818 voti e caduto 
nel 1964 a quota 60.549 perdendo 
in percentuale due punti. 

Sensibile anche la caduta del 
MSI : 198.248 voti nelle ammini
strative del 1962 e 163.963 del 
1964 con un calo in percentuale 
di quasi quattro punti, mentr i 
l'aumento del liberali, abbastanza 
costante, segna la debolezza de 
gli indirizzi seguiti dal centro 
sinistra e I varchi lasciali aperti 
a destra dal fallimento di -ina 
politica incapace eh portare 
avanti con coerenza ice te ba 
satc su reali riforme demo
cratiche. 

Si deve inoltre notare, e si 
tratta di un dato molto impor
tante, che secondo I risultati 
della consultazione del 1964, il 
centro sinistra è minoritario 
non solo alla Provincia ma an
che in Campidoglio, mentre l i 
posizioni del PCI hanno rag
giunto in percentuale il punto 
più elevalo (27 per cento). 

L'avanzala del PCI è slata 
veramente travolgente: 23,1 per 
cento nel 1960, 22,8 per cento 
nel 1962, 24,5 per cento nel 1963 
e 27 per cento nel 1964. 

Anche le cifre, quindi, dicono 
che per portare aria nuova in 
Campidoglio, la sola strada da 
seguire è quella di rafforzare 
ulteriormente il Parl i lo Co
munista. 

Soldati di guardia dinanzi a un seggio elettorale già costituito, 
In vi* Tiburtina Vecchie. 

I 
! 

: 

i 

1 ) Natoli Aldo 

2 ) Trivel l i Renzo 

3 ) (riunii Aldo 

4 ) Cig l ioni Luigi Alberto 

5 ) Salzano Eduardo 

6 ) Angeli Otel lo 

7 ) Aqui lano Salvatore 

8 ) Bagl ioni Luigi 

9 ) Cardini Serg io 

1 0 ) Bencini Giul io 

1 1 ) B e r g a m o Stel lo 

12) Buffa Luc io 

1 3 ) Calabria Ennio 
1 4 ) Camil lo Leo 

1 5 ) Capitoni Rino 

1 6 ) Caprini Stelvio 

17) Castrl luzzo V inrenzo 

1 8 ) Cecilia Renzo 

1 9 ) Cerrina Spartaco 

2(1) Cioffari Luigia 

2 1 ) Cioffi P ier ino 

2 2 ) Coarelli Seraf ino 

2 3 ) Conti Renato 

2 4 ) Crotali Franco 

2 5 ) D'Agostini Lorenzo 

2 6 ) D'Alessandro Giuseppe 

2 7 ) De Feo Enzo 

2 8 ) Della Seta P iero 

2 9 ) Duranti Sc i l o 

3 0 ) E lmo Alois io 

3 1 ) Fazzi Luciano 
3 2 ) **'lorioIi Riccardo 

3 3 ) Fiori? Pao lo 

3 1 ) Fredda Alberto 

3 5 ) Genti le Vincenzo 

3 6 ) Giossri Giuliana 

3 7 ) Giubilei Renzo 

3 8 ) Gozzi Giorgio 

3 9 ) Grasselli P r i m o 
IO) Guida R a i m o n d o 

4 1 ) Ippolit i Franco 

4 2 ) Javicoli Roberto 

4 3 ) Lapiccirella Vincenzo Mario 

4 4 ) Lelli Marcello 

15) Leoni Antonio 

16) Liberlucci Francesco 

17) Lotti P ietro 

4 8 ) Luciani Fernando 

4 9 ) Macera Felice Ceailio 

5 0 ) Mancini Mario 

5 1 ) Manoni Gustavo 

5 2 ) Marconi P io 

5 3 ) Mar t ino Cami l lo 

5 4 ) Michetti .Maria Antonietta 

5 5 ) Modesti Angelo 

56 ) .Montagna Idrana 

5 7 ) Morelli Rolando 

5 8 ) .Nieolini Renato 

5 9 ) Pampig l i one Si lv io 

6 0 ) Picchett i Sant ino 

6 1 ) Prasca Giu l iano 

6 2 ) Procop io Ubaldo 

6 3 ) Properzi Aldo 

6 4 ) Querzé Franco 

6 5 ) Raparell i Franco 

6 6 ) Reali Pao lo 

6 7 ) Rustichell i R e m o 

6 8 ) ^accucei Adol fo 

6 9 ) Sbardella Bruna in Boccia 

7 0 ) Signorini Ennio 

71 ) Soldini .Nello 

7 2 ) Sonn inn Eugenio 

7 3 ) Spugnin i Italo 

7 4 ) Staffieri B r u n o 

7 5 ) Tozzelti Aldo 

7 6 ) Tromhador i Antonel lo 

7 7 ) Vaiarel lo Giuseppe 

7 8 ) Ventura Luciano 

7 9 ) Vetere L'go 

8 0 ) V i ta l i G iu l io 

ROMA 1 (Campitelli. Celio. Colonna. Monti. Pigna. Ripa. 

S. Angelo. S. Eustachio. Trevi): Eugenio Sonnlno. 

ROMA 2 (Castro Pretorio. Esquilino. Ludovisi. Sallustia 

no): Piero Della Seta 

ROMA 3 (Nomentano. Pietralata): Claudio Ciance 

U M M N 4 W N M M M » M M M « 

I! 
I 

I 

II 
V r 

li 

Il 
I 

ROMA 4 (Prenestino. Labicano B. Tiburtino): 
Bergamini 

Luciana 

ROMA 5 (Alessandrino. Collatino. Ponte Mammolo. S Ba 

silio. Lunghezza. Settecamini. Tor Cervara. Tor Sapien

za. Acqua Vergine. San Vittorino): Fernando Di Giulio 

ROMA 6 (Prenestino-Centocelle. Prenestino-Labiear.o C): 
Enzo Modica 

ROMA 7 (Prenestino ubicano A, Tuscolano A)'- Pio Mar

coni 

ROMA I (Tu«colaro B): Franco Raparelli 

ROMA f (Appio Claudio. Appio Pignatelli. Don Bovo. 

Aeroporto Ciampino. Borghesiana. Capannelle. Casal 

Morena. Torre Angela. Torre Gaia. Torre Maura, Tor 

re Nova. Torre Spaccata. Torricola): Giovanni Berlin
guer 

ROMA 10 (Appio Latino): Mario Quattruccl 

ROMA 11 (Ostiense A. San Saba. Testacelo): Franco Ra
parelli 

ROMA 12 (Ardeatino. Eur. Giuliano-Dalmata. Ostiense B. 

Acilia. Castel di Decima. Casteirusano. Castel di Leva. 

Castel Porziano. Cecchignola, Ponte Ostiense. Mezzo 

cammino. Tor de" Cenci. Torrino. Tor di Valle. Vallera-

no): Vincenzo Mario Lapiccirella 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Castelfusano. Portuense): 

Angiolo Marroni. 

ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino. 

ROMA 15 (Regola. Traste\ere. Aurelio): Renato Vendilti 

ROMA 16 (Primavalle, Aurelio. Trionfale. Maccarese. Fre 

gene. La GiusUniana. Tomba di Nerone. Isola Farnese. 

via. S. Maria Galeria. Ci-tei di Guido. Casalotti. Torre 

in Pietra. Palidoro): Mario Pochetti 

R O M A 17 ( T i l o n i a l e Del la V i t t o r i a ) : Nadia Gall ico vedova 

Spano 

R O M A 18 ( F l a m i n i o . Del la Vi t tor ia >• Ugo Vetere . 

R O M A 19 (Borj;o. Campo Marz io . Panune . Ponte. P r a t i ) : 

Paolo Ala t r i 

R O M A 20 ( P a r i o l i . Pindarici. Sa lano . Tur di Q.J nto « i iot 

taros^a. Labaro. P r i m a Porta j : Franco Funghi 

R O M A 21 O n e s t e ) : M a r i a Antonietta M i c h e l i ! 

ROMA 22 (Monte Sacro, Valmelaina. Castel Giubileo. Mar-

cigliana. Casal Boccone. Tor San Giovanni): Mirella 
D'Arcangeli 

C O L L E G I O 23 (Albano L a z i a l e ) : Gino Cesaroni. 

C O L L E G I O 24 • Bracc iano) : Remo M a r i e l l a 

C O L L E G I O 25 (Campagnano di Ruma - C a - U in -<>\n di Pur 

t o ) : Nando Agostinelli 

COLLEGIO 26 (Civita\ecehia 1): Nicola Mori 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2>: Giovanni Ranalll 

COLLEGIO 21 (Collefen-o): Mario Rosciani 

COLLEGIO 29 (Frascati): Andrelno Rossi 

COLLEGIO 30 (Genzano): Gino Cesaroni 

COLLEGIO 31 (Guidonia Montecelio): Giovanni Ranalli 

COLLEGIO 32 (Marino): Felice Armati 

COLLEGIO 33 (Monterotondo): Italo Maderchi 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchl 

COLLEGIO 35 (01e\ar.o): Primo Felizianl 

COLLEGIO 36 (Palestrina): Angiolo Marroni 

COLLEGIO 37 (Palombara): Mario Pochetti 

COLLEGIO 3t (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo Ricci. 

COLLEGIO 39 (Segni): Ugo Galvano 

COLLEGIO 40 (Subiaco): Bianca Bracci Torti 

COLLEGIO 41 (Tivoli 1): Olivio Mancini 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2): Olivio Mancini 

COLLEGIO 43 (Velletri 1) Tito Ferretti 

COLLEGIO 44 (Velletri 2): Francesco Velletrl 

COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Trenini Cesano. Polline e Polline Martignano. La Storta. Otta 
s 
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La stagione di 

Santa Cecilia 

a Massenzio 
11 28 g h i g n o lille Zl-'iO a v r a n n o 

in iz io I coni-erti e s t i v i d e l l ' A c 
c a d e m i a N a z i o n a l e di K. Cec i l ia 
al la Das i l i ca di M a s s e n z i o . Il 
c a r t e l l o n e e s ta to c o m p i l a t o in 
base ad una s e r i e di d i c i o t t o 
c o n c e r t i , fissati per il m a r t e d ì 
e venerd ì di ogni s e t t i m a n a , l i
no ul HO agosto . 

La s t a g i o n e s a r à i n a u g u r a t a 
da F e r n a n d o l ' rev i ta l i . d i l e t t o l e 
filabile e c o n s u l e n t e ar t i s t i co 
del l ' A c c a d e m i a , e Hiicccs.siva-
m e n t e si a v v i c e n d e r a n n o sul p o 
d i o — In o i d i n e di c a l e n d a r i o — 
i m a e s t r i Ai m a n d o G a t t o , C a i -
lo Z e c c h i , Carlo Pratici. Igor 
GJadrov, Franco Miuini i io . Fran
c e s c o Cristofol i , I .eopold S t o -
k o w s k i . N i n o Iioriavolnntà, Pici -
luigi Urbini . C'onstantin Un v, 
F r a n c e s c o Mauder . • T h e o d o t c 
Hlooml le ld , Sir J o h n K a i b i i o l l i 
(due c o n c e r t i ) , A n t o n H a r t m a n . 
A l d o C e e c a t o l ' a r t e c i p e r a n n o i 
p ianis t i A n a S t a m p a l i a . A l e x a n 
der U n i n s k i . G i u s e p p e I.a Li
c a t a . Franvoih'e J o e l Th io l l i er . 
GillKeppe Hinaseo. S e i g i o ( '«fa
ro. Kduard <lel Pu i ' jd . Ornel la 
Pul i t i Santo l i ( | i i ido O i c h c M i . i 
s t a b i l e d e l l ' A c c a d e m i a Coi o d i 
ret to dal M o G i o i g i o Ki i sc i ine i 

Nuovo spettacolo 

del Gruppo MKs 

ai Satiri 
Ques ta sei a al le ore L'I. la il 

T e a t r o Gruppo M.K S d u e t t o 
dn Maria Teresa M a g n o pi e s e n 
ta al T e a t r o dei Sat i r i la n o v i t à 
« M a il t e m p o v e n a » , d u e t e m 
pi di D i n o Hai berilli 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 a l le 1M.I5 c o n c e r t o 
al g i a r d i n o de l la Vil la de ' Me
dic i Orches tra F i l a r m o n i c a Mo
ntana dir da A. Kremski S e -
t i tg irard e segu irà m u s i c h e eli 
M o z a i t e Boccher in i 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
D o m a n i e merco led ì a l le 21.30 
c o n c e r t o del North Dakota S t a 
te U n i v e r s i t y Choir . d i l e t t o da 
Hobei t C. C n d w i n M u s i c h e 
c la s s i che e m e d e r n e e cant i 
popolari amer ican i 

ELISEO 
" Al le 2I.IÓ concer to di I p ianis ta 

Mario Ceec . i i e l l l . 

TEATRI 
ANFITEATRO OELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcolo) 
Dal 1-7 al le 21.30 Spe t taco l i 
c lass ic i • T u l i o e hcht- <|llel 
che Unisce tiene » di W S h u -
kes| ie . ire. con F Aluis l , Il Her-
g a m o n i i . F Cerull i . G D o n a t o . 
A Lel io A Maravia . C S a c 
chi . F Sante l l i Kegia S A m 
imi a la 

BEAT /? (v ia C Belli 12) 
Alle 21.15 • S e d i n e di Dioni 
s io siMli'ontliinatoriiin. It i lo 
Mone* - di G C Cell i con C 
I,obi a l i e n h Mar le t ia G Pi-
M'intt.i. S HllKSOtti, lì G u a c -
c e i o . S S p a d a c c i n o Ogni s c i a 
n u m e pai t ec jpa / ion i s t i a o i d i -
nai te 

BELLI ' l e i -^l'iWiG) 
Al le 17..10-22: . Le D l e u M a r i e » 
c o m m e d i a idea la e rea l i zza ta 
da F Aiuti! G Mattimi, S. Si* 
n i - ca lch l . con E Slrol i . U Sor-
rocco . O Ferrari G Matass i 
S Cristofnlirii A C'itola S c e 
ne T M a n h n i Prezzi spec ia l i 
per il T P . 

BORGO S SPIRITO 
Oggi al le ori- 17 C ia D'Ori-
g h a - P a l m i tu: « Q u a n d o Dio 
c h i a m a - di Virg i l io Casel l i 

CENTRALE (Tel 6H7 270) 
Dal 20 al 27 g i u g n o al le 21 
Ba l l e t to art i s t ico . 

DELLE MUSE 
Alle 22 C a b i n e t Inter naz iona le 
• Aiuru haul Show ». 

DE* SERVI (Tri 675 130) 
Sabuto a l le 21.30 S t a h i l e d i 
retto du r Amhir ig lmi ititi il 
grande «ncces-io i t a l i ano « I n 
o.oird/luiir • di D i e g o Fabbri 
con Maria N o v e l l a . > e r g i o F io
rent ini Paolo Lulno Sandro 
Sai (Ione l ieg in F Amhrog l in i 

FORO ROMANO 
Alle 21..«0 -tuoni e luci in Ita
l iano ing le se t i u n c e s e . tede
sco . al le 2'* so lo in Incinte 

MICHELANGELO 
Alle 2I..I0 C lu del l e a t r o d'Ar
te di Roma reci ta su France
sco J a c o p o n e da Todi - Ser 
( i a r / o e L a n c i l a • con G Moti
v i n o . G M a e s t à Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 
Alle lH-2Lir> C i.t Gtiatd.ihus.M-
Cnnd.i t ir . t r i l l i t i . • ili L Pt-
l . indcllo 

S SABA ' 
Alle I7.:i0-2I.30 C ia del Pos
s ibi l i dir d a Di l iga c o n - I no 
ri del la pnriu • di \V B o r d i c i t 
con F. Piet rubi una, A Maia-
v ia . U A n g e l u c c l . M T AUs-
Handroni. G G a b t a n J a c o v e l l a 
E Ga l lo / z i Regia e c o s t u m i 
Durga S c e n e E Am.i t i . 

SATIRI 
Al le 17.30 u l t i m a repl ica Grup
po M.K.S. d u e l l o da M 1" Ma
g n o in' • I c a m p i o n i del l inie
re » d o m a n i la n o v i t à « M a il 
Ir in pò v e r r à » di D i n o Hai be
rilli 

TEATRO 01 VIA BELSIANA 
Al le 22 C Uurll l l , P Bunace l l i 
M Mussolino V Z e i i u i z p te -
sentat io . i.a s c a p p a t e l l a • 
(De i a b s i c c h e r ; di Mart in Wal
ter Regia Roberto Guicc iar 
dini 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Dal 30-b al le 21,15 S p e t t a c o l i 
c lass ic i • Lls ls trata • di Ari-
s t o t a n e . con L. Z o p p e l l i . P. 
Car imi . P Cc i . G. De S a l v i . 
A T F.ugcni. A M. izzam. iu io . 
C Mil l i . D Sas sa l i . V So l la , 
ed altri Regia F u l v i o Tont i 
Renditeli 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e in iz io X I l c h'staic 
di l ' ioga R o m a n a d i C h e c c o 
D u r a n t e . Ani ta D u r a n t e . Lei la 
Ducei con il g l a n d e s u c c e s s o 
c o m i c o - pens i l ine La Tran-
• indi l la • di Frinito Cagl ic i l 
Regia C D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S l'n 

sci n IG) 
Dalle l.i alle 20 v is i ta del b a m 
bini ai p c i s o n a g g i d e l l e (labi'. 
i n g i e s s o g r a n i n o 

B I R R E R I A • LA GATTA • ( D a n 
f ing I* le .Ionio. Montesacro) 
Aper to (Ino ad ora ino l t ra ta 
P a r c h e g g i o l 'ulte le spec ia l i tà 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(P iazza VtlKirto) 
At traz ioni . R i s torante - Dar • 
Pa ic l i c gg in 

LUNA PARK 
l u n e te a t traz ioni da l l e ore IO 

al le 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussnna 
di Londra e Grenvin di Purigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIV FIERA DI ROMA Campi» 
natia Nazionale (via Cristo'» 
• o t oUmtMj) 
2d maggio-12 giugno 

VARIETÀ' 

:3!=*E««sn!W3csse*a^ 

A ROMA, da DOMANI ore 9t 

FI ai grandi magazzini 
PIAZZA PONTELUNGO, 21-25 (Appin Nuova - Albcrone) 

A 

* & <Ù>JEVV" * £ j 

V'^-'i*, 
7 

di confezioni Alta Moda per UOMO - DONNA - BAMBINI 

SOLO PER 180 ORE!! ! 

a 

ALCUNI PREZZI 

uomo, con 2 pantaloni L. 10.900 

pura lana Marzotlo L. 15.900 

L. 8.900 

L. 4.900 

fi 

H 

Vestito 

Vestito 

Vestito pura lana 

Giacca uomo inglese . 

Giacca lana scozzese . 

Giacca uomo Lnneross 

Pantalone terital « Scala Oro » 

Pantalone gabardine . 

Pantalone cavai - twill 

Pantalone terital e Calibrato 

Giacche a vento « Movil » 

Pantalone sci tedesco 

Costumi da bagno alta moda 

Costumi da bagno « Diana » 

Costumi da bagno Helaslex . 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

6.900 

5.900 

2.900 

3.900 

1.750 

2.900 

3.900 

3.900 

1.950 

2.500 

2.300 

Bikini alta moda L. 1.350 

Short uomo filanca L. 1.390 

Giacca spugna mare L. 3.900 

Giacca e pantaloni spugna . 

Costumi taglie calibrate . 

Pantaloncini corti donna . 

Tute spugna sport 

Tute « 007 » uomo . 

Maglie spugna uomo . 

Camicie scozzesi bimbo . 

terital a Scala Oro » Camicie 

Camicie 

Camicie 

Pigiama 

Canotte 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

4.900 

2.900 

. 800 

2.900 

3.500 

1.650 

850 

1.650 

Vestito da sposa sartoriale L. 25.900 

Tailleur piquel L. 4.900 

Tailleur lino foderato L. 5.900 

Vestiti jersey della « José > L. 2.900 

Tailleur piquet fantasia L. 3.900 

Tailleur canapa < Lava/stira » L. 3.900 

Vestiti chiffon L. 4.900 

Lenzuolo matrimoniale « pelle d'uovo » . . L. 1.750 

Lenzuolo puro cotone una piazza L. 890 

Lenzuolo ricamato con federe due piazze . . L. 3.000 

Federe orlate L. 200 

Federe stampate purissimo cotone L. 490 

Coperta lana inglese con valigia L. 8.900 

Coperta matrimoniale con valigia L. 2.950 

Coperta lana una piazza L. 1.950 

Completo sposa pizzo L. 3.900 

Plaid pura lana L. 1.950 
Plaid matrimoniale « Messicana » . . . . L. 2.900 

Gonna gabardine L. 1.650 

i 

H 

terital « Legler » L. 1.950 

traforate puro makò L. 1.250 

uomo popelin L. 1.950 

pura batista L. 1.400 

Vestili donna « Luisa Spagnoli » L. 12.500 

Tailleur « Rosier » L. 12.900 

Vestiti « Apem » . 

Tailleur moda francese 

Vestilo donna mare . 

Vestaglie donna mare 

Vestito puro lino donna 

Vestito filo makò donna 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

9.900 

9.900 

2.900 

1.000 

2.900 

2.900 

Calzerotti filo . . . . 
Vestiti Curece . . . . 
Pigiami bambini Popelin 
Coperte lana abruzzesi . 

L. 

L. 

L. 

L. 

Asciugamani americani L. 

Pantaloncini uomo gabardine L. 

Maglie uomo americane L. 

Maglie Giez alta moda L. 

Pellicce persiane originali L. 

Cavallino s L. 

Cappotti renna inglese originali L. 

Tailleur renna L. 35.900 

Giacche uomo Tapiro L. 35.900 

Tailleur nappa francese L. 32.900 

250 

4.900 

1.000 

9.500 

790 

1.000 

700 

1.390 

69.500 

15.900 

35.900 

N 

Cappotti alta moda donna 

Calzini filo makò . 

Canottiere puro makò 

SLIP puro makò 

Giubbetti puro lino . 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9.900 
200 
150 
150 

2.900 

RICORDATE! Piazza Pontelungo, 24-25 - (Appio Nuova - Alberane) tei . 727751 
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A M B R A JOVINELLI ( l e i i3i:$Uti) 
S e t t e magni f i che p i s to l e A 4 
e r iv i s ta « I tre s i m p a t i c i s s i m i » 

E S P E R O 
S e t t e p i s t o l e per I Mac Gregnr 
c o n R. Wood A • • e r iv i s ta 

O K l t N I E 
Mi vedra i tornare , c o n G. Mo-
randi S + e r iv i s ta 

VOLTURNO ivia Volturno) 
Istanbul o r d i n e di u c c i d e r e 
A • e r iv i s ta C e c c h e r i n i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO i l e i li' la.i) 
K I M ki>- . Il.nii; luiifc :ot, 
l i Gemit ib -»-\ + « 

AMERICA i l e i ihH M>H) 
I ) o \ e la terra s c o t t a , c o n G 
Coupé» A + + 

A N l A K E S ' ' l e i t'KlSMV) 
A R C H I e 077 m i s s i o n e S u m i n c r -
g a m e . coti R. W> ler A + 

A K f l U • L'i tl'J t(.HU 
Le s tag ion i de l nos tro a m o r e . 
c o n E M. S a l e r n o 

IVM Iti) Dlt 4 4 
ARCHIMEDE • I t i l i m i . / ) 

S i t i i n l l k u Hnpe less Hut Nut 
Ser ious 

ARISTON Clel 353 230) 
r verni»- un l inaio con ti S ie l 
«Jet | } | | » « 

ARLECCHINO ( l e i JóHHì-l) 
Il caro e s t i n t o , con 11 S te ige i 

(VM Iti) SA 4 4 4 4 
ASTOR d e i n_'jiMU!l> 

V e n t i m i l a lenite s o t t o I muri . 
c o n J Mastiti A 4 4 

A a i O R I A l e . <i[) lAh) 
Marcia nuz ia le , c o n U. l'o-
b'nazzt (VM ili) SA 4 4 

ASTRA (Tel HAH S2h> 
117=» l i a t t a g l i o n e d'assa l to , con 
J Ferri l i IMI 4 

A V E N I I N O (Tel 572 137) 
Il nos tro a g e n t e Fl int , c o n J 
Couurn (VM 1-1) A 4 

B A L D U I N A (' lei Mi n\U) 
I 9 di D r y f o r k Ci ty , c o n Bin»* 
Croshy A 4 

B A R B E R I N I (Tel 471 107) 
l. i irnima Uraiicali-nne e o o v 
(iufMtnnn MA • « 

BOLOGNA «'lei 426 700) 
l l o c l n g l l o e i n g . c o n T. C u i t i s 

C • • 
BRANCACCIO ( le i ?:tì i'n) 

II nos tro a g e n t e F l int , c o n J 
Cnbm n IVM 11 ) A 4 

CAPRANICA ('lei 0/2 4(ó) 
Tut t i i n s i e m e a p p a s s i o n a t a 
m e n t e , c o n J . A n d r e w s M 4 

C A P R A N I C H E T T A 1 l e i twVMIoi 
I.a s p i a c h e v e n n e dal f reddo . 
con II. Murton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel 3-Ì0 5K4I 
Il nos tro a g e n t e F l int , c o n J. 
C o b u r n (VM 14) A 4 

CORSO ( l e i 67 i l . ! l l ) 
Marte Chanta l c o n t r o il d o t t o r 
K h a . c o n M Lafore t SA 4 

D U E ALLORI «Tei 273 201) 
l l o c i n g B o e i n g , c o n T. Curt i s 

C 4 ^ 
E D E N (Tel 3 «00 1830 

Marc ia n u z i a l e , c o n U. T o -
Kiiazzi (VM Ki) SA 4 4 

E M P I R E (Tel . 635.622) 
l i e l l n u quas i o e r l e i t o . c o n f 
Leroy 8 A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Telef. 5.910 90G) 
l o , lo , lo e gli a l tr i , c o n \V. 
Chiar i S 4 4 4 

E U R O P A (Tel . IJ65.73G) 
L ' a m a n t e In fede le , c o n Robert 
H o s s e i n DR 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Il p o l i z i o t t o 202. c o n R. A h e r y 

C 4 * 
F I A M M E T T A (Tel . 470 4G4) 

R i p o s o 
G A L L E R I A (Tel 673.267) 

M a r i n e s . s a n g u e e g lor ia , con 
J M i t c h u m A 4 

G A R D E N ( l e i 652 3K4) 
Il nos tro a g e n t e F l int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

G I A R D I N O (Tel K34.ÌMIÌ) 
I i o c i n g l l o e i n g . c o n T Curt i s 

C 4 + 
I M P E R I A L C I N E n. 1 (686.745) 

D e t e c t i v e * S t o r y e o o H N e w 
m a n G 4 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (686.745) 
• ( tenore e «Ignori, c o n V Lisi 

(VM 18) HA 4 « 
ITALIA (Tel 646 030) 

M a r i n e s : s a n g u e e g lor ia , c o n 
J. M i t c h u m A 4 

MAESTOSO (Tel 7KH086) 
Il n o s t r o a g e n t e F l in t , c o n J 
Coburn (VM 14) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Gioventù bruciata, con J Dean 

IJR 4 4 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Itoeing I ioc ing . c o n T. Curii*-
C 4 4 

METRO DRIVE ( le i b l r t l l .d ' 
Il c a r o estinti», c o n II S t c i c e r 

(VM 11) SA 4 4 4 4 
M E T R O P O L I T A N ( l e i IMMotl. 

T e c n i c a di un o m i c i d i o , c o n li 
Weber G « 

MIGNON (Tel K69 4ÌO) 
U p p e r s e v e n l ' u o m o da ucc ide 
re . c o n P. H u b s c h m i d A 4 

M O D E R N O ( ' le i 46U2Ka) 
Il caro e s t i n t o , c o n R Ste lger 

(VM 13) SA 4 4 4 4 
M O D E R N O SALE I T » '4W. /«-»• 

Io l o l o e gli a l tr i , c o n Walter 
Chiar i « 4 4 4 

MONDIAL (Tel 734 H76) 
Il nos tro a g e n t e Fl int , c o n J 
Coburn (VM 14) A 4 

NEW VORK ( l e i /Hi) 271) 
l ) o \ e la terra sco t ta , con G 
Cooper A 4 4 

NUOVO G O L D E N ( l e i ID5 0U2> 
L'uomo di ferro, c o n II Hud
son UH 4 

OLIMPICO (Tel B02 635) 
100 000 dol lar i per l .ass l ter . c o n 
Il I l u n d a r A 4 

PARIOLI 
L'uomo ili Hong Kong , con J . I ' 
H e l m o n d o A 4 4 4 

PARIS ( le i i.VIJliH) 
I peccator i di l ' f j l o n , con L 
T u t n e r UH 4 

PLAZA (Tel 681 193) 
Dalla terrazza, con I' N e w i n a n 

S 4 * 
QUATTRO F O N T A N E (740.265) 

<)ursio e il m o n d o t i f i le durine 
(VM l.i) DO « 

QUIRINALE (Tel 642 (oH) 
M a d a m e X. c o n L. Turner 

Dlt 4 
QUIRINETTA ( l e i tiiUOIii 

Ras^euna di Kdg.u Wal lace 
II lacc io rosso, eli E \ \ a l lace 

(VM 11) ti 4 
RADIO CITY l ' In ll.i I0<' 

I l terzo occhio , con K 

R E A L E CI i-i iHO i ' iH 
I l terzo occhio, con F 

Nei ti 
G • 

Nei o 
G 4 

REX (Tel Hf.4 165) 
Marcia nuz ia le c o n li l'o-
fjn.iz/i (VM Iti) S \ 4 4 

RITZ (Tel IMV4KI) 
Africa a d d i o (VM 14) DO 4 

RIVOLI (Tel 4GOHH3) 
l a natil i sul te t to c h e s c o l l a 
con t: Tav lo i Dlt 4 4 

ROXY (Tel K70 504) 
l.n d o n n a senza vo l to , con .1 
Gai iter Dlt 4 4 

IMMINENTE 
A ROMA 

DAL BEST SELLER DI 

DINO BUZZATI 

ROYAL Clel i70 54'J) 
La rapina ilei s eco lo , con I o n y 
Curtis- CJ 4 

SALONE M A R G H E R I T A <(in U H 
Cincin 1 dYh«ai Le ore nude . 
eoo l i l ' od rM. l 

(VM Iti) Dlt 4 4 
S M E R A L D O ( l e i i5l 58!) 

Linea rossa 70011. c o n J Caan 
S 4 

STADIUM (Tel «13 280) 
Linea rossa 70011. c o n J Caan 

S 4 
S U P E R O NEM A (Tel 185 1*1») 

Onili . i l ia. c o n N. Ol i twa 
(VM ut) 111: 4 

TREVI (Tel (m ni!)) 
\ i l t t l t er io Hll ' ital iana. c o n N 
Manfredi S \ 4 

TRIOMPHE ( P i a z z a Anmh,!i iano 
Tel II 300 003) 
I peccator i di P e y t o n . con L 
Turner Dlt 4 

VIGNA CLARA (Tel 32 350) 
Io lo io e gli altri , con Wal ter 
Chiari S 4 4 + 

Seconde visioni 
AFRICA : Da 077 c r i m i n a l i ad 

Hong K o n g , c o n H. Frank A 4 
AIHONR: O p e r a z i o n e G o l d m a n . 

con A Dawsnt i A 4 
A L A S K A : R a n c h o t i r a v o , c o n 

.1. S t e w a r t A 4 
AI.IIV: Viva Maria , c o n Bardot -

Moreau SA 4 4 
A L C V O N K : Una « lu i s t ionc di 

onore , c o n U. To£na/7. i S \ 4 4 
A L C E : M a r y l 'opp ins . con J. 

A n d r e w s M 4 4 
A L F I E R I : Mar ines s a n g u e e g lo 

ria. c o n J M i t c h u m A 4 

0 Le «tgl» che appaiono *•*-
^ canto a l t itol i de l fi lm 
_ corrbpondono alla •« -
• finente e l a u l f l c a i l o n e per 
• generi: 

• A = Avventuroso 
• C s Comico 
• DA x Disegno animar* 
• DO s Docamentar lo 
• DR s= Drammatico 
• O = Giallo 

M = Musicala 
S = Rrntlmrntala 
SA = •a t l r l co 
SM = fltorlco-mltoloclco 

Il nostro giudizio aul film 
vtrne espresso nel modo 
seguente : 

A M H A S C I A T O H I : La m o n t a g n a 
di luce o p e r a z i o n e Kolnor. con 
Il l l a i r ibon A 4 

ANIKNK: I q u a t t r o Inesorabil i . 
con A West A 4 

A Q U I L A : I 9 d | Dr> foi k Clt>. 
con H. Croshv A 4 

\ R \ L D O : S e n e p i s to l e per 1 
Mac Grcgor , con 11 Wood 

A 4 4 
A R G O : L'ombre l lone , con E M. 

S a l e r n o S 4 4 
AHIF.L: D u e m a r i n e s ed un g e 

nera le . c o n F ianch i - Ingrass i . t 
C • 

A ' I I . X N T I C : Ischia operaz ione 
a m o r e , c o n W. C'Inai i SA 4 

A l ' G U S T U S : Se t t e p is to le per i 
Mac Gregor . con II Wood 

A 4 * 
A U R E O : L i n e a rossa 7000. con 

J. C a a n S 4 
A U S O N I A : l ' p p e r s e \ e n l 'uomo 

da u c c i d e r e , con V H u b s c h m i d 
A 4 

\ V \ N . \ : N e s s u n o mi può giudi
care . c o n C Casel l i M 4 

W O R I O : Gli u o m i n i dal passo 
pesante , con J Cottoti A 4 

U I J . S I T O : Fi l trate s e n z a bussare 
con li T o d d S 4 

UDITO: A 001 o p e r a z i o n e Cla
male.! . con I. l'ornici A 4 

Hit \ S 1 I . - S e l l e p i s to le per i 
Mac Gregor . con li Wood 

A 4 4 
HKISTOL: Set te p is to le per i 

Mae Gregor . con li Wood A 4 
H l t O M I W . W : S e l l e magni f i che 

pis to le , con li Wood \ 4 4 
CAI. l l 'OItNI \ : N e s s u n o mi può 

g iud icare , c o n C Case l l i M 4 
C A S T E L L O : Per i iua lche dollaro 

ili pili, con C Kastwood \ 4 4 
C I N E S T X R : S e t t e dol lar i sul 

rosso con A Stel ler \ 4 
( I O D I O Rancho l l i a \ o . con .1 

S t e w a r t \ 4 
COLOR M I O : N e s s u n o mi può 

g i u d i c a r e , con C Cttselli 
M • 

CORVI.I .O: I !l di DrxforK ( i t \ . 
con H C'ioshv \ 4 

C R I S T A L L O : Due m a r i n e s e un 
i;ct leialc . con f i aneh i - l i tm a1--
sl.l C 4 

Di:l LE T | : R R A / . / . I : : Marx l'ini 
plus , con .1 \ n d i e u s Si 4 4 

IH.I. V \ M ' i : i LO: l loe im; l loeiin: 
con T Cnrti^ C 4 * 

DIVMXN'I l : - l'er i | u a l c h e dol la
ro ':: piti, con C Las twond 

X • • 
DIXN'.X: N e s s u n o mi può )"iu-

dic.tre, c o n C". Casel l i M 4 
i : i ) i : iA\ KISS: Pei u u a l c h e dol

laro 111 più . con C E.i^twoml 
A • • 

S e t t e m a q n i l i c h e pi-
A 4 

S e t t e p i s to le per i Mae 
c o n II. Wood A 4 4 e 

t MM.RI.X: 
s to le 

I SI>i:itO: 
Grci-or. 
r iv i s ta 

1 OGI.I XNO: 
n i in p i o . 

G i r i . 
per 

I 

l 'er i iua l che dolla-
con C FJastwood 

X 4 * 
IO C L S X R L : S e t t e pistole 
i Mac Gremi r con l i Wood 

X 4 4 
XRLFM: Una lacr ima sul viso 
con li S o l o S 4 

I I O L L X W O O D : M a i s l'oppi"-, 
con .1 Alidi cu*- XI 4 4 

I M P E R O : S e l l e p i s to le per 1 Mae 
GrcKor. c o n li. Wood A 4 4 

I N D I N O : 20.000 ledile s o l m 1 
mari , c o n J Micini X 4 4 

•lOLLX': l o la CIIIIIISCCM» tiene. 
con S Sandre l l i DR 4 4 

. IONIO: Gli u o m i n i (t.d passo 
p e s a n t e , c o n J Cotteti A 4 

LA FENICF.: Se t t e dol lar i sul 
rosso , c o n A S t e l l e r A 4 

LEI1LON: .ttl Winchi-stcr p«r II 
Diab lo A 4 

NEX'XDA: Il s i i lo de l la l en iee 
con J S t e w a r t DR 4 4 

N I . X < ; A R A : S e l l e p i s to le per i 
Mac Gregor , con II W o o d 

A 4 4 
N U O V O : Una q u e s t i o n e d'onore 

c o n V. Tojjnazyi 
(VM 14) SA 4 4 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a Se
l e z i o n e ' La ragazza daul i occh i 
\ e r d l , c o n II Tu'l iuifj l i . im 

S 4 * 
P A L A Z Z O : M-.S c o d i c e d i a m a n t i 

con J Gai ner A 4 
p .XLLADIUM : Mary l 'oppins . 

c o n J A n d r e w s M 4 4 
P L A N E T A R I O : Mary l 'oppins . 

c o n .1 A n d r e w s M 4 4 
P R E N E S T E : N e s s u n o mi pini 

•.'indicare, coti C. Casel l i M ŝ 
P R I N C I P E : N e s s u n o mi può giu

d icare . c o n C. Casel l i M 4 
R I A L T O : M e n a g e a l l ' i ta l iana. 

con U Tonriazzi (VM 13) SA 4 
RUIJINO: M a r y l 'opp ins . e o a J 

Aitili e'.\s M 4 4 
SAX'OIX: Itoeinp l l o e i n g . con T 

Ctir l is V 4 4 
S P L E N D I ! ) : Per un do l laro bu

c a l o . c o n M. Wood X 4 
S U L T A N I » : Il pr inc ipe guerr i ero 

con C I l e s ton A 4 
T I R R E N O : U p p e r s e v c n l 'uomo 

d a u c c i d e r e , c o n P H u b s c h m i d 
A 4 

T R I A N O N : L'ombre l lone , c o n E 
M. S a l e r n o S 4 4 

T I S C O L O : A c a c c i a di s p i e , con 
D N i v e n A 4 

U L I S S E : X'iva Maria , c o n Har-
d n t - M o r c a u SA 4 4 

X'ERHXNO; 20.000 l e e n e so t to i 
mar i , c o n J . Mason A 4 4 

Terze visioni 
I itile v io l en t i . XCII.I X 

Scot t 
XDRLXCINE: Xgente 

sitine d i s p e r a t a , c o n 

• • 4 - » * = 
• • 4 4 ^ 

• • • = 
• • = 

• = 
V M | f = 

ecce/ tonala 
ott imo 
buono 
discreto 
mediocre 
vietato al 
oorl di IK anni 

t . 

* 1 

« i 
1 

0 1 

• 1 

mi

cosi \ 
DR 4 

z.>r» inis-
J Cohh 

A 4 
XPOLLO: S e t l r p i s to l e per 1 

Alac Gregor . con II. Wood 
X 4 ^ 

\ R I Z O N . X : Din c o m e ti amo . 
c o n (',. C i m i u e t t i S 4 

XRS C I N E : r o m e I n g u a i a m m o 
l 'eserc i to , c o n Frant h i - Inpras -
sta C 4 

XUREI.IO: 002 o p e r a z i o n e luna. 
c o n Franchi-InRra^sia C 4 

-XI R O R A : M o n e t a J o h n , con .1 
Hunter A 4 

C X S S U » : A I»3 o p e r a z i o n e squa
lo b i a n c o 

C O L O S S E O : Come I n g u a i a m m o 
l 'eserci to , c o n F r a n c h i - I n g r a s -
s ia C 4 

DEI PICCOLI: P i p p o F i m o e 
Paper ino a l legr i masnad ier i 

UÀ 4 
DELLE M I M O S E : t i p . 
DELLE R O N D I N I : I tre c e n t u 

rioni SM 4 
DORIA: Il pr inc ipe e u c r r l c i o . 

con C. I l e s ton A 4 
E L D O R X D O : Jud i th , con Sofia 

L o r d i DR 4 
F A R N E S E : Rancho l l r a x o . con 

.1 S t e w a t t A 4 
F A R O : La cult è la mia l egge 
NOX'OCINE: Per q u a l c h e do l la 

ro In p iù . con C. L a s t w o o d 
A 4 4 

O D E O N ; La grande bat tag l ia di 
Sebas topo l i 

O R I E N T E : Mi vedrai tornare . 
con G Mot alidi S 4 e r iv is ta 

P E K L X : I c o m p l e s s i , con N i n o 
M.mi redi SA 4 4 

P L A ' I I N O ; 20.000 l e g h e so t to i 
mari , con J. Mason A 4 4 

PRIMA P O R T A : Il vo lo del la 
f en ice , con J . S t e w a r t DR 4 4 

P R I M A V E R A : Il pr inc ipe guer
riero. con C. I les ton A 4 

K E G I L L X : S l a l o m , con V. Gas 
sillali C 4 4 

RENO: S e t t e dol lari sul rosso. 
con A S t e l l e r A 4 

ROMX: Gli inv inc ib i l i d iec i gla
diator i SM 4 

SXI.X l ' M H E R T O : L'ombre l lone . 
con E M Salc i no S 4 4 

Sale parrocchiali 
Xl.l SS XN'DRINO: Una laciui i . i 

sul \ iso. con li So lo si 4 
D E L L X l t M I N O : Il treno, con li 

L-mcastei Dli 4 
HI.LI.E XR'Il: Sani lokai i al la 

r iscossa, con ('• Madison X 4 
COI.OMHO: OSS 117 furia a 

Hahla. con M I V m o u u c o i X 4 
COI.I M l l l S: I pirati dell.i Ma

les ia con S Ileeve-i A 4 
DELLE GRX'/ .IE: Fai l tom.ls 70. 

con J Mar.its A 4 
DELLE P R O V I N C I E : Sterra 

Ch.triili.i con C HfMon X 4 
DI.GLI S C I P I O N I : Inv i lo .ut una 

sparator ia , con Y Hi \ mici 
X 4 * * 

DON MOSCO: Il p o i i f c e l l o sul 
Olitile dei gua i , con .1 l.t'tvis 

C 4 
DUE M A C E L L I : l \ a n il t e n i b i l e 

di S M l ' i -enMcin UH 4 4 4 4 • 
M t l T I t l A A m a i r i i i \ i n c i b i l e 
I l ( l l l l i : Il cap i tan N n u n . i n . 

con <; l'ccl; IMI 4 
I X R N I S I N X - Gli argonaut i I-IVÌ 

T \ i insti imi; SM 4 
G I O V X N E I K \ s I I \ Citi l|i 
c i e s s . i-on M f a i n e G 4 4 

f i l i l i s q u a d n g l i a l i l l . con C 
Hohei l'-on X 4 4 

I.IX'ORNO: Caccia al b u l l o , coti 
C G ian t f i 4 4 

MEDXCM.IE D 'ORO: L u o m o d i 
Lai amie , c o n ,1 S t e w a t t X 4 

M O N I E O P P I O : Il grande paese 
con G l'cclv X 4 4 

N A T I V I T À : Huniiy con ig l i o dal 
l ie to c i p i g l i o DX 4 4 

N O M E N T A N O - Mlir ic la lo l in . 
con J l l t i i i ter A 4 

N U O V O I). O L I M P I A : Pe le i Pan 
DX 4 4 

O R I O N E : I g igant i (Il limii.l 
KM 4 

OTTXX'II.LX: Canzoni bulli e 
pupe 

P \ X Capi tan Nevi man con (. 
l 'eck DR 4 

PIO \ : Don Camil lo e l ' o iune -
\11lc l 'eppoi ie , (011 Fri n,nuli I 

SX 4 

QUIRITI: Il ranch degl i •tate-
lat i . coti II. I Ion i A 4 

R E D E N T O R E : Gli Invincibi l i , 
c o n G. Cooper A 4 

R I P O S O : Il gran lupo c h i a m a , 
con C- Grant SA 4 4 

SACRO C U O R E : Miche l e S tro -
golT, c o n e . J i u g c i i s A 4 

S A L A CLE.MSON: Sandokat i la 
t igre di Monipracen , con S. 

' HeevcS A 4 4 
S A I A P I E M O N T E ; 1 d u e para. 

con Fi'auchi-Iiif;ra>i.sia C 4 
SAI . X S. S X T U H N I N O : | d u e pa

i a . con Fi . m r h i - l n g t iissia C 4 
SALA S E S S O R I X N X : Il d l a x o l o 

al le quat t ro , coti S. T iacv 
DR 4 

SAI.X T R A S P O N T I N A : Mezzo 
do l laro d 'argento , con 11. 'l'am
bi vii A 4 

S A I A URI1E: L'isola mi s t er io sa 
c o n M. C i a i g A 4 4 

S V I A X'IGNOLI: Inv i to ad una 
sparator ia 

S. FELICE: Snttdok m a c i s t e de l 
la g iung la 

S A V I O : Gol ia contro I g igant i . 
con li l l .u ì i s SM 4 

S O R G E N T E : l 'onte di con iando . 
con A. Gutnt iess A 4 4 

117.1 XNO- Q u e s t o pazzo pazzo 
pazzo pazzo m o n d o , con S p e n 
cer Tt-acy S X 4 4 4 

1 RIONE XLE' l a c a n n a m i de l 
l' Mlelttl.l. con li. Lancastei 

A 4 4 
VIRI U S : OU- o p e r a z i o n e luna. 

con F r a n c h i - l n g r o s s i n C 4 

• l'Unità • non * r*«pensa
bile delle variazioni di pro-
<ramimi che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGTS 
o dal diretti Interciseti 

Ascoltate 

Radio "Oggi in Italia» 
ORA ITALIANA 

E LUNGHEZZE D'ONDA: 
(Da l l e ore 8 al le 8. IO) 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r a r i o e l u n g h e z z e d ' o n d a 
d e l l e t r s a m i « * i o n t in Un (tua 
I t a l i a n a 

12.15 - 12.45 
• u m e t r i 25.2H. 25.42, 11 .01 . 
31 ,50 I l lHi l? - UHOO - 6(575 -
W»25 K c / i i 
18.00 • 18..iO 
• u m e t r i 31.45. 42.11 
O M O - 7125 K c / f ) 
t r a s m i s s i o n e p e r Kit e m i g r a t i 

i n o n - 19.30 
•v. m e t r i 23.19, 25 .42 . 31 ,50 . 
200 m_ ( l l l l l O - 11R00 - 9525 
!50S K c / i > 

21.00 - 21..10 
s u m e t r i 25.42. 31,50 
111800 - 9.V25 K e / i ) 
22.00 - 22 .30 
«tu m e t r i 25 19. 25.42. 31.46. 
31.50. 4 2 . 11. 200 
(11910 - lUiCUl - <I540 - 9 6 » 
8125 - 1502 K c / a > 
t r a s m i s e nn*1 pf»r gli v m l f f m t l 

O R I I I Klorou a . te 
a l l a £2 n u i a l r i a 

• r » IK • 
l i o f i l e* tm 

or« 
Onde m e d i e L'In 
O n d e coi l e 

(Dalli- ore 
O n d e ined ie 
O n d e cot l e 
O n d e c o r t e 

( Dalle o r e 
O n d e m e d i e 
Onde coi te 
O n d e coi te 

(Dal l e ore 
O n d e med ie 

(Da l l e ore 
O n d e medie 

(Da l l e ori-
O n d e medie 

( D a l l e nre 
O n d e m e d i e 

( D a l l e ore 
Onde m e d i e 

Kc 
iK.: Kc 

i.I.r> al le 
IMO Kc 

lfi.il Kc 
:HI..Ì Kc , 

18.00 a l le 
L'IO Kc 

L'7.7 Kc, 
:il.J K C , 

20. tll a l le 
:i'»7 K C , 

21.Mi a l le 
TXi Kc 

21.00 al le 
i-':;.: Kc 
'.'l.oo alh-
L'IO Kc 
0.10 a l l r 

S l.L'.'O 
s ("> L'.i.'i 

ll.l.-> 
S 1 LTiH 
s »..i:tì 
S il .'US 
18.101 

s ! L'.'.O 
s 1!.(.7.". 
S '.» I,L"» 

1*1,00) 
s 733 
22.0111 
s 1 .itili 
21.10) 
s 1 l'i:»; 
0.10 ) 

s 1.230 
1.00) 

.'.'Ci Kc s 1 2»6 

Ascollate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

12 JC (Lille 
• hoii i i-me. 

alle 12,13 
esclusa I 

O l i l i . 
(.11(1. 
Ulule 
Onde 

Onde 
Onde 
Onde 

1 " i l i 
etti tt 
coi le 
eoi le 

dalle I 
medie 
cot te 
corte 

ìii.ò 
i l . l 
41.1. 

K< 
Kc 
Kc 
Kc 

ll.:iln 
1HII 
:i.3K> 

Onde corte 
Onde co t t e 

ì.io ali. 
-'•(. Ki

lt.fi Kc 
18.1 Kc 
-10.5 Kc 
-'5,i Kc 

19 
l.-'iU 
;.2I3 
fi.2 ( I 
9.8 i l 

11.il In 

dalle 21.15 alle 21.30 
Cr.de med ie 2in Kc 1.25» 
Onde 
Onde 

corte 
corte 

18.1 
41.1 

Kc 
Kc 

6.ÌU 
7.10J 

dal le 
(Sohaiit i i 

Onde corte 
O n d e corte 
Onde corte 
Onde corte 

14 al le l l . l i i 
alla iliiiiieinca 1 

ti» 5 Kc '1.8 11 
11.6 Kc 7.215 
«0.7 Kc U.71.3 
41.7 Kc l l . a io 

III 
inni 

SPONSALFID I 
LA SPONSALFIDI RISOLVE 1 
PROBLEMI ECONOMICI DEI FI 
DANZATI Senza anticipo e con 
rate adeguante la Sponsalfldl. In 
ogni parte d'Italia, è In arado di 
fornirvi quanto occorre per la 
casa, l'arredamento, gli elettrodo
mestici. l'abbigliamento. Il rinfre
sco e le tessere di viaggio per 
gli sposi Informailonl: E U R 
s p a (sei Sponsalfldl) via Pari
gi t i . Rom.i 

• • m • 

ALLA FIERA DEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

CAMERE (l.i letto m.ttnmoni.'tli pi.mi umililo 
iornile (lonitn . . . . . . . I.. 185.000 

SALE (hi pranzo cornice riunita . . L. 165.000 
SALOTTOLETTO scai L. 65.000 
Grande scelta modelli classici ogni stile di camere da 
letto — Sale da pranzo — Soggiorni — Salotti vellute 

Guardaroba, ecc. 

Circonvallazione Gianicolense - 109 F 
(Monte-verde Nuovo) 

OGGI ORE 2 4 
C H I U S U R A 

DELLA FIERA 

2 8 MAGGIO - 1 2 GIUGNO dalle ore 21 RISTORANTE NCAR con orchestra 
tiwW^yjtm&MM^^ I 

V 
i 
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Lettera 
da Mosca 

Fra le mani di un giovane 
scienziato frammenti 

del «mantello» della Terra 
la scoperta di Gleb Udinontsev durante una spedizione con il battello «Vitiaz» nel Pacifico - L'esplorazione dei «rift-

valleys», i giganteschi fossati che si aprono sotto la superficie dei mari e nel fondo dei quali strisciano mostri ciechi 

La vita degli abissi - Duemila studiosi al Congresso di Oceanografia - L'utilizzazione delle ricchezze marine 

MOSCA, aiunno 
Esaminando qualche chilo di 

fondo marino « pescuto > con 
speciali draghe dal battello 
scientifico * Vitiaz ». il giova
ne scienziato sovietico Gleb 
Udinontsev ha fatto una sco
perta sensazionale: tra le sue 
mani erano frammenti del 
t mantello » della 'l 'erra. 

La < Vitiaz » partecipava al
lora ad una spedizione scien
tifica nel Pacifico, e il suo 
compito era di esplorare una 
serie di giganteschi fossati (i 

. « rift-valleys ») che si aprono 
sotto la superficie dei mari, 
veri e propri burroni ai mar
gini dei quali la vita è rap
presentata da mostri ciechi che 
strisciano sul fondo Ora sap
piamo con esattezza che tal
volta questi burroni spaccano. 
per così dire, la crosta terre
stre e rappresentano per l'uomo 
la via più breve per avvici
narsi al cuore della Terra 
Ma che cosa sappiamo della 
vita degli abissi? Oltre due 
mila scienziati di tutti i paesi 
del mondo hanno partecipato 
nei giorni scorsi a Mosci al 

secondo Congresso internaziona
le di oceanografia e hanno 
fatto il punto sulle conoscen 
ze che abbiamo oggi sulla vita 
dei mari . Certo — è stato 
detto — oggi ne sappiamo di 

, più di dieci anni or sono. 
quando l'uomo conosceva me
glio la superficie della Luna 
(non raggiunta allora, si badi. 
da nessuna nave spaziale ter
restre) che il fondo cicali ocea
ni. ma grandi misteri riman
gono: misteri che vanno ricolti 
non solo per appagare l'insa-
7iahile curiosità dell'uomo, ma 
perchè — come vedremo — 
una serie di questioni che 
riguardano la vita di tutti i 
giorni hanno forse la loro so
luzione proprio negli abissi 
Basti pensare infatti alle ric
chezze che sono ancora rac 
chiuse nel mare, alle immense 
prospettive che si aprirebbero 
per l'umanità se l'uomo pò 
tesse utilizzare, ad esempio, i 
minerali nascosti dagli oceani. 

Un potenziale 
sterminato 

Le risorse potenziali del 
mare sono enormi: la sua pio 
duttivilà biologica, per esem
pio. è superiore di circa 
t re volfe e mezzo a quella 
della Terra Ma attualmente 
solo una parte insignificante 
di questa ricchezza è utiliz
zata. Per quello che riguarda 
la pesca, ad esempio, nel 19f>2 
sono stati pescati in totale 48 
milioni di tonnellate di pesce. 
mentre sarebbe già possibile 
pescarne dai 70 ai 100 milioni 
di tonnellate. Ancor più impor
tante è il preblrma dell'utiliz
zazione delle materie prime in
dustriali: per fare un solo 
esempio, le r i s e n e di petrolio 
racchiuse dai mari si aggirano. 
secondo calcoli pnidenz'ali. tra 
i 60 e i 150 miliardi di tonncl 
late rispetto ai 38 miliardi di 
tonnellate delle riserve terre
stri . Tuttavia mentre si stu
diano nuovi mezzi per conqui
s tare all'uomo le profondità 
marine, si fanno piani anche 
per « protegecre l'Oceano ». 
per una razionale utilizzazione 
cioè delle sue ricchezze, fi ma
re. infatti, non è una riserva 
inesauribile neppure per ia 
pesca e bisogna agire dunque 
con senno e «olla base di piani 
preventivamente. scientifica 
mente elabora'i Le ricerche 
effettuate i" c ie- t i ultimi dirci 
areni hanr<» rv rme«*o di iT>di 
r a r e in 1 T miliardi di tnnrv'la 
te '1 pe>o fonìe drl'.e alci e e 
in 32 r> miliardi di tonnellate 
il po«o totale del mondo anima
le E' possìbile, salvaguardare 
e potenziare questa riserva sen 
za intaccarla, raddoppiando 
contemporaneamente il volume 
della pesca? 

Al congresso soro state pre
sentate a questo riguardo va
rie proposte Teodor Ra-s 
(l'RSS> ha proparato per esem
pio un niano por aumcrtarc 
scnsihil • > nte I» produ/nre di 
pesce r e ' mare ili (V<o*<V c i 
struer.dii £ran.li cbri-e cosi da 
dincere e intirizzare una par 
te di Ile acque calde portate 
dalla corrente Kuro «Lio L'in 
glese KuMunc punta invece 
suH'allovamt nto artificiale del 
pesce: sarebbe così possibile 
a suo parere in soli quindici 
•nni raddoppiare il volume del

la pesca mondiale. Gli espe
rimenti fatti in Inghilterra non 
hanno dato però risultati sod
disfacenti (si è riusciti ad al
levare artificialmente 200 mila 
pesci, ma essi sono poi morti 
non appena sono stati conse
gnati al mare) . Quando si riu
scirà a portare a termine pò 
sitivamente anche la seconda 
parte dell'esperimento, ha det
to Kushing. sarà possibile pe
scare in una superficie di sole 
cinque miglia quadrate tanto 
pesce quanto oggi ne viene 
raccolto da tutti i pescherecci 
inglesi nel Mare del Nord. 

Una ipotesi 
affascinante 

Interessanti esperimenti di 
questo tipo sono stati compiuti 
anche nei paesi scandinavi Ma 
per pescare di più. è stato det
to. è necessario soprattutto co
noscere meglio la vita del ma
re, le leggi che governano il 
mondo animale e quello vege
tale degli abissi. Molto inte
resse ha destato, a questo pro
posito, l'Atlante generale del
la vita nell'Oceano presentato 
al congresso dagli scienziati 
sovietici e impostato su un 
principio molto semplice: alla 
condizione biologica e climatica 
determinata devono corrispon
dere determinate quantità e 
qualità di esseri viventi Ma — 
per toccare un altro problema 
al quale gli studiosi danno mol
ta importanza — qual è la fun
zione delle grandi correnti ma
rine nel determinare le condi
zioni di vita? Particolarmente 
importanti sono stati giudicati 
i risultati ottenuti, a questo ri
guardo. dalla nave sovietica 
« Mikhail Lomonossov » che ha 
recentemente scoperto una 
nuova corrente sottomarina 
nell ' \ t lantico, permettendo ca
li di individuare le ragioni di 
certi fenomeni per cui a zone 
ricche di vita si alternavano al
t re pressoché deserte. La nuo
va corrente attraversa l'Atlan
tico da ovest ad est su una 
superficie di 2.=>00 2fiOO miglia 
marine con una velocita me
dia di un metro al secondo e 
con un carico di acqua che è 
pari alla metà di quello della 
corrente del eolfo Un'altra fa
mosa corrente, quella fredda 
che parte d.ille coste peruvia
ne e eh" è conosciuta col nome 
di EI Nino, e stata al centro 
dell'interesse desili studiosi. La 
ragione è presto dr t ta : El Ni
no è una insaziabile divora
trice di pesci. Perchè? E per
chè la sua massima attività di
struttiva coincide con gli in
verni dolci dell'emisfero nord? 
Ecco alcuni problemi che at
tendono ancora di essere ri
solti Osci si sa soltanto che 
per scoprire i meccanismi dei 
cambiamenti meteorologici e 
fare così pronostici più esatti 
Ce tutti sanno l'importanza del 
le pre\ isioni drl tempo per la 
navic.izinneì occorre studiare 
di più l'Oceano. Intervenendo 
su questi problemi l'america-
no .7 Riorknes ha rivelato che 
quando scende l'inverno siili 
l'emisfero del elobo enormi 
masse di aria calda salgono da 1 
sud verso il nord trasportate 
dalle acque dell'Atlantico e del 
Pacifico- qui è l'origine di 
tempeste e di tifoni che si ve
rificano regolarmente in que
sta zona E" dunque nei raj» 
porti fra il mare e l'a'mosfora 
— ha Tfferrnto lo scienziato — 
che I . I T O cerc.Vc le cause di 
cr r ' c rrM*,;ff*ta7;oH meteo-nT«-
«The di frmfc alle quali Tuo» 
•no è ne in impnVrte Così vnr* 
vi orizzonti «i airor.o e l'uomo 
avverte possib-'it/t nuove per 
intervenire su processi che. sì 
no n ieri, parevano assoluta 
mente non rì^minhili daPa ra 
giore. 

La scienza del mare dunque. 
lungi dall 'essere puramente 
descrittiva, può contribuire ad 
agire sulle lenei che redolano 
tre quarti della superficie ter
restre può pernv t'ersi di a? 
frnntare mesrlio eh «»t«i più 
crandi nrohh mi della vita e 
del'o «vil.ippo do! n.vlrn pia 
neta 

Analizzando appunto i risul
tati delle ricerche sin qui con 
dotto, l'accademico sovietico 
Vinocradov ha potuto presen
tare al congresso u.ia nuova 
ipotesi sull'origine della Tex-
ra . Secondo l'accademico so

vietico il nostro pianeta era 
all'origine un corpo freddo: 
alla disintegrazione radioattiva 
di certi elementi si deve, in 
un secondo tempo, il sorgere 
dell'energia e del calore. Le 
rocce, l'acqua e i gas sono ap
parsi alla superficie in segui 
to alla fusione della materia 
della crosta terrestre I blocchi 
di terra hanno poi per così 
dire. « pressato » l'acqua for
mando gli oceani e l'atmo 
Sfera. 

L'ipotesi ha dentato notevole 
interesse anche perchè sembra 
suffragata da interessanti pro
ve scientifiche. Molti contrad
dittori ha trovato invece l'ame
ricano Riicekcezen che. stu
diando eli abissi marini, è 
giunto all'apocalittica conclu
sione che la vita stessa della 
Terra sarebhe in pericolo per 
la progressiva riduzione del 
suo campo magnetico Secondo 
l'americano il campo magneti
co diventerebbe infatti uguale 
a zero all'incirca fra duemila 
anni e il nostro pianeta sarebbe 
così indifeso di fronte ai bom
bardamenti dei raggi cosmici. 
Ma. fortunatamente per i no
stri discendenti, altri scienzia
ti. francesi, inglesi e sovietici. 
sono giunti alla conclusione op
posta: la riduzione del campo 

magnetico sarà, dicono, un fe
nomeno di breve durata e sarà 
sicuramente superato da un 
processo opposto 

Ma chi avrà ragione? Le ri
sposte a questi e agli altri pio 
blemi saranno cercate ancora 
negli oceani, cosi come nello 
spazio cosmico, con mezzi an
cor più grandi. L'attività in 
questa direzione è davvero gi 
gantesca. Basta dire che vi 
sono oggi in tutto il mondo 27 
sommergibili-laboratorio e nu
merosissime imbarcazioni di 
ogni tipo al servizio della 
scienza. 

In mare la 
Kurtcatov 

Gli americani hanno parlato 
ad esempio dell'* Aluminot ». di 
70 tonnellate di stazza, e del
l'* Alvin ». che può cammina
re sul fondo marino come l'uo
mo sui talloni. I sovietici, che 
con il sommergibile « Sieve-
rianca ». trasformato da nave 
da guerra ' in laboratorio nel 
"58. hanno iniziato da tempo 
lo studio degli abissi, mette

ranno in mare tra poche setti
mane la loro sesta nave scien
tifica, la « Kurtcatov ». che sa
rà la più grande nave di que
sto tipo del mondo (C8B0 ton
nellate) I francesi, dal canto 
loro, pensano a vere e pro
prie città sottomarine: * Per 
conoscere il mare — ha detto 
Perés — occorre ormai lavo
rarvi in permanenza ». 

Particolarmente importante 
ci sembra, per concludere, il 
fatto che questo gigantesco 
sforzo sia compiuto in stretta 
collahoiazione dagli scienziati 
di tutti i paesi. I piani per lo 
studio del Pacifico, ad esempio. 
sono stati concordati tra sovie
tici. americani, indiani, giap
ponesi. francesi e inglesi che 
hanno organizzato insieme ne
gli ultimi dieci anni ben 200 
spedizioni scientifiche. Nessu
na potenza al mondo — è stato 
ripetuto al congresso di Mosca 
— può da sola raccogliere i 
mezzi sufficienti per studiare 
gli oceani. I risultati ottenuti 
sin qui dicono che quella della 
collaborazione è la via da se
guire. Un buon auspicio, que
sto. mentre è in discussione 
il problema di unire gli sforzi 
per lo studio del cosmo. 

Adriano Guerra 
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questa settimana in edicola 

Un'altra «Religiosa » (e sono tre) 
Dobbiamo subito premettere 

che, fra qualche errore di pro
grammazione e qualche titolo 
poco felice, questa settimana è 
stata particolarmente fertile e 
non ha mancato di presentare 
interessanti elementi di novità: 
due classici italiani opportuna
mente ristampati, due nuove col
lane diverse dalle solite, un ro
manzo francese adatto a una più 
larga discussione. Sono forse i 
segni di una rapida evoluzione 
della nostra produzione editoriale 
economica? 

Ma eccoci alla terza pubblica
zione della Rehfìieuse di Diderot 
(Sansoni. L. 350): un altro esem
pio del disordine con cui si è 
sviluppata la nostra editoria eco
nomica. della corsa (in mancan
za di una meditata proeramma-
zione) al successo commerciale, 
all'immediato sfruttamento di ope
re letterarie portate inaspettata
mente alla ribalta da un evento 
esterno qualsiasi (in questo caso, 
l'ottuso veto francese a un film 
per altro mediocre, a giudizio 
dei competenti). Resta ria ag
giungere però che l'edizione San
soni si distingue dalle due pre
cedenti lanciate precipitosamente 
nelle edicole: curata da Sergio 
Zoppi, che ha anche scritto una 
chiara prefazione in cui almeno 
si accenna alle auestioni fonda
mentali riguardanti il romanzo 
di Diderot, presentata in una 
nuova traduzione dello stesso cu
ratore. l'opera è anche corredata 
di qualche nota storica e seguita 
dallo scritto del Gnmm. di cui 
fr.h abbiamo parlato fomentando 
ne l'assenza nelle altre edizioni. 

VERGA E 
PETRARCA 

Mondadori ha ristampato negli 
« Oscar » il Mastro don Gesualdo 
ài Giovanni Versa, il secondo 
romanzo (dopo / Malaroalia) del
l'incompiuto ciclo dei < Vinti ». 
scritto nel 1RS9. e cioè otto anni 
doro il noto capolavoro: si sa 
che il Versa, cambiando l'ani-
b'ente dei s'joi person^cci. mo
rtifica anche le caratteristiche 
rielli propria lin<r:a e niello stile. 
nel qia 'e queH'amb'er.'e e, deve 
nsreorhiare. secondo un pro
gramma artistico che avrebbe 
dovuto comp'etarsi con altre ope
re del ciclo L'na Erande opera. 
quindi, per rrotti aspetti più com
plessa riei Miìavoiìia. nella qua
le domina la figura umanissima 
del protagonista, l'uomo che ha 
dedicato tutta la vita all'accumu
lazione della « roba », al riscatto 
da un'infelice condizione sociale. 
e che tuttavia non ha racnunto 
nò la felicità né la serenità. Al 
solito, purtroppo, l'editore non 
ha sentito il bisogno di premet
tere at te-to un'adeguata prescn-
t.ì7ior>e che aiutasse il lettore a 
cogliere l'importanza storica e i! 
valo*e poetico dell'opera 

Una chiara e<1 esauriente pre 
f.ìzioie e stata invece dettata da 
\l.ino Marcazzan per una nitida 
edizione del Cantoniere del Pe
trarca. con commento di Nereo 
Vianello (Bietti. « 1 Classici popo
lari ». L 50(1): c'è quanto basta 
per informarsi sulla vita e sulla 
cultura d«l poeta e per affron

tare la lettura delle rime, facili
tata dal commento puramente 
esplicativo. Un'edizione che tien 
conto delle esigenze di un vasto 
pubblico e che fa il possibile per 
soddisfarle. 

SOFIA LOREN 
E LA CUCINA 

Ma la maggior novità della 
settimana, dicevamo, è data dal
l'uscita di due nuove collane: il 
« Chi è? » di Longanesi e le « En
ciclopedie Pratiche Sansoni ». che 
rappresentano uno sforzo di ab
bandonare il terreno ormai scon
tato delle ristampe di classici e 
di opere di narrativa per affron
tare quei temi di attualità che 
— come è stato anche rilevato 
da più di un relatore al recente 
convegno di Modena — dovreb
bero costituire la materia di col
lane di saggistica variamente 
articolate e studiate apposita
mente in funzione di una buona 
divulgazione. 

Il « Chi è? Gente Famosa » di 
Longanesi è affidata alla dire
zione di Giovanni Grazzini: scopo 
della collana è di offrire una 
sene di ritratti di personaegi 
noti del nostro tempo (da Sofia 
Loren a Fanfani. da Celentano 
a Krusciov), cosicché si venga 
costruendo attraverso vane tes
sere il quadro più ampio della 
vita e del costume contempora
neo O almeno cosi dovrebbe esse
re. perchè ci lascia già perplessi 
«ull'impostazione della collana la 
presentazione editoriale, che si 
conclude con questo beH'aujru-
rio: « In qunlche caso, ci aucu-
riamo. scopriremo che a noi. for
se. sarebbe capitata la stessa 
avventura s e avessimo sfruttato 
appieno il momento opportuno. 
l'amico influente o le nostre 
doti »! I volumetti costano L. 400 
l'uno, e sono scritti in uno stile 
estremamente spigliato, con l'evi
dente intento di offrire mia let
tura piacevole, ricca di aneddo'i. 
del tutto lontana da ocni sussjoco 
accademico Ma il pericolo è che 
il eusto della facile ironia, della 
battuta 'ii spinto pr?nda la mino 
all'aurore, e il ritratto, anzi che 
un'analisi di cos'urne (quando 
non sj tratta di personagci che 
richiedono un discorso «torico-
Dolitico p'ù impeenatn). finisca 
per risultare superficiale, rron-
riaro s e c o l o ti snito toro delle 
riviste femminili e dei ro'ocal 
chi Questa «(-fumana soro usciti 
i primi due volumetti, nei quali 
già s, possono scorgere chiara
mente qupsti limiti: Sofia Toreri 
di Arturo l.anocita e Umberto 
(Il di Savoia) di Silvio Bertoldi. 

Diverso carattere ha invece la 
collana di Sansoni, che. con pe
riodicità mensile (come quella di 
Ioneancsi> «i prorvne di offrire 
una sprie di manualetti pratici 
di vari arciimen'i interessanti 
«11 asrctti più vari della nastra 
vita Quotidiana II primo è de
dicato alla Cucirà (\. P00>: tra 
do'to 'con qualche adattamento) 
dal francese, contiene una serie 
di indicazioni sugli utensili, sulle 
qualità dei cibi. ecc. e raccoglie 
numerose ricette per ogni por
tata del pranzo. A parte qualche 
contraddizione risultante dalli 
diversità dei costumi e del pro

dotti francesi rispetto ai nostri, 
il volumetto sarà senz'altro utile 
alle persone amanti della buona 
cucina. Ma un giudizio più ap
profondito sulla collana sarà pos
sibile solo quando avremo ve
duto qualche altro manuale e 
individuato con maggior precisio
ne gli argomenti che s'intendono 
affrontare. 

I SANTI 
ALL'INFERNO 

i santi vanno all'lnjerno è un 
romanzo dello scrittore francese 
Gilbert Cesbron. già pubblicato 
nelle edizioni Longanesi (ora ri
stampato nei « Pocket > a lire 
350). E' la storia di un prete-
operaio. nato in un misero am
bienti di minatori, e portato.. 
dono molteplici esperienze, a 
condividere la sorte dei propri 
compaesani e a scendere con lo
ro nella miniera. L'opera non a 
sembra di grande valore artisti
co: lo stile è molto discontinuo, 
troppo facili sono certi effetti la
crimosi, non sempre approfon
dita la psicologia dei personag
gi, che non escono da una con
venzionale figurazione. Siamo tut
tavia in presenza di un docu
mento delle condizioni di vita 
incredibili, ma ancora presenti. 
nelle grandi nazioni industriali. 
e di una crisi di coscienza comu
ne. insorta, come è noto, in cer
te zone del clero francese, che 
qualche anno fa arrivò ai limiti 
della rottura con la chiesa uf
ficiale. 

LE OPERETTE 
DI LEOPARDI 

Gli altn titoli della settimana: 
G. Leopardi. Opere, voi. Il 

(Casini. L. 450): è un vero pec
cato che alla bella introduzione 
di Borsellino premessa al I voL 
di questa raccolta leopardiana. 
seguano testi curati con nessun 
impegno, pure e semplici ri
stampe. senza una sola nota di 
commento, senza nessuna spie-
ca7ione di nessun tipo: questo 
II voi. contiene tutte le Operet
te mmnh. una parte tutt'altro 
che facile riell'opera leopardia
na. per la quale e indispensabile 
un corredo di note del genere di 
quelle che figurano in qualunque 

• edizione scolastica: cosi pubbli
cato. questo testo riuscirà sen
za d.ibbio di complessa lettura 
ai non specialisti. 

J. Conrad. Il negro dei « iNar-
ci.«o» «Dell'Albero. L, 350): un 
racconto lungo, scritto nel 1897 
dal celebre autore di Lord Jim, 
e considerato una delle sue pro
ve più felici. 

V. Hugo, \ofre Dame de Paris. 
voi. Il (Casini. L. 450). 

Romana e racconti, n. 14 (San
soni. L. 300): col solito disordine 

| sono mescolati insieme B. Perez 
Gakios Natalia Ginzburg. A. Gi-
de. B Constant. Tols-toi. Twain. 
M A. De Ford 

A. e S- Goion. Angelica alla 
averra (Garzanti. L. 3-50): il de
cimo episodio di questa sene ine
sauribile di avventure. 

G. Simenon. Un'ombra io Mal-
arci (Mondadori. L. 300). 
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Il mito del nuovo «grande dio» nei 

racconti di fantascienza automobilistica 

«Quando l'auto va, 
tutto va»: davvero? 

La lezione di Erru Saggus, professore di Archeologia meriquanea all'Università mondiale 

di Toshtush, il giorno 365 dell'anno 5.998 - La rivolta dei pedoni - Travolgeteli vivi 

New York: la 
notte di Na
tali 

die cosa è l'auto? Lo merce-
principe di una società a capi
talismo sviluppato (« quando l'au
to ra, tutto va >)? Il simbolo 
dell'individualismo? Un mezzo (eli 
trasporto) die diventa un fine? 
O addirittura un dio? 

Sei racconti di « fantascienza 
automobilistica » la vettura a 
quattro ruote tende a dilatare la 
sua già enorme presenza nella 
società fino ad assurgere al ruo
lo d'una divinità, meccanica, sì. 
ma anche potente, sanguinaria e 
affascinante: « Ma torno al tema 
centrale della mia lezione: il 
culto di Auto. 1 miei allievi sa
pranno indubbiamente che negli 
anni scorsi alcuni archeologi. 
sviati dal desiderio irresponsabi
le di creare sensazione a sca
pito della verità, hanno tenuio 
a battesimo una tesi perlomeno 
fantasiosa e cioè, che non sia 
mai esistito un dio Auto. Tali 
persone credono, o fingono di 
credere, che i veicoli immolatori 
degli antichi, e l'enorme sacri
fìcio di vite umane causato dal 
loro uso. fossero completamente 
privi di significato religioso-
Sfruttando la credulità dei loro 
ignoranti seguaci, essi (i profeti 
Enriford e Dodqe n.d.r.) sep
pero ammassare enornu fortune. 
Fu per l'influenza dei due pro
feti che quella religione oscuran-
lista e sanguinaria si diffuse 
ovunque, fino a che nessuna stra
da meriquanea fu più al sicuro 
dalle tonanti ruote dei veicoli 
sacrificali ». Chi liene questa le
zione è « Erru Saqgus, profes
sore di Archeologia meriquanea 
all'Università mondiale di Tosh
tush. il giorno 365 dell'anno 
5 99% ». profaoonisfa del racconto 
di C A Smith * Il grande dio 
Auto ». da cui è preso il Molo 
del volume che raccoglie 23 
esemplari di e fantascienza au
tomobilistica » di altrettanti au 
tori (* Il grande dio Auto ». pa
gine 451. L'Editrice dcH'Ari/omo-
bileì. 

I racconti scritti eia persone 
diverse in epoche e lunghi di
versi, in comune — al di là del
le differenti tecniche narrative 
e di altre particolari impronte 
— non hanno soltanto la tema 
fica delle macchine, dei motori, 
delle strade ma una vena pole
mica verso certe manifeslaztoni 
della vita e moderna » (il forzato 
e necrotizzante adattamento del
l'uomo alla città mal fatta e 
alle macchine-padrone), una vi
sione angosciosa — nonostante 
l'apparente stile da divertL«se-
ment — d'una società lutura 
nella quale si proiettano fino alla 
più completa degenerazione al
cune caratteristiche predenti nel
la società di oaat. 

L'ottica di numerosi tra i 23 
autori è tuttavia ingenua quan
do non apertamente reazionaria: 
si finisce spesso con l'idealizzare 
la < natura », la vita senza mec-
chine, ecc. In pochi casi soltanto 
si avverte la coscienza che die
tro le cose e i fatti ci soru) sem
pre gli uomini. L'auto finisce. 
appunto, con il diventare una ! 
dinnità adorata e odiala al tem
po stesso. 

II tema che ricorre con mag
giore frequenza è Quello della 
t guerra » tra pedoni e automo
bilisti. Un odio mortale, una vo
lontà di sterminio reciproco di
vidono le due categorie di uo
mini. Nella Rivolta dei pedoni. 
di D. H. Keller, fa rii/feTenzia-
zione dicOTta addirittura fisica 
perché oli automobilisti — dopo 
alcuni secoli di sistematico srer 
minio d?i pedoni di WeJ/orstate e 
dopo aver inventalo la t minia»-
to » per girare nelle caie tema 
mai scendere da una vettura — 
subìseomo una mutazione biolo
gica: le loro gambe si atro'iz 
zana fino a direntate due inerti 
peduncoli. 1 pedoni, gli uomini 
veri, che non erano itali con 
pletamente sterminati come gli 
automobilisti credevano (un pic
colo gruppo ti era nascosto sv 
ano. catena di montagne), dopa 
essersi preparati per alcune ge
nerazioni. si prenderanno \a loro 
rivincita riuscendo a paralizza
re le centrali di energia elettrica 
che alimentano auto e miniauto 
e costringendo cosi ah automo^i 
h*ti a rotolarsi sulle strade, in
capaci di camminare, in un'ago
nia di massa che farà 20 milioni 
di morti nella *ola Seic York. 

In Travolgeteli vivi di Fritì 
Leiber si respira Vana della 
Chicago di Al Capone. La vio
lenza, l'odio, il sadismo, la morte 
sono all'angolo éi ogni strada 
(e non solo metaforicamente). 
«La vecchietta, piccola e oinle 
in arnese, con la crossa bona 

della s[)c-a. si trovava proprio 
a metà del passaggio pedonale 
quando si accor.se della grande 
macchina nera che slava pun 
landa su di lei. 

« Dietro lo spesso parabrezza 
di vetro corazzato, le fisionomie 
dei «ette occupanti apparivano 
sfuocate, come *-e gli uomini fos 
sero in un batiscafo di piofnu
dità. 

t La donna capi che non avi eb
be fatto in tempo a mettersi in 
salvo, né sull'uno né sull'altro 
marciapiede. Sterzando senza 
pietà, l'auto le sarebbe piombata 
addosso all'altezza del canaletto 
di scolo. 

« Inutile tentare un finto scatto 
in avanti per poi saltare indie
tro. come faceva decine di volte 
al giorno qualsiasi ragazzino av
venturoso. I suoi rillessi erano 
troppo lenti. 

< Dall'altoparlante della mac
china, sopra il rigurgito del mo
tore, vennero delle risatine edu
cate. 

< Dagli altri pedoni fermi sul 
marciapiede vennero esclamazio 
ni di orrore. 

< La vecchietta pescò nella 
borsa della spesa, e tirò fuori 
una enorme pistola automatica 
blu acciaio. La impugnò con en 
tramhe le mani. Aggrappata al 
calcio dell'arma sembrava un 
cotv-bou eia rodeo, a cavallo di 
uno sgroppante puledro selvag
gio ». 

Questo è l'allucinante inizio di 
Travolgeteli vivi. La recc/neffa. 
prima di essere schiacciata, riu
scirà a uccidere due occupanti 
l'auto, ma il conducente si ven 
dicherà lanciandosi sul marcia
piede. per massacrare una ra 
gazza paralitica. L'episodio se 
gna la fine dell'effimera tregua 
che da qualche tempo s'era sla-
hìhta tra i Pedoni dell'Anello 
Plebeo e i Motorizzati della Co
rona Residenziale, fino ad allora 
separati dalla zona neutra del 
centro della Città. 

Ma a questo punto lo sparen 
to*o scontro fra le due categorie 
si arricchisce di sirmificatt più 
va*ti; Pedoni e Motorizzati sim 
boleuqiano le classi in lotta fra 
loro. La meccanica della compo
sizione della t cerfenza » fin-
tervento del aoverno federale: 
incontro a tre: rappresentanti 
delle due parti che davanti alla 
televisione fanno la voce grossa 
ma che poi si ritirano in un 
luogo più discreto, si dichiarano 
preoccupati per la crescita del 
Quoziente di Pazzia tra i propri 
rippre?entanh e finiscono con 
d firmare la nuova Convenzione 
Motopednnale: « tra l'altro ven
ne concordato che le armi leg-
cere usate dai Pedoni fossero 
limitate ai calibri non superiori 
al iH e a una velocità di tiro 
lievemente inferiore a quella A 
no allora ammessa. 1 Motoriz
zati. da parte loro, sarebbero 
stati tenuti a dare tre colpi di 
clacon. e alla distanza di un 
isolato, prima di caricare un 
pedone su un passaggio pedonale 
Qualora una macchina fosse sa
lita su un marciapiede con più 
d'una ruota, l'investimento non 
sarebbe più stato considerato 
semplice omicidio colposo ma al
la stregua di un omicidio pre
meditato. Ai pedoni ciechi ve
niva consentito l'uso delle bom
be a mano >). la meccanica di 
composizione della « vertenza » 
— acevamo — appare come una 
satira feroce di certe arandì trat
tative sindacali all'americana s. 
pi ri ri oen"raìe, di certe teorie 
nrorapita1>sttche o socialdemocra
tiche ralle società * moderne » 
e dallo « 'rilrippo equilibrato ». 
- Altro racconto ambizioso è 

quello del cecoslovacco J. «VM-
vabada Un bolide per il rosso: 
narra la storia di un diplomatico 
t rosso » che giunge m Occidente 
e, avendo avuto una prova rac
capricciante di quanto poisa co
stare la febbre deirautomobile 
(oli capita di guidare una lus
suosa e potente vettura senza 
accorgersi ch'essa funziona suc
chiandogli sangue da un piede). 
rimpìanae il suo paese sottomo-
tonzzato 

Ma i 23 racconti si o$rono 
anche a una lettura diversa; di
vertita per la raffinata o ridca-
ntea carco t fantascientifica »; 
indirizzata dal surrealismo di 
Ruzzali (la moolie di un « patito » 
della rclocità. per amore, si 
trasforma in un bolide da corsa 
e, quando l'ingrato coniuge vuo
le cambiare vettura, si « ucci
de » svuyimndosi contro gli al
beri éi un parco); moraleggian-

le per la lc:ionc dal Pedone 
ingiustificato di lì l) liradburu 
(un focoso e intollerante viola 
tore di codici stradali preferi
sce cambiare pianeta anziché ri 
nunciare alla patente; sceglie il 
pianeta nel quale non esiste li 
mite <lt lelocità ma se ne pai 
tira quando, a sue spese, speri 
inciterà la crudele sanzione che 
colpisce i responsabili di qual 
siasi incidente): autocritica per 
il feticismo di 11 furto, di S. Pi 
su (un oiovane psichicamente e 
socialmente distrutto per la per
dita del suo superbolide: « Assi
curazione. Ma che importava a 
lui dei soldi? Voleva la sua mac
china. Cosi veloce, cosi obbe
diente. con tutte le piccole cose 
che lui di volta in volta aveva 
aggiunto. Lo specchietto antipiog
gia esterno, la piccola bussola. 
le trombe armonizzate, la radio 

stereo., tutto amorosamente stu 
diato i). 

A'on nimica tuffano la scon
fessione del dio Auto 11 raccon 
to di Robert A. /fruiti H (Ili in 
gegmeri del tradii o che apre 
la raccolta, ignota completa 
mente le auto: ali «omini hanno 
allentato un *i*tema che rivolli 
ztona onm precedente tecnica di 
trasporto' non sono ph ammali. 
le persone o le macchine a spo 
starsi sulle strade, ma le stri 
de a muoversi a varie velo 
cita — trascinando chi u M 
frorn sopra. i\eanc/ie qui man 
cono ah inconvenienti (uno scio^ 
pero dei tecnici addetti alla re 
te stradale provoca ecatombi e 
rìsclna di paralizzare la vita del 
paese) ma il problema sembra 
finalmente risolto. 

Silverio Corvisieri 

ENCICLOPEDIE 
PRATICHE 
SANSONI 
Ogni mese un volume nuovo 
da leggere e da consultare 

In librerìa e in edicola 
una nuova collana tascabile 

V appositamente studiata 
per rispondere 
alle esigenze pratiche 
della vita moderna. 

E uscito 

CUCINA 
'?-• 

-T» » * 

m Una sìntesi 
della cucina italiana 
e internazionale 
con migliaia di ricette 
e di suggerimenti. 

Lire 900 
Sansoni editore 
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PCI vota così 
ATTENZIONE! 

Queste istruzioni si riferiscono ai comuni dove si 
vota contemporaneamente sia per il Consiglio provin
ciale che per quello comunale. In quei comuni dove si 
vota solo per il Consiglio provinciale o solo per il Con
siglio comunale, l'elettore dovrà tener conto soltanto 
delle istruzioni che si riferiscono ai rispettivi casi. 

PENSA INNANZITUTTO AL 
TUO VOTO 
Se hai perduto II certificalo 

elettorale, se II tuo certificato 
è • divenuto Inservibile, se 
quello che ti è stato conse
gnato non è completo del tal
loncino di controllo o è Irre
golare (perchè contenente ge
neralità Inesatte, o perchè pri
vo della firma del sindaco o 
del bollo del Comune, o per 
qualsiasi altra raalone), reca
ti subito all'ufficio elettorale 
del Comune per oilenere un 
duplicato del certificato o la 
rettifica del certificato stesso. 
GII uffici comunali sono aper
ti per questo anche nel gior
ni delle votazioni, sino alla 
chiusura (lunedi ore 14) delle 
operazioni di voto. 

Se non hai ancona preso vi
sione del fae-s!mil! di sche
da, chfedell a qualche compa
gno oppure passa alla sezione 
del Partito per farteli dare e 
per accertarti cosi sulla posi
zione nelle schede del simbo
lo della nostra lista rer II Con-
siolio comunale o del nostro 
candidato per II Cnnsiqlio pro
vinciale e controllare che il 
modo come tu pensi H I espri
mere Il voto sia giusto e 
privo di errori . 

PENSA POI AL VOTO DEI 
TUOI PARENTI ED AMICI 

Se hai f.-imlllari. parenti o 
amici ammalati, recati alla 
lezione del Partito, oppure r l -
volaltl a niinlrhe romoaano. o 
provvedi tu stesso ad aiutar
li sia al fini del certificato me
dico. ove onesto necessiti, sia 
ai fini del trasporto al secolo 
e dell'eventuale arcompaana-
mento In cabina. 

Va l poi a trovare tuoi oa-
renll e conoscenti per solle
citarli a votare e a votare 
bene. 

V I G I L A I N F I N E CONTRO I 
BROGLI 

Attenzione alle doppie Iscri
zioni nelle liste elettorali, al
l'Incetta del certificati, al ten
tativi (che non mancheranno) 
di far votare altri al posto 
del morti, del dispersi e de
gli emigrati, alle monache, al 
preti e frat i che si spostano 
da un Comune a un altro e da 
un senato a un altro ed In qe-
nwe a tiittf» *i» r.nlvnnrl» ril 
elettori soggetti a frequentis
simi spostamenti (corni di po
lizia. convivenze ecc.). 

Attenzione ari) arbitrari ac-
comoaqnamenti In cabina di 
elettor) fatt i per l'occasione 
ciechi e paralit ici; alle vota
zioni neali ospedali e nel luo
ghi di cura affinchè non voti 
chi non ne ha diritto e af
finchè il voto sia esercitato 
dnqll ammalati senza pres
sioni morali e materiali . In 
libertà e In assoluta seqre-
tezza. 

Attenzione a tutta l'opera 
di corruzione, di ricatto o di 
Intimidazione — religiosa, mo
rale e materiale — verso ali 
elettori: Propaganda del pre
t i in chiesa, promessa di pen
sioni, di passaporti, di lavoro 
e di qualsiasi altra cosa • 
utilità oer carpire il voto. So
no tutti veri e propri casi di 
broqlio, previsti e condannati 
severamente dalla legge. Av
vicinare le vittime di questa 
opera di corruzione e di ri
catto per convincere a con
dannare con II loro voto al i 
autori del tentativo. Se ti di
cono che hanno paura di vota
re per II nostro Partito per-
che I aatoooinl della DC han
no detto che controlleranno il 
loro voto attraverso II nume
ro del talloncino sulta sche
da o In qualsiasi altra ma
niera. «oleaa a questi elettori 
che tutto clA è un Imbroqllo 
per Intimidire e rubar toro 
Il voto. Snieoa loro che H vo 
to è assolutamente seqreto e 
che nessuno lo pud controlla 
re. tanto meno oer mezzo dei 
talloncini numerati, 1 quali 
venoono staccati non aooena 
votato e distrutti al termi
ne della votazione. 

Nessun broglio, nes 
sur» arbitr io passi sen
za la immediata denun
cia dei responsabili al
la autorità giudiziaria e 
alla opinione pubblica! 

Informa subito la se
zione del Partito comu
nista della tua zona d i 
ogni atto che ti appaia 
irregolare, d i ogni caso 
che ti sembri sospetto! 

Presentandoti al seggio, dovrai con
segnare al Presidente un documento 

di identificazione valido e munito di fotografìa e il certificato 
elettorale o, In luogo di quest'ultimo, la sentenza della 
Corte d'Appello che ti dichiara elettore del Comune. 

Il Presidente ti conse
gnerà le schede: du» 

se si vota per il Comune e la Provincia, una se si voi» 
solo per il Comune o solo per In Provincia. Insieme ti 
consegnerà anche una matita copiativa: con questa — • 
solo con questa — dovrai segnare il tuo voto. 

lare che non siano già votate o che non contengano segni 
che possano farle Invalidare. Controlla pure che esse siano 
timbrale, firmate da uno scrutatore e che I rispeitlvi tal
loncini portino lo stesso numero enunciato dal Presidente. 
Se constati qualche irregolarità, fattele cambiare. 

Cerca il simpolo 
del PCI è com

posto da due bandiere sovrapposte, con falce martello • 
stella e, in basso, la scritta PCI . Fai su questo simbolo, 
e solo su questo, un segno di croce, e basta. Attenzione! 
Sulla scheda delle elezioni per il Consiglio provinciale non 
ci sono preferenze da dare. 

•Vv,'<M 
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IL VOTO PER IL COMUNE i ^ A S S i 
cerca innanzitutto il simbolo del PCI e traccia la erose su 
di esso. Se vuoi, puoi esprimere le preferenze per i singoli 
candidati della lista del P C I , 4 al massimo per i consigli 
comunali fino a 60 componenti e 5 in quelli superiori. Se voti 
in un comune sino a 5000 ab. fai solo la croce sul simbolo. 

Ritorna poi dal Presi
dente, c o n s e g n a lo 

schede e la matita. Controlla che vengano staccati i tallon
cini numerati e che le schede vengano messe nelle rispet
tive urne recanti la dicitura e Consiglio Comur.ale > a 
« Consiglio Provinciale >. Fatti restituire documento di iden
tità • certificato elettorale, e quindi allontanati dal seggio. 

La DC e il centro-sinistra dicono NO ai lavoratori 
I lavoratori dicano NO alla DC e al centro-sinistra 

mm m smjjuj iLLi i i i raWMJWMW»W^tlfP mmmmmmBBm 

Per avviare una profonda svolta politica e sociale 
Per nuove maggioranze democratiche vota comunista 
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II «recital» su torca 
a/ Maggio fiorentino 

Il ritratto 
d'un altro Un'altra 

bella 
attrice da 

Israele 

GIRERÀ' A 

LONDRA E 
IN SVIZZERA 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Con «Prima t'eri tu » 

Il poeta spagnolo, commemorato in chia

ve dilettantistica e salottiera, è stato tra

sformato in un personaggio inesistente 

LONDRA — Dopo Hayn Hara-
r i l , Dahlia Lavi e Gila Golan, 
Israele ci manda un'altra bella 
attrice cinematografica: si 
tratta di Alizia Gur (fotogra
fata al suo arrivo all'aeroporto 
londinese) che interpreterà in 
Inghilterra il film « The hand 
of night • (La mano della 
notte). 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . U 

C a l a t o il s i p a r i o sul R i t r a i 
to di Garda Larva, p r e s e n t a 
loc i d a G i o r g i o A l b e r t a z z i a 
c o n c l u s i o n e d e l l e m a n i f e s t a 
zioni di p r o s a d e l M a g g i o , c i 
s i a m o c h i e s t i a q u a l e s p e c i e 
di s p e t t a c o l o a b b i a m o a s s i 
s t i to U n r e c i t a l di p o e s i e , in 
t e r p o l a t o da bran i c i ' intervl 
s ta o f r a m m e n t i d e l l ' e p i s t o l a 
r io e d e l l e f a m o s e c o n f e r e n z e 
l o r c h i a n e . e s e n z ' a l t r o — al 
m e n o n e l l e in t enz ion i - q u a l 
c o s a di pui d ' u n a s e m p l i c e l e i 
t u r a , e c e r t a m e n t e que l s e g u i 
re ( u n p ò a l l a b u o n a ) la fai 
s a n g a d e l l a b iograf ìa torch ia 
n a . non s e n z a q u a l c h e p r e t e 
s a d ' a m b i e n t a z i o n e e perf ino dì 
d r a m m a t i z z a z i o n e , ci fa p e n 
s a r e ad u n o s p e t t a c o l o * c o 
s t r u i t o » s e c o n d o p r e c i s i c r i 
ter i e d e t e r m i n a t i o b b i e t t i v i 

M a q u a l i c r i t e r i , q u a l i o b 
b i e t t i v i ? P e r la v e r i t à , s e un 
s e n s o c ' è in q u e s t a p i u t t o s t o di 
l e t t a n t e s c a e s a l o t t i e r a c o m 
m e m o r a z i o n e l o r c h i a n a . a l t r o 
non è - c i p a r e - s e non 
q u e l l o di v a n i f i c a r e ne l la c a r a t 
( e r i s t i c a a u t o c e l e b r a z i o n e de l 
g r a n d e a t t o r e ( d e f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e ? ) la rea l tà s t o 
r ica de l p o e t a L o r c a . t r a s f o r 
m a t o in un p e r s o n a g g i o ines i 
s t e n t e c h e b e n p o c o ha a c h e 
f a r e col c a n t o r e d ' I g n a z i o e 
c o n l ' a n i m a t o r e e r i v o l u z i o n a 
r io > d e l l a B a r r a c a . L' identif i 
c a z i o n e . u n p o ' t r o p p o f a c i l e 
e d i s i n v o l t a . L o r c a - A l b e r t a z z i 
p r e s u p p o n e l ' a b o l i z i o n e di u n a 

le prime 
Cinema 

Onibaba 
C o m e si s a . il c inema giappo

n e s e è in g r a v e cr is i , s ch iacc ia 
to da l la te lev i s ione . P e r c i ò ricor
re a l l ' erot i smo q u a l e pr inc ipale 
m e z z o di d i fesa . Kaneto Sfondo 
è un regis ta indipendente e pas
s a a n c h e per un uomo di sini
s tra . Ma lia a w i t o b i sogno a n c h e 
lui di r e c u p e r a t e i '•oidi perduti 
c o n L'isola nuda. Così s i s p i c c a 
Ombaha. ( love l'isola è coperta 
di c a n n e e nudi sono i seni de l le 
d u e p r o t a g o n i s t e 

S i a m o nel l 'epoca de l le grandi 
g u e r r e feudali . Le due donne vi
vono spogl iando i c-idavcri Son1» 
s u o c e r a e nuora. Il r i spett ivo fi
g l io e m a n t o non è più tornato . 
Torna m \ c c e un suo a m i c o , d i e 
s ' instal la in una ru|»anna v ic ina 
e cominc ia e s m a n i a r e per la 
g i o v a n e . Anche la \ c e c i l i a co
minc ia a s m a n i a r e quando s c o 
pre i due al lacc iat i , ma può con 
solars i .soltanto con un a lbero n i 
gOM>. 

A qiicMo punto. Kaneto Stando 
p e n s a d' inferire la protesta so
c i a l e nei Mini quadrett i ga lant i . 
l ' n o denti obiettivi è la guerra 
e l 'altro li demonio . Purtroppo 
è so lo il s econdo c h e prende pie 
d e nel nros-. i-im rifi l i t r<imi 

A c c a d e dunque t h e la v e c c h i a , 
g e l o s a del la iziov.we. c e r c a di 
s p a v e n t a r l a d icendo c h e il demo
n io punirà il «tu» pecca to . Ma 

Marta, c a m e r i e r a di c a s a Alber
ti c h e vorrebbe farsi sposare dal 
contino, non s e lo fa ripetere due 
volte, quasi c h e l'invito le fo-.->e 
s tato rivolto d ire t tamente . Laura 
precipiterà in un la no con l'auto 
dannegg ia ta da Marta , ma la 
contes sa ci r imetterà la pel le 
spinta ancora da Marta giù per 
le s c a l e . Il cont ino , dopo tali ah-
• g r a z i e ». sarà sconvol to per seni 
pre da un terribi le t rauma: cer
cherà di d iment i care tuffandosi 
nel v i / i o . Ma i suoi incontri con 
le prostitute si r i so lveranno s e m 
pre in un del i t to . E" c o m e se il 
contino fos se sempre in balia 
di an t e r / o occhio . . . 

Non ci s o f f e r m e r e m o ancora 
sulla fosca e a m b i g u a v icenda . 
d'retta d.i J a m e s Warren C ) e 
"nterpretata da F r a n c o N'ero. 
( i ; o n P a s c a l e Dian.i S u l l i v m . 
un autent ico i»o!|*'ttone orronf i -
c o a s so lu tamente indigesto, an 
t h e e sop-att iri lo in questi mes i 
caldi . 

Il poliziotto 202 
Durante i.na partita di rwihn 

• ti uno stati.o londinese , un ti 
fo -o f rancese , g iunto appo-i ta-
inctite in Inghilterra per a s s i s t e 
i c al la sconf . i ta l in ques to c a - o ) 
della sua «quadra, ci r imette due 
'•ìcisivi per le e - c i n d e s c e n / e di 
i n o spet ta tore troppo acca ldato . 
IX»po la p i r t . t a . i! f rancese si 
rera da ! der.; sta per farsi r i fare 
i due denti , m a . con ancora in 

, bocca la forma di c a u c c i ù , ab-
r.nn a t t a c c a : o^m notte la ra b.in.kinerà s i o m a r r a n o Io s tudio 
g a z z a balza r.-on dalla MIT ( i j : r i s;Co - «ravi strio con la di 
panna con \ c i o c i a da c e n t o n e . k ^, t i i n ;,,>;,, . x t o londinese 
trista e va a nettarsi nel le hrac- | , . „ n v r o 'JOJi ancora ^ " t o i fer 

r, de]'n - V - - » <!••-•• -' i - - !K"»Ìiè 
co invol to tu l l ' inv .Ventano « a h a 
taii^io di I) ma D o . » L i <l,\.\. 
.nf.r.'i, v i i rn i i ' iv a tutti i c«»^:. 
a ' . ' i z /a - lo n o - in . t foto p- ib' . i 
e :ar .a . "i c u dovrebbe c e n p a -

c ia f l e H ' a m m t e 
A l l m a l)|soi;p i faro Mil s e n o . 

e l ' (Kcasione « fornita da un 
guerr iero c h e . ali imptov v iso. t.t 
pila da que l l e parti c ercando l i 
s trada di Kvoto e ha il volto o» 
porto appunto d i una « maschi-
ra di t a l l i v o d e m o n e » . I-a v i v 
c lua . invece ( h e a Kyoto. In |v>r 
ta a prec ip i tare in una buca do
v e g iacc iono i cadaver i spogl iat i . 
r si appropria del la m a s c h e r a . 
Con la q u a l e spaventa la nuora. 
t roncandole ogni notte Io sprint . 

II t inaie è quanto mai m a c a 
tiro e s a n g u i n o l e n t o - l 'erot ismo 
s b o c c i nel la tr ivial i tà de l l 'erro 
re. Infatti la m a s c h e r a r imane 
a t t a c c a t i al v i s o della burlo»'1 
e. quandi'» la g i o v a r e che la straj» 
p-i a m i r t e l i ' t e ( h e cosa si v e 
rie? Si v e d e c h e r ^ n si è rico
perto di t ' iache purulente . c o m e 

d i s t a n z a c r i t i c a n e c e s s a r i a pe i 
i n t e n d e r e , non d i r ò la p o e s ì a 
l o r c h i a n a ( t r o p p a g r a z i a ! ) , m a 
il s e n s o s t e s s o d e l l a s u a b io ! 
g r a f i a , la q u a l e p u ò e s s e r e 
c o s t r u i t a s o l o s e l ' i n t e r p r e t e si 
s f o r z a di r i p o r t a r e a d u n a Iati 
t u d i n e s t o r i c a le p e z z e d ' a p 
p o g g i o di c u i si s e r v e . 

S e n z a q u e s t a i n d i s p e n s a b i l e 
u m i l t à — c h e è q u e l l a s t e s s a 
di c h i i n t e n d e a v v i c i n a r s i 
s e n z a m e d i a z i o n i i n a u t e n t i c h e 
a d un t e s t o p o e t i c o — è ine 
v i t a b i l e s c a d e r e nel p r e s s a p o 
c h i s m o filisteo e n e l l a b a n a l i 
tà f o l k l o r i s t i c a o d i v i s t i c o r» 
v i s t a i o l a , f inendo per c o n f i n a r e 
in una s p e c i e di i n a c c e s s i b i l i 
l i m b o , fa t to di s u g g e s t i o n i fo 
n e t i c h e o a n c h e s c e n o g r a f i 

c h e . la diff ìc i le e p e r i c o l o s a 
p r e s e n z a d e l l a p o e s i a ne l più 
p r o f o n d o c o n t e s t o d e l l a r e a l t à 
u m a n a e s o c i a l e . 

La p r e o c c u p a z i o n e d e l l o s p e t 
t a c o l o n o n s e r v e a l l a c a u s a 
d e l l a p o e s i a , t a n t o p iù s e q u e 
s t a n o n è q u e l l a di D ' A n n u a 
z io , m a di I-orca e s e il s u o 
i n t e r l o c u t o r e non e e non p u ò 
e s s e r e più la b o r g h e s i a a v i d a 
di prodot t i e a s t r n n n m i c i 

Il r e a l e r i t ra t to di L o r c a 
e s i g e v a u n a » p r o v o c a z i o n e t 
di c u i il n o s t r o A l b e r t a z z i non 
ha a v u t o il m i n i m o s e n t o r e , c o 
s i c c h é q u e l L o r c a c h e c o n o s c e 
l ' a m o c i è r i m a s t o e s t r a n e o . 
c o m e s e g r e t o in u n a d i m e n s i o 
n e s o l t a n t o a trat t i i n t r a v i s t a 
neg l i e a s o l o > d e l l a c h i t a r r a 
( b r a v i s s i m o e a p p l a u d i t i s s i m o 
G i n o D a u r i ) e n e l l a n e t t a e 
s e v e r a i m p o s t a z i o n e t i m b r i c a 
di F r a n c o G r a z i o s i . 

N o n n e g h i a m o l e d i f f ico l tà 
d e l l ' i m p r e s a , m a p e r c h é n o n 
€ c a p i r e > L o r c a p r i m a d ì af
f r o n t a r e . in f o r m a t a n t o s p r o v 
v e d u t a , u n a c o m m e m o r a z i o n e 
c o s i d i s p e r a t a m e n t e ant i lor -
c h i a n a ? C o m e d i m e n t i c a r e c h e 
il p o e t a d e l Romancero e d e l 
Cic7o n e w y o r k e s e n o n è s o l t a n 
t o u n M i d a d e l l a p o e s i a — 
c h e t r a s f o r m a in m u s i c a e i m 
m a g i n e t u t t o c i ò c h e t o c c a — 
m a a n c h e l ' u o m o d e l l a d e n u n 
e i a . il « g i t a n o » c h e di fron
t e a l l a c i v i l t à de l d o l l a r o e a i 
suo i de l i t t i e m i n u s c o l i » gri 
da il s u o « n o » t r e v o l t e ? 

N o n c ' è b i s o g n o di e s s e r e 
* i m p e g n a t i » p e r ricordare in 
m a n i e r a a s s o l u t a m e n t e ne t ta 
e d i n e q u i v o c a b i l e c h e l ' i rre 
p o l a r e e il « s o c i a l i s t a » d e l l a 
B a r r a c a è s t a t o t r a s c i n a t o da 
gl i s c h e r r i di F r a n c o d a v a n t i 
al p l o t o n e d ' e s e c u z i o n e . C e r t o . 
q u e s t o e p i s o d i o finale non m a n 
c a n e l l o s p e t t a c o l o , m a è la 
s c i a t o li . i m m o b i l e , a m o r f o . 
s e n z a s t o r i a . 

A n n a P r o c l e m e r . c u i è re
s t a t a c o m e a p p i c c i c a t a c e r t a 
f a c i l i t à e l e g a n t e d a i c a r t a 
b i a n c a ». ha v i s t o I«orra t r o p 
pò d a l l ' e s t e r n o e a p a r t e F r a n 
c o G r a z i o s i , c h e si è s o t t r a t 
to in q u a l c h e m o d o a l l e defi 
c e n z e di f o n d o d e l l o s p e t t a c o 
Io. a l i ni tr i a t tor i ( \ n n a M i s e 
r o c c h i . G i a n C a r l o R e t t o r i . An 
na N o v a r a . G i n v a n n e l l a Di 
C o s m o ) h a n n o a d e r i t o , f o r s e 
loro m a l g r a d o , ai s u o c l i m a 
s o s t a n z i a l m e n t e e v a s i v o . Al 
p i a n o f o r t e P i n o C a l v i 

Ferruccio Masini 

Fred Bongusto 
vinte a sorpresa 

Maria Grazia Boccetta è partita Ieri per Londra, dove definirà 
il contratto per partecipare a un film — di cui si ignora ancora 
il titolo — che sarà girato in Inghilterra e in Svizzera Nella 
foto l'attrice scende dall'auto - a ritroso, a quel che sem 
bra - che la ha portata all'ingresso dell'aeroporto di Fiumicino 

L'attore premiato a Lecco 

Noci d'oro: 
Lou Castel 
in evidenza 

In edicola 
il n. 57 

di « Cinema 60 » 
E" usc . to il numero .V7 di O - . - e !••• b i c .ita da un po.:z o"to . , „ , .-,, T, , , „ , , , , . , . , , . . ' , nana b". II fase co lo c m t . e n e l i l ' i r tro ,» ,» . lo sdentato f i a n c e - e J 

i n i p in ap-,-o b o c c a . per v i 
(tei cau c a i e s a r à proprio q io 
s*o m r . i - m o a e v i sa re i n a ca 
tena di pas to se d i s a v v e n t u r e a i 
-«>stro t i foso. s c a m b i a t o dal la r*> 
1 / . a londinese per :1 poliziotto 
•M2 c h e è i i r-\i*'à i n p'edip-att . 
di s c a r - e c a p a c t à 

que l lo cVI T i e r o impes ta to 
So' tanto l ' ini / o del f i lm è bel

l o - tutto il res to è puro sensaz io
nali - i w 

Interpreti principal i : N o n n o 
O'.iw.i -IitMiko Yo=h'mura e Kei 
Sato . B i a n c o e nero. 

Il terzo occhio 
Il eonte A l o e u . (di prof e»*.o-

ne .mba'..sarnaton\ a tempii per
s o ) v ivo con In madre in una 
v. i la si'.enz o s a . 'e cai 5 t i n z e 
in penombra forse mettere'.irxro 
i n po' fifa ai r a s i z z i r : . l' .i rap 
porto morboso Ioga '.a s r - o - a 
c o r i e s - i al f . - t lo : loro d.io so 
n o * c o m e a 1.1 persona «o'a •. 
11 n o s - - o cv>n:.rK> è stato co^trit
to a.iii.r " a - a a d o r m r e ne'.ìa 
c a m e r a da !t'.:o de . la ma»i-e. !a 
q a a l e . a v v i v i t i >ia'.'. 1 c e V s - i 
non a c c o i s e n t e neppure t h e il 
fujiio ioiiVi>i a J .i^:e i w / y c . e.» i 
Laura . Anzi, la contes sa , «areb 
b e dis;>ista a dare q u a l i n q a e 
c o s a par d. l.tx^rarM di I.a.ira. 

u ir. .i «!.-.• 
co-i m - i r a da 
.'•>' , i v - n i t'".t 
\ e I c e « < i p-.i " 
~ - * i n i . n r i i . ) 
s-a.nti p i i ' o i i t 
c«> rhin è so',» 
" t i n e l m - e i 
- ?. rotori do » oh 
tes 'o . che r r . 
vo ' t e con b.ic»i 
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prima parte di un l i n e o s.igsao 
di Roberta A lemanno ded ica to 
al l 'opera di Robert Bresson . non 
c h e il t e s to de l d o c u m e n t a n o di 
Jor i s I v e n s II ciclo la terra, e 
una c i rcos tanz ia ta anal is i di Ri 
ta Porena e Mmo A r c e n t - e n c h e . 
sotto il t i tolo di •< Anatomia di 
i n a mis ; ; t ì ea7 ime ». prende in 
e - a m e Atr:ca af.nrt di . lacnpe , t i 
lì n u m e r o c o m p r e n d e inoltre « I-a 
(ì..<;cr.~a Ai \ ritorm' » di Giovan 
ni R : c \ i o h . due art.cr.;i s,j / ;n 
I,;I in f<7s.-,7. rispr't va.riente do 
\ . . t i a T o m m a s o Chiaretti e Gian 
V ero De'.' Acqua. « I.a - o l i t i l i 
: e di Inumar BerjZrrwn J ili Fra i 
i o Zannino oltre a l l e consul^ 
mor i i he ^ l'er^onaitjZi ; . < F i lm 1:1 
cant i ere e pro.cet: az ione » « H i 
s .ness sK,y.v .s. * I n c o n t u » «• Fa 
n>>ram:ca >. « L o c c h . o del cr: 
l i eo ». 

Dal nostro inviato 
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e N o c i d ' o r o » a n n o u n d i c i : 
e il b i l a n c i o ? N o n m a l e , ne l 
c o m p l e s s o E ' q u e s t o , u n p r e 
m i o s e n z a t r o p p e a m b i z i o n i e 
c h e . tra i tant i a m m e n n i c o l i 
d ' o r o d i s t r i b u i t i , o g g i , d i q u i 
e di là p u ò fifnjrnre c o n t u t t a 
d i g n i t à e a n c h e c o n q u a l c h e 
s u s s i e g o , c o n s i d e r a n d o la s u a 
d a t a di n a s c i t a . 

T e n u t o a b a t t e s i m o a D u n o 
( o v e l ' a n n o s c o r s o è r i t o r n a t o 
p e r c e l e b r a r e il s u o d e c i m o 
g e n e t l i a c o ) il p r e m i o < N o c i 
d ' o r o ». d o p o l e p r e c e d e n t i e d i 
z ion i s v o l t e s i t u t t e ne l V a r e 
s o t t o , ha f a t t o q u e s t ' a n n o fa 
g o t t o e d è s b a r c a t o a L e c c o . 

II p e r c h é d i q u e s t a f u g a n o n 
c i è d a t o s i n o a d o r a di s a 
p o r l o : tu t to s o m m a t o , l ' i m p o r 
t a n t e è c h e la m a n i f e s t a z i o n e 
r i m a n g a c o m u n q u e f e d e l e a l l a 
p r o p r i a m o d e s t a m a o n e s t a t r a 
d i z i o n e . 

In q u e s t o s e n s o , i r i c o n o s c i 
m e n t i e l a r g i t i n e l l ' a t t u a l e e d i 
z i o n e c i s e m b r a n o , di m a s s i 
m a . a b b a s t a n z a g i u s t i . La 
« p a r t e d e l l e o n e » è t o c c a t a 
s e n z a d u b b i o , a Lou C a s t e l 
c h e , o l t r e a u n a « N o c e d o 
ro » ha v i s t o s o t t o l i n e a t a la 
s u a l a u r e a d a i p r e m i a t t r i b u i t i . 
r i s p e t t i v a m e n t e , a l r e g i s t a d e l 
Io s t e s s o film M a r c o B e l l o c 
c h i o . e p e r il s e t t o r e t e l e v i s i v o 
a L i l i ana C a v a n i . c o r a g g i o s a 
a u t r i c e d e l l ' o r i g i n a l e France 
sco d'Assisi di c u i . a p p u n t o . 
il g i o v a n e a t t o r e è s t a t o o t 
t i m o p r o t a g o n i s t a 

M e n o s i g n i f i c a t i v i a p p a i o n o 
f o r s e i r e s t a n t i p r e m i , m a 
n o n d i r e m m o n e p p u r e c h e e s s i 
s i a n o p r o p r i o c a s u a l i , t e n e n d o 
p r e s e n t e il f a t t o c h e q u e s t a 
m a n i f e s t a z i o n e ha s o p r a t t u t t o 
l o s c o p o di s e g n a l a r e , p i ù che-
di s a n c i r e , il t a l e n t o d e g l i r i e 
m e n t i g i o v a n i p r o m e t t e n t i p ò j 
s t i s i in l u c e t a n t o ne l c i n e m a 1 

a l l a t e l e 

to F r a n c i a p e r il t e a t r o : a 
L i sa C a s t o n i per l ' i n t e r p r e t a 
z i o n e d e l film S c r o l l a t i e uc 
cidi e a l l a g i o v a n i s s i m a L u d o 
v i c a M o d u g n o p e r il c o m p l e s s o 
d e l l e s u e p r o v e t e l e v i s i v e , c i 
t r o v a n o p e r g r a n p a r t e c o n 
s e n z i e n t i . 

U n i c o p r e m i o c h e f r a n c a 
m e n t e n o n c i s e n t i a m o di n o 
t e r c o n d i v i d e r e è . i n v e c e , q u e l 
lo a s s e g n a t o a l p r e s e n t a t o r e 
t e l e v i s i v o P i p p o B a u d o c h e 
n e l l a r u b r i c a m u s i c a l e Sette-
voci. n o n ha f o r n i t o c e r t o u n a 
d i m o s t r a z i o n e c o n v i n c e n t e d e l 
le s u e p o s s i b i l i dot i d i t n t e r 
t a i n e r . a n c h e p e r c h é , ricono 
s c i a m o l o , i t e s t i d e l l a s t e s s a 
t r a s m i s s i o n e s o n o d i u n a ins i 
p i e n z a q u a s i i n t o l l e r a b i l e 

N i e n t e d a o b i e t t a r e , inf ine . 
s u l l a c e r i m o n i a d( Ila c o n s e g n a 
u f f i c i a l e d e i p r e m i , p r e c e d u t a 
d a l l a r a p p r e s e n t a z i o n e d e l l a 
n o v i t à d i Ber to l i Temporibus 
illis: c i o è s o l i t a a t m o s f e r a da 
* v o l e m o s e b e n e » o v e tutt i 
s e m b r a n o s e m p r e , i n s p i e g a b i l 
m e n t e e a l t e m p o s t e s s o , u n 
p o ' a l l e g r i e u n p o ' t r i s t i . 

Sauro Borell 

Dal nostro inviato 
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Vittoria a sorpresa di Fred 
Bongusto al « Disco per l'esta
te » con la canzone P r i m a c 'er i 
tu die ha conquistato '2201 pini 
ti, precedendo Tony Del Ma 
naco ( S e la v i t a è c o s ì ) con 
2W5 punt i e t « G i g a n t i » ( T e 
i n a ) con 2020 punti. 

1 Seguono, nell'ordine: 
| -1) L ' u o m o d ' o r o di Face 
| Panieri, Guatelh. Canta Caie 
I rina Caselli (punti 1920; 5) At-
i t ent i a l l ' a m i n e d i Mogol, Fat-
1 tacini. Canta W i l m a Goidi 
| ( p . 1894); G) F r a noi di Ama 
1 desi, A l b n l a . C'arda Iva Zamc-
' chi (p. 1770); 7 ) La r a p s o d i a 
1 de l v e c c h i o List/ , di Beretta, 
i Fallabrino Canta Anno Mar-
; chetti (p. 1731); 8) L e poi t e 

d e l l ' a m o r e di Del Monaco, Bcz 
zocclii. Vibio. Canta Betta Cur-
tis (p IKb); !)) S e vuoi a n d a t e 
v a i di Ton 11 Cuccliiara. Canta 
Tony Cucchiara (p. lóGl), 1U) 
T l i a n k s t G t a / i c ) di P o o l n u . .S'if 
veltri. Canta Lucia Altieri 
(p. 155S). 

Con l'intervento di Raseel 
quale ospite d'onore, si è cosi 
conclusa questa sera al Casinò 
di St. Vincent la terza edizio 
ne del concorso radiotelevisivo 
« Un disco per l'estate » Il 
pubblico, quasi esclusivamente 
di 4 addetti ai lavori t. si era 
nel frattempo sempre più « s e 
lesionato »• in pratica, fono 
rimasti a St Vincent i soli edi 
tori e discoqrafici interessati 
alla finalissima; e i cantanti 
esclusi nelle qiornate di giove
dì e venerdì, avevano già fa' 
to rapidamente i bagagli per 
ignota destinazione 

Concluso il Festival, non re
sta che tracciare un rapido bi
lancio die, anche quest'anno 
non ci sembra dei più lusin
ghieri. Vuoi per le remore del
la politica « e s t e t i c a » della 
RAI-TV. tutta protesa ad un 
ideale di gaie e serene melo 
die, vuoi per la stanchezza che 
ormai i festival stessi accusa
no, nessuna grossa canzone ci 
è parsa emergere dalla nutri
ta schiera di ritornelli ascolta
ti nel corso delle trasmissioni 
selezionatrici e quindi di queste 
tre serate a St. Vincent. Nes
suna canzone poi. di quelle 
che segnano, come suol dirsi. 
un'epoca. 

Anche se non mancheravin 
auelle che. nei iuke }>ore.s del 
l'estate, ci inseguiranno impla 
cabili nelle vacanze Forse è 
da escludere die a qualcuna 
possa toccare il successo pio 
vitto. Vanno scorso, su lì m o n 
d o di Jimmv Fontana L ' u o m o 
d ' o r o di Caterina Caselli, co 
munque. marcia già bene. e. 
fra tutti i dischi in lizza a St 
Vincent è finora in testa alle 
vendite E' una canzone co
struita sul * personaggio * e 
deve tutto unicamente a que 
sto personaggio di * c a s c o 
d'oro », oggi al suo turno di 
felicità. 

J/errore di molte altre con 
zoni è stato invece quello di 
voler insistere su « clidies » e 
su « tipi f canori aia di ver sé 
stanchi e vecchiotti Quesfn 
spiega certe bocciature non 
nroprio previste, e spicca, nel 
lo stesso tempo, il privilegio 
toccato a una voce relotivamcn 
te nuova, camp quella di Tomi 
Del Monaco, che si è fatto lar
go fra coìleahi più solitamente 
affermati come Orietta Berti. 
vincitrice ddìa scorsa edizione. 
come Nini R o s s o o come Leni
scile. 

In un panorama piuttosto urti 
forme la giuria ha finito per dar 
credito ai motivettt più briosi 
che sono entrati m maggiorati 
za fra 1 dieci finalisti, e persi 
no a quel dubbio « pot pourri v 
die e La r a p s o d i a de l v e c c h i o 
L i sz t . cantato da Anna Mar 
chelti. 

Sarà cosi soprattutto fra le 
canzoni allegre da r i c e r c a r s i 1/ 
successo più solido di questi 
terzo « Disco dell'estate ». ol 
tre alla Caselli. <-ome si e O M 
detto, hanno buone c h a n c e s la 
•spensierata \\ ilmn Gnu-li con 
il suo avviso a movenze di ta 
mure. At tent i a l i a m o r e e Si 
vuo i a n d a r e va i che la bella 
voce di Tony Cucchiara, finora 
rimasta un po' in sordina, vivi 
ta piacevolmente al canto 

Ma è soprattutto il comples 
so dei Giganti che esce corona 
to da questa nianiU">'uzintn> >i 
loro T e m a , nonostante la ca
duta del testo net Intuii', e il 
pezzo che pu't si e distinto a 
St Vincent E', lutto sommato 
l'unico con una sua precisa fi 
stoiiomia e con una « trovata v 

Scarsissima la cronaca di 
quest'ultima giornata: unico 
episodio rilevabile il « ridimeli 
sionamento » di Iva Zaiticdu 
— portatrice dell'unica canzo 
ne « drammatica » in lizza -
invitata a contenere il suo ab 
buihamento troppo 1 sexy » per 
t telespettatori non abituali o< 
bikini da sera 

Un'ultima considerazione ri 
Oliai do il complessino « ripeti 
tare ? del clarinettista lleng'ie' 
Gualdr 1 suoi approssimativi 
arrangiamenti da jazz ballabi 
le, stile Italia 1915, hanno finito 
per far sembrare giustificata 
l'iniziativa, di per sé dubbia. 
di affidare ai nastri magnetici 
le esecuzioni e le interpreta
zioni dei pezzi durante la gara. 

Daniele Ionio 

J q u a n t o ne l t e a t r o e 
v i s t o n e . 

L e e N o c i d 'oro •» a t t r i b u i t e . 
q u i n d i , a g l i a t tor i C l a u d i a 
G i a n n o t t i e M a s s i m o F o s c h i e ì 
a n c o r a , a l l o s c e n o g r a f o R o b e r 

Trentatrè inserti pubblicitari 
in un film di Stevens alla TV 
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L'n tr ibunale di Los Ange les aa respinto la 

r ichiesta del r e c a t a George S t e v e n s , c h e chie
d e v a un indennizzo di due milioni di dollari dal la 
National Broadcas t ing Company , c h e avrebbe 
proiettato al la t e l ev i s ione il s u o film Un pat to 
al sole inserendovi trentatrè comunicat i commer
c ia l i . e cos i snaturando le qual i tà art is t iche del la 
pel l icola . 

Il g iudice Richard Wells ha ritenuto i n v e c e c h e 

lo spet tatore t e l ev i s ivo merin- e ermai abi tuato 
al le interruzioni pubbl ic i tarie e le d i ssoc ia c o m 
ple tamente da que l lo che v i ene proiettato prima 
e d o p o II va lore della pel l icola , d'altra parte . 
è t a l e da non poter e s s e r e c o m u n q u e sminui to 
da l l e interruzioni Queste e r a n o for*e in n u m e r o 
e c c e s s i v o e , s e c o n d o ti g iudice , < la c o m p a g n i a 
t e l ev i s iva a v r e b b e meg l io m o s t r a t o la sua buona 
fede r iducendo s ia pure di poco d n u m e r o de l l e 
interruzioni >. 

TORINO 
TEATRO DEI GIARDINI DI PALAZZO REALE 

2 8 - 7 9 - 3 0 giugno 
B A M - K T 
r»K I-A M E D I T E R R A N E E 
Coraograft* di Jotaph lanini 

4 - S - ( - 7 luglio 
A X D R O C L O E IX. L E O N E 
e G. • - Shaw 
<-.->•» G a i ' ;o TVdesch., A»e N-i-
r- . A-i-» Brj-13 rrjre. P»-io 

ftesi'J A- Ma-io Ferrerò. 

12 . U - 14 luglio 
B A L L E T T O 
G R A N C O L O M B I A N O 

3 2 - 7 3 - 2 4 luglio 
B A L L E T T O 
I I K L I / O Ì ' K R A T>I S T A T O 
I>I S O F I A 

3C-27-2S luq'I* 
E I I I P O A- C O L O N O 
d Sofocle* 
con TI-KJ Bjjzre'.i C.- 'n l i n i -
M I . P*ol* Ujwor.t. 
fi-gi» <Ji t&ro fe-wg' o. 

« - 3 0 - J 1 loglio 
T t ' R A N D O T 
P R I N C I P E S S A C I I I N E S E 
eom-nedii balletta da Carlo Cozzi 
con C»*1a Fratcì. Paolo Poi1. C'»-
z.»-»o GILSII, Renata N*gri. An-
A-tx Ma:;eu«'. Ottavia P.ccolo, 
* ero U Bi^di. 
Rtjta di B Merlarti . 

1S - 17 • II -1» - 30 - 21 luglio 
C O M E V I P I A C E 
di William Shakeipoar» 
Teatro Stabile di Torino CO V»-
'*•••* Mor.cori. Glauco Mairi. 
Caca Baseggio. Corrado Anri-
ralli. Gia-.ni Ga'avstti. Adriar-a 
In-ocerti. Leda Se^ror.i. Corra
do Pani. 
"*S a di F. Zr.riqi.ei. 

PRENOTAZIONI E VENDITE a Tonro b glretter e di Pa'a.vo Pea'e fm-
terno primo cori 'e) , tei >I7 rr>3 de • la Starla •. via Pona 80. te'e-
t<v»o SJ5 113 «-dalla • Gazzetta del P«po'o -. telefono 535 425. a Milano: 
Agenzia Rinaldi, piana Duomo 6. tei. 897 043: a Genova Agenjia CIT. 
vi* XXV Aprile 16. tet. 2SI 9*:. e p-es*o le principali Agenzie (Jet 
P.emonte. INF0RMA2I0M Ente Provinciale per il turismo. Torino. 

via Roma 222. telefoni i lS. lS! • 535 901. 

ENTE MANIFESTAZIONI TORINESI 

1 - 3 «gotto 
B A L L E T T O K I R O V 
III L E N I N G U A n O 

Le richieste 
dei giovani 

autori 
alla RAI-TV 
Davant i a l l ' e s igenza di r inno 

v a r e la produzione di prosa , di 
usc ire da l le s e c c h e di un terre 
no c l ie non t iene conto dette cor 
renti culturali esiMenti nel pne 
«e ques t 'anno per la prima voi 
ta la RAI ha invi tato ventot to 
tttnvam autori d r a m m a t i c i ari un 
seminar io durato una se t t imana 
nel c o r - o del q u a l e :-ono stati di 
scuss i 1 problemi del t e l e d r a m 
ma e del la poss ibi l i tà di es»r i 
mers i a t t raverso la t e l ev i s i one 

F e d e r i c o Dogl io , c h e è ->tato 
un po' il coordinatore del semi 
n a n o , r i a s s u m e n d o i lavori svol 
ti in quest i s e t t e giorni , ha det to 
c h e l 'argomento pr inc ipa le di di 
s c u c i o n o è s tato appunto il p a s 
s a g c i o da un tea tro teatra le al 
t e l e d r a m m a n o e a qualeii'-a di 
s o s t a n / i a ' T c n t e di\T>.ri di una 
impos'.az'one d r a m m a t i c a s u 
scherni t rad i / ior ili 

Al t ermine dei lavori el i «*ni 
tori invitati a l l ' incontro hanno 
presenta to una mozione concinni 
v a in cui o l t i e a r ingraz iare la 
RAI per a v e r d a t o l 'occas ione di 
q u e s t o c o n v e g n o e di una diret 
ta presa di c o s c i e n z a de l le ry* 
s ib ihtà . dei problemi e del la t e e 
nica t e l ev i s iva , « p r o p o n g o n o la 
reali77a?ione di un p r o g r a m m a 
a c a r a t t e r e cont inuat ivo e c o 
munque non occas iona le , s tudiato 
e preparato in co l laboraz ione tra 
e h interessat i e d c o m p e t e n t e 
uff.cio del! . j / i tnda nel qua le s ia 
poss ib i l e presentare opere indi 
vidiiali o d'equipe Che approfon 
d i s c a n o i nrnb'emi di s t i le e di 
c.r.!r;, ,;t" ~.c! far^rK» ^pfora in 
formazione del t e l e d r a m m a e 
c h f si d i s t inguano per novi tà , e 
l ibertà d 'espress ione , di sper i 
rr.entazione. per part icolari r icer 
c h e di h n z u a c e i o e di t e c n i c h e 
tenendo presenti le carat ter i s t i 
c h e e la des t inaz ione del m e z z o 
t e l e v i s i v o » 

Lo s p i n t o di ques ta mozione . 
c h e ci p a r e n v o i t a a garant ire 
agl i a i . t o n quel la Iil>erta di 
e s p r e s s i o n e di cui tutti c o n o 
s c o i o t limiti ' I t l l j R \ I TV. ( 
-;.<to m r o r p'U -«.Ho! re- i to d a d i 
interventi di Roberto l a r i c i e 
F r a n c o Pratt ico . 1 q ;aa nanno 
ch i e s to esp'. icitarrcn'e al la R \ I 
d; d e d i c a r e un'ora se t t imana le 
dei programmi tt levis ivn al la 
pre -en taz ione o etat»or,izione di 
te*ti scritti a p p o s i t a m e n t e per la 
TV e c h e nel le commiss ion i d; 
lettura c h i a m a t e a g iud icare » 
v a n o n g i n a h te lev i s iv i pre^en 
tati a l la RAI. o:tre e r e funzio 
nari de l l 'az ienda, c i s m n o rap
presentanze dec l i scrittori d r a m 
rr.atici. 

L'iniziativa de l la RAI n s u l t a 
abbas tanza posit iva s p e c i e s e co
m e ci augur iamo, da q u e s t o p n 
m o incontro « c a t u n r a un r a p 
porte di co l laborazione effett ivo 
rapporto c h e C O T C sottolinea la 
moz iore dei partec ipant i non do 
v rebbe esaurirs i ai ventottc in 
vitati ma e s s e r e a l l a r g a t o a tutti 
quegli autori c h e v o l e s s e r o par 
lec iparv i E c h i a r o c h e ques ta 

1 ( .ollaborazione r i su l terebbe d» n o 
I t e v o l e v a n t a g g i o per la «truttu 

ra dei programmi te lev i s iv i e ra 
J diofonici guidati finalmente ver 

s 0 n u o \ e s trade , vuoi s u j p iano 
de l l ' impegno c iv i l e , vuoi s u quel
l o de l la r icerca d e l l e poss ibi l i tà 
del l inguagg io t e l e v i s i v o . 

FaalvF 
controcanàle 

I persuasori 
del Telegiornale 

i / i c u m i n c i u m u c o n il T e l e 
g i o r n a l e ine dueitlu la ita-
ainissiune tipo m petiuao t'ivi-
lutate p e i un nutagme suite 
dmiorsioni a favore ttet panni 
di yoieiiio e itellu Uemociaziu 
Crollami particolarmente. 

Ieri sera poche notizie die 
spaziaiano Hallo sciopero dei 
m a r m i m i inglesi, al completiti 
no della regina Llisubetiii, al 
saloni' dell ueruituuncu di i o 
mio al punto forte eletlotule, 
buttato la, lutilo per fine un 
omaggio di prammatica atta 
obientvita. Ci riferiamo al 
sei vizio di Gustato Seltu da 
Lublino, dittalo quasi quattro 
minuti, su uiiu nelle pioces 
stoni per celebrare un unni 
versano della chiesa cattolica 
polacca Nel cmso ad wutzio 
Scita non >ia mancalo, m di 
pendenza certamente di supe 
non disposizioni, di riiirute 
fuori, seppur con Ini ma gra 
ziu, certi frusti temi dell .un i 
comunismo tradizionale Una 
sorta di invito implicito at cat 
tolici a non cedere verso si 
rii.sfrn 

Esiste un sistema occulta 
insinuante, di dare una notizia 
sfruttandola per certi fini e alla 
redazione del IVlett io i i i . i le ci 
deve essere un « trii.sf * di ccr 
velli preposti a questi compiti 

D'altra parte in questo pe 
riodo abbiamo assistito alla 
più scandalosa campagna della 
Rai Tv a favore dei partiti di 
governo E' stata sfruttata fino 
in fondo ogni occasione, dalla 
notiziola alla commemorazione 
del ventesimo anniversario del 
la Repubblica per battere il 
tasto dell'anticomunismo visre 
rate, dell'invito celato o palese 
o votare per chi 'ilio R11 co 
mamìo e disp mi <•• I»IIJ mclio 
ali agarada 

I programmi della serata 
sono stati occupati da un tele 

film sul scc judo canale e dalla 
trasmissione in diretta da 
Saint 'Vincent della finale di 
U n d i s c o por l ' e s t a t e , la San 
remo e.stiia 

In questi giorni nella sede 
della Rai a via Teulada abbia
mo sentito p trlare della neces 
sitò dt ritornare 1 pro'iramrni 
di prosa e anche qt.clti leggeri, 
di ricercare attraverso speri 
^tentazioni di vario genere le 
l>ossibilità del mezzo 'decisivo. 
di scoprire un linguaggio auto
nomo della televisione Discor
si che fa vincere sen'ire in 
quanto è et ideate che qualcosa 
-•f mti'i'-e. che fnr^e negli anni 
e venire non saremo viù co 
s'mtti alla lacrimevole tra-
v»riì\vfinp fU romanzi srencn 
gì'iU o di commedie seiit'c su 
n'^iir,! per svelatori deficienti. 

l'fi-.-w) <v>?r>ii?i<7»c da ''e fi 
c'efì r- trottano e ne oli! i on io 
• '••uto c'infcr'ia a-sistenda a 
(TicV>> s>nìe'i'e snctocala tra 
-*r."'w> ha l'aVio in curavi 
s'itic a cui na cimavamo tiri 
'"T ^vctUic lo ver moria di 
dire '"i a'"tn'o tutto s-/ rìrlureva 
a minori scrnntir"fic da re-
'"'r? 1 d' vego-in ner'fcrìrn; a 
,r>a vitata di cantanti con 
r> ì inpi- i 'c i ' i , ' e'inssi'iiir ili la 

P . , . , , 1 ; r 11'1,'tti i'ari nll'rsihi 
>;,-,,tp i r n f v i i ' i ' noi ^ n di un 
e trr^ri'i a ciò ca sfa'ti ìinrie 
òlio npr ri f i f ' ' i ani' saetto 
''"•i c i r o n i i " ! fi> t'^arp tutta fi 
rni)f>r>n* • t (H »»* ? r ' ' ; n > e }ycf 

»»i*.» r% ò >»m» '-ci .i T»r I ' -T'^'- 'TFÌ, ' 

clVnttyri l -»/« »-{%tj CVr>l • e fli^/tìrC 

filn e •' is'^rir» ricala c'ni'nrfl 
iitf<>»»"'tn *>'r*rii in »Y""7 ''*' I ' J ' V 

fare Vndìt'irin r i t i har-dlclfe 
scni'ntc in altaiche i-rcrhln. 
trial*n iT'-rhìa copiane da nvnn 
sncfiacolo 

Di'-antì a queste edificanti 
s,*ciir> nati ri resto che svenne-
in ?' tnlnvisnr * r attendere eh? 
1 'la r?-"!' /"•(•rlf'i-'nn il jirnrcwn 
,!> ricerca e dì ntvmadcmn 
r-rn'o d"> va'fammi 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 
11,00 

,11.50 
•' 15,30 

17,15 

18.10 

19.00 
19,10 

19.55 

20.30 
21.00 

22.15 

LA TV OEGLI AGRICOLTORI, a c u r a di R e n a t o V e r t u m i 
MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
R I P R E S E D I R E T T E Ol AVVENIMENTI AGONISTICI 
S E G N A L E ORARIO - GIROTONDO - LA TV DEI RAGAZZI: 
« Il c lub di Topolino > di Walt Disney . S o m m a r i o : < II casto
ro >; Cartone a n i m a t o : e 1 sogni di F iuto >: La spada di 
Zorro: « Il p r o c e s s o > 
Pippo Baudo p r e s e n t a : SETTEVOCI. Giochi musical i di l ' a o 
Imi e Si lvestr i R e g i a di Maria Maddalena Yon 
T E L E G I O R N A L E del pomer igg io Gong 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT l ' i c - l a c S e g n a l e o r a n o Cro
n a c h e i ta l iane Arcobaleno Previs ioni del t empo 
T E L E G I O R N A L E della sera Carosel lo 
LUISA S A N F E L I C E di U g o Pirro e Vincenzo l a l a r i c o . Coo 
Lydia Alfonsi e Giul io Bosett i 
LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEVISIONE 2 

18.00 XXV Anniversario della fondailone della « Jeuness* Mu
sicale > 

19,10 VEN1IMIGLIA: Battaglia del fiori 
21,00 Segnale orario • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21.15 COLONNA SONORA. Un p r o g r a m m a di G l a u c o Pe l legr in i 

P r e s e n t a Giulietta Ma.Mtia Consulenza m u s i c a l e di Guido M. 
Cicliti (111 puntata) Orchestra Sinfonica di Roma del la RAI-
R e g i a di Glauco Pel legrini 

22.25 QUELLI D E L L E TORTE IN FACCIA, rt cui a di Lrnebto G-
Laura Stan Laurei e Oliver Hard> in « In guardia mari
na i ' t e Stan Laute l in" « A sp.is.so per la città i 

22.50 GLI ADDAMS- « Mess ; ì cg i segreti » R a c c o n t o s c e n e g g i a t a 
Rem:» di Arthur l.nhip 

RADIO 

NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15. 
20, 23; 6.35: Musiche del malti 
no : 7,10: A l m a n a c c o P r e v i s i o 
ni del t e m p o , 7,15: Musicne del 
matt ino . 7,25: Accadde una mat 
t ina . 7,40- Culto e v a n g e l i c o , 8 e 
30: Vita nei c a m p i . 9: L'infor 
ma lore dei cnrnriiercidnti. 9,10: 
Mimica s«icra. 9,30: M e s s a . 10 e 
15: Dal mondo ca t to l i co . 10,30: 
Trasmiss ione per le Forze Ar 
m a t e . 11.10: Cronaca m i n i m a . 
11,25. C a - « n o - ! : . : , c i rco i" dei 
^ e n i t o n . 12. Arlecchino. 12,50: 
f.\« Zag . 12.55- Chi vuol esser 
l i e t o . . : 13.15: Cari l lon . 13.18: 
l 'unto e virgola R a s s e g n a di 
- • i ccess i . 13,30: Musiche dal pai 

.ni-cenico e dal lo s c h e r m o . 13,55: 
Giorno per g iorno . 14: S c a c c i a 
pens ier i . 14,30: Musica in piaz 
' a . 15.15: C o n da tutto il mon 
io . 15,45- ("anzon. n ' iove . 16.15 
t ' n s m a m u s i c a l e 17- Concert* 
s-ntonico 18.40. Musica da bai 
o. 19,15: DiiT.eniC.i s p o ' t . 19,45 
Motivi in c iostra 19,55: U n ì 
~anzor.e n\ e iorno . 20,20- Ap 
-».au*i a. . . 20,25: Da cosa n a s c e 
r o s a . 21: Concerta del Quartetto 
i tal iano: 21,45: Il Itb'r» pi" bel le 
del mor.do. 22- Musica da brillo 

SECONDO 
Giornale rad io , ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 13.30, 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Le Hanno s c e l t e per 
vo i . 7,45: Musiche del mat t ino; 
8,25: Buon v i a g g i o . 8,40: Un di
s c o per I e s t a t e . 9: U g iorna le 
del le d o n n e . 9,35: Abbiamo tra
s m e s s o . 10,25: La c h i a v e del 
s u c c e s s o . 10.35: Abbiamo tre-
« m e s s o . 11,35: Voci al la r iba l ta ; 
12: Anteprima sport; 12,15: I di 
c ch i del la s e t t i m a n a . 13: L'ap
puntamento de l l e I.J. 13,45: Lo 
s c h i a c c i a v o c i . 14,30: Voci dal 
nn»n(ìo. 15: Corrado f e r m e p ò 
s t a . 16.15: l! c l a c s o n : 17: Mi> 
sica e sport . 18.3S: I vostr i pre
feri t i . 19,25: Z i g Z a g . 19,54: 
Punto e v i rco la . 20: D i r i g e Ar
turo Toscanini; 21: Canzoni al la 
sbarra . 21,40: l-a g iornata spor
t i v a . 21.50: Musica nel la s e r a ; 
22: Pol troniss ima 

TERZO 
Ore 16,30- Musiche di Vivai 

l i . 17: l. « A m l e t o » di Gordon 
< r a i c al t ea tro d'arte di M o s c a ; 
19: Riccardo S t e v e n . 19.15: La 
R a s s e g n a . 19.30. Concer to di 
i « m s e r a . 20,30: Riv i s ta d e l l e 
r iv i s te . 20,40: T Albinoni; H : 
Il Giornale de l Terzo; 21,20: L e 
Manoir Hantè Opera in quat tro 
v t i di J a n Checinski 

^ 5 % % % % % ^ ^ ^ 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp 407 L 1.900 

L'epopea « U tragedia della Spagna repuYt 
w* narrate daJ commissario fcnerak oeMa %Ì 
SU* Intemazionali 

9. 
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k*^^**^^^^^^^^^^*^V^/^/^/v^A•^/\l<^«^y^*^rrf>v^^^»v/^/», 

Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unità. Con essa il nostro giornale intende ampliare, arricchire 
• precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità ». Nell'invitare tutti i lettori a scriverci 

e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem
poraneamente, lilla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 

Perchè i cattolici 
possono votare comunista 

TKCM<;.\ 

risponde ALDO DE JAGO 

Cara Unità, sono molle le ragioni che spingono un uomo che vive, come 
me, del suo lavoro a condannare la attuale società col suo carico Insoppor
tabile di ingiustizie e di sofferenze dovute non a un Disegno Superiore, ma agli 
errori degli uomini e a concreti contrasti di interessi. Da questo a esprimere 
col volo — è l'unico mezzo che è nelle nostre mani la condanna per i 
partiti che governano l'Italia e In particolare per la Democrazia cristiana che 
Indubbiamente per II suo peso politico e per la continuità della gestione della 
cosa pubblica nazionalmente e localmente è II partito maggiormente respon
sabile di tutto, il passo è breve. Ma è un passo che un cattolico può In co

scienza compiere? lo sono, per educazione e per fede, un cattolico e nello stesso 
tempo, per le mie esperienze di vita, sono portato a una visione veramente 
democratica dei problemi della società, simpatizzo perciò con i partiti, come 
innanzitutto il vostro, che hanno programmi di profondo rinnovamento. Tutta
via, come posso io schierarmi contro 11 partito che si fa difensore della fede 
cattolica, come posso infrangere l'unità dei cattolici? Questo è il mio problema 
e, credetemi, è un problema che mi angustia. Potete darmi voi una risposta che 
non sia solo dettata da concezioni di parte? 

EUGENIO PASSI - Forlì 

E ' noto che vi sono milioni di 
italiani, di cattolici italiani, che 
hanno già risposto con i fatti a 
questa domanda dimostrando 
che la loro coscienza politica 
non può essere coar'ata da 
nessun ricatto spirituale, votan 
do cioè contro la Democrazia 
cristiana. Su cento votanti, per 
esempio, nelle ultime eie/ ioni 
politiche solo 38 hanno votato 
per la DC mentre un numero 
ben maggiore di loro, si posso
no definire cattolici . Dunque la 
maggioranza dei cattolici ita
liani non ha votato nel *G3 — e 
in generale non vota — per il 
partito di Sceiba e di Moro, 
della Confindustria, della Con 
fagricoltura e della bonomiana. 
E s s i hanno votato e votano sce
gliendo l iberamente il partito 
c h e corrisponde ai loro inte
ressi in quanto cittadini, che 
ha un programma e una vi
s ione ideale del futuro che me
gl io li soddisfa. 

Non vi è dubbio, per esem 
pio. che milioni di uomini e di 
donne s inceramente cattolici . 
operai , contadini, artigiani, 
commercianti , intellettuali, han
no dato e danno il loro voto ni 
partito comunista: l'aumento 
costante dei voti comunisti è 
dovuto anche all 'aumento del 
numero dei lavoratori cattoli
ci che superano la barriera ar
tificiale della « crociata de con
tro il c o m u n i s m o » e scelgono 
in piena libertà e secondo l'in
teresse loro e del le loro fa
migl ie . 

Sentiamo venire l'obiezione: 
m a questa « libertà » non è for
s e una forma della diffusa 
« apostasia ». l 'allontanamento 
c ioè — nella pratica — dalla 
Chiesa che il Concilio Vati
c a n o II ha denunciato? Non è 
un m a l e dal quale un cattoli 
c o consapevole d e v e euardar-
si . che anzi d e v e combattere 
incominciando col far prevale 
re su ogni altro sentimento 
quello che Io induce ad unirsi 
sotto una sola bandiera con gli 
altri cattolici? 

La risposta è : no . non es ì s te 
una bandiera politica per tutti 
i cattolici: la parola d'ordine 
secondo la quale ess i dovreb
bero votare uniti per la DC è 
un volgare ricatto, è un trucco 
propagandistico per indurre lo 
sfruttato a sostenere Io sfrut
tatore. il democratico a darla 
vinta al conservatore. E giac
c h é comprendiamo che le no
stre parole possono avere un 
limitato valore di persuasione 
ci permettiamo di c i tare al no
stro lettore cattolico documenti 
c h e sono oggi i più alti e degni 
di fede per la Chiesa. Ci rife
r iamo ai documenti del Conci
l io Vaticano II. 

La voce 
del Concilio 

Dice la «Costituzione pasto
ra l e » De Ecclesia in mundo 
hmus temporis (capitolo quar
to . punto 43) « ! laici hanno ti 
dovere di impegnarsi nelle at
tività temporali con cuinpden 
za. rispettando le leggi proprie 
delle varie discipline e chieden
do ai loro sacerdoti luce e forza 
morale ma non necessariamen
te la soluzione concreta dei va
ri problemi temporali. La stes
sa visione cristiana potrà ta
lora ispirare diverse soluzioni. 
ciò è legittimo né presuma al
cun fedele di rivendicare alla 
propria soluzione l'autorità del 
la Chiesa >. 

Basterebbe questa citazione a 
dimostrare c o m e il principio 
della unità politica dei cattoli 
ci s ia falso, s ia un \ o l g a r e 
tentativo del gruppo dirigente 
d e di prendere l'autorità della 
Chiesa a presidio del le sue «so
luzioni > ( e di quali soluzioni! 
L'avallo agli USA per i massa 
cr i nel Vietnam. Io smembra
mento di centinaia di migl iaia 
di famigl ie a t t r a \ e r s o l e m i g r a -
rione. il soffocante prevalere 
della ricchezza capitalist ica sul
la miseria dei p iù . . . ) . 

Ma le citazioni possono conti 
nuare. Cosi nel « d e c r e t o » De 
apostolatu laicorum (punto tre. 
c a p . terzo) è detto: « L'aposto
lato nel proprio ambiente so
ciale è compito proprio del lai
co che lo adempirà a) con la 
coerenza della vita ai pnneìpi i 
della fede; b) con la carità fra-
Urna che lo rende partecipe 

della situazione, del lavoro e 
delle aspirazioni dei fratelli; 
e) con la consapevolezza della 
parte che ha nella edificazione 
dell'ordine sociale ». 

Coerenza dunque, carità e in
fine consapevolezza del proprio 
posto nella società, nella lotta 
per edificare l'ordine sociale. 
K" questa consapevolezza che 
porta i lavoratori cattolici — 
metallurgici, edil i , statali . . . — 
a scioperare (non dimentichia
mo che il « De ecclesia » ri
conosce il diritto di sciopero 
come mezzo « estremo e neces
sario » nei conflitti di lavoro) 
per contrastare il padronato e 
il governo che lo protegge e 
Io difende (quando non ne eser
citi le funzioni in prima perso
na) . dunque a contrastare quel 
partito della Democrazia cri
stiana che mette in bocca a Mo
ro il suo NO contro i pensiona
ti. contro i metallurgici, con
tro chiunque rivendichi insom 
ma « una riforma delle strut
ture e un mutamento della 
mentalità e delle abitudini di 
vita » (De ecclesia cap . terzo. 
punto 63). 

Queste sono solo alcune del
le nfferuia/ioni del Concilio 
Vaticano II che permettono ad 
ogni cattolico (proprio in quan
to cattolico attivo e consape
vole) di rigettare il ricatto del
la Democrazia cristiana in Ita
lia così come in Spagna, per 
esempio, i cattolici laici — ed 
anche gli ecclesiast ic i — di 
Catalogna, di Madrid, delle re
gioni basche rigettano il ricat
to della « Opus dei » schierata 
con Franco e lottano insieme 

ai comunisti , ai socialisti , ai 
senza partito — nelle univer
sità come nelle fabbriche, nel
le miniere e nelle campagne --
per un regime di libertà e di 
giustizia. Per un regime nel 
quale — citiamo ancora le pa
role del « De ecclesia » — « Sia
no rese accessibili a tutti le 
cose necessarie ad una vita 
veramente umana come il vit
to. il vestiario, l'abitazione, la 
educazione, l'informazione, la 
salvaguardia della vita e della 
libertà anche nel campo reli
gioso. Tutto l'ordinamento so
ciale, che esige profonde tra
sformazioni di mentalità e di 
strutture, deve essere diretto 
alla persona umana ». 

La lezione 
della storia 

Abbiamo citato la Spagna. 
potremmo aggiungere che an- i 
che in America larghe zone del 
mondo cattolico si schierano ! 
con l 'avanguardia che combat
te per la fine della sporca e 
tragica guerra d'aggressione 
contro il Vietnam e potremmo 
citare Io s te s so Vietnam del 
Sud dove, è bene ricordarlo. 
uno dei leaders del Fronte di 
liberazione è proprio un prete 
cattolico. 

- La verità è che la « unità no 
litica dei cattolici » nei fatti 
non è mai esistita e per il ra
gionevole motivo che fin da 
quando sono sorti — in Italia 

e altrove — dei partiti inter
classisti con l'avallo del Vati
cano o comunque su una piat
taforma che si richiamava al
l'autorità eccles iast ica, nulla 
ha potuto impedire che di fron
te a determinate scel te poli
tiche i cattolici respingessero 
il ricatto dell'unità e si schie 
rassero secondo la logica dei 
loro interessi di c lasse e dei 
convincimenti della loro co
scienza. Chi non ricorda, per 
esempio, nel primo dopoguerra, 
mentre infuriava l'assalto fa
scista allo Stato, che le posi
zioni dell'on. Miglioli. alla te
sta di un forte movimento di 
contadini cattolici, erano net
tamente diverse da quelle del 
Partito popolare di don Stur-
zo? Chi non ricorda, poi, che 
quest'ultimo dovè prendere la 
via dell'esilio e che De C a s p e 
ri sub! il carcere mentre — 
nel 1929 — il fasc ismo operava 
un riavvicinamento con la 
Chiesa che doveva portarlo a 
dirsene paladino in Italia e, 
per esempio , sulla martoriata 
terra di Spagna? 

Anche nel secondo dopoguer
ra — durante e dopo la Resi
stenza — i cattolici hanno com
battuto le loro battaglie prò o 
contro la democrazia, prò o 
contro la Repubblica nello 
schieramento che meglio si 
confaceva ai loro interessi di 
c lasse . 

Poi è venuta la DC a chie
dere a tutti il primato in nome 
della religione e non per co-

Oltre due mila miliardi di lire 
per il riarmo tedesco del 1966 

risponde SILVESTRO AMORE 

Cara Unità, finalmente II nostro giornale si occupa anche di questioni (e scandali) militari. 
La politica militare è cosa molto seria. Potrei conoscere la « corazzatura » del due carri armati 
francese e tedesco? Credo che quest'ultimo, come al solito, sia il migliora. A proposito puoi 
fornirci qualche dato preciso sulle forze militari della Germania di Bonn? E quale • pre
stito » di boches ha fatto alla NATO? E l'esercito francese quanti effettivi ha? Non credo 
stano questi segreti militari, per cut lo, e altri compagni e amici, attendiamo una risposta. 

FRANCO MATl. com te partigiano l Bla « Garibaldi » Jugoslavia (Firenze) 

Le notizie c h e ci chiede il 
lettore non sono segreti mili
tari. anche «=c non sono sem 
pre disponibili, ancorché varia 
bili di anno in anno. 

Dunque. la corazzatura — 
cioè Io spessore dell'armatura 
d'acciaio — dei due tipi di car
ri armati medi da combatti
mento è la s eguente : 

TI francese AMX 30: spes
sore medio di 20 m m (piastre 
inclinate a 2 0 ) sulla torretta 
avanti, a SO m m (inclinazione 
lrV> «ulla parte anteriore del
lo scafo . 

TI tedesco * Leopard » — chia
mato agli inizi « Panzer Euro 
pa » o * Sfandardpanzer » — 
ha una corazzatura media di 
40 4=; rpm. pccresc'uta a 70 (in
clinazione 30 ,1 sulla narte an 
teriore. e a 52 m m (inclinazio 
ne 25") sulla torretta avanti 
A proposito del « Léonard » è 
eia iniziata la costruzione in 
serie che in tre anni, prima 
cioè che sìa disponibile ouello 
« unificato » tedesco americano 
coprirà la commessa di I 500 
unità carri di questo tino 

Hn'osscrvazione preliminare 
sulle forze armate di Fonn 
Spesso sj sonte affermare che 
i tedeschi occidentali oos see 
cono solo 12 divisioni (la con. 
senna della I? ' divisione alla 
V^TO è avvenuta il 15 m a r c i o 
dell'anno scorso) . La realtà è 
ben diversa. 

La Bundesvrehr ( l 'Esercito) 
conta: 13 brieate c o n f a t e . 17 
brigate di granatieri coraz^a-
t e : 3 brigate dì paracadutisti 
c 3 brigate alpine T.a « vecchia 
signora » del le forzo armate, la 
tradi7tonaIe fanteria non esi
ste nin Meccanizzazione e spe 
cializzazione sono l e caratteri 
st iche di ouesto esercito di 
elite non più di boches — c o 
m e vengono chiamati i soldati 
tedeschi — semiappìedati . 

La Bundesmarine (Marina) 
Sta diventando fra l e più forti 
d'Europa. 265 sono l e unità in 
costruzione dì cui 4 cacciator
pediniere. 8 fregate veloci . 30 
sommergibil i , settantacinque 

dragamine, cinquanta motosi 
turanti Sono già in s c n i z i o 
187 navi da guerra e f»R ausi 
liarie. A questa parte ordinaria 
dì una marina da guerra si 
aggiunge quella missi l ist ica: 6 
cacciatorpediniere lanciamis
sil i c la s se « Adams » (tipo 
americano^. 10 motosiluranti e 
10 corvetfp pure lanciamissil i 

La LuftuafTe (Aviazione) ha 
oltre 2000 apparecchi ir grado 
di combattimento Settecento 
sono le unità del tipo F tn4G. 
el i * Starfìshf T * destinati al 
l'azione combinnt,*> con I-i Pun 
d e s o l a r n e A propos to di 
nucst'ultimo tino di anparec-
chio ricordiamo che l 'F 104 è 
eia costato numerosi incidenti 
mortali- in Oenpapia sono ."a 
doti 51 F 101 e sono morti 25 
piloti Si è parlato di inconve 
nienti feerici, laddove è più 
probabile che si fratti di in 
convenienti nnerolid. eonsc 
euenza del l ino c ioè di adde
stramento imnosto agli aerei e 
ae i i equioairei 

TI fota'e dei militari in ser
vizio è di 4S3 mila uomini. 

Dal 1<H3 al lfVo la Ocrmania 
di Ponn ha de**'"mfo alle <=rK>«e 
militari finan7'' ,rrif "*' =prnnrp 
più massic i triplicandoli e rae 
All'Offendo la percentuale nel 
1000 del .'WO'* dell'intero hi 
lancio statale In ouest*annn 
saranno spesi 17 miliardi e 100 
milioni di marc'i i . n"»ri cioè a 
2 mila 3(W miliardi di lire ita
l iane. 

TI ministro Von Masse! ha di
chiarato recentemente di voler 
e « o n c n r e dai v m ' n ammini 
sfrativi la Bundesrvehr. il mo
do da no'cr considerare Tinte 
ra forza armata di ferra, m i r e 
e cielo * comhaitenfe a tutti eli 
effetti ». 

E. tutta\ ia. questo non basta 
ai militaristi. Alla recente riu 
nione internazionale di Mona-
c o di Baviera organizsata dalla 
« Gesellschaft fur Wehrkunde > 
(« Società di studi militari ») è 
stato criticato il cosiddetto 
« insufficiente Impeeno per 1# 
forze armate t e i ! ritardo ne

gli « studi strategici ». che per 
la patria del Clausewitz s em 
brano essere problemi di vita 
o di morte. 

Diremo inoltre che il Bunde
s tag ha appro \a to una l e g g e 
che ordina il servizio militare 
a 18 anni, e non più a 20. col 
voto favorevole anche dei s o 
cialdemocratici . 

Ma c'è di più In forza del 
pacchetto di * Icgei speciali » 
della cosiddetta « difesa civi
le * tutti i tedeschi dai Ifi ai 65 
anni eccettuati casi particola 
ri. saranno sottoposti a nerio 
di di addestramento All'om 
bra deWa'ttoproleziori? del le 
popolazioni per cas i di calami
ta naturale o dello stato di 
emergenza c 'è la marcata vo
lontà di militari77are l'intero 
paese Di qui rinsisfen7a dei 
circoli militari e politici della 
( lermanìa sui temi della eucr 
ra fredda del pericolo della 
calata delle «orde rosset che ai 
tedeschi s e n e per il loro re
vanscismo (si ricordi l'ultima 
manifestazione a Bonn di 100 
mila profughi che ^ridavano 
scompostamente airindiri77o 
dei eovemanM di * r i ' ormre a 
passare Mill'Oder Veìsse ». sul 
confine c ioè della Polonia per 
riconnuis'->rc terre polacche) 
e n«*r r ^ o r z a r e il loro ruol i 
nella V \ T O specie dopo il ri
tiro francese 

L'esercito francese- nel \&V\ 
eli cffctfh t delle tre forze ar
mate ammonteranno a 500 051 
unita, di cui 41 527 ufficiali. 

E . per finire, s iamo d'aecnr 
do anche noi suH'osser\a7Ìon? 
dell'importanza della oolitica 
militare, che semnre più con 
dizinna la politica estera 

Parafrasando Clcmcnocau il 
terribile • t icre » ca no del e.i 
verno francese nella prima 
guerra mondiale, riiremo che 
la politica militare è un affare 
troppo serio per essere affidato 
nelle mani dei generali . Co 
m e . purtroppo, con la nuova 
legge sul riordinamento della 
Di fes* il governo d» cen.tr0-5!ni-
stra ha invece fatto. 

struire in Italia una nuova so 
cietà più giusta ed umana ben
sì per ricostruire la società ca
pitalistica che proprio sulla di 
suguaglianza fra gli uomini e 
sul loro sfruttamento regge 
tutte le sue strutture. La paro 
la d'ordine dell'* unità politi 
ca dei cattolici » è diventata 
allora strumento della guerra 
fredda, della divisione fra i 
popoli e nel seno stesso del 
nostro popolo. Non vi è dubbio 
che alcuni atteggiamenti della 
Chiesa cattolica hanno facili
tato allora l'opera dei governi 
democristiani anche nei mo
menti più drammatici , quando 
questi governi non esi tavano 
a sparare sui lavoratori per 
imporre la linea e le scelte 
padronali, quando sembrava 
che la fedeltà all' imperialismo 
americano fosse diventato un 
principio di fede indiscutibile 

I cattolici 
e la libertà 

Anche nei momenti più duri 
della discriminazione però mi
lioni di cattolici hanno detto 
no al ricatto del partito di 
Sceiba e di Moro. E s iamo ora 
giunti al punto c h e Sceiba e 
Moro rivendicano la loro « in
dipendenza > dalla Chiesa giac
ché la Chiesa, nella persona 
del suo più alto rappresentan
te . va all' ONU a patrocinare 
tesi — sul disarmo, per esem
pio. o sulla effettiva universa
lità delle Nazioni Unite (c ioè 
sull ' ingresso della Cina nella 
organizzazione) — che sono in 
netto contrasto con la politica 
della DC. Ancor più chiaro si 
fa il contrasto quando il Va
ticano o dei cattolici di non 
poca fama come l'on. La Pira 
prendono, sulle questioni del 
Vietnam, una posizione indi 
pendente dagli USA e f a \ o 
revole alla pace. 

E s iamo ad oggi , alle e ie 
zioni amministrative, quando 
la DC — che a Firenze rifiuta 
di essere il partito di La Pi
r a — a Roma non disdegna di 
e s sere il partito del fascista 
Pompei . Quale lavoratore cat
tolico. quale donna cattolica. 
quale intellettuale pensoso dei 
problemi del domani può an 
cora cadere nella rete malrat 
toppata che i leaders de ten 
dono sotto la bandiera dell'uni 
tà politica dei cattolici? Se 
qualcuno ancora ve ne fosse 
egli ha nelle dichiara7ioni prò 
fondamente r innovat i c i del 
Concilio Vaticano II tutte le ri 
sposte necessarie alla sua co 
scienza. 

Noi vogliamo qui solo ricor
dare un passo del discorso di 
Giovanni XXIII in apertura del 
Concilio. là dove cioè papa Gio
vanni affermava che « nel pre
sente momento storico la Prov
videnza ci sta conducendo a un 
nuovo ordine di rapporti uma
ni che per opera di uomini e 
per lo più al di là della loro 
stessa aspettativa si volgono 
verso il compimento di disegni 

superiori e inattesi ». 

E' evidente che vi è una 
grande, stridente contraddizio 
ne fra questo riconoscimento di 
« un nuovo ordine di rapporti 
umani » verso il quale il mondo 
avanza e il caparbio impegna 
del gruppo dirigente de a di 
fendere il vecchio ordine capi 
talistico che n o i a la persona 
lità umana e tende a schiac 
ciarla. I cattolici pensosi del 
futuro non hanno dunque solo 
la libertà ma lì dovere di voi 
tar le spalle alla Dcmo<-r.T7i.-i 
cristiana per par'ecipare cor 
tutte le loro fr>-7e alla i-diftea 
zione della n o m a SOCH:,"» 

I de possono arche riuscire 
ancora a strappare all'uno o 
all'altro Prelati, qualche dich'a 
raziona anodie-* «-ilIa necessità 
di * non c!i«.pr-r 'e* e i \oti ». ma 
si fa ormai ' ' " v n o u e strada la 
coscienza < l ie • i h uomini deb 
bono cercare la verità ma non 
possono farlo in modo confa-
cer.te atta loro natura se non 
in clima di libertà nvcnloaica 
e di immunità da coercizione » 
(dichiarazione concil iare « de 
libt.rt.Vc relieiosa *) 

A noi non resta che indicare 
a questo proposito al nastro 
lettore l'esempio dei 42 catto 
liei fiorentini t quali , di fronte 
alla involuzione della DC. han 
no sentito giorni fa il bisogno 
di rendere pubblica la loro opi
nione: « noi sentiamo in co-
tctmr/ i tt dovere di no?! rotó
re de*. 

i - •irnnini 1 
PERCHE' SI IMPIEGANO 
LOCOMOTORI POLICORRENT1 

Cara * Unità », ho avuto occasione di leggere che 
all'estero, In molti paesi, vengono esclusivamente 
Impiegati In campo ferroviario, locomotori e auto
motrici < blcorrentl » o anche * pollcorrlnll ». Desi. 
dererel sapere da un vostro esperto una esalta 
definizione di questi termini e I motivi della scelta 
di tali sistemi di alimentazione. 

L. C. • Lucca 

Per prima cosa va ricor
dato che esistono diversi si
stemi di alimentazione dei 
veicoli elettrici ferroviari. 
die si distinguono per le 
caratteristiche dell'energia 
elettrica di alimentazione 
Sulle linee italiane. In gran 
de magaìoranm è costituì 
ta dal sistema a corrente 
continua a 3000 volt in cor
rente continua Esiste però 
un certo numero di linee ali 
mentate a 1500 volt, sempre 
in corrente continua. Esiste 
ancora qualche tratto ali 
mentato in corrente alterna 
ta trifase, sistema tecnica 
mente superato, che vieno 
proaresiiramente «tosfiff/i'a 
dal W00 volt continua Sulle 
reti dcqli altri vnpsi euro 
pei. la situazione è* un po' 
diverso, in quanto vi ha un 
grande sviluppo delle liiwc 
a 1500 volt n corrente con 
t'niua. come ad esempio in 
Franc'n. un semoro ìnnnnior 
srilupno dell'aliinm'oziane 
in corrente alternato a 2'» 
mila volt e .SO verinrli (mn 
nofa.se) e un apprezzabile 
sviluppo di imnianti. seniore 
in corrente alternato mono 
fase, mn a tensione nìù has 
se (1r>000 volt o mono) e 
con divrrsn frennoma (Ifi 
nrrtorli e dne terzi) 

Dal vanto di visto tprniro 
anni rome noni, i due s»\'e 
mi rconorniromrntp ronrc 
nienti sembrano essere Voi 
temala monofase a 25 000 
volt p il) periodi, e In dna 
sirn M00 volt continua 

Tale convenienza ecnnomt 
ca ennsiolia eddentement" 
la costruzione dei nuovi im 
pianti nell'uno o nell'altro di 
attesti sistemi, ma »ion è fa 
le, salvo nel caso di imnianti 
molto vrrhi. dn consigliare 
la demolizione di un <mr>ian 
ta funzionante e la rjrostru 
zione con le nuove caratte
ristiche. Lo rete europea. 
quindi, presenta un mnsnìcn 
di diversi sistemi di nl'imen 
fazione, ad ognuno dei quali 
è leqato un certo parco di 
di materiale rotante, e cine 
locomotori e automotrici 
elettriche. Fino ad onai. in 
fatti, un locomotore destina 
to ad essere alimentato 3000 
volt in corrente continua non 
si presta ner essere alimen 
tato a 1500 volt e meno an 
cora in corrente alternata F. 
un locomotore definito al 
Vili meni oziane in corrette 
alternnfo monnfose non si 
presta ad essere nlimentofn 
in corrente continua 

Onesto comporta la neces 
scita, per ì treni a hman 
percorso e pariicalormente 
per i treni internazionali, di 
cambiare la locomotiva tut
te le volte che il convoqlio. 
durante il suo viaqaio. si 
avvia lunga una linea elet
trificala con un sistemo di-

• verso da quello precedente 

Nel contempo, la moderna 
elettrotecnica ha compiuto 
dei notevoli proqressi, met
tendo a punto trasformatori 
isolati in resina e raffred
dati ad aria, molto più leg
geri, sistemi raddrizzatori 
per trasformare la corrente 
'ilternntn ni coerente conti 
una, leqtjeri e sicuri, equi-
paqgiati con elementi al si
licio, e sistemi di regolazio
ne e comando più sensibili 
ed efficaci. E' diventato coi 
ciò possibile realizzare mo
trici elettriche adatte per 
essere alimentate indifferen
temente con due o più di 
'•rrsi sistemi In linea di 
massima, si può dire che 
es«;e .torio munite di motore 
dì trazinne a correlile enn 
Unita, e che questa enrrente 
continua può essere derivata 
direttamente da una linea a 
corrente continuo, nnnnrtu-
no mente rcoo/n'n dal siste
mo di bordo, oppure deri
vata da una Uwa in alter
nata. e raddrizrata e reqn-
lata da un commesso costi
tuito da un trasformatore e 
un arunpo di raddrizzatori 
ni silicio. 

Oneste macchine sono ov
viamente più complesse e 
viù costose di nneìle adatte 
a marciare con un solo si
stema dì alimetita?in>w pe 
rò i recenti nronrcssi nel 
conino dell'elei!ro'ccnicn ne 
hanno resti rcnnnniieamen 
te conveniente lo cosirurio'ie 
in certi casi ove i frpguen'i 
cnmhi di motrice e lo ennsp 
guaite necessità di mante 
nere due parchi dì materia
li mobili con caratteristiche 
diverse, si presentano parti 
molarmente onerosi 

Sulle nntlrp ferrovie hnn 
no funzionato per un certo 
temno. già amv fa. alcuni 
elettrotreni, chinnm'i opnun 
to bicorrenti. adotti n mar

ciare su una lineo a 3000 rnlt 
ìn corrente continuo oppure 
sii una Vena in rUernnto 
trifase a IH perìodi e due 
terzi; sono stati impiegali 
con successo nella fase di 
trosforma^iane delle linee 
del basso Pipmon'p e della 
Linnria dal vecchio sistema 
frifosp ni moderno 3000 volt 
continua 

All'estero, e specialmen
te ìn Fronda, simili snhi 
zioni hanno ovulo notevoli 
sviluppi tanfo che hnnim 
portolo addirittura alla "O 
siri/rione di un locomotore 
ouadricMrrenle dm tmò <-;o* 
essere alimentato a 1r> OOlì 
volt 10 perind' (e cioè in 
alternato a trenuen*a indù 
striale): a l'i ono voU in pp 
riodi e rlue ter~i (n dnè ;n 
nlfemata n fren"^n~" r.V/of 
la di tip~> ••< '•-' '-"n ferro 
viario): n ""'W voli in cor 
rente continua, e a 1500 volt 
in enrrente ran'inun 

Pao lo S a s s i . 

r MOTORI n 
UTILITARIE 
A « DUE PEDALI » 

Cara • Unità », ho visto che anche la « 850 » Fiat 
viene venduta In versione automatica. Avrei inten
zione di comprarla, perché, sono sincero, sono piut
tosto pigro e anche cambiare marcia è per me un 
fastidio. Credo però che ci siano altre auto simili 
in commercio e vorrei fare la mia scelta con 
maggior cognizione di causa. Puoi aiutarmi? 

GREGORIO TIR.ABOSCHI - Roma 

Da quando la trasmissto 
ne automatica e stata in 
tradotta anche sulle utilità 
ne. ha conosciuto in Italia 
un successo che nessuno si 
sarebbe aspettato, essendo 
l'automobilista italiano con 
siderato uno * sportivo » a 
ogni costo La prima auto 
automatica ad avere una 
buona diffusione da noi e 
siala l'olandese Daf. In 
(jiicsia auto il cambio è con 
tinuo. senza ingranaggi. Per 
mezzo di una coppia di cin
ghie e di pulegge coniche i 
rapporti — e sono infiniti — 
variano automaticamente in 
base alla velocità C'è un 
pedn'e pei l'acceleratore. 
uro per il freno e bnsla 
Guidarla - è chiaro — è 
semplicissimo IM Daf ha 
una cilindrata di 7if> ce. e 
paga quindi un bollo di c'ir 
colazione di 9190 lire l'anno 
Consuma 7 litri ogni 100 
chilometri e costa dalle 7ì5 
alle 9/5 mila lire, a seconda 
dei modelli. 

Altre auto montano, come 
la € Fiat S50 ». la trasmis 
siane a « convertitore auto 
malico di coppia * chiama 
to * idromatic » e che la 
scio la possibilità di usare 
il cambio con il sistema tra 
dizionale. a parte il fatto 
che la frizione, invece di 
essere a pedale, d azionata 
da un pomello sopra la le 
va del cambio. 

Queste auto si possono in
somma usare come «auto
matiche » o come Urne le 

altrt Sei primo caso si in 
sericee la marcia (a moto 
re già acceso) si accelera 
e il resto avviene senza al 
tri interventi del pilota (a 
parte la frenata, natural
mente) E' possibile sceglie 
re i rapporti, a secando del
l'uso che si vuole fare del-
l auto: riservando la « pri
ma » a impieghi ecceziona
li. si userà la « seconda * 
in città, la « terza » nei per
corsi misfi-re/oct. la « quar
ta » su strade tranquille. In 
ogni momento, spingendo un 
pomello sulla leva del cam 
bio. che fa funzionare una 
frizione a innesto elettro 
maqnettco si può interrom 
pere l'automatismo e ri 
prendere in pugno la situa 
zinne. 

Oltre alla Fiat (con il 
cambio t idromatic » costa 
75 mila lire in più della 
normale) le « nfilifa»-;e a 2 
pedali » vendute in Italia 
sono la Renault R-8 (prez
zo 9.95 000 lire, bollo 1S 27$. 
consumo 7 litri per cento 
chilometri) e la Simca 1000. 
sulla quale la trasmissione 
* idromatic » viene fornita 
su tutti i modelli con un so 
vraprezzo di 120 mila lire 

Come si vede la scelta è 
possibile, tanto più che tra 
breve, a quanto pare, an
che la Mini Morris costrui
ta dalla Innocenti verrà 
eqiripaggiata con l'« idro
matic ». 

P i n o BfatKO 

MUSICA 

QUANTI SONO GLI STRAUSS 
Cara Unità, forse dovrei vergognarmene, ma 

non ho ancora capilo come è formata la famiglia 
degli Strauss musicisti. So che sonò parecchi, ma 
quanti e quali? Grazie. 

LETIZIA BONCONVENTO Roma 

E perchè vergognarsene? 
La confusione sugli Strauss 
non coinvolge soltanto la 
nostra lettrice Pochi ginr 
ni or sono, in un program 
mino musicale, il redattore. 
incappato nel nome d'imo 
Strauss, Johann, si è * di 
menticato » di precisarne la 
figura Cioè, quale lohann'' 

Del resto, si sonn vcrifì 
ente o dimenticanze * del ne 
nere, persino >" ocn^i'^xn 
di esami a livello universi 
tarin e addirittura di lau
rea! Dimenticarne cani por 
tanti il siletizin del candida 
tn. per esemvin. olle donimi 
de- 'Quale Dumasn%. </qun 
le Scarlatti0* 

C'è. infatti, un Messati 
dm Dumas, padre (autore. 
tra l'altro, dei famosi rn 
man-i 11 conte di Montecri 
sto l Ire moschettieri 1 e tu» 
Alessandro Dumas Tofin 'ld 
roinnn-iere autore tra Val 
tro della rplohre 9ii»»w»ra 

Slltirìin C , . „ r » / l « « . / •<•• ' • ' ! , ~ , " i | . 

canascnoUi in tutto ri' "'e 
lodrammi nartw 'h (pici Po 
mctt'ca (ICS' <7"." I >>>-,«v»; 
aioso /''»»'»»'ik•'"' " di Son.iie 
per clavicembalo 

Cnn ali Strauss le cn\>' 
direnano un no' »)•'»> com 
plicnte In orimo '"mo non 
sann tutti legati dn vincoli 
di narontela 

]1 ?im h' nnr'nntt' deal' 
« unh-'t » p f,ìfi>'i>d ^'in'e.'*. 
(1<W1 l'ìtO) aneliti tlei noti 
lìoemi sinfonici T»'! K<''r>n 
cnie«*el Hnn n>i»v;iiini Mot
to e trasflcnra'ione ecc > e 
fldle non meno note onere 
liriche fSnlomè r-"lottra II 
cavaliere della rosa Ar.i 
bella, ecc ) 

Vii <r 'solato » è anche 
Oskar Strauss (IVO WM), 

affermatosi quale direttore 

d'orchestra sul finire del se
colo scorso e, in seguito, 
trascurato autore di opere 
e di operette. 

Vivo e vegeto, circola un 
ancor gim ane direttore di 
orchestra. Paul Strauss, ptt 
re lui estraneo a quella fa
miglia di musicisti avviata 
dal più vecchio deali 
S.'rnus.s. lohann (1S0I 1S19). 
un Johann senior, celebre 
per essere stato • »7 imdre 
del valzer \ tue camnose a 
centinaia) e il padre del * re 
del ralre» ». ernie f»j chia
mato il dolio. Johann anche 
lui (/S2> /«T'70) un lohann 
iunior il veto genio della 
famiglia autore di chiane-
cento vaher (Dinuhio blu 
Sani'ue \ i ennc -e ecc ) e di 
fortunate mietette fi nini 
strel'o f ' "wi'i'iio rìsalrn 
te al IVI si rannresenia 

ancora nei mnnuiori teatri 
dì tutto il mondo 

Famosi dì'ettori d'arche 
stra. da Kh'tnpcrcr a <Vfl 
raion '•(' V'alino inesco '»'* 
la nel cc;c,,rue in D'C-'IKP 
esecuzioni il fascino di anei 
val-er (li ai>»ìr.',*ù anche 
Broli in s). cara! t'er'f-nnti. 
del resto tutta un'amen 

Il pi imo to'"»»»" Sfratis-'s* 
ebhe al'ri d'in fì-il' pnche 
C-'si ttMIs-i'-'s'ì Inyi'iili ( 1^17 
IVO) ed F.dtiard (1*1^ 1»tr.\ 
oneratiti - sonrittii'to il 
» » » • ! » ) , , neV'oilìiln del pi'i 
, , . » , ' , . . , , fr,,l(>Pit ; » I . IJ tnr-a 
1„i ,,,.„ Vtrnuss flW, limi 
t'ttliii di *?d mr/l oì t*\niit'] 
1,,. -f,, /ti *'/ll-f>' * f > ' . ' * n l " ( M - / ; 

o> • •• 'iella acierii-i'à di 
ni' • "in '''"'i •» leggero « ) la 
'••'mie l'.'nli Nf-vt/is-" la ca 
rica viale d'u»n dama "a 
pace di sco"ibussolare a 
tutti 1 l'-relli. la società del 
sua tempo 

Erasmo Valente 

fJtóHBiSI n 
CON CANNA E LENZA 
VACANZE AL MARE 

Cara Unità sono un incallito pescatore e ogni 
anno, all'approssimarsi delle ferie, mi ritrovo sem
pre alle prese con lo stesso problema. Mia moglie 
e mia figlia, ora dodicenne, vogliono nndnre al ma
re; lo, ovviamente, me ne voglio andare sui laghi 
o. In subordfne, in montagna (purché vicino ci sia 
un torrente pescoso...). Cosi, discussioni a non fi 
nire e... separazione familiare per Ire o quattro 
settimane, con spese che non s'accordano alle mìe 
possibilità finanziarie. Quest'anno ho quasi deciso 
di seguire I miei al m.ire. ma avrei bisogno di una 
• spintarella » convincente Intendo dire- può un 
pescatore di lago e di fiume divertirsi con canna 
e lenza al mare? Che prsri si pescano? Quali at-
Irezzature occorrono? 

TINO \1\R('HKTTI V i c i n i l i 1.1 

Il mare, signor Mnnhet 
ti? Se intende le spiagge 
congestionate dell'Adriatica 
e del Tirreno. »/ suo scei 
ticismo f peschereccio » è 
più che giustificata Ma se 
riesce a scovare qualche 
tratto di costa abbastanza 
tranquillo (e ce ne sono. 
specie nel Centro Sud), ma 
qari con gualche bella sco 
oliera a picco e con un fon 
dale discreto, ricco di veqe 
fazione sommersa da cosi 
detta prateria di poiidonia) 
allora è certo che rvilrà sod 
disfare la sua passione 

Se in riva ad un fiume o 
ad un lago lei sa farsi va 
leve, riuscirà a spuntarla 
anche alle pre*e con l'nc 
qua salmastra: anzi, le sat 
finitezze imparate coi pesd 
d'acqua dolce, le saranno 
preziose alleate con quelli 
marini, portati od abbocca 
re con meno diffidenza Le 
specie correnti nei pressi 
della riva sono gli sciarro 
ni. le salpe, i sgroahi le 

orate, le ncclnate. » labridi 
e le donzelle, tutti molto 
ghiotti di mollnsclii e gam 
berciti, quali il mitilo. Var 
sella, il vermello di mare. 
il cornetto e il piccolo pa 
puro (e*che facilmente re
peribili nei pressi degli sco 
gli) 

Quanto alle attrezzature. 
non creda di dovere armare 
per la caccia alla balena-
voglio dire, non esggeri. 
perchè non ce n'e bisogno 
Quel che le occorre è un 
buon mvlivello * tipo mare ». 
con la procedane anti salse 
dine lo canna per il lan 
rio va bene del tipi telescn 
pica svi f 5 metri e. gtiap 
In al filo non snneri il din-
metro dello 0 PO; per gli 
orni si regoli snl'n base 
della orasse/za delle esche. 
Volendo tentare i nesci pre 
datori — specie la spigola 
— si comporti come se pe 
scasse il luccio 1 sonda i 
arassi cticriiinini ondulanti 

R o d o l f o Pagnini 

UN COLPO DI SPUGNA e qualsiasi 
VOLKSWAGEN torna nuova. Pote
te lasciarla giorno e notte all'aper
to e sotto le intemperie: è protetta 
da 4 strati di vernice e da croma
ture inalterabili. Per questo parlan
do di VOLKSWAGEN si dice che 
LA STRADA È IL SUO GARAGE. 

Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originati lo tutta la B2 provincia. 
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Una linea costante della stampa femminile 

la politica al bando 
nei settimanali rosa 

Moro non suda e Malagodi ha il gilet: il massimo dell'informazione - La novità « ri

voluzionaria » è tutta nel costume, ma il merito va alle donne che sono cambiate 

La realtà bussa alle porte di giornali che vorrebbero vendere solo miti e illusioni 

Hanno mille ragioni 
per dirsi «arrabbiate » 

Giudizi sulla città, ma anche sull'Italia e il mondo - Disinteresse per la gara spa
ziale: c'è troppo da fare ancora tra noi - Pratiche perchè idealiste - L'incubo della 
atomica che è cresciuto con loro - Il voto delle donne è per cambiare in meglio la vita 

Il s e r \ i/.io di i a t tua l i tà » sul
l 'u l t imo n u m e r o di « G r a z i a », 
c h e porta la d a t a d e l 12 g i u g n o 
19G6. è d e d i c a t o al p r o s s i m o 
m a t r i m o n i o di E le t t ra Marcon i 
e C a l l o ( l i o v a m i e t t i . L ' a \ v e r a 
mente». a l q u a l e p a r t e c i p e r a n n o 
il d u c a A m e d e o d ' A o s t a , il prin
c i p e U r b a n o B a r b e r i n i . M a r i a 
G a b r i e l l a di S a v o i a e il p r m 
ci pò S i g i s m o n d o Chig i A lbani , 

i fatt i po l i t i c i , t e n d e n z a rigo
r o s a m e n t e r i s p e t t a t a d a l l a m a g 
g i o r p a r t e de i s e t t i m a n a l i f e m 
m i n i l i : di qu i l ' o s t r a c i s m o v e 
i o e p r o p r i o c h e v i e n e d a t o MI 
q u e s t i g iorna l i a p a r o l e c o m e 
« Vietnam •». 4 Resistenza », •» e 
lezioni t>. * sfruttamento », « li 
cenzimnenti v, t a n t o JKT f a r e al 
cun i e s e m p i . In q u e s t o s e n s o 
non è c e r t o e s a g e r a t o d i r e c h e 

è di que l l i c h e non i n t e r e s s a n o j o p e r a u n a sor ta di r i g o r o s o c o 

F I R E N Z E . uiiHjno 

Q u a n d o e s c o p p i a t a la pri 
m a b o m b a a t o m i c a ? T a m a r a , 
D o n a t e l l a . Codetta e A n n a , s tu 
d e n t e s s e di a r c h i t e t t u r a ; E l ia 
ita, ili m a t e m a t i c a ; G a b r i e l l a 
e F i a m m a , di e c o n o m i a ; K r a n 
OH di filosofia, d i s c u t o n o tra 
l o r o : nel '42? o nel '43? o pri
m a a n c o r a ? L u a n a , c h e s i au 
t o d e f i n i s c e « r a g a z z a juke box » 
e « n u l l a f a c e n t e p e r c h è r ibel
l e . . . al c u c i t o » ( s u o p a d r e v o 
l e v a f a r e di lei una s a r t a , m a 
non l'ha s p u n t a t a ) , va a l l ' in 
g r o s s o : « P i ù o m e n o v e n t ' a n 
ni fa ». r i s p o n d e . E m i l i a . Gra 
r ia e A n g e l a , o p e r a i e in 'in 
c a l z n t u r i l i c i o . o n e s t a m e n t e di 
<ono di non s a p e r l o . S a n t i n a , 
p a r r u c c h t e r n . i n v e s t e di r e s p o n 
s a b i l i t à e di c o l p e non s u e la 
< g r o s s a B e r t b a ». s e addir i t 
tura « c r e d e » c h e l ' a t o m i c a 
s i a e s p l o s a ne l la g u e r r a d e l 
'18! U n ' a l t r a d o m a n d a : q u a n 
d o l e d o n n e i t a l i a n e h a n n o ot
t e n u t o il d ir i t to al v o t o ? N o n 
lo s a n n o . 

B o c c i a t e in s t o r i a , tu t te , e 
tu t t e s o n o n a t e nel '45. a l l ' a l b a 
di q u e l l a c h e è s t a t a def ini ta 
l ' era a t o m i c a , a l l ' a l b a de l vo 
to a l l e d o n n e . Manno vent in i a n 
ni e p e r la p r i m a vo l ta m e t t e 
r a n n o o g g i u n a s c h e d a nel l 'ur
na e l e t t o r a l e . L e s t u d e n t e s s e 
si a f f a n n a n o a c e r c a r e d e l l e 

s c u s e ( e d e l l e r e s p o n s a b i l i t à 
c h e non s i a n o I m o ) per q u e s t a 
p r o v a t a l a c u n a < u l t i i ra lo: la 
s c u o l a , la f a m i g l i a . 

E' v e r o , m a non b a s t a : s o n e 
r e n d o n o c o n t o e v a n n o a v a n t i 
n e l l a d i s c u s s i o n e , s p i e t a t e c o n 
.se s t e s s e e c o n gli a l t r i . ( ì . i 
br i e l l a d i v e n t a a g g r e s s i v a - * \ .1 
b e n e , non a b b i a m o c u r i o s i l a 
s t o r i c a . P e r c h è a b b i a m o fre t ta 
No i v o r r e m m o m o d i f i c a r e la s o 
c i e t à s u b i t o e non p e r d e r e toni 
p ò . a l la r i c e r c a d e l l e or ig in i di 
una rea l tà c h e non ci a p p a g a . 
F o r s e è propr io la nos t ra s to 
r ia . di chi il p a s - a ' o l"ha c o n o 
s c i n t o lut to s f o c a t o , a t t r a v e r s o 
u n a d i s p e n s a o un fi lm, a p o r 
tarc i .ni e s s e r e s o p r a t t u t t o p r a 
t i e h e . F a r e , e f a r e o g g i , e c c o 
c i ò i b i ini i n t e r e s s a » . Tutte 
.11 l a n c i a n o .1! i o n l r a t t a c c u e 
m e t t o n o in ( I n . n o di e s s e r e 
interessat i» ali a r t i c o l a / i n n o del 
la d e m o c r a z i a . di l e g g e r e i 
q u o t i d i a n i , di M-nuire la T V . 
di parte< ipare ai dibatt i t i p o h 
l i e i . Hai < •>:)'.I:M Mie m o l l e di 
l o r o Mino Male i l N u o v o Pi ] 
g n o n e a pò; i . ire la s o l i d a r i e t à 
d e g l i studi nti a<;li npei.11 e c h e 
q u e l l a è »-:.i'a un i'»pi : i cn/ i i 
cimerei a: s o ì ' n l m c a i i o ritiri" 
c h e a l c u n e sono addi i m u r a 
i m p e g n a l e pol l i l i a m e n t o « Non 
s c h e r z i a m o — a v v e r t o n o — 
l'ogqi c i i n t e r e s s a , ei 1 o m o ». 

C o s e t t a e A n n a . Donati-Ila e 
F r a n c a c o n s t a t a n o 1 he lo ra 
g a z z e s o n o p e r ò cor id i / ion . i te 
da una s o c i e t à corno la nos t ra . 

vo l ta ad 01 t entar le vi-r.so sotto 
prodott i de l la c u l t u r a e d e l l a 
p o l i t i c i , v e r s o ridicol i s u r r o 
gat i d e l l ' a u t o n o m i a . « L ' e m a n 
c i p a / i o n e è a n c o r a c o n s i d e r a t a 
r iva l i tà t i a 1 s e s s i — a f f e r m a 
F i a m m a — p e r c h è è un f a l s o 
p r o b l e m a ( inol io di f a r e c a r r i e 
ra e, al l imi te , di e n t r a r e in 
C a s s a / i o n e . Il p r o b l e m a è di 
m u t a l e la s o c i e t à e la c o l l o c a 
/ i o n e d e l l a d o n n a n e l l a s o c i e 
tà ». f A l i v e l l o i n d i v i d u a l e — 
F r a n c a i n t e g r a il c o n c e t t o — 
p o t r e m m o a n c h e s e n t i r c i l i b e r e ; 
m a c o l l e t t i v a m e n t e non lo s ia
m o ». « N o n c h i a m a t e m i giudi
c e . c h i a m a t e m i m a m m a — il 
s a r c a s m o di F i a m m a è s e n z a 
p ie tà — l 'ho l e t to s u un g iorna
l e f e m m i n i l e e mi s e m b r a il 
s i m b o l o di un e q u i v o c o d a d i s 
s i p a r e , s e v o g l i a m o a n d a r e 
a v a n t i ». 

P r o p r i o F i a m m a s i a s s u m e 
la p a r t e di a n t i f e m m i n i s t a : « L e 
d o n n e s o n o la p a r t e più re
t r i v a d e l l a n a z i o n e , r e n d i a m o 
ci c o n t o de i nostr i l imit i ». « Si 
p u ò m i g l i o r a r e », l a n c i a Lua
n a . « S i a m o g i à m i g l i o r a t e ». 
a f f e r m a S a n t i n a , e A b b i a m o d a 
p o c o dir i t t i e s e n s i b i l i t à politi
c a — c o s i d i f e n d e l e d o n n e 
F r a n c a — e r i s p e t t o a l l e n o n n e 
e a n c h e a l l e m a m m e c i s i a m o 
m a t u r a t e . P e n s a t e a l l a re l i g io 
n e : ch i di noi o g g i non s c i n d e 
la f e d e d a l l a p o l i t i c a , il m o 
m e n t o i r r a z i o n a l e da q u e l l o ra
z i o n a l e ? •>. 

E il l u o g o c o m u n e d e l l e 
d o n n e c h e si l a s c i a n o i m p o r r e 
il v o t o da m a r i t i , f idanzat i , pa 
d r i ? Gli uomini i n f l u e n z a n o il 
v o t o a t t r a v e r s o la d i s c u s s i o n e . 
m a non p o s s o n o più i m p o r l o , è 
l.i r i s p o s t a P e r le u n i v e r s i t à 
n o . c o n t a s o p r a t t u t t o l ' inf luen 
za dog l i a m i c i e in s e n s o posi
t i v o . c o m e p r i m o c o n t a t t o c o n 
p r o b l e m i nuov i , c o m e a p e r t u 
ra d ' i d r e . c o m e a n t i c o n f o r 
m o - m o . 

T a m a r a : * F o r s e l e o p e r a i e 
s o n o p iù ind ipendent i a n c o r a . 
p e r c h è h a n n o un d ir i t to fonda 
m o n t a l o : l a v o r a n o » . E m i l i a . 
G r a z i a . A n g e l a lo c o n f e r m a n o . 
T L a v o r i a m o c o m e un u o m o — 
d i c o n o — e v o t i a m o c o m e un 
n o m o . e l i o a b b i a c o s c i e n z a 
dei p i o p r i diritt i ». S a n t i n a c o 
m i ' i e i a uria f r a s e - < S e la don 
na rum I n o r a s s e . . » e Luana 
l imsi e . r ,, l ' u o m o non andrei» 
n e a v a n t i » S a n t i n a r i p r e n d e -

j ' S e ! 1 d o n n a non v o t a s s e .. » 
1 0 L u a n a cont inua" e . . . la s o c i e 
! :à non < a m b i e r e b b e m a i * P e r 
I ( l i ò ? G r a z i a , o p e r a i a , lo spi»» 
! V..Ì (•>!: a s i i u t t a l u c i d i l a - » ( ni 
, è p.'i arrabbiato de l la d UHM 
j '«l'i: .' I! P a e s e non ci ha d<i 

'•<> nul la e noi lo s a p p i a m o lo 
i r i d o ( he s e m p r e p m i] voto 
d i l l o d.i'ir -• d i v e n t i un 'arn ia 
pi r ( a m b i a r e l e c o s e . . . » . E 
qui . c o n io suo a m i c h e — tot 
0 e t re in g r e m b i u l e d a l a v o 

; o f e r m o al l 'aniroio de l la f a b 

I c 

i l i o vot( po l i t i co ' Q u e l l o c h e 
s e n t o e c h e ogn i t ipo di g u e r 
ra o g g i r e p r i m e 1 m o v i m e n t i di 
l i b e r a z i o n e \ d i c e G a b r i e l l a 
* N o n s a p p i a m o q u a n d o è s c o p 
p ia ta l ' a t o m i c a , m a l ' a t o m i c a è 
s o s p e s a su di noi d a q u a n d o 
s i a m o n a t e ». q u e s t a è A n n a . 

« V o g l i a m o m i g l i o r a r e la no
s t r a v i ta e s t a r e in p a c e e 
f a r e s t a r e in p a c e a n c h e gli 
a l tr i », è l ' a f f e r m a z i o n e d e l l e 
o p e r a i e . Lr> d i f f e r e n z a tra l e 
« i m p e g n a t e » e le a l t r e è tut
ta n e l l a fiducia c h e l e p r i m e 
h a n n o in s e s t e s s e , p e r c h è s o 
no c o l l e g a t e a g l i a l t r i , p e r c h è 
s e n t o n o il v a l o r e di q u e s t a for 
z a , p e r c h è s a n n o g i à c h e la 
loro è u n a v o c e , c h e c o n t a an
c h e n e l l ' a l t e r n a t i v a p a c e guer 
ra . D i e t r o la pratica, c ' è q u i n 
di l ' i d e a l e , d i e t r o l ' i g n o r a n 
za s t o r i c a c ' è q u e s t o i n c u b o 
r e s p i r a t o d a l l ' i n f a n z i a , d e l l ' a t o 
m i c a c h e d i v i d e gli u o m i n i , d ie
tro gli i n t e r e s s i « m a c r o s c o 
pic i » c ' è u n a v i t a g i o v a n e 
c h e ha p e r confini il m o n d o . 

M a a l l o r a , q u e s t e r a g a z z e 
s a r a n n o tu t te p r o i e t t a t e n e l l a 
c o r s a s p a z i a l e , a t t r a t t e d a l l a 
L u n a v i c i n a , a p p a s s i o n a t e a l l e 

i m p r e s e dei c o s m o n a u t i ? F j a m 
m a : * S a r e b b e b e l l i s s i m o s e 
la g a r a a v e s s e ^olo finalità 
sc i ent i f i che , m a p u i t i o p p o non 
p o s s o non v e d e r e d ie tro il ca 
s c o d e l l ' a s t r o n a u t a la m i n a c c i a 
di una futura guerra ». 

L e tre o p e r a i e r i a s s u m o n o il 
p e n s i e r o di tu t t e , q u a n d o si 
e s p r i m o n o c o s i : « P e r c h è s p e n 
d o r o tanti so ld i , q u a n d o c ' è la 
f a m e nel m o n d o , non s o l o in 
India m a a n c h e in I ta l ia? ». 

Gli a r g o m e n t i s ' i n c r o c i a n o e 
t o c c a n o o g n i a s p e t t o d e l l a loro 
e d e l l a nos tra v i t a , in una c a o 
t i ca c o n f u s i o n e di voc i e di 
i d e e . L ' o c c a s i o n e di un i n c o n 
tro si t r a s f o r m a cos ì in un m o 
m e n t o di r i f l e s s i o n e c o l l e t t i v a : 
c h i « fa po l i t i ca » a r r i v a dr i t ta 
al b e r s a g l i o , le a l t r e vi si a v v i 
c i n a n o a p o c o a p o c o , in una 
f a t i c o s a m a e s a l t a n t e r i c e r c a 
di punt i f e r m i . N e s s u n a si per
d e ne l p a r t i c o l a r e , tu t t e ten
d o n o a c h i a r i r e i fatti e le i d e e 
g e n e r a l i : la s t o r i a e la d i n a 
m i c a po l i t i ca di u n a c i t tà c o m e 
F i r e n z e l e a i u t a n o a d a r e il 
p iù a m p i o o r i z z o n t e p o s s i b i l e 
a l l a p a r o l a d e m o c r a z i a ; l 'ere
d i t à c h e h a n n o r i c e v u t o d a 

un 'a l t ra ge l ic i a z i o n o è il t o n o 
no so l ido .sul q u a l e si m u o v o n o . 
por c o m p i e r e una s c e l t a . 

L 'ar te d e l l e n o n n e , e s s e r e 
a t t i v o , p r a t i c h e <• ogni c o s a a l 
s u o pos to e un p o s t o per ogni 
i o s a >. q u e s t e r a g a z z o n a t e 
nel '45 la p o r t a n o Inori c a s a e 
la ident i f i cano c o n ideal i b e n 
più g r a n d i di que l l i de i barat 
toli d i m a r m e l l a t a o di un me
nane p e r f e t t o . V o r r e b b e r o a p 
p l i c a r l a a un m o n d o a s s u r d a 
n i e n t e e d r a m m a t i c a m e n t e divi 
s o in d u e per r i d a r e a c i a s c u 
no la propria l iber tà . Vog l io 
no a p p l i c a r l a a l la nos tra s o c i e 
tà c h e g i u d i c a n o c o n f u s a , ir 
r a z i o n a l e . * a m b i g u a », n e g a t i 
va s o p r a t t u t t o p e r le d o n n e . 
V o g l i o n o a p p l i c a r l a a l la d e m o 
c r a z i a , na ta c o n loro , per far 
la a n c h e c r e s c e r e c o n loro . 
C a m b i a r e e c a m b i a r e in fret
ta è il loro i m p l i c i t o s l o g a n . 
U n v o t o e p e r f a r e » è la loro 
c o n v i n z i o n e S e la p o r t a n o d i e 
t ro . d a v a n t i a l l ' u r n a e l e t tora 
le . d a n d o s c a c c o m a t t o al pre
g i u d i z i o s e c o n d o il q u a l e « la 
d o n n a è c o n s e r v a t r i c e ». 

Luisa Melograni 

c e r t o più di '100 p e r s o n e , e tut
t a v i a per - G r a z i a ». un s e t 
t i m a n a l e dif fuso a c i r c a .100 000 
( o p t o , q u e s t o a v v e n i m e n t o è 
più « a t t u a l e » d e l l e e l ez ion i 
a m m i n i s t r a t i v o in I ta l ia , o del 
s u i c i d i o dei bonzi nel Vii i n a n i . 
o d( D 'ag i taz ione dei m e d i c i n m 
tua l i s t i c i 0 de l l o s b l o c c o d e i 
f i tt i . 

Ma q u e s t o non è un c a s o li 
m i t e . La s t a m p a f e m m i n i l e è , 
settimanale so lo per q u e l l o c h e j 
si r i f e r i s c e a l la per iod ic i tà di j 
a p p a r i z i o n e , non c e r t o per il j 
l e g a m e c o n le a t tua l i tà d e l l e | 
s e t t i m a n e , a m e n o c h e per ut j 
tualità non si in tenda l 'affer . 
m a i - s i . di un c a n t a n t e a l l a m o ! 
d a . o lo s v o l g e r s i di un m a t r i 1 
mordo prinei |>esco. Il s u c c e s s o j 
di q u e s t a s t a m p a s e m b r a na- I 
s c e r e , al c o n t r a r i o , propr io d a l 
s u o r i f i u t a r e l ' a t t u a l i t à , da l 
s u o r i s p e c c h i a r e un m o n d o 
q u o t i d i a n o fat to di g e s t i e av
v e n i m e n t i perenn i , l ega t i a l la 
c a s a , a l la c u c i n a , ai b a m b i n i . 
a l l ' a m o r e — c o s e e s e n t i m e n t i 
u g u a l i d a s e c o l i e nel loro 
r ipe ter s i t e n e r a m e n t e r a s s i c u 
rant i . 

L ' i g n o r a r e c iò c h e p r e m e dal
l ' e s t e r n o s u l l a n o s t r a v i ta q u o 
t i d i a n a e la c o n d i z i o n a , s e m 
bra qu indi una s c e l t a r a g i o 
n a t a , s e m b r a e s p r i m e r e u n a 
v o l o n t à p r e c i s a di t e n e r c i al 
riparo d a g l i a v v e n i m e n t i do lo 
r o s i . b r u t a l i , v i o l e n t i , c h e s i 
s v o l g o n o fuori d e l l e t r a n q u i l l e 
m u r a • d o m e s t i c h e . D i qui la 
c o n c o r d e t e n d e n z a a i g n o r a r e 

d i c e di a u t o c e n s u r a , a t t r a v e r s o 
le cu i m a g l i e p a s s a n o al m a s 
s i m o . su i per iod i c i R i z z o l i . al 
cun i p e t t e g o l e z z i po l i t i co mori 
d a m s u l l e m o g l i deg l i uomini 
pol i t ic i , o MI * Gio ia » a l c u n e 
n o t e r e l l e dell 'ori . M a r i a Bada 
Ioni sui più i l l u m i n a t i provv-e 
d i m e n t i g o v e r n a t i v i o s u » E v a * 
q u a l c h e c o d i n a * o p i n i o n e » di 
G. C a v a l l o t t i . 

// vecchio cattivo 
e la bella regina 
La po l i t i ca a r r i v a d u n q u e . 

q u a n d o a r r i v a , m e d i a t a s e c o n d o 
uno s c h e m a c a r o al r o t o c a l c o , 
e r idotta in « r i tratt ini * c h e 
p o t r e m m o d e f i n i r e •* pol i t ica
m e n t e a s e s s u a t i ». U n e s e m p i o ? 
di M o r o si è s c r i t t o , s u * Gra
z ia » c h e « non s u d a , por ta e r a 
v a t t e di H e r m e s ». di N o n n i c h e 
* ha il v o l t o c o t t o c o m e una 
c e r a m i c a f a e n t i n a », di Mala-
g o d i . c h e « v e s t e c o n abit i 
gr ig i e tutt i col g i let ». N o n di 
rado gli a v v e n i m e n t i pol i t ic i 
o f frono p e r ò a l l a s t a m p a f e m 
m i n i l e la p o s s i b i l i t à di una 
a u t e n t i c a e s p l o s i o n e di c a t t i v o 
g u s t o s e n t i m e n t a l e p a t e t i c o . Lo 
s c o r s o a n n o , nel be l p i e n o d e l l a 
d r a m m a t i c a c r i s i g r e c a , u n a 
d e l l e p iù g r a v i d e l l a s t o r i a del 
p a e s e , i s e t t i m a n a l i f e m m i n i l i 
v e r s a v a n o l a c r i m e s u l l e sof
f e r e n z e d e l l a g i o v a n e r e g i n a 
A n n a M a r i a di D a n i m a r c a e 

d e l l a b u o n a s u o c e i a F e d e r i c a 
v i t t i m e , t u t t e d u e . d e g l i intri
ghi di u n v e c c h i o c a t t i v o a 
n o m e P a p a n d r e u . S e è c o s ì c h e 
la s t a m p a f e m m i n i l e p o n e l e 
p r o p r i e le t tr ic i di f r o n t e ag l i 
a v v e n i m e n t i po l i t i c i , non sor
p r e n d e il f a t to , r i l e v a t o d a u n a 
r e c e n t e i n d a g i n e D o \ a . s e c o n d o 
cui il 50' o d e l l e d o n n e i g n o r a n o 
ch i è in q u e s t o m o m e n t o il 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o . 

Il f a t to t u t t a v i a ( h e q u e s t a 
s t a m p a e s c l u d a rigor o s a m e n t e 
dall»' s u o p a g i n e p r e c i s i r i to 
r imont i po l i t i c i , non d o v e l a r 
p e n s a l o c h e o s s a 1 minic i ad :ts 
s o l v e r e ad un ruolo po l i t i co 
Q u e s t i g i o r n a l i , in ta t t i , c o n il 
l o t o r i c o n d u r r e tutti i p i o 
b l e m i po l i t i co s o c i a l i a p i o b l e m i 
s t r e t t a m e n t e i n d i v i d u a l i , contr i 
b u i s c o n o a m a n t e n e t e tarull i 
s t ra t i di p o p o l a z i o n e f e m m i n i l e 
in una c o n d i z i o n e d ' i g n o r a n z a , 
di p a s s i v i l a , di v o t a e propi la 
ind i f f erenza . D i c o n n o a l l ' in 
n e g a b i l e a g g r a v a r s i d e i p i o 
b l e m i e c o n o m i c i de l p a e s e , a l l o 
a c u t i z z a r s i d e l l e c o n t r a d d i z i o n i 
e d e l l e d i f f ico l tà d e l l a v ita q u o 
t i d i a n a . a l l ' e m e r g e t e di l i m i t o 
a l l a c o s c i e n z a de i ( i t tadini 
d e l l a n e c e s s i t à di r i s o l v e r e i 
p r o b l e m i d e l l a c a s a , d e l l a s e n o 
la . d e g l i o r a r i , d e l t ra f f i co . 
c o m e p r o b l e m i di un d i v e r s o 
e più c i v i l e a s s e t t o u r b a n o , il 
d i s c o r s o d e l l a s t a m p a f o n i m i 
n i l e r i f iuta o g n i p r o s p e t t i v a 
e o g n i s p i n t a a so luz ion i co l 
l e t t i v e . p e r s o l l e c i t a r e e s u g 
g e r i r e s e m p r e e s o l t a n t o snlu 
zioni i n d i v i d u a l i , c h e a p p a i o n o 
f a c i l i , p o s s i b i l i « a p o r t a t a di 
m a n o 1. 

E' un m o n d o , d u n q u e , r a s 
s i e u r a n t e n e l s u o c o m p l e s s o 
q u e l l o ne l q u a l e v i e n e pro ie t 
t a t a la l e t t r i c e d e l g i o r n a l e foni 
m i n i l e m e d i o . L e c o s e n e l l a 
s o s t a n z a non s o n o m u t a t e nel 
c o r s o d e g l i u l t i m i d e c e n n i n é 
c o n l ' a p p a r i r e di « A m i c a » (il 

GENOVA: SOTTO ACCUSA LA «GIUNGLA D'ASFALTO» 

Un vaso sul balcone 
sostituisce il parco 

Ogni genovese ha a sua disposizione 90 cm. quadrati di verde, incluse le aiuole spartitraffico - Il be
nessere identificato nel televisore - L'esempio di Angarsk, una città industriale modello sorta in Siberia 

l , K . \ 0 \ * * ìjjl.o 
] lncli*Jendo r idia statistica an 
! e te i vasi di geranio piloti sui 
j tini auzah e le a".iole spartilra] 
• ' irò. M jjlco'.a chi la media ai 
' i er.ie pubblico a dispos-uione di 
! O J W gcnui e*.e raa<j u v j i u: mas-
, -.'rio di W centimetri quadrali. 

s.- -i t»f"»a a cn*<i sia rulotta la 
• : il --he S'ito ai p airettore ae. 

vizio giardmt dei canute 
ma, il quale ha citalo coni'1 

:>r-<-.i e tiro-
s u o n o di Ila 

i . e sin 
a s c a p p a r e a l ' . 

ai p'itnt anni del I Carrara Moda 
-•l'i'o i enu a dc*cr Ila éiai viag 
ii ii'ur. straveri come il giardino 
i. .'-i r i-tfra. e si anarda a">e a. 

•••' •:(• Ire città \ommer*e aa on 
! i'e ili certe:tn armalo .<i vuò 

crivremiere anc'ic i. perche nel 
t . ir-o .'".' recnte convegno nazm 

p-i'»' Uri Q:aTd '«: 'j : 
v a n o ìrovat' co"cririn 

nece^-ita l'ideroqabile di spazi 
lordi extra urlxim, di parchi prò-
yn.ciah (ni o;»en - o a c e ». 

/ / importanza di realizzare una 
e pigmea del veni-' pubblico » an 
• 'ie l'i funzione de.in difesa del-
!,i - ijr/'o dei cilindra a'iiTi*i'/r/r-
namcnlQ atmosferico e stata sot-
tolinea'a dal profe<^or Anton o 

•a -ni 
r'' si 

lnf i - | 

SCONFORTO 
t Meno confortante, purtrop I 

pò, è il bilancio inorale... Ab- I 
biamo ancora aspri e violenti • 
contratti sociali. E abbiamo! 
uno dei parlili comunisti più 
numerosi del mondo ». I 
i; ('.ival'o"! * j «Eva») . I 

BUSTARELLE 
« Il s ignore, nella sua I 

nila bontà, non reagisce quan 
do gli chiedono favori con 
un s i s tema analogo a quello 
dalla bustarella >. 
IJ.KI l 'ao'o I i c j tT. «u « Viru 
1)0.1.1 '•*. 

OBOLO DI VINO I 
« Poco male, pensano molli, ' 

se la piccola offerta data al I 
mendicante va a finire in un | 
bicchiere di vino: anche quel-

può essere una consola-1 
one. Ma quando la cifra sa 

I
le , un controllo si impone 
<,da < Grazia >). 

UN BEL TACER 

I c GII animali eh» disturba-1 
no meno sono Indubbiamente ' 

I l pesci. Anche tacendo rie
scono a tenerci compagnia ». 
\An * F.\ a »». 

*l 

s i r e n a — f a n n o 
I i !• 'ii •> il- e ." i '-e -, >n ' m a r 
I L I » in r !a s>i-nTi c h e l a v o r a 
o pi r 'a die • a ;n p a r ' u o i a r e 
I.'. "i':i,-.< soera le . la »I - ; Ì - III 
' o. V i . t s e . •_;ji a s li. ii l a v o r o 
s,i a r o s,i'(,i u irn i i - i e fal'i'» al 
le q . idh la s, .. j •., ; , ',.;,< .• ,it 1 
e m g ' l - ; i / . . -

i^uci:.' » Ut le •:.<! J . a di più 
è la co'iitar.n.i ali ir.-ior.i't/a for 
za ta e \ ( i n è nr.a v e r g o g n a 

— c h i e d e C r a z i a — eh- tutto 
noi s i a m o » ; j | e l i m i t a t o 'icìU 
s t u d i * Qu.nta e l e m e n t a r e o poi j 
l a v o r o , m a l a v o r o i~r.p >*••> d a ' 
l e c i r c o s t a n z e . : an *cc'.tn T 
t T i s u l t . i t o » — i r - a l z a \ r . ce la 
— c e r c h i a m o so l tan to d a r r i v a 
r e a l l o 17.-0. ora di u - ( ita. e 
a l l a f.ne de l la s c t t i m a - i a . ora 
del s a l a r i o . N o n a h h t a n i o s l ì tl 
d i s f a " o r i ilM ' . n e r o e la <.<>] 
pa è d e l l a i it'a c r v non Ci of 
f r e a .rro . *-e l ' in di !'a - o e . i t à 
in tera -» 

G a b r i e l l a p r o r e d o n d l a n . d i 
s i : « For^o por r e a z i o n e a l l e £ e 
n e r a z i o n i di d o n n o a v u l s e da l 
la * .i.i p o l i t i c i , noi a b b i a m i 
i n t e r e s s i p iù m o n d i a l i c h e na 
z iona l i ». « L a m a n i a de l m a 
c r o s c o p i c o — iron izza Ta 
m a r a > . 

C h e c o s a d u n q . i e v o g l i o n o di 
r e ? C h e t u t t e s e g u o n o c o n ap
p a s s i o n a t a a t t e n z i o n e la guer
r a in V i e t n a m e c h e il v o t o 
a m m i n i s t r a t i v o è p«r loro an-

i 

c.vV>TU 'r<3 l 
• I^-I) a'\l. I 

i 
"-.-•; pa\az I 
i -»ra a* i , 

€ ,L,"'.rf)/iO • 

•>7*.< aTch j 
•: .Vi U ar ; 
d .- corso è 

''•v.i!.i i 
•e" i 3*.t> are I 
•D-aM p ' i i ' f - ' i ! 
tu > d-'l r.uoi : 

,n r enc seguita da 
\"o cause d' 
iT.r-- i j spt . 

ri.'/ ih • 'i'.c-'ire ;i pericn't, jnj 
.vr"v> eie :"Cn"ihe sul r,n*tro p<ie 
-o •» .-!./'iJ ' . i " ' r j -••• i*d per la 
r,.ri.ra ae'l or/-/ / 'ino "ii>ur,iì" e 
lo 'ra<'iiTta.*!»" e 'i''"- "< 
'.•e\o e •i.iii.ra ••. ?-
•. -la- o 

\. i-u-.l e f- ». " J " '-": 
,,j l e . CJ-Ì)'' » >'•'•' a 

• ,o"f ri o rj j-.e A 
' .j * * •» '" in- 'i :>•/ 
•« "i . CI re*'or< e % 
iJ.'JI f.yM'.'O!. Il '• 
<\; '0 n'nid: v» * 'J' .J .V. 
a-'ra'tn 11; . . i > e 
re 'ÌC.~I pur iv:>i • 
;>-r .' i « ; »•« "̂  n 
,;-;.:rT:on >V 
r.'..i arili<i :e}'e cause d<\ feno 
•-.c".n. i ::.': : n:r-' >a spi ru izio 
-e l•ri•'•.^)l'i•ilr•, •• it '.-:<? precisa 
rrc-i.e-t.i Ci '••riso-e urbar.i-'i 
ca"*) •"-.. ceri ìn-.cn'e ::' le per *--
o - a m i - t ' a'l'a'te-r nr" dell'op.-
1 o';e ir.• hl'CJ '.1 ;>"I»'>V-),J .'*">;> 
: o - i e:' • Sf.'MrilJuMro 

< La r" :-:r ;-?.M d. [> .; r ri-n.'J 
'•»' . .'.I -n----*'7 o .''ii:-''' c-ei:a a: 
<rie. i " t » . W ' . .'1 s'iecu'az 0- e 
• f. za e tter>i'ie 1 ry.C.ili. :.' 
•...V-, eco-i• m..".» p ).' ':.'() dei Qtan 
• : cnm:>'e--i r:iu-lr.ali hainn re 
.»o le nostre c-t:a — fc<T;rio affer
ravo r.e.la loro relaz one Berti> 
Ir.',*: e l'errucchettt del serviz.o 
a.ardali e alberale di T'orno — 
delle vere p i a i ile d"asjalto. tetre. 
•nonniane. opprimenti. O031 5x ri-
cerca il berestere e lo si ider.u-
j:ca co* la telecis.one. ti fripa
ri fero. l'automobile, ma ci 5i dr-
mentica che anche il verde è in
dispensabile a mantenere Quello 
s'.i:o di con 'or Vro.V esistenza che 
chitdiamo ^ progrèsso: di qui la 

ser 
li Ho 
e;em-

no di buona urbanistica La costru
zione m Siberia della città il An 
,wr-(; * Città modernissima, in 
in 'rate, sor'a una •iinnn Cina, m ' 
l'in- ia con impianti li r^nilda j 
mi "?'» «"ombrici C e W lizzano j 
.' . -ria calda prore; c i ' " daali ' 
"i:>a:'i 'iidw-'r a.'r. c\e s>fn v i J 

•' • ro-i, im;»'»*.M'.':, rar omli. Q-ie ! 
•' 'np T.ti — 'ni a('rrmitn '. pr<t 1 
'es-or Ciir-arfj — o'.'re aa e' ere 1 
'-•/'j'-afi ''.alla ci''a -ra r. u di aw 
,-'• .* i"ir-''i ai l'i/*-- :,a. a i fwo a. I 
•'••.-j 1 'iep-ir l'ori nei ' i c i ' ' •• r; ' 
--.""'i'o e c e :n (j'.r-ta e 'ta ~oi \ 
.-- -'•' • '( 1 • ••*;-"•'. l'mo-fer co * , 

•\ H'iiuc r.iece. che "11 ** cr ' 
'o \-ÌI-I r "à •' .'•; rr-'jV. r » • .* '• 
r: -'l'j'i ìuimen'n «o».« ( i r r , ra*' al t 

•t'i'.'n di proi-')~ ir.-- a 1, 'i> 'Sei Fo
ro. ael Campino r <> e ael Filai'no 

I •.-, j malattia M - J ' N •' r i .'« ii> 
! 'l'u-.zamenio > 
| fi-. .7.1', ìir-f.'.'i ir !';IJK "amento j 

•T . 'J »-,.7fr n ' T . v ra7j' i ' jri a Gè \ 
•-OI-J do -e a CoTomia. sulla col ; 
le.a c'ie priipcra C v i al ano, le : 
Tilt-he e fimnse » e.ne eie r>rn , 
il, V l'-o il »,.',: " 110 « ') '7T;CO» | 
-•ITO » ' J V '.•••;reratm<"i'e Ì,rue:a1e ì 
n i 'um- e dalie e-a'.JZ"y-\ ce I 

I j ' 7 i ; > ' ' sr."oci' n : . - i vat<na , 
! r .ji"(7' '.•• e V 'a ;' •» r -nper'e aa 1 
, "'\-m , M I ; ' , f -.',7i7.'c' 7- T, neri | 
t •> e'•» m' e va'n ala panti ti' ' 
I - 0 .'<-.*• e c':e ' inno pirte degl'aria ' 
! r.s ; i r i ' i fj'i fin ammette aa 7< i 
) nvla •j-»*;rt> .- .; 

l l.'isiinio che spinje m l'uni di | 
:t.i..ani ojr.i 17 <ir-;i> festiva aa uni 
tuoi dille città combittuia a col 
pi à: ptra'amo (e talvolta per 
smo a colpi di cacciavite) è in 
parte la risultante di questo di 
sperato bisoono di verde, di tran 
qwlhtà. d; aria pura. 

Compito della coUcUiciià, come 
ha sottolineato nella sua relazifr 
zione il dottor Pietro Corenich. 
della sopramiendenza ojardrni d*I 
Comune di F irrnrr . ^ rfrnjtrtHt're 
un tessute u r t a n o UH* da armo

nizzare le e laenze dei cittadini 
in fatto di verde pubblico attrez
zato con quelle del progressi, tec
nologico E' una grossa spesa, ma 
dev'essere cons-derata prioritaria 

l bisoani il spazio e di attrez- I 
zature. .secondo un provilo del I 
ministro ir/incese per le costru 
z oni. »i possono o ' - i scliemat'Z \ 
zir-': 1 bjmtnm. sino ai iVfà dr 2 J 
anni, aipendono comp.e'amen'e \ 
dall ambiate. >» traila quindi di | 
difendere la loro intimità e di 
nei sentire loro la scoperta di ma 
•orioli elementari come sabbia. 
'erri, foghe, 'in't Ver lori ilo 
' T'-ìbco essere pro ) . • ' 
pro'etti per </ru:wi 1 
con altreiia'ì' bambr . 
ai< i'-e per Ojll ' uceo 
s 1 nece->sar,o uno «rvrr 
:.- .; "i'i l bimbi*) s •, 
• ; Zom- '•.71^ ,7 I 'l <••-• 
t) li r.i.' , Mi j 'n 
loro ,ji"i>'n'.-. n •,•( ' 
re- Zi'. 1 ri.'i ,'z a' ' / 
--'«' 0 ; . * \"" - t • ' . ; ' 

- r • o ' i . —•ir- " a •-','/ 
lene — e .si /,' ,•,•,. 
in spriz'o 1 r 'in id 
.',1 T':.j.Vr"a .s'andar.i 
' j j ' ; ! bimbi'n .' TI,/, O 

in • 

Viti pIZl 
10 mjrtr-
Cl'co.'jr, 
'• ini . a'.' 
o vi'n "io 
' a. '• ,7'i 

-•jrjro •.' 
l i 

ro campo di esperienze, conivi 
ciano a maturare lo spirito crai 
co. I autogoverno, e necessitano di 
un ampi) 'li ricerche e di at'n ila 
pm J\JN!'( ui'eiirn'o da piazzali di 
gaso in et'ivu e biblioteche. 
• ta-idar.t m.mmn 4 mq per un'In. 

Ver 1 QUO ani dai Iti ai 20 anni. 
•jittTiii ad una prifiressii a ernan-
cipazuve dall amb.cu>e familiare 
l'esigenza di ~JI izi e di aria pura 
e senti'a m in i-io fortissimo. i'> 
sendo ii'ieiu l eia m cui per t^: 
aenze quot-d aue trascorrono la 
maii'imr :>arte ael loro tempo in 
' • -ab c'i 11 r. aene la icuola. IV**-
• cria, l'ufj.c-j ì'er 1 omiani. co 
•ne ptr g'i adu'.t'. lo standard mi-
m^O ''. ».»-'/'* Cl'rszzV.O è di 'l'i \ 
"in a per orn 

ir 
t 

/ ra iziz: 
.1 * / ' • 

, l) fronte a ques'i s'andard e 
, il.a quantità di ver le pubbbeo a 

i s.j.os-iz-nni' di'pli abitanti di Stoc 
j v,."-n,7 (&1 mq. per ab.tante). LOT 
I -ira t27 mq ) . Ca'on'a < 10 mq.). j 

r i O'0"'ii ! Cn;ienaah*Ti <ll mq >. \to~ca (ti , 
- 1r'~i~l . t-nq >. Amterfari (20 my ) . Far gì I 
'ir 0. ci.'i 1 7 '1 mq ) . 1 90 centimetri quadrati ! 

"r.i la casa. . '!• (',••!,ora o le superfici di poco 
:a *> la seno- siip-'r-mi delle altre oranii cd'à 

m fmo P<~T I :*.7.' .i-e "ono un confronto che 
spizio a' j no" ha bisogno di commen'o. 

J./:: r ; Paolo Saletti . 7 1 

s e t t i m a n a l e de l -. C o r r e r e d e l l a 
S e r a ») im|x»s>to c o n un g r o s s o 
s f o r z o f i n a n z i a n o s u un m e r 
c a t o c h e s e m b r a v a s a t u r o , n é 
c o n lo m o d i f i c h e r e c e n t e m e n t e 
a p p o r t a t e ti « N o v e l l a •». u n a 
d e l l e p iù v e c c h i o t e s t a t e f e m 
min i l i i t a l i a n o , c h e h a a s s u m o 
da q u a l c h e t e m p o un tono p i ù 
m o d e r n o o s p i g l i a t o s u t e m i 
di c o s t u m e . N o n a c a s o « N o 
v e l l a v è l ' u n i c o s e t t i m a n a l e 
l e m m i n i l e c h e h a t r a t t a t o c o n 
a m p i e z z a e i i p e t u t i u n e n t e d e l l a 
q u e s t i o n e di l •» P n r i n i * p r e n 
d e n d o le ( i l l e s e de i r a d a z z i in-
<[ 1111i11.it 1. A l n i s e t t i m a n a l i s o 
no s ta t i p m c a u t i e tinti è 
s e n z a s i g n i l i c a t o c h e a l c u n i 

« m i n a l i c a t t o l i c i , c o m e « A l b a ». 
s i a n o s ta t i p m (ora i i f t ios i (Il 
un s e t t i m a n a l e b o r g h e s e c o m e 
4 (Jrnzia >. l ' n u c e r t a spres' i i i -
d i c a t o z z a nel t r a t t a r e t e m i d i 
c o s t u m e , s e è un d a t o ila t e 
n o i e pi e s e n t e , non m u t a p e r ò 

- n e l l a . sostanza — il c a r a t 
t e r e e l ' i d e o l o g i a di q u e s t a 
s t a m p a . -• Quando certe idee. 
un tempo rivoluzionarie, sono 
diventate ovvie, rischiare il non 
(imforimtina diventa professio
nalmente obblujatorio t> s c i i v e 
( i i o v a c c h i n n F o r t e in u n a re -
ci l i te i n d a g i n e s u i s e t t i m a n a l i 
f e m m i n i l i . 

Con due etti 
di salame cotto 

C o n d i v i d i a m o l ' o p i n i o n e d i 
F o r t e : la o r m a i v e n t e n n a l e bat 
Inulta d e l m o v i m e n t o f e m m i n i l e 
d e m o c r a t i c o p e r la p a r i t à g i ù 
r i d i c a , e per un p iù m o d e r n o 
0 c i v i l e c o s t u m e , ha i n d u b b i a 
m e n t e c o n q u i s t a t o s trat i .seni 
p i e più v a s t i di d o n n e . S p e c i e 
le giov ani non s o n o d i s p o s t e 
ad i d e n t i f i c a r s i noi m o d e l l i d i 
( o m p o r t a m e n t o c h e f u r o n o i 
pred i l e t t i d e l l e loro m a d r i e 
d e l l a s t a m p a t e m m m i l e d e g l i 
anni "AD e '40. A q u e s t a e s i 
g o n z a la n o s t r a i n d u s t r i a ed i 
t o r i a l e si a d e u u a : l ' a n g e l o d e l 
f o c o l a i o d e l l*t(i() si m u o v e t i a 
i I"ttrodomo.st ici s e m p r e più In 
c id i 0 p e r f e z i o n a l i , e non è d a 
e s c l u d e r e c h e in un c a s s e t t o 
d e l l a t o i l e t t e a b b i a a p o r t a t a 
di m a n o , a s s i e m e a l l a m a t i t a 
por gl i o c c h i . I** p i l l o l e ant i co i i 
( t z innal i 

Ma p u ò . q u e s t o m o d e l l o d i 
dorma l.Mitì s o d d i s f a r e l e p r ò 
t o n d e esiL'onze di r i n n o v a m e n 
ti c h e p u r o e s i s t o n o , o r a c h i a -

1 a u l e n t e e s p r e s s e , o r a l a t e n t i 
tra lo g r a n d i m a s s e di d o n n e 
i t a l i a n e ? C r e d i a m o di n o . Ed a 
r i p r o v a d i q u e s t o n o s t r o c o n v m -
( m u r i l o v a l e la p e n a di c i t a r e 
un t a t t o r e c e n t e . T r a l e p a r o l e 
i h o s o n o t a b ù p e r l a s t a m p a 
f e m m i n i l e b e n p e n s a n t e , c ' è la 
p a r o l a miseria. La m i s e r i a s e m 
m a i p u ò a s s u m e r ò i toni fo l 
c l o r i s t i c o p a t e t i c i d e i r o m a n z i a 
f u m e t t i o ( 'ne l lo v a g a m e n t e ri
c a t t a t o r i o d a « P r e m i o n o t t e d i 
N a t . d e » c o n r e l a t i v o i n v i t o a l l a 
IH n e f i c e n z a . M a la s c o r s a s e t 
t i m a n a s u » A n n a b e l l a » h a 
f a t t o l ' i n g r e s s o , s e p p u r in p u n 
ta di p i e d i , u n p e r s o n a g g i o 
a s s o l u t a m e n t e n u o v o : u n a m a 
dri di f a m i u l i a c h e v i v e c o n 
'»(KH» I n e m e n s i l i in t u t t o . 
S t r t ' t a t ra l e c o l o n n e di u n a 
p u h b l u ita 1 h e v a n t a c r e m e a g l i 
o r m o n i a fi OfMI l i r e il v a s e t t o e 
( o s t u m i d a b a g n o d a 20 000 l i r e . 
q u e s t a d o n n a m e d i a i t a l i a n a h a 
- p i o t a t o a l l o l e t t r i c i di « A n 
n a b e l l a > c o m e s i p u ò v i v e r e 
r u l l a p r o v i n c i a d i M i l a n o c o n 
!>0 m i l a l i re m e n s i l i , r i n u n 
c i a n d o a l c i n e m a , al r o s s e t t o , 
al g e l a t o , a l la c a r n e , a l v i n o . 
c e n a n d o in q u a t t r o , ( m o g l i e . 

i r i to 0 d u e fiali 
s a l a m e c o t t o . 

>. c o n d u e e t t i 

La speculazione ha ridotto Genova, 
squallido alveare di cemento 

città giardino, 

Una donna 

che ha paura 
N e l l ' u n i v e r s o o v a t t a t o , r a s 

s i c u r a n t e e v a g a m e n t e i n f a n 
t i l e d i q u e s t e d o n n e o c c u p a t e 
s o l o d e i p r o b l e m i d e l l ' a r r e d a -
m m t o . d e l l a mc>da. d e l l a b e l 
li z za ( c o n la c o n s u l e n z a d e l 
s a c e r d o t e p e r e v e n t u a l i p r o 
b l e m i p s i c o l o g i c o s e s s u a l i ) , è 
e n t r a t a d u n q u e di p r e p o t e n z a 

u n a d o n n a c o m e m i l i o n i di a l t r e . 
j u n a d o n n a c h e h a p a u r a d e l l a 

d i s o c c u p a z i o n e , d e l l a m a l a t t i a , 
de Ila m i s e r i a . 

P u ò d a r s i c h e q u e s t o s i a s o l o 
un c a s o : p u ò d a r s i a n c h e c h e 
u n ' e q u i p e di g i o r n a l i s t i p i ù 
g i o v a n i e i n t e l l i g e n t i s i s t i a 
r e n d e n d o c o n t o c h e il m o n d o 
c a m b i a e c h e n o n è p i ù p o s 
s i b i l e e r o g a r e o g n i s e t t i m a n a a 

j m i l i o n i di d o n n e s o l t a n t o a l c u -
! n e p a g i n e di p u b b l i c i t à e u n a 
j m a n c i a t a di i l l u s i o n i . La r e a l t à 
I b u s s a d u n q u e a l l a p o r t a ? E* 

' •perabi l e , p e r c h é s o l o n e l l a 
r e a l t à s a r à p o s s i b i l e a l l e d o n 
n e r i c o n o s c e r s i e f a r e a s s i e m a 
q u a l c o s a p e r c a m b i a r l a . 

MOSCA — L'eitmpio di una grand* mttropoli in cui lo sviluppo Impetuoso non ha soffocate il verdaj Miriam Mafai 
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100 PAROLE - UN FATTO 

tv? 

La Chirghisià 
enigmistica 

Nello campagna elettorale volete che mancasse 
Mario Mis8Ìroli? Quest'uomo tutto d'un pezzo vi è 
intervenuto domenica scorsa con un articolo sul 
Messaggero, inteso a distogliere i cattolici dalla ten
tazione di votare per i comunisti. Non sì sa mai. Che 
accadrebbe se i credenti si persuadessero che l'ideale 
è avere, a un tempo, i Santi in paradiso e gli spe
culatori in galera? E se i cattolici si convincessero 
che i devoti possono pregare, ma i ricchi, intanto. 
debbono pagare le tasse? E doue andremmo a finire 
se all'improvviso ci si rendesse conto che mentre 
i pellegrinaggi dei fedeli fanno benissimo ad andare 
a Lourdes, i miliardi dei padroni debbono restare 
in Italia? 

Ma Mario Missiroli non cura questi problemi vol
gari. Egli ci descrive minutamente le persecuzioni 
religiose in URSS, sulle quali ha evidentemente in
formazioni di prima mano. Sentitele: « E' di ieri la 
condanna severissima (quale?) inflitta a due maestre 
di religione battista, accusate di "corrompere la gio 
ventù" solo perché insegnavano il catechismo u una 
ottantina di ragazzi in un ricreatorio domenicale 
Commentando la sentenza il giornale del luogo (qua 
le?) la Chirghisià Sovietica, afferma intrepido die 
nell'URSS "esiste la libertà religiosa ma viene punita 
la propaganda " ». 

Queste notizie, si sente subito, sono attinte direi 
tornente alla fonte. Missiroli la mattina si sveglia e i 
due primi giornali che legge sona il Messaggero e In 
Chirghisià Sovietica. « giornale del luogo ». Meno 
male, perché c'è anche la Chirghisià Ferrarese, noto
riamente ottima ma indifferente ai problemi religiosi 
Invece con una buona Chirghisià di quel preciso 
luogo, come il Lambnisco che deve essere di Sor» 
bara, prima o poi si viene a sapere tutto. E" questa 
ricchezza di informazione che consente a Mario Mis
siroli di formulare, sui propositi segreti dei comu
nisti, domande insidiosissime. Questa, per esempio: 
< Vi siete mai domandati perché i comunisti non ri 
sparmiano mezzi di ogni genere e ricorrono a tutte 
le iniziative immaginabili per vincere le elezioni di 
Roma? ». Ma già. Cos'è questa smania dei comunisti 
di vincere a Roma? Ci sono tante belle città, in 
Italia, e proprio a Roma vorrebbero vincere? Caro 

Missiroli, per chiarire questo mistero non c'è che ima 
cosa da fare: abbonarsi anche alla Chirghisià Enigmi 
stica. 

Farfarello 

DAL. IRIIMTO 

\0 5CWO K>?H.O , MI \JtSTO fil w f ^ o 
IL WctfO Mt POfvA jewfveRo LO SCUWXJ 
NCR.É PERFIDO flSfc iEj COSCIEHZB 

PROMEMORIA ELETTORALE 

CODICE STRADALE DC 
Corra la DC 
sull'antica 
via maestra: 
e stop » a sinistra 
a precedenza a destra. 

LUISA SANFELICE 
Fini cosi: 
oggi I Borboni 
sono d e 

PROGRAMMAZIONE 
Il piano è perfetto 
se sta nel cassetto. 

DA T E F IRENZE 
Da te Firenze 
la notizia trista 
che al Ghlbellin 
fuggiasco 
accrebbe l'Ira: 
scelbiani In lista 
fuori La Pira. 

AVVENTURA 
Dietro l'angolo 
non c'è 
il benessere 
ma sta 
In agguato 
il fitto sbloccato. 

F I N E INGLORIOSA 
E questi è Moro 
che Incominciò 
sfidando II comunismo. 
Adesso, poveraccio, 
campa male 
col e catenaccio ». . 

CHI VA 
E CHI V I E N E 

Non fu Sceiba 
che andò 
al centro-sinistra 
ma il centro-sinistra 
che andò a Sceiba. 
Dei dorotel 
questo è II frutto 
che spiega tutto. 

I L MISERERE 
Riforme, riforme, riforme 
gridi sul giornale. 
Cosi fu canti, 
e questo è II dramma, 
Il misererà 
al tuo programma. 

PRECOCITÀ' 
I l centro-sinistra 
ha quattro anni 
ad è già un vecchio 
che fa danni. 

I L VOTO 
DELL 'EMIGRANTE 

Quando voto 
penso a mio fratello 
che In un ghiacciaio 
dorme 
per I*eterno. 
Lo uccise 
la montagna 
ma prima ancora 
Il governo. 

LA NEBBIA 
L'anticomunismo 
è una nebbia: 
la DC grida 
• I l ricca trebbia 

CHI SCENDE 
E CHI SALE 

C'è chi dall'ago 
arriva ai milioni 
e chi da Marx 
finisce ai bottoni. 

OGNUNO FA 
QUELLO CHE PUÒ' 

Caligola fece 
senatore un cavallo. 
Più modesti 
I dorotel 
portano In lista 
un fascista 
come Pompei. 

ANCHE QUESTO 
E* CENTRO-SINI5TR. 

Sul Vietnam 
un milione 
di bombe 
e tante tombe. 
Per ogni bomba 
USA che scende 
Moro e comprende t . 

AMORI DC 
Di molti amori 
la DC è maestra 
E tutti a destra. 

ROMAGNA 
Dolce Romagna 
solatia 
del Passator 
cortese e solitario,, 
chi chiude a sinistra 
apre al commissario. 

PREVISIONI SBAGLIATE 
(dopo Vigevano e Aosta) 

Abbiamo 
calcolato male: 
non ciascuno 
più libero 
ma il centro-sinistra 
più liberale. 

IL SOGNO DEL 
CENTRO SINSTRA A GENOVA 

Sta Costa. Doge, 
a Rival i* Scrivia 
con industrie 
che seco trasse : 
a noi lasciò 
servizi e tasse. 

LA DOMANDA DI MORO 
e Avete alla TV 
Salce, le Kessler 
Mina in lamé: 
che volete 
ancora da me? ». 

CRISI A NAPOLI 
Rumor contento 
fece Cere ledo 
laurino redento. 
Ma siamo al punto 
In cui 
non basta 
nemmeno lui. 

MORALE DELLA FAVOLA 
Ridendo 
si castiga Moro, 
l'avvenire 
si conquista 
votando comunista. 

MJZ3JrM=M\ 
UN UOMO VIVO 

e Noi stessi, più volte, ab
biamo invitato e tacitato U 
Presidente de) Consiglio. *e 
non a difendersi e ad attac
care. almeno a mostrarsi vi
vo e vitale.» ». 

fi Corrwre dello Sera 

TRASCORSI GIOVANILI 
e Per dirla con un imma

gine, 0 centro-sinistra, a Fi
renze, è come no giovanotto 
che ha corso la cavallina e 
che messa la testa a partito. 
vuol mettere su casa dopo 
aver rinunciato alle avventu
re della gioventù scapigliata, 
e magari decide di comprare 
gli elettrodomestici a rate». 

Edilio AntoneUi — Gazzetta 
dei Popolo 

NON FIORI-
«Enrico Santamaria (MSI) 

celebra il suo compleanno 

TU giugno. Ha quindi av
vertito familiari, amici e 
colleglli che non gradirà que
st'anno fiori, auspici, felici
tazioni. ma solo votL~ augu
rali ». 

fl Tempo 

VIA MARE 
« 11 centro-sinistra è saldo 

e guarda al futuro, 0 be
nessere per Bari verrà dal 
mare». 

fi Giamo 
CARNE CRUDA 

« lì comune di Roma ha 
messo molta carne al fuoco 
e per cuocerla occorre l'aiu
to dell'intraprendenza perso
nale. di ogni singolo attadino. 
Gli studenti io hanno capito 
e si arrangiano. Fanno l'ai» 
tostop per alleggerire fl traf
fico. per accorciare il lem 
pò e per risparmiare». 

fi Giorno 
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SOLO COL PCI SI VOTA VERAMENTE A SINISTRA 
•f < 

Ascoli P. : largo consenso 
nei comizi di chiusura 

I discorsi dell'ori. Calvaresi nel capoluogo e del segretario regionale del PCI, Cappelloni, a Montegiorgio 

Per una 
programmazione 
dal basso 

Il comi/io di chiusura ad Ascoli Piceno dell'onorevole Marino Culvaresi 

l a d e m o n i - i i d ! I m o n e d e l 

l e p r o v i n c e n i a t i l n g u n e d i i n 

d i r e p e r i p r o s s i m i m e s i , m i 

c o n v e g n o r e g i o n a l e MII p r o b l e 

m i d e l l a l i m i l i ' . ! l o u l e , n p p i c 

s e n t a u n L u t o de», i - a m e n t c p«> 

s i t i v o t a l e d i r i c e v e r e il p i e n o 

a p p o g g i o d i t u t t i ì m u t i m i e 

n o n s o l t a n t o i l c ^ b a t i i iuui i >. 11 a 

t o r i l O i i i u n . t l i e p i o v I I K I J Ì I I. 

. n l a t t i r v u l r i i i r i b e il t .o l i \ e-t-no 

n o n p o n a I i m i t a i s i a l la l i r i i n i i 

u à — - JÌIJ a n i p u m e n t e s v o l t a 

I n r l l r a n a l o d i r in i m l c s t a / i o n i 

i u l u l a n e ili \ i u o n . i M u r i . u . i e 

{ I a n o e i . l>ad i ta m u l t i ir >; in t n n 

la daj:li . i i i u i i u i ' - t t i t o i i m i m m i 

-t i p r - u e - i - ina d o v i a d e h 

, i u r e , a d u n t e m p o e 1 a z i o n e 

| d a i n t r a p i e i i d e i e p e r i m p o n e 

j ! i m p r o n t a t i l e i i l o n n a e ! i u t e : 

' r u t t i J.i s \ o l i r l e n r l l a p r ò 

l j t . t i i i i i i . i ' i o n r r m n o m n . i 

j l a t l \ e n r i n . i / o l i r d . I! . i i l t o l i o 

m i a e la l u b . e - u d i p ' u a m p i 

I m e / / i l i i u n / i a n n o n p o — o n o r s 

I s e r e d i s g i u n t e d a l l a p i u h i / ' o n r 

d e i m i n p i t i n u o v i e lu - ou^i -p . ' t 

I t a i i o a l l e . i i m i i ' i i i - t i . i z i o i i I tu . ib 

I ( c-i i n la ! b . • i ' o'ic d i l le » *•--1 

| .>' ir l u p o - / . i l ' p u ti 111 ir e 

| _nv t in . i t iv e e l i i l i - p o m b i l i t 

di n i i i ! ^ 01 r u l l a l e S D U D u n e -

, -ai le p . ' I i I l o t n . i MOI il' i 
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non disperdete il vostro voto 

VOTATE UNITI PER IL PCI 
A SINISTRA IL VOTO VALIDO, 
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E S T A T E 

DAL 13 AL 2 5 
G IUGNO 1 9 6 6 

OFFERTE SPECIALI 
CARNE COOP 

1 scotolo da qr , 200 JL 150 
MORTADELLA 
COOP 
d o 1 K g . - Tipo LUSBO • Kg. -^- • 1000 
S A R D I N E PORTOGHESI 
"MARES" 
1 scotolo do gr. 200 •**- HO 
OLIO D'OLIVA 
COOP 
1 bot t ig l ia do l t . 0 .900 p 
(votro grat is) -^-- 750 
CAFFÉ* COOP 

9*111 
1 astuccio sottovuoto gran i /• ^ _ M | | | 
gr. 100 -t- •••LP^P 

THE COOP 
1 astuccio do 20 butt ino M, 175 
SUCCHI DI FRUTTA 
"SOL D'ORO" 
ConfoEion» famig l io p 
( 9 la t t ino d a gr . 200 ) - * - 425 
CARAMELLE 
ESTIVE 

2 butto da gr. 90 £. 150 
INSETTICIDA 
"DANKE" 
f bombolo spray gr . 260 -*— 325 

NEI 1210 NEGOZI 
COOPERATIVI 
DELL' EMILIA 

E DI MACERATA 
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TUTTI A VOTARE PER ASSICURARE L'AVANZATA DEL PCI 
W M M É 

A Bari e nella provincia 
imponenti comizi e cortei 
Particolarmente numerosa la partecipazioni dei giovani - Tutte 
le forze del Partito mobilitate nelle giornate di oggi e domani 

Foggia: la scelta 
è sul programma 

dei comunisti 

I l comizio di chiusura di Amendola a Bar i 

Dal nostro corrispondente 
BARI. IL 

Grande partecipazione di cit 
tacimi ai comizi di chiusura ilei 
PCI che si sono conclusi oum 
qui- ni manifestazioni poz ior i 
e cortei: questi aspetti hanno 
caratterizzato le ultime ore 
della campagna elettorale del 
PCI nel capoluogo e in tutti 1 
«•entri della pro\ inciu o \ e si 
\ota. domani e dopodomani, 
per il rinnovo dei Consigli co
munali. 

La manifestazione di chinai 
ra della campagna elettorale 
del PCI a Pari è stata impo 
nente: migliaia di baresi, di 
compagni, cittadini di ogni stia 
to sociale, hanno partecipato 
ni comizio del compagno (ìior 
gin Amendola in Piazza Prefet
tura. Particolarmente numero 
sa è stata la partecipa/ione dei 
giovani che si sono stretti in 
torno ai simboli del partito. 
L'imponenza della manifesta
zione barese è stata tanto più 
significativa se si considera che 
mentre il compagno Amendo
la parlava .1 Bari, in tutte le 
frazioni della città, oratori co 
munisti tenevano altri comi/i 
tutti egualmente affollati. 

Una chiusura elettorale eh 
grande successo per il PCI che 
ha a\ uto il merito, nel corso di 
questa battaglia, di essere 
l"unico partito che è riuscito a 
dare una piattaforma politica 
al dibattito e una alternativa 
per il futuro della città. Di 
contro, abbiamo avuto da par* e 
di tutti gli altri partiti, e in 
particolaie della IX" e delle 
destre, a man a mano che -1 
avvicinava la chiusura della 
campagna elettorale. la scmn 
parsa quasi totale dei tonimi: 
politici del dibattito, con ia 
prevalenza degli aspetti più de 
tenori, delle polemiche, e mol 
to spesso desìi insulti personali 
fra i v a r candidati. 

Nelle ultime ore della campa 
fna elettorale, da part<- della 
DC. delle destre e del PSDI. ::> 
particolare, sono stati fatti qu 1 
si del tutto scomparire i s-m 
boli politici di-; partili dauli 
spazi a<=-Oi!nj': per coprirli con 
Ir indicaziorr delle prefo-onze 

Accanto a q ie-M. la mobili 
fazione I I U ^ . U M delle ultim.-
ore dei ComiMi. i.vici <• <|' 
alcune parr-K'ciiie entrate -co
pertamente m lizza sostenendo 
questo o qui-i v..i;i ii.!,«;.• di-. Ini 
bara/zo e d.sa_* .1 ha -u-rita; 1 
questa mattina, negli amh.ent. 
socialisti. 1! ; :,»• 1 01:1 e ui ;1 
quotiduin.» <*ov« r:i i:ivo locale-
ha presentato :' rc-KM-:'..» del 
discorso elettorale deli'01 N\ ,1 
ni: r i socialisti lavorano e-ni 
la OC por una muova s v . t t à •>. 

Anche nei Comuni della prò 
vincia la par teepa / i tue <!el 00 
polo, dei lavoratori, ai corri:/: 
di chiusura del PCT è stata 
«•norme, sia nei centri più p ò 
coli come -\delsri.n 0 S.riri ev i 
dro. come in quelli p ò 2—tnd 
come Canora. Molfett 1. P» -e e 
che e R'!or»'o !n onesta •'Iti'.v 

SARDEGNA 

Ridicola trovata 
della DC a Cabras 

Dopo non essere riusciti ad annullare i privilegi medioevali dei « baroni » 
ora sbandierano di voler acquistare lo stagno: ma lo stanziamento non c'è! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11. 

Le ultime battute della cam
pagna elettorale hanno posto 
in prima piano, a Cabras, il 
problema della abolizione dei 
diritti feudali di pesca, ancora 
detenuti dai baroni della la 
guna legati a filo doppio sia 
alla DC che ai partiti di estre
ma destr;». 

La DC, proprio alla vigilia 
del voto, nell'intento di atte 
nume almeno in parte il prò 
fondo malcontento esistente 
tra hi po|>olazione per la man
cata applicazione della legge 
che abolisce i diritti perpetui 
di pesca, ha fatto circolare una 
strami quanto incauta voce, e 
cioè che la Giunta dell'oli. Dot
tori — dopo aver constatato che 
la magistratura non riconosce
rebbe- validi gli strumenti legi
slativi predisposti — ha inten
zione di venire a patti con i 
feudatari onde arr ivare al ri 
scatto dello stanno. In altre 
parole-. !" \111ministrazione re 
gionale comprerebbe le acque 
del demanio pubblico e le at
trezzature connesse evalutate 
in cinque miliardi di lire) come 
M- si trattasse di una qualsiasi 
proprietà privata. 

Perché — secondo i baroni — 

lo stagno è di loro proprietà 
grazie ad un editto della antica 
Corona di Spagna, e nessuno. 
neanche il potere pubblico, può 
impossessarsene. Una pretesa 
assurda, che i governanti de, 
purtroppo, non sono riusciti mai 
a respingere ed annullare, pro
prio perché al < clan * di Ca
bras appartengono alcuni tra 
i notabili più in vista dello stes 
so partito di maggioranza rela
tiva. 

All'ultim'ora. come espedien
te elettorale, si è arrivati quin
di a dire che la Regione acqui 
sterà lo stagno; ancora una 
beffi» giocata dalla DC ai cit
tadini di Cabras! 

Il PCI ha prontamente repli
cato recando le prove della 
ridicola bomba propagandisti
ca: per ixiter acquistare lo 
stagno (.ammesso che la Giunta 
sia in grado di portare avanti 
una operazione assolutamente 
irregolare) bisogna iscrivere, 
le somme occorrenti, nel Bi 
lancio regionale: ma per Ca
bras il consuntivo di quest'anno 
non prevede lo stanziamento 
di una sola lira. 

Il capolista del PCI. compa
gno on. Alfredo Torrente, in
terrogato sul modo come potrà 
influire nei risultati elettorali 

ABRUZZO 

Un voto di condanna 
del centrosinistra 

locali:.!. o \ . co' v i - i 
campagna e!t':>:-ale il < 'm;'• 
C-M Alfred- IW.i . : - i . della D 
'•<v;.»rv de' '-V! a" ;e~::v,- ,i ! 
ronr./.o - è M.-!-.> .11 ijran'» 
corteo tv 'v. »;• , a d e "•.hi ni 
fino alla *••/•.»-,• •.-] ivi:::.» I -, 
grande e>~eo .-. è -v.»l".» ,»-^ -„» 
a Bi.-ceglio a c'-.nt-.ira de'. c\v 
mi/io eletto alo «orna ai sta. 

Ovunque, è -tata notata In 
presenza d ; eiovani ohe hanno 
dato a questo manifestazioni 
una impronta di entusiasmo 
giovamlo. 01; .->,-iv;sti o lo at
tiviste comji : s : : . che si parta 
no ca sa p»v o»*.i a d.-tribuire ' 
materiale '.'• vie.'a:\l>;ii o de; ! 
PCI e 1 pro^.-.invn: «•!• **rt -a":. ! 
ovunque sin» «t.vi farti -o2-\> ' 
a manifesta? <-v di t impani e j 
di consenso Tu'fo il p.vt-.M è . 
mobilitato p ; : o :e** 1 ultima la ' 
<v della b.r.tach'a elettorale. ! 

Italo Palasciano 

Nostro corrispondente I 
PESCARA. U I 

Circa 20 miia sono gli elet- | 
tori che vanno alle urne in j 
Abruzzo. Si vota in cinque co
muni. tre dei quali superiori a 1 
5 mila ab'tanti. Ks«i «ono Giù ' 
li.cova e Piloto in provincia di j 
T<:.mm «• Piatola Pollina in i 
P'ovini ia d: 11'Aquila I tonni 
::i. i:-ivi »• vota co! si-t ima 
maggior;;.,ri > «-or.,» Pceco«an 
-otu-sen 1\ -1 ti it» i- Pii trai . t 
ilici.1 e l i r.iin >> 

Il :esi>>!'-' dille {v, r -1 p;,i 
fil.i uip-i una ulteriori e 0:1 
danra del 11 -,To sinistra c e 
profondamente in t ri--i in 
Abruzzo. 

Nelle città «apollineo p r.t 1 
comuni minori la formula è m 
disfacimento: a Pescara il 
PSI ha deciso il passaggio a l -
l'opposizione e a l'Aquila la 
giunta è per metà dimissiona 
ria. Malgrado ciò. nel cor-o 
della canni iena elettorale, da 
parte del I M . 1 hi a Pratola e 
a Pirv'o -i prisinti i ir li^'e 
iiv.t il P^DI. si è parla'o di 
Ci " tre s-.nistru 

I."as«urdit"i di una tale prò 
sportiva è evidente, se si con 
Melerà, che ani he dal punto eh 
vista mimetico tale maggiora.1 I 
za appare impossibile nei co 1 

numi dove si vota. Lo stesso 
Abruzzo Suovo, giornale del
l'onorevole Mariani, di colui 
cioè che è stato giustamente 
definito come il * primo della 
classe del centro sinistra ». 
uscito in occasione delle ele
zioni. riconosco apertamente la 
crisi del contro sinistra e at
tacca la DC 

Tutto ciò naturalmente non 
può cancellare le cravi rospon 
-abilità che il e m p i » dirigente 
del l*SI porta nor la copertura 
offerta alla DC nel portare 
avanti in \bruzzo quella stossa 
politica conservatrice che por 
anni av ev a condotto con lo de 
stre 

Ma c'è di più: come fa il 
PSI a prospettare una simile 
formula a quegli elettori dopo 
questi fatti e dopo questi si
gnificativi riconoscimenti? 

Da qui sorgo la necessità di 
una ulteriore avanzata del PCI. 
che insieme al PSTTT indica 
nello maccioranze imitane di 
sinistra l'alternativa necessa 
ria 0 1 » sola possibile Ed è 
oue-ta la se, Ita ohe la maggio 
ran/a dell'elettorato ha mostra 
to di proferire affollando in 
questi giorni 1 comizi dei co 
munisti 

Gianfranco Console 

il mancato esproprio dello sta
gno, ha cosi risposto: « Non 
c'è dubbio che l'intervento del
la Magistratura ha creato una 
situazione abbastanza delicata 
e complessa, dalla quale emer
gono in primo piano responsa
bilità specifiche della Giunta 
regionale e della DC in Sar
degna. Ma emergono anche re
sponsabilità politiche più ge
nerali. storiche, della DC. della 
sua politica e dei suoi governi 
in Italia. Alludo alla mancata 
attuazione di quel rinnovamento 
della struttura dello Stato, dei 
suoi poteri ed ordinamenti. 
della sua economia e società. 
pur previsto dalla Corte costi 
tuzionale. che rende così dif
ficile e contrastato il cammino 
alla nostra autonomia regio 
naie, alla sua competenza, alle 
sue leggi ». 

•» Non è possibile — ha prò 
seguito il consigliere regionale 
comunista — dire oggi quale 
sarà, al di là delle decisioni 
interlocutorie, il definitivo esi 
to di questa vertenza. Il PCI 
confida in una sentenza defi 
nitiva che riconosca hi legit
timità dell'azione della Regione 
autonoma. Ma. coscienti come 
siamo dei grandi sacrifici sop
portati in questi otto anni dai 
pescatori, dalle loro famiglie 
e da tutta la popolazione per 
liquidare questo nodo feudale 
che condiziona lo sviluppo eco 
nomico. sociale e civile di 
Cabras o della zona, noi chie
diamo che la Giunta regionale 
sarda, senza attendere lo svi 
luppo delle vertenze giudizia
rie e senza pregiudizio dei 
diritti e del prestigio dell'isti 
tuto autonomistico, della sua 
potestà e delle sue leggi, pren
da le iniziative necessarie ed 
opportune per garantire subito 
il passaggio dello stagno alla 
Regione e la gestione coope
rativa delle acque da parte di 
tutti i pescatori. 

« Ci auguriamo — ha con
cluso il compagno Torrente — 
risultati elettorali che puni
scano. in primo luogo, l'espli
cito appoggio del MSI alla con
servazione feudale, alla arretra
tezza economica, sociale e ci 
v ile. ed in secondo luogo con 
dannino le complicità occulte. Is 
rinunce politiche. 1 ritardi m 
•Mi-t'ficuti. il paternalismo s m 
za costrutto, l'immnh'lismo ani 
ministrativi», la discrimma/iopc i 
(••oca della IX' clic oggi si espn j 
mono nella MI,> d'oan/a aperta ' 
od organica col Pl.I ». 

Elencando uno dei principali 
punti del programma ammini 
strativo. il compagno Torrente 
ha ribadito che il PCI. nel Con
siglio comunale, fuori del Con 
siglio. nella Regione e in Par
lamento. si è battuto, si batte 
e si batterà per la liquidazione 
dei diritti esclusivi di pesca. 
per la gestione cooperativa de
gli stagni, por la realizzazione 
ciel canale di scarico a maro o 
delle altre necessarie opere di 
bonifica, al fine di raggiungere I 
il miglioramento della produt
tività ittita. 

Giuseppe Podda 

Nostro corrispondente 
FOGGIA. 11 

Nella giornata di ieri il PCI 
ha chiuso la campagnu eletto 
rale con imponenti manifesta 
/ioni popolari alle quali hanno 
preso parte decine e decine di 
migliaia di lavoratori che han 
no affollato i 54 comizi del PCI 

Il maggiore interesse di que
sta campagna elettorale lo ha 
suscitato il PCI che ha pre
sentato agli elettori e ai lavo
ratori della Capitanata un se
rio programma di sviluppo e-
conomico della provincia di 
Foggia che si articola su tre 
punti fondamentali: agricoltu
ra. industrializzazione e turi
smo. E* su questi temi che il 
PCI ha invitato gli elettori a 
compiere la loro scelta. 

Il compagno senatore Luigi 
Conte chiudendo la campagna 
elettorale a Foggia ha messo 
111 evidenza come alla offerta 
del P.ii iito comunista di svol 
gore una competizione politi 
ea intorno ai contenuti della 
politica comunale e provincia
le e alle ideo per uscire fuori 
della situazione di arretratez
za e di paralisi economica, gli 
filtri partiti abbiano risposto 
con una sfrenata campagna 
anticomunista e con i « no » 
dell'onorevole Moro, non solo 
all'avvio a soluzione dei pro
blemi di rinascita locale ma 
anche agli aumenti delle pen
sioni. dei salari e degli stipen
di, ad una nuova politica |>or 
il Mezzogiorno, ad una poli
tica per una agricoltura mo
derna e sviluppata. 

Questi « no » dell'onorevole 
Moro non possono derivare da 
insipienze o da incapacità po
litica. ma derivano dalla cat
tiva volontà politica delle dire
ziono moro dorotea della DC 
di operare nei fatti, oltre che 
nella stessa personale politica. 
una svolta a destra, impostan
do una politica che è oggetti
vamente nella situazione ita
liana, una politica reazionaria. 
A questa politica purtroppo, an
che se forse, inconsciamente. 
hanno dato il loro avallo i co
siddetti partiti della sinistra 
laica, compreso il Partito so
cialista italiano. 

Affollatissimi sono stati an
che i comizi di chiusura che 
hanno avuto luogo a Cerigno-
la (dove ha parlato il compa
gno Emanuele Macaluso), Or-
tanova (Emanuele Macaluso), 

a Sansevero (Michele Pistillo), 
Apricena (Pistillo), Manfredo 
nia (Michele Magno). Lucerà 
(Mario Di (Moia), San Giovati 
ni Rotondo (Matteo Merla), 
Ascoli Satriano (Angelo Rossi). 
San Ferdinando Di Puglia (Sii 
vino Vania), San N leandro 
Garganico (Raffaele Mascolo). 

La DC è seriamente preoccu
pata per i consensi che il PCI 
ha ottenuto in questa battaglia 
elettorale. E' tale la preoccu
pazione che in questi ultimi 
giorni ha dovuto ricorrere ad 
ogni mezzo nel tentativo di re 
cuperare i consensi perduti per 
la sua politica conservatrice e 
reazionaria. In questa campa
gna di « ricupero » la DC ha 
rispolverato i Comitati civici 
che in più di un comune, tra 
lo sdegno della po|wlazione e 
dei lavoratori, sono intervenu 
ti massicciamente sviluppando 
una campagna anticomunista 
tipo "48. 

A Foggia citta numerosi pre 
ti stillino girando casa per casa 
per invogliare, in special ino 
do le vecchiette, a votare 
DC. A San Giovanni Rotondo, 
dopo la nota ingerenza dei fra
ti cappuccini di padre Pio. in 
molte chiese sono stati affissi 
manifesti nei quali si invitano 
i fedeli a votare contro il co
munismo. Ancora a San Gio
vanni Rotondo il compagno Ma
rio Di Lelia, candidato al Con
siglio comunale, è stato denun 
ciato dal tenente dei carabi
nieri per avere esposto un ta 
bellone in cui si riproducevano 
alcuni slogans di un inserto 
pubblicato giorni fa dal nostro 
giornale. Anche a Lucerà i 
Comitati Civici sono in modo 
massiccio in funzione al dau
co della DC. 

L'ingerenza del clero in quo 
sta libera competizione ha 
trovato la giusta opposizione 
delle popolazioni che sono sde
gnate per l'intervento sfaccia
to della Chiesa a sostegno del 
la DC nonostante i nuovi inse
gnamenti di Papa Giovanni e 
del Consiglio Ecumenico secon
do i quali votare comunista, in 
una libera battaglia politica, 
non comporta per il cattolico 
la scomunica. 

Ma alla DC non importa il 
nuovo corso della Chiesa quan
do si tratta di strumentalizza
re la religione per tini politici, 
usandola come mezzo eli pres 
sione morale e religioso. 

Roberto Consiglio 

SICILIA 

L'esempio di Caltavuturo 

dimostra la necessità 

dell'unità delle sinistre 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
11 commento più c'.oqnente alla 

conclusione della campagna elet
torale in Sicilia — dove poco 
più di 116.000 cittadini saranno 
chiamati domani e lunedi a rin
novare 29 amministrazioni comu
nali — è venato, d'improvviso, 
dai casi di Caiw.uturo. In que
sto importante centro agricolo 
delle Maclonie. come abb'amo g à 
riferito ieri, le forze unito dei-
la s«u.s::-d 'PCI. PSI. PSIUP e 
tid • pende» r.i) hanno ciato vi'_i. 
l'altra .-era. ad utu (ì i*vu pupo-
lare f-or.a siile ceneri del ccn-
t-o-s-nis'.ra L'elezione della Gi ai 
ta 'anche so n<m 0-.1 ina:te>a. dal 
momento che rappre.^ntava :! o> 
ronainento d. iin ì'mgo ed inte
ressante processo uo.tar.o di na»e 
eh? aveva p-oso le ma-se da! 
passaggio in blocco di 400 col
tivatori dal.a Bonomiana all'Al
leanza) è piombata come un fu!-
m ne a scompig'.:are il quadretto 
idill.aco che tanto faticosamente 
DC e destra socialista, con il 
puntello di liberali e fascisti. 
stavano finendo d: comporre an
che nell'Isola pe- tentare di d:-
mostrare ia validità — ma .so
prattutto la nelu'.tah lità — della 
prospet:-.a <^'. centrosnistra or-
T-i; •.in"cia"rr.er.*e alLir.it.ro a i 

M.i v e :! U H I •: C i l a v . i : 1-0 I-..Ì 
•'.-.•i>v-:-v.'" _e « '.. '. a e la \ / a l r a 
dell' alternativa imitar.a di M 
t. -*. a .«..a -,"a:e- a -<>c.a.t.oro.va 
e.--*» lia ax :> »i n^v'.ra'o cove 
e il i> ..i> -r,.-: a al'a •.o.rrv.a 
del.e f»»-z.-» -T.VTO1.I-,. alla ba*e. .-: 
-.a con:ra:> >»'.t. al livel.o r>.v>-
v r.o a e tome .1 o. .elio reiionale 
e naz.on.i'.e. nei :fr.:.u..o di .sof 
fix-arla. .»na p-os,e::.-.a eoni-erva-
triee e reazionaria cho l'elettora
to è o_a eharruvo a resp.nzere 
fermamente. 

Gli esempi, purtroppo, anche :n 
Sicilia, si sprecano. Al sistemati
co allargamento delle liste <3c al
le forzo di destra (da Collesano 
.n prò»l'Ica d. Palermo, a Santa 
Cnve C~ìvnc? r..ì .n provincia d: 
Rabula, ad almeno altri di-rei 
ca.-. a.fettanto ecl.van:i). a'.l'ap-
> » H O indret:amente fo-n::o alla 
IX" d i PLI e MSI n molti coma 
n.. non nre-er.tando nvr la prima 
>«V.:a pro^r.r l:.-:e Cas-ellana. 
San Co -rollo. Val.eiolmo :n p-o-
v oc.a ri. Palermo: ecc.»: alla r e-
.«.ma'.o-c ancora, da oa—.e della 
DC ci. tu": gli a-r<e<-, v»?cch: t 

tuovi. della malia a i-ostesiiio del
le proprie formazioni (Caccamo 
e Sciarra. nel Palermitano; Val-
lelunga nel XLsseno: per non 
parlare del caso più clamoro
so di Castellammare del Golfo 
in prov.ncia di Trapani): a tutti 
questi elementi ha corrispos'o. 
nfatti. un ulteriore. (?rave cedi
mento della destra .socialista che. 
se a San Cnlrrello non ha esi
tato a far fronte convine co! più 
grosso aiirar.o della zona, a Cac 
camo divide la I_>'a a mezzadria 
con •• fa.se,.>::. e .11 numerosi a.-
tn centri è pre-ente con h'ste 
che hanno la escliLs.va funz aie 
di tentare d: impedir :! reali/ 
zars; d; -chierainenti un.tari d: 
sn-«tra 

Questa s'.rarìd non ha trova'o 
o<»n-en/.. eo:e la base .s»x-.aliMa 
•core :e-:::rrjn;ano le storse s:. 
gnilkative vi-rende di Caltavuf.i 
-o. la i r a unitaria in lizza ne! 
Zros.=o cen:-o -iraca-ano di Mei". 
li (PCI. PSI. PSIIT». le Iis-e 
di lar^a concon:razitxie presenti 
:n n-jmerosi comuni del Mess.ne-
.se. la partecipazione di airore 
voli compazni socialisti allo li-
.s'e unitarie di San Michele di 
Ganzena (Catania), di Castella
na (Palermo) e di qualche altro 
centro in apert-a polemica con 
la l:>;a uff.ciale. di d.s:urbo. del 
PSI 

Qjesta forte .s lima urv.ar.a — 
cho .0 *ecer.:i a-and; lo:te ci«va 
• ! no ed opo'.i.e nel t e r T . r o d-e -
"a -eZoie h,inw osJ.ta'.o e r r 
.izo-to — do.ra troia •• i::-: 
•.va ri d-in'Uii. .a.a onfer . in. 
..ia ver.fi.a. " a . ,iitr»« per -» 
-'.: :.-o \ r.m r. ,-traz «>n. ,»>.»-i 
r- a Valleo\\-i-o. San Ci vr-o .0 
e Castellana «Paleri»». .S.TI M. 
cielo d: G.v.Z'.na iCatanai. Ra 
vadala (Azr z-.-n-o) e agli a.:n 
com.Xii dell'Isola dove rin>(ti-
sa:a Do'.it.ea sciss onistica della 
destra soc:iI:«*a ha impedito, m 
precedenza, la formaz.one di 
Gl-.inte -jciitario sec<vyào la stra
grande volontà dell'elettorato. In 
questo senso si sono espressi. 
Linciando alle pop<->lazioni della 
Isola un forte appello ixi:tar:o. 
gli ora "or. comt>TL«t! che hanno 
concludo la campagna elet:o-ale 
rn.1 29 « T T . i . Tra gli altri, han 

no parlato segretario resi.<y 
naie del P a - :o I_i To-re â Pe 
tralia S<v.tarui» 1 cornea gn: Li 
Cajs. >a Vaìledolmoi. Corte-e «a 
Vnielungai. Do Pasquale <a Ce 
s'eilammaret. 

T E R N I : D« siom... di io«. 
. ^ _ _ _ unitaria per il contratto 

IN SCIOPERO PER 24 ORE 
METALLURGICI ED EDILI 

9- *. P-

Operai al lavoro alla Acciaieria durante una colata 

Non viene pagato il salario 

Nuovamente in 
agitazione gli 

operai della Savip 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 11. 
La crisi scoppiata alla SAVIP 

(valigeria italiana) qualche tein 
l>o addietro e che sembrava cv 
.ser.si 01 mai diretta VCIMI ima 
soddisfacente soluzione, ha regi 
strillo un improvviso colini di 
scena: «li operai sono nuova 
niente 111 a^itii/inne- non rniscesi 
do già eia tempo a 1 i>c:ioterc le 
retribuzioni arretrate ed c-sen 
dosi riaffacciato Io spettro della 
chiusura dello stabilimento e del 
la disoccupazione. 

Come è noto la direzione della 
SAVIP già verso la fine del me
se eh aprile minacciò, giusti
ficandola con sopraggiunte dif
ficoltà economiche, la chiusura 
dello stabilimento, mentre anche 
allora le maestranze si trovavano 
arretrate nella riscossione dei 
salari. In ciuci momento però, 
sulla spinta della piotila rea
zione operaia, erano immediata 
mente iniziate delle trattative fra 
direzione aziendale. Università de 
gli studi (ìntere.vsata all'acquistu 
dell'area dove attualmente si 
trova lo stabilimento) e l'ammi 
lustrazione comunale. Tuli trat 
tative. [Hirtate avanti congnio 
tinnente eia una commi>sione pa 
ntetica. registravano un primo 
shocco |K)-itivo e permettevano 
alle maestranze la riscossione di 
una pai te. seppure modesta, del 
le letribuziiini arretrate. 

Infatti veniva definito uno se he» 
ma di convenzione nel quale, fra 
l'altro, oltie al passaggio del
l'area dove sorge lo stabilimento 
all'Università [>er la somma di 
HOO milioni e la cessione sempre 
all'Università da parte del Co 
munì-, dell'area dove attualmente 
è situato il civico mattatoio, per 
la somma simbolica di lire 10.000. 
veniva fatto obbligo all'a/iencia 
di ricostruire nella zona indù 
striale del Comune un nuovo .-ta 
bilimento garantendo la continua
zione degli attuali livelli occupa
zionali (ovvero 150 dipendenti». 

I.a convenzione in questione ve
niva portata anche all'approva
zione del Consiglio comunale do 
ve trovava l'unanimità. A questo 
punto sembra che alcuni contrasti 
in mento all'interpretazione cii 
certi punti della convenzione, sia
no sorti fra azienda e t.'niver 
sita. contra-ti the nuovamente 
pongono 1:1 pericolo 1! lavoro eh 
numero-i operai e l'esistenza del 
le rist>cttive famigl.c. Infatti a 
causa a quanto pare di urenti 
scadenze finanziane, la dire
zione aziendale sembra abbia 
riaffacciato l'alternativa elella 
ihiusura ne! caso che non si av
venga definitivamente ad una 
Miluz.one. 

e. p. | 

Campa 
cavallo... 

PKHl'UIA. 11 
// (ir l'Tami, nsfo che le 

sue assemblee di coltivatori 
diretti vengono disertate e il 
suo blasone invecchiato di pre 
siderite della Bonomiana non 
riesce più a suscitare irifcre.s-
se. fio fatto affiggere centinaia 
di manifesti in tutte le contrade 
della provincia, per annuncia
re clic, a partire dal 1. gennaio 
VJiTì, i coltivatori diretti e i 
mezzadri avranno, finalmente. 
gli assegni familiari. 

Lungi da noi l'intendimento 
di contraddire l'esuberante pre
sidente della lìonomiana. ma 
ci piacerebbe die egli spiegas
se ai contadini umbri le ragio
ni per cui. nella seduta del 25 
viaggio del Senato della Re
pubblica. il ministro del La
vorìi. sen. Roseo, respinge il <e 
guaite ordine del (porno illu-
-•'rnfo dal comuiuino Caponi e. 
contro il quale volarono i sena 
tori umbri del centro •ministra 
Stirati, Salari e Tiberi: 

• Il Senato, considerato che 
i coltivatori diretti, i coloni ed 
1 mezzadri sono privi del he 
neficio deoli assegni familiari. 
ritenuto opportuno di adeguare 
la protezione sociale di tali 
categorie alla situazione delle 
altre extra agricole: invita il 
governo a presentare con ur
genza la protesta di legge che 
preveda la corresponsione de 
gli assegni familiari ai colti 
valori diretti, ai mezzadri ed 
ai coloni ». 

La spiegazione che. imbaraz
zato. non darà il dr. Pirami. 
l'anticipiamo noi. Il ministro 
Bosco ha respinto l'ordine del 
giorno comunista perchè trop 
pò impegnativo, ha preferito 
accontentare i senatori del 
centro sinistra e i coltivatori 
diretti con la generica nffer 
mozione che: * E' allo studio 
un provvedimento per dare 
gradualmente gli assegni fami 
Vari ai contadini ». 

«• E' allo studio... •- non siavi 
fila impegno preciso di dare 
glt assegni e i contadini li of 
terranno soltanto nella misura 
che sapranno battersi liberai! 
dosi del paternalismo bonn-
miano. 

Stamane in assemblea 
i cacciatori tif ernati 

( i l T A DI ( \STKLLO ì ! 
\ cura della ,-rz.oae tacciato-; 

di Ctta d: Ca-telio m itxai ta 
monte Poz.10. e preci-aaiente nel 
territorio compre-o fra le qaal 
tro frazioni di Belvedere. Frac-
cano. Sasso e.1 Antirata. è in 
fase di costituzione una nuova 
zona di ripopolamento e cattura. 
La superficie, per cui sono stati 
raccolti 1 consensi, ammonta a 
1020 ettari, con un t habitat > 
oltremodo favorevole alla ripro
duzione della selvaggina nobile 
stanziale. In essa sono state 
stanziate già 11 coppe di stame 
e (S5 lepri che. con la loro ripro 
duzione. unita a quella d: altri 
capi provenienti dall'attuale zona 
23. saranno presto in grado di 
dare un numero elevato di npro 
dutton per il potenziamento del 
patrimonio faunistico del nostro 
territorio. 

Grazie ad essa i cac.c.aton 
tifernati potranno guardare per 
.n periodo ahba-tan/a lungo di 

. -< 1 anni a.i a-
! MinoiVei della 

•.u-p-i.io .rag.10 
itua/.one venato 

' .a e con -< .rezza all'avveni-e 
della loro attiv.ta sportiva 

S, conta d. p-»ter lanciale, ^en 
za ccin-iii-are l'irraggiamento 
che produrrà in molo naturale 
sin terreni circostanti, un nu
mero di 300 capi di selvaggina 
all'anno, con la loro riprodu 
zione potranno raggiungere qual
che miglaio di capi ad ogni sta
gione venatoria. L'avverarsi però 
di queste buone prospettive è 
legato a due fattori indispensa 
bili: collaborazione dei caccia
tori alla gestione della zona e 
adeeuato finanziamento per una 
eiTicace gestione d: essa. 

Intanto domani, domenica, alle 
ore 10. presso il cinema Santo 
Egidio, con la partecipazione di 
importanti personalità del mondo 
venatono. sarà tenuta un'assem 
b>a. m cui verrà trattato questo 
,"iportan:e prohlrma. 

Nostro corrispondente 
TERNI. 11 

Settimana calda, clima te-o, 
carica di lotta operaia alle 
stelle: quo sia la situa/ione U1!B 
vigilia della grande ripresa 
della lotta contrattuale che le
divi impennati dodicimila ope 
rai meta 11 untici od edili ternani. 

Martedì si formeranno i set 
temila operai dell'Acciaieria e 
della Tenninoss che rappreseli 
tano una parte importante dei 
150 nula metallurgici delle 
aziende di Stato ove si è rotta 
la trattativa con l'Intersind. 

I .sindacati provinciali dell» 
FIOM. FLM. Ull.M si sono ria 
nili ed hanno deciso per 1! mo
mento. solo di condurre assie
me. 111 .stretto contatto, la lot
ta unitaria degli operai delle 
due fabbriche a Partecipazione 
Statale. 

(ili operai M ricordano che 
per 1! passato contratto dopo 
una giornata di SCIOIHTO. IH UH 
clima diver-,0. si spezzò il fron 
te Intersind Contìndustria e si 
l>orv enne ad un accordo per le 
aziende- di Stai.». Da Torni, im
panante centro lu.'tallurgico 
l i t i , deve ora venire una for 
te ris|>o.stu perche censi que 
sta assurda posizione assunta 
dallo Stato padrone-. Tutta la 
città è interessata ai destini 
della lotta contrattuale: per le 
dimensioni che hanno le fab 
liriche interessato e j;li altr: 
lavoratori dell'edilizia. 

Per questi ultimi che scen 
de ni 11 no in sciopero mercoledì. 
per 2-1 ore. i tre sindacati hanno 
fissato una assemblea unitaria 
di protesta per il blocco con 
trattuale. 

a. p. 

'I1-.HM. Il ' 
I l Festival Provinciale dell 'U

nita t i svolgerà nei giorni di sa
bato e domenica 18-19 giugno con 
un programma assai qualificato 
e ricco, e con una fnrie mani 
festazione politica attorno al no
stro giornale. 

Questo il programma: sabato si 
aprirà una mostra di pittura 
alla quale hanno aderito I mi 
gliori artisti ternani, presso la 
Sala del l 'EPT; una mostra sul 
Ventennale della Repubblica sarà 
allestita al centro di Piazza della 
Repubblica; alle ore 21,30 nel 
Piazzale del Liceo Classico « 
Scuola « Anita Garibaldi » si svol
gerà una importante riunione pu
gilistica Umbria-Lazio con il pa
trocinio della Sala Borzacchini 
e la partecipazione dì sei caro-
pioni italiani dilettanti. 

Domenica 19 ai Giardini pub
blici sin dai mattino funzione* 
ranno stands gastronomici • si 
effettueranno giochi var i . Alle 11 
saranno presentati venti cantanti 
del 5. Giro Canoro Umbro, con 
la partecipazione dei vincitori 
delle passate edizioni, sotto 11 
patrocinio dell '* Aerre ». 

Alle ore 18.30 il comizio del 
comoaqno Pietro Ingrao, membro 
de'1'UlfJcio Politico del PCI . 

Alle 19,30 saranno presentata 
canzoni popolari russe ed italia
ne interpretate dal cantante so
vietico Vladimiro, noto per I 
successi televisivi e da E lena 
Morandi, Leoncario Settimelli, 
Roberto Orano, Ferdi Pellegrini 
del Canzoniere Internazionale 4*f-
l 'Armadi*. 
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Presentato al Circolo culturale « La ruota » di Santeramo 

Un saggio su Scotellaro 
il poeta lucano scomparso 

L'opera di Scotellaro collocata nel vasto quadro storico-so
ciale in cui il giovane poeta visse e nutrì la sua vena lirica 

Dal nostro corrispondente 
M A T E R A . 11. 

E r a d a t e m p o c h e non s i s e n 
t i v a p a r l a r e di H o c c o S c o t e l 
l a r o , l o s f o r t u n a t o p o e t a s o 
c i a l i s t a di T r i c a r i c o , m o l t o al
l ' e t à di t r e n t ' a n n i . L ' u l t i m a 
v o l t a c h e il s u o n o m e s i im
p o s e a l l ' a t t e n z i o n e d e l l a ori t i 
c a e d e l p u b b l i c o fu n e l 1954. 
p o c h i a n n i d o p o la s u a m o r t e . 
q u a n d o a V i a r e g g i o gl i fu a s 
s e g n a t o il m a s s i m o p r e m i o let
t e r a r i o p e r la p o e s i a al s u o 
l i b r o di l i r i c h e « E ' f a t t o 
g i o r n o ». 

A p a r t e la s u c c e s s i v a c o m 
p a r s a d e l l e a l t r e o p e r e , d o p o 
di a l l o r a il n o m e di S e o t e l l a 
ro i n t e r e s s ò s o l a m e n t e la p u b 
b l i e i s t i c a e la s a g g i s t i c a g i o r 
n a l i s t i c a . n é m a i si e r a a v u t a 
l ' o c c a s i o n e di \ e d e i e un l ibit i 
di r i c e r c a c o m p l e t a e i n t e g r a 
l e s u l p e n s i e r o , l ' ar t e , la \ ita 
d e l ix ie ta l u c a n o . Ora q u e s t a 
l a c u n a c i s e m b r a c o l m a t a c o n 
il p r e g e v o l e s a g g i o ( C a s a ed i 
t r i c e BMC' di M a t t i a . 150 pa
g i n e . L . l.ftfKI) p u b b l i c a t o in 
q u e s t i g i o r n i — e p r e s e n t a t o 
l e c e n t e n i e n t c al c i i c o l o c u l t u 
r a l e « La ruota » di S a n t o n i 
i n o — tlal g i o v a n e c r i t i c o III 
e n n o G i o v a n n i C a s e r t a , a t t e n 
to o s s e r v a t o r e tli p r o b l e m i s o 
f i a l i e l e t t e r a r i d e l M e z z o g i o r 
n o . il q u a l e c o n p i g l i o d e c i s o 
e s i c u r o ha s a p u t o c o l l o c a r e 
- - f i n a l m e n t e — la f igura tli 
S c o t e l l a r o n o n s o l o nel c o n t e 
s t o di un v a s t o q u a d r o s t o r i c o 
s o c i a l e , m a a n c h e s u tu t to lo 
s c e n a r i o d e l l a l e t t e r a t u r a i ta
l i a n a ilei N o v e c e n t o . 

M u o v e n d o s i d a l l a s o c i e t à al
l ' u o m o e d a l l ' u o m o a l l a s o c i e 
t à . il C a s e r t a ha c e r c a t o — c o n 
l u s i n g h i e r o s u c c e s s o - tli in 
t r o d u r s i nel c u o r e de l p o e t a 
p e r s c a n d a g l i a r n e l e pro fond i 
t à p i ù s u g g e s t i v e e de f in i rne 
il c o m p l e s s o c a m m i n o p o e t i c o 
c h e d a l l a pi i m a p r o d u z i o n e 
i d i l l i a c a e s u r r e a l e s i . svo lge . 
a t t r a v e r s o l ' e p o p e a c o n t a d i n a . 
fino a q u e l l a c h e ti p o e t a d e 
f i n i s c e « p o e s i a d e l l a d i s p e r a 
/ i o n e •>. 

Il s a g g i o , c i o è , d i v e n t a — e 
q u e s t o ci s e m b r a il p r e g i o fon
d a m e n t a l e d e l l ' o p e r a tlel C a 
s e r t a — u n a v e r a e p r o p r i a 
s t o r i a d e l l ' u o m o p o e t a , de l l ' in i 
i n o p o l i t i c o , d e l l ' u o m o s o c i a l i 
s t a . S o l o c h e a c o r r e g g e r e l e 
dev i a / i o n i tlel p s i c o l o g i s m o cr i 
t i c » qui i n t e r v i e n e un c o s t a n t e 
r i c h i a m o a l l a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a e s o c i a l e d e l i n o n d o 
m e r i d i o n a l e e u n c o n t i n u o ri 

• f e r i r s i a l l a r e a l t à d e l m o n d o 
c o n t a d i n o c h e lo S c o t e l l a r o sof
fr ì . a p p u n t o , c o m e u o m o , c o 
m e d i r i g e n t e p o l i t i c o e c o m e 
p o e t a . « R a p s o d o c o n t a d i n o ». 
i n f a t t i , v i e n e def in i to il g i o v a 
n e p o e t a l u c a n o d a C a s e r t a . 
o n o n s i t r a t t a tli r i c a d e r e in 
u n a f a c i l e s i m b o l o g i a , m a di 
s c t i p r i r e il n u c l e o p o e t i c o d e l 
la l i r i c a s c o t e l l a r i a n a e di e s a 
m i n a r e l a i d e a l i z z a / i o n e e l.i 
s u b l i m a z i o n e c h e e s s o h a s u 
b ì tn a t t r a v e r s o u n a i s p i r a z i o n i 
e p i c a e c o r a l e . 

fi s a g g i o tli C a s e r t a c h e . 
c o m e a b b i a m o s o t t o l i n e a t o , v ie 
n e f i n a l m e n t e a c o l m a r e un 
\ u o t o . s i c o l l o c a a c c a n t o al 
t e n t a t i v o d e l l a c a s a e d i t r i c e 
L a t e r z a — c h e in q u e s t i m e s i 
h a r i p u b b l i c a t o finalmente l e 
p r i m e o p e r e d i S c o t e l l a r o — 
di r i l a n c i a r e u n n o m e , q u e l l o 
di S c o t e l l a r o . c h e la c r i t i c a 
b o r g h e s e e « b e n p e n s a n t e » h a 
c e r c a t o di i g n o r a r e 

T a n t ' é c h e l e o p e r e tli S c o 
t e l l a r o s o n o a s s e n t i p e r s i n o 
d a l l e p u b b l i c h e b i b l i o t e c h e d e l 
l a s t e s s a T r i c a r i c o : t a n t ' é c h e 
la s t e s s a m a d r e di R o c c o , o r 
m a i p i ù c h e o t t u a g e n a r i a , v i v e 
d i m e n t i c a t a e in d i g n i t o s a iv> 
v e r t a n e l l a v e c c h i a c a s a di 

- T r i c a r i c o in cu i il p o e t a t a u t o 
l ' e p o p e a d e l m o n d o c o n t a d i n a . 

D. Notarangelo 

Il pittore 

Roberti 

a Orvieto 

A rumore il mondo archeologico siciliano 

Rinvenute a Catania 
le fondamenta dell'arco 

trionfale di Marcello 
Dal nostro corrispondente 

Nelle foto: Rocco Scolellaro nella sua Tricarico; Francesca Armento, madre di Rocco, dinanzi 
alla casa di Tricarico dove nacque e visse il poeta 

C A T A N I A , 11. 

Il m o n d o a r c h e o l o g i c o c a t a 
n e s e è s t a t o m e s s o a r u m o r e 
d a a l c u n i i m p o r t a n t i r i n v e n i 
m e n t i o p e r a t i n e l c o r s o d o g l i 
s c a v i p e r la c o s t r u z i o n e d e l l e 
g a l l e r i e d e l l a f o g n a t u r a c i t ta 
d i n a : g i à in p r e c e d e n z a , nel 
c o r s o elei l a v o r i , e r a n o v e n u 
ti a l l a l u c e i m p o r t a n t i repel
li d e i s e c o l i p a s s a t i , v a l i d a 
t e s t i m o n i a n z a di p e r i o d i c h e 
f u r o n o tli g r a n d e s p l e n d o r e per 
a c i t t à d i C a t a n i a . 

E ' s t a t o o r a r i t r o v a t o p r e s 
s o P i a z z a D u o m o , n e l l a z o n a 
a n t i s t a n t e il P a l a z z o d e g l i E i e 
f a n t i , il b a s a m e n t o d e l l ' a r c o 
tli t r i o n f o d e l c o n s o l e M a r c o 
C l a u d i o M a r c e l l o , il c e l e b r e 
g e n e r a l e r o m a n o c h e ne l 211 
a v a n t i C r i s t o e s p u g n ò e di 
s t r u s s e S i r a c u s a : la v a s t a p ia i 
t a f o r m a tlel m o n u m e n t o , c h e 
si t r o v a a c i r c a 20 c i n t i m i -
tu' d a l p i a n o s t r a d a l e , si e s t e n 
d e p e r tu t ta la l a i g h e z z a tlel 
l ' a m p i a s t r a d a s o v i a s t a n t e . I,i 
v ia Vi t tor io E m a n u e l e , da un 
fi o n t e a l l ' a l t r o d e l l a s t e s s a , per 
uno s p e s s o r e di un m e t i o e 
v e n t i . 

Lo s t a t o tii c o n s e r v a z i o n e . 
c o m e h a n n o p o t u t o c o n s t a t a r e 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' i s t i t u t o di 
a r c h e o l o g i a d e l l a U n i v e r s i t à 
i ho h a n n o s t u d i a t o ì r eper t i e 
t o m p i u t o n u m e r o s i n l i e v i . a p 
p a r e o t t i m o : l a t e r a l m e n t e al 
b a s a m e n t o d e l l ' a r c o f o r m a t o 
d a p i e t r e l a v i c h e e m a l t a c o n 
p i e t r i s c o , c o r r e u n a s t r a d a c o n 
s o l a r e , l u n g o la q u a l e o r a n o di 
s l n c a t e d e l l e p i e t r e m i l i a r i ( n e 
è s t a t a r i n v e n u t a q u a l c u n a in 
l a t t a ) . 

A l t r a s e n s a z i o n a l e s c o p e r t a 
in p i a z z a D u o m o , d o v e s o n o 
s t a t i r i n v e n u t i d e i iu t i e r i , al) 
b a s t a n z a b e n c o n s e r v a t i , c h e 
v e n g o n o a t t r ibu i t i a l l ' ed i f i c io 
d e l l a v e c c h i a c u r i a o s e m i n a 
r io a r c i v e s c o v i l e : si t r a t t a ili 
u n a a m p i a c o s t r u z i o n e c o n ba 
s a m e n t o a c i o t t o l a t o ; s o n o s t a 
t e r i n v e n u t e m a t t o n e l l e tli t er 
r a c o t t a a f o r m a e s a g o n a l e 

L'edi f ic io in q u e s t i o n e r i s a l e 
p i o b a b i l m e n t o a l p e r i o d o p i e 
c e d e n t e a l t e r r i b i l e t e r r e m o t o 
de l 1093. c h e d i s t r u s s e c o m p l e 
t a m e n t e C a t a n i a , g i à d e v a s t a 
fa d a l l ' e r u z i o n e d e l l ' E t n a del 
1069. e c o s t i t u i s c e u n a t e s t i m o 
m a n z a d e l l a a n t i c a t o p o g r a f i a 
d e l l a p i a z z a D u o m o . 

Gl i e s p e r t i h a n n o c o m p i u t o 
in l o c o n u m e r o s i s t u d i , r e p e r 
ti . r i l e v a m e n t i e f o t o g r a f i e . 

Per iniziativa degli artisti 

aderenti al sindacato unitario 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 

Ente regionale sardo 
per le arti figurative 

Concorso per un 
articolo sul 

lago Trasimeno 
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In o c c a s i o n e d e l l a pi i m a ino 
s t i a d e l l a p e s c a , d e l l a c a i c u i . 
d e l l a n a u t i c a e tlel m u s i n o sui 
l agh i i ta l ian i , c h e si U r r à sul 
L a g o T r a s i m e n o d a l IH g i u g n o 
al .'( l u g l i o I!Hi(i. è b a n d i t o un 
c o n c o r s o pei un a i tieniti g ioì 
nalistiLO sul L a g o T r a s i m e n o . 

In b a s e al l e g o l a m e n t o p o s s o 
no c o n c o r i e r e tutt i i c i t t a d i n i 
i ta l ian i autor i di a i t i c o l i pubbl i 
c a l i s u g i o r n a l i q u o t i d i a n i o p e 
n o t l i c i . p u r c h é , a d i f f u s i o n e n a 
z i n n a l e , c h e a b b i a n o p e r a i g o 
m e n t o la p e s c a , la c i c c i a , la 
n a u t i c a e d il t u r i s m o su l l a g o 
T r a s i m e n o 

Il c o n c o r s o è d o t a t o di ti e 
p r e m i u n i c i etl i n d i v i s i b i l i , co s i 
c o s t i t u i t i : 1. p i e m i o L. iilMMHI: 
2. p r e m i o L. 30.0410: 3 p r e m i o 
L. 20.000 d a a s s e g n a r s i , in b a s e 
a l la g r a d u a t o r i a s t a b i l i t a d a l l a 
C o m m i s s i o n e G i u d i c a t r i c e , a l 
l ' a u t o r e o a g l i a u t o r i di e i a 
s e n n o i lei t r e a r t i c o l i g i o r n a l i 
s i i c i p r e s c e l t i . 

Pot i a n n o t o n e o i i e i e al p i e 
m i o g l i a r t i c o l i p u b b l i c a t i ne l 
(X'riodo 1. g i u g n o 191!.) 18 g i n 
g n o 1900. E s s i dov r a n n o p e r 
v e n n e a l l a s e g r e t e r i a d e l l a 
m o s t r a p r e s s o la C a m e r a di 
c o m m e r c i o , i n d u s t r i a e d a g i i 
l o l t u r a tli P e r u g i a , e n t r o il 20 
g i u g n o 1900. in t r i p l i c e c o p u j . 
u n i t a m e n t e a l l a d o m a n d a tli 
p a r t e c i p a z i o n e a l C o n c o r s o c h e 
d o v r à i n d i c a r e n o m e , c o g n o 
m e . i n d i r i z z o tlel c o n c o r r e n t e ; 
la m e n z i o n e tlel g i o r n a l e q u o 
t i t l iano o p e r i o d i c o a d i f f u s i o n e 
n a z i o n a l e s u l ( ina io è s t a t o 
p u b b l i c a t o l ' a r t i c o l o ; la d a t a 
di p u b b l i c a z i o n e 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . I L 

Gli a r t i s t i s a u l i a d e r e n t i al 
la F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e art i 
sti CC;IL d a q u a l c h e t e m p o s t a » 
no p o r t a n d o a v a n t i u n a in ten 
sa a t t i v i t à t e s a a c r e a l e un 
f r o n t e t o n n i n e ili tutt i g l i a i t i 
s i i p i r hi r e a l i z z a z i o n e di un 
e n t e r e g i o n a l e pei l e m o s t i e 
d ' a i t e 

L ' e n t e i i c h i i s t o s e r v i l a a l l o 
s c o p o di d i s t o g l i e r e d a l l e ina 
ni de i g i u p p i pi iv a l i le n u m e 
Mise s o v v e n z i o n i e i o g a t e d a l l a 
R e g i o n e p e r I o r g a n i z z a z i o n e 
di m o s t i e e p r e m i l e g i o n a h . 
pei c o n g l o b a l e in u n a u n i c i 
u m a n i z z a z i o n e , al di Inori de i 
g i l l p p i di pa i t e e di i or i eli 
te , il c o m p i t o di r e a l i z z a r e al 
ternat iv a u l e n t e u n a m o s t r a re 
g i o i t a l e d e l l ' a r t e f i g u r a t i v a e 
una m o s t r a n a z i o n a l e a d a l t o 

'< l i ve l l o c u l t u r a l e . 
j P e r q u e s t o la s e z i o n e s a i 
i d a tlel S n i d a t a t i ) a i t a t i ha tli 
I v u l g a t o u n a i n c o i a l e t h e ha 
| i n c o n t r a t o il f a v o r e d e l l a mas : 
j g i o r a n z a tli i n t e l l e t t u a l i i so lan i 
| e d è s t a t o s o t t o s c r i t t o d a 120 
i nomi fra i p m q u o t a l i d e l l a 
j i i g i o n e . P a t i o c i n a t u d a l s n i d a 

i a t o è s t a t o in s e g u i t o t e n u t o 
un p i c c o l o c o n v e g n o a M a e o 
iner d o v e c o n v e n n e r o i p r m 
c ipa l i g i u p p i a t t i v i d e l l ' i s o l a 
e da l q u a l e s o r s e u n c o m i 
t a t o pi ov v i s o r i o c o l c o m p i t o 
pi e l i s o di s t i l a t e u n a b o z z a di 
s t a t u t o tlel f u t u r o e n t e . In q u o 
st i g io ì ni il c o m i t a t o ha poi-
ta to a t e m o n e il s u o l a v o i o 
l.it-1'iitlo p i u p i i e t u t t e le i i t i n e 
s t o g i à foi m u l a t e d.il s n i d a 
t a t o . 

Il s i n d a c a t o s a r t l o d e l l a E X \ 
( C G I L ) a u s p i c a in u n a p i n l 
lo . c h e s i m i l i o r g a n i s m i v u i 
g a n o c r e a t i in niini r e g i o n e 
i t a l i a n a m m o d o tla p e r m e t t e 
re . a t t r a v e r s o l e m o s t r e i e 
n innal i , u n a s e l e z i o n e d e n i o e i a 
f ica d e l l ' o p e r a t o di tutt i ah a r 
tisti o v u n q u e e s s i o p e i a n o 

GOLDONI 
lei- i i lele Jotiniiy ttillgo 

METROPOLITAN 
Vi'iiliiinla II-KIIP soni» | mari 

SUPERCINEMA COPPI 
Operazione lioltlmao 

MARCHETTI 
ARI'UIV 777 tulss loue Sumiucr -
game 

ALHAMBRA 
l.u c u r v a del d i a v o l o 

ITALIA 
Conti» s v a l i g i a m m o la Haiu-a 
tritali.* 

FIAMMETTA 
I morituri 

PRELLI (Falconara) 
t'orni- s v a l i g i a m m o la Itaiu-a 
ti Italia 

ROSSINI (Senigal l ia ) 
II principi- guerr iero 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI 

I ire ili-I Colorado 
PICENO 

il • . un i i ileu.li s p i e i a t i 
S U P E R C I N E M A 

Klss k iss liaiif: haiie 

CITTA' DI CASTELLO 
VITTORIA 

I a guerra s egre ta 
EDEN 

S e l l e masnlf i i ' ln ' p i s to le 
S EGIDIO 

i-liiuso per it'Stauri 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

L'uomo ehi- viene 
l ' i l v 

PALAZZO 
l oloi a<lo l hai he 

CORSO 
\ e.in*LI ili s | i ie 

da (.'.involi 

AVEZZANO 
IMPERO 

Sla lom 
VALENTINO 

I e s tag ion i del nos tro a i u o l e 

MATERA 

l n o m o d a ni'i l-

MOSTRE D'ARTE 
A Guerricchio 
il premio di 

pittura Posillipo 
Dal nostro corrispondente 

MATURA. 11. 
Linci Gi i i ' incc l i io ha vinto il 

s e s to p i e m i o di pittura * Posil 
Iipo -. in>|x>nendosi in una ras 
segna t h e raccoltili' più di c e n t o 
pittori fra i più itnix-cnati di 

{ DUMI parte d'Italia, fi a cui Puri 
| l i c i t o . Mouat hcsi e molti altri 
| L.i c o m m i s s i o n e - luminista da 
i (I.tetano lYHxmi Aldo Vnjiehni. 
! Cario Barbieri . d a v a m o Cola 

cii-iht. Pici i o ( u r a i e R e a a t o 
(à i t tu -o . \ l ' ccn /o Pai l . i t 
M.lii ' .ni e Ai f le . 'o Sti lett i la 
li.i ritenni.) (ii ai m - t u i c 1 I>)M-
I.I tìe! d o v a n e p i t t ine Ita ano a 
qacl la di vinteli ' .» ( lai ilo. un 
m a e s t r o del la p i t tur i meridio
nale . predente al la r.-s-omia con 
uno tiri Mini noti dipinti 'spirati 
a l pae . sacc io puclie.se-. t h e si è 
a c c j u d i c a t o e-- anjiut il pruno 
premio con Guerricchio . 

L'opera di Guerr icchio . s ia I X T 
contenuto c h e per r icerca , si in 
s e n s c e :r» maniera n i n n a nel 
contes to tirila tradiz ione pittori 
ca ' meridional is t ica » 

« FiCura nella l i n e -\ il suo 
quadro prcm.ato al la e -poM/ione 
n a p o l e t a n i . è una natura morta 
nella quale 
tra a far 

tifila coni|Nisizioue. del lo spaz io 
e del la Iute colore. 

(Questa u-i ente o|K>ra ili ( ìuer 
r icc luo cost ituisci ' una pmixista 
di e s t endere e r ivalutare una 
cultura di provincia o l t i e i li 
unti ccocra l ic i e culturali del la 
s tessa piovine i.i. Le sue opere . 
infatti — c o m e tli lui e s tato 
«•.cult-i rei < P iemonte ila noti t r i 
tici — non v ivono in spazi bloi 
i a t i ti.t pini- m e r c h i - formali 
m a ten lono a de l inue uh aspett i 
di una ( c r i a di 'in IIÌOCO pu-si 

Mino ( da m o r d i p a c a l i 

(•uard.in.io li - i t w •• tli <a.ei 
rii'cluo. la pi ini.i ••eii'-.izione e 
tii c o m e le sue limili- \ m i i i o 
n e c h -lia/i (la lui iTeatl . I Mini 
personai- i i na^KM-i! da l lo .scava 
i e del suo d i segno d.\ far vivi
l e le sue o m b r e in scmnivirt i . in 
f o c h e di un p a c s a c c i o p r o s i t 
l ieo . 

Attualmente ( o i e r n c c b i o espo
n e a Milano nella Galleria - Ti » 
ins 'ome a l lo scul tore napole tano 
Giovanni I V Vincenzo Questa 
» perdonale i . presentata ila An 
c e l o Matai ornerà, può definirsi 
una prò, visi a « g r a m s c i a n a * di 
lavoro i . l i torale unitario fra Nord 
e Sud. 

« » Personale 
di 7 ito Br esca 

al Circolo 
Resistenza 
di Ancona 

Pittura come memoria 
nei quadri di Princivalle 

Suggestione tecnica e realismo civile nelle opere del pittore sardo 
Vivaci « collages » di Esmeralda Bragia Ruspoli 

i i 

I e l e m e n t o umano rn 
parte nrcanicarr.'-nte n. 

ORXIKTO II 
S: e inaugura lo p r e s s o la Ho* • 

t ega Michelangel i la mostra |X— ! 
sona le del p.ttorc bo lognese Ho 
bcr to Robert i . i 

11 tenia d e l l e o p e r e dei g iova ; 
n e ar t i s ta t r a e ìa sua pr ima \ 
i sp iraz ione dai v iagg i nel lo ^pa • 
zio, nei suoi rif lessi umani e.i | 
intel lettual i . j 

Robert i è presentato in c a t a j 
l o g o da l m a e s t r o Horconzon. . a^ ; 
sunto ormai ila t e m p o a va lor . J 
di c a r a t t e r e europeo . E" sis*,nitì , 
c a t i v o c h e egl i abbia da to la Mia • 
a d e s i o n e al l 'onera di un g iova 
n e ar t i s ta , c h e v e d e l ibero da 
a c c a d e m i e o da imitazioni. I~i 
s trada imboccais< dal Rolierti è 
s i c u r a m e n t e l ibera d a qu.il-»..i 
s i riecheggiamento di altri pen 
nel l i . e va lendos i di mezzi e^pre-
s i l i a s s o l u t a m e n t e personali si 
i n s e r i s c e ne l le correnti più m o , 

- d e r n e ed a l l ' avanguard ia . 
R o b e r t o Robert i ha esporto tra ! 

l 'a l tro a P a r i g i . Bo logna , A n c o , 
n a . a l pa lazzo c o m u n a l e di R e : 
c a n a t i , a l la R a s s e g n a N'azionale 

' de l la Grafica di Bordighera a 
Spo le to ne l l 'ambito de l l e m a m f e 
• t a n o n i ar t i s t i che de l Fes t i va l 

WCO.W. 1! 
L -tata ma l i u r a ' a pre>»t> l 

'iitdli del . Circolo Res i s tenza • 
la p - i . n i pei-oiaiT- del p . t toie 
Tito H i e - i . i rto-t-o • ime ti i d i e o . 
; v i -ol iale I'K- - i ha d u n o - t i a t n 
i oa .in ,I 'I ) ,MI o . e io iam i ti 11,>>• 
: e . la v.ili'lna e la | ) iv t iea ii: 
a r o f:a i :nii!.n'-i artist i m 
ia;n;)i> r e c l i n a l e . 

* In-en' .e D e j i a d i o *. *K:no 
c ie lo i . « D e c a d t> -. \ e v i d e -
reo > -or.o i l luni titoli de l l e o j v 
re espos te , opere affascin<inti 
eil e v o c a t i v e , OJKTC in cu i il co
lore. la forma - e m b r a n o in con 
t.ntia evoluzione, opere in cui I 
si a v v e r t e una «orta di ronìanti- j 
e i - m o di in . t -zzato al p a s s o c o n ! 
le m o l e r n e af fermazioni \v.n.\ j 
nt\ in un rirordo di un mon'kì 
d t>uri-7za perduto di cui a v v e r 
t>mio. tutti, la mancanza ed in 
ro--isrton lenza 11 neres,sità 

Il ro 'o - f co'.p:-ce chi «i avvi 
<,-ii al'.a .-.ia onera u n uria !>•> 
: -v.i non c o m u n e : e ri co'ore ; 
-tili'aTo t e - o c h e s e-i)!'ca ni ' 
!'i n ' t e - i e i / e in g io ih li «vnb-e 
• !. n a n i con an etj niibr o ai ; 
. ' ì . ' f t ton.co P i t f / i n i l c o.«.ii MIO J 
MI t i r o lo rKri'iìif." e ^ e a z a di i 
v i a ; 

•» Xe'ojrafia - r Xlniraz one >. i 
* P l a g h e • F o i h n » « Morfose 
»ie-i «. •» I/niit i • ! s n 2 g f - { i \ i rn> 
mi del le « c h i n e » t c i r c i un ceri 
tm»n>>: qui si incontra ancora 
•an qualche !eg ime con la ruitu 
:a n . m o a- ,*'a/ .one ;>• r ritcn 
d f i i. potremo di t ini»- a n z 
ti ic-"o s,-con.io mondo, i! prodro-
: i o del primo, ma non ; K T que 
- to m i n o organico e conv .ncente . 

E che d u e . infine, de l l e scul 
t .r .e* È s - e ricordano forme ri 
n i - imentali . quasi un p.itetico 
iMi i ia i i i ar-i ad un passato , ri 

i , o r d o di p.ire7za e v e n t a ma 
i itto c o attuato con strabi l iante 
modernità che af fasc ina e l a - c .a 
in-a sa re. 

Certamente , una mostra impor
tante e ben oculata nella «celta 
del le opere , c h e cer tamente avrà 
il S,K) SfBilltO. 

•Fabio Bugarini 

Dalla nostra redazione I 

P A L E R M O . 11. ! 
Q u e s t ' u l t i m o , i n t e n s o Minar j 

c i ò d i s t a g i o n e d e l l e • • a l i e n e j 
d ' a r t e di P a l e r m o , ha risei* i 
v a t o .itili a p p a s s i o n a t i tlel fi ( 

d u r a t i v o u n a «iro-sa s o i p r e s a | 
c o n la " p e r s o n a l e • de l p i t t i n e , 
s a r t l o G i o r g i o P n n c i v a l l i c h e i 
d a F l a c c o v i o es | )»:ne. in q u e s t i 
g i o r n i , d i e c i o l ì i n s i e m e a d una i 
s e r i e tli v iv a c i rollane* tii ' 
E s m e r a l d a B r a g i a R u s p o l i ! 

La s u g g e s t i o n e e s e r c i t a t a tlal i 
i e o p e r e di P r i n c i v a l l e non p r ò j 

m a n a t a n t o d a l l a p u r s i n g o l a i 
r i s s i m a t e c n i c a ( l a r g o u s o d e l j 
la s p a t o l a e d e i c o l o r i t enu i f in | 
q u a s i a s m o r z a r e d e i t u t t o la ( 

I i s t i n t i v a v i o l e n z a dell* o l i o ) . ! 

j q u a n t o d a l m o v e n t e d i q u e s t a i 
j t e c n i c a : u n a o s t i n a t a , a c u t i s - a | 

; m a r i c e r c a n e l m o n d o d t l l a • 
i m e m o r i a , r e s a in u n a d i m e n j 
! s m n e m o d e r n a e q u a s i o h b i t t l 
l t i va ta . ' 

! R i c o r r o n o <o»i . m gl i o i i ti- ' 
• P r i n c i v a l l e . e g l i a f f i t t i n e ) j 
; t e m i in fant i l i u n i c a v a l l i n i io • 

di c a r t a p e s t a c h e . n o n a c a - o . ! 
in c a t a l o g o s ' in t i to la g i u s t o i 
* M e m o r i a •* ) e l e n a t u r e m o n e I 
d i m p a l p a b i l e f a t t u r a ( u n \ a - o | 
e u n f ru t to d ' a c c e n t o m o r a n i 
d i a n o , u n ' a r a g o s t a c h e p . u e j 
a f f r e s c a t a ) e . a n c o r a , c e r t e ' 
» C o m p o s i / i o n i » t h e . in u n a 
a p p a r e n t e m i s u r a i n f o r m a l e . | 
m u t u a n o i n v e c e la l o r o f o r m a j 
e s p r e s s i v a d a u n ' a t t e n t a ispi • 
r a z i o n e a i p i ù nob i l i t e m i — ai ! 
nobi l i s e g n i — d e l g e n u i n o ar t i • 
g i a n a t o s a r d o c h e v a n n o p u r j 
t r o p p o s c o m p a r e n d o m a che
qu i r i v i v o n o i m p a g i n a t i c o n 
g u s t o r a f f i n a t o e i n s i e m e c o n 
s p o n t a n e o a f f e t t o . 

E ' u n a l e z i o n e d i r e a l i s m o 
c i v i l e c h e P r i n c i v a l l e c i d à c o n 
m o d e s t i a , u m a n i t à e s e r e n i t à ; 
c i ò c h e g l i c o n s e n t e di a f fron 
t a r e s e n z a t i m o r e P s e n z a f a l s i 
d r a m m i , m a c o n s c i o d i t u t t e le 

J"**1**'V> 
1 » » . 

kJW 

« Natura morta » di Princivalle 

d i f f i c o l t a di I c i m e n t o , a n c n e 
l e p r o v e più i m p e g n a t i v e , c o m e 
a p p u n t o q u e l l e c o - t i t u i t e t la l la 
c o m m i s t i o n e di e l e m e n t i c o n 
t r a s t a n t i ( c o m e a p p u n t o ne l 
c a s o d e l l e < C o m p o s i z i o n i *» 

La m o s t r a e h * «ta r e g i s t r a n 

ilo un s i g n i f i c a t i v o s u i c i " o <t 
ii cu i n u o c e 1 a - i - enza di u n a 
p r e s e n t a z i o n e c r i t i c a ) , r e s t e i a 
« ipirta a n c o r a p e r la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a 

f. 

DUMI 
l l lpe lM-v e l i 
i le i e 

BARI 
i GALLERIA 

1 in a a Maiiaki-M'li 
IMPERO 

. l e . i l \ i-Ili III e d i t i n i d o n l l i l> 
! MARGHERITA 
1 ili ut-US non pt-rdou.i 
' ORIENTE 
l l'ose i n s s e pei I n c e l i l a 

PETRUZZELLI 
l l i i i ' o del Nelirask.i 

SANTALUCIA 
l>ni'i . i / ioiif s o t t o v e s t e 

ODEON 
Sell'- dol lar i sul rosso 

PALAZZO 
N e s s u n o mi può 1,'liitlieare 

A R S E N A L E 
I a ani-i i a seRreln 

LUCCIOLA 
c is t i - I lo di s.ililii.i 

CAPITOL 
n s > . | i ; l u n a a l l . i lui . i 

MANZONI 
.siimapoi r: intr igo n i tr i n. t / io-
n.ile 

MOOERNO 
Se non avess i piti tr 

S P L E N D O R 
Soli la' ì e caporal i 

ADRIATICO 
Due mari i i es r un g c u c r a l r 

G I A R D I N O 
i i s s - 1 ' 7 o p e r a / i o n e Ilor di l o lo 

MARILON 
Il ul . id- . i 'ore cl ic slltlo l' inipi-io 

S U P E R C I N E M A 
Itili t'OIH-llOS 

JOLLY 
I l linoni 

CATANIA 
AMBASCIATORI 

1)I.IIII;O 
A R I M O N 

Oper . i / i one s o U o c e s t c 
CAPITOL 

I n a p i s to la per RÌIIRO 
EXCELSIOR 

Per un p u g n o di do l lar i 
LO PO' 

Vi-ssuiin mi può g i u d i c a r e 
METROPOLITAN 

Mark I i o n e n . a d e n t e 7.-~ 
ODEON 

O p e r a / i o n e poker 
OLIMPI» 

I "ai i i - i i t i i r ie io del la T o r n i l a 
SANGIORGI 

l.'.ini.iiilr infrili-lr 
ESPERIA 

TiKre in a r c u a l o . t e n t o ra-
c a / / r e mi m a r i n a i o 

PALERMO 
I » M l i l 

ARENA TRIANON 
f'oiiMi.icnia <li rixisle 

TEATRO ZAPPALA' 
I /eredita dello / io canonico 

C I N E M A 
P R I M E VISIONI 

ABADAN 
\ q e n l e o*>B. Orini» I .xprcss 

ASTORIA 
I s n i d i 

EXCELSIOR 
It.inrho Mr.ivo 

FIAMMA 
l a d u l i e pe l le di l i m i n e 

GOI DONI 
I ii dollaro di onore 

NAZIONALE 
l i e ; d e | e Inl imi i Itlliqn 

POI I T E A M A 
II n i . i s s . i r r o d e i s i m i \ 

- S E C O N D E V I S I O N I 

A B C 
Itati u n t o x d u e p i a / / r 

AMBRA 
Mille dol lar i al c iurmi 

ARISTON 
l a t rappo la m o r t a l e 

ARLECCHINO 
Oliando l 'amore se n e r an
d a t o 

G A U D I U M 
Internat iona l Moiri 

JOLLY 
I i> s p a c c o n e 

LUX 
Come inguaiammo l 'rserri lo 

DANTE 
Vrrntr f i » rinssninr d i spera ta 

A R E N A ODEON 
"•atri il s e l l a c e l o 

CAGLIARI 
1 E \ 1 H I 

MASSIMO 
U i i i s t a r s p r t i a i n l i i r n n <*ian 
i o M o r a n d i r i l s u o r o m p l r s s n 

C I N E M \ 
l ' H I M E \ I M O M 

ALFIERI 
I p r c c J l o r i (Il P r x t o i l l ' Ia i e 

ARISTON 
l i m i : K « n c posto frunro per 
ima tur.» 

EDEN 
-.«lil.i'i a r a c a l l o 

FIAMMA 
I j i t i rfi ornare 

NUOVO C I N E 
\ l l . i rn ie in r inqtir b a n c h e 

. OLYMPIA 
s i j t i i d a l l a r m e 

.-SECONDE VISIONI 

i ADRIANO 
1 l ' r c t i r i t i 
; ASTORIA 
| t . in tn i di fuoco 
| CORALLO 

Menar professione spia 
! DUE PALME 
i sette dol lari %ul ro\»o 

ODEON 
Sveg l ia l i rd uccidi 

QUATTRO F O N T A N E 
«anrtnkan contro II l e o p a r d o 
di Sara ivack 

le prime 
Marcia nuziale 

Sono q u a t t i o c a t o d i nei quali 
-Marco F e n e n alTionta di nuovo 
il t e m a de l rapiKirto con iuga le . 
g i à dibattuto con forza diret ta 
nel l ' - lpe reuma e. più di .sghim
besc io . nel la Donna ,<cimiiita. Qui 
si cominc ia con un p io lo ilo sel ler 
zoso. ma non tro,>;>o, c h e noni/ . 
za sul « rito » d e l l ' a c c o p p i a m e m o 
fi a cani tli rjiid. c a i veg l iano i 
rispettivi padroni, p.-eiinirosi ed 
einoz onati c o m e sjen tori. Le due 
nove l le t te cen ira l i intitolate i'un.i 
iti » d o v e : e > . l'altra alia 4 u . i 
ne nel m.iti imonui. soni» anel lo . 
i d a t i v a m e n t e , le più n u d a t e . So 
p iat lut to la p i a n a , clic .^CMC con 
a l luc inante puntualità il uatt ibec 
c o aerale fra u.i ma.' to e un» 
mogl ie nostrali . , i cai imp.iNi ero 
iK'i. loiicii'ati dalla co .n ìvenza. 
ima s e n t a n o i> ù ai : e c i p . o c o ac-
co.'.lo. e si --pen-Mno l i l ialmente 
nel sonno della s tanchezza , l ami 
t.itnlosi a ìvkiistia e il p.'oblema. 
e qualcosa CM.ice.len lo all 'aned.Io 
t u a . F e r i e i equil ibra U t t a v i a U 
patet co e il ifotti 'MO de.l.i —itti i 
z io' ie: alla e s e m p l a i a à del la qaa 
le a v ' e b b e però uiov ito una me 
ili» violenta c a . ì t ' e - . zzaz oao dsl 
ne so' i .uj i i» mascl i i le 

Di'.l'lt il .a .il! \ ne ,'.i love la 

( | l i ' s t . U l i i l i l 1! - i l > .1 l ' , l " . i " 1 
Imi m i e ' e - s e , i) •,• m i n che 

va. ' ebbe, o I S - I ' e >> e i" ti. ' -i 
s e l'io io l'è M e il l e ilv< i> ù a ì il 
;i s p i \ ! i - ,xi i i i i"o le i o - e a l n 
•e! .la i i \ . e . i t e / z i i •• n-i a'e 
> > f. a a.t e o I,I v- dv'. aio i 
n,il . i l i i IH- • a i-: u.i.'ei i i! a .i 

c e r e li i* :t m a l o Ma 1 p o'.i^o i 
s-,.1 ma i"o * all'Hai ina -, -
i a di inciti 'i - il t appe o .1 -
ti . l i t i a.11,1 I li p o ) e I • 
o' iv .r .e . p.el'i ' - . e .rul.i ->i ie in 
iiK n.i ad ai na e 1 o~p.la!e ,ia 
d . o n a .1, e . is . i : e qa . t o v a ma 
- H-.i.it i 1 .iv vi aia a. i a. la da 
s a ibo l i io pa .tv i ino lo spò'tel i l i 
.le! t ,-M i l e o. 

Nel f . i .a .o . i i imai i i iae - - e in 
b;a d i n i l'a il» e - -'• a> K"ta n 
p e i - i . o ' e . , e un mando pipol . i to 
d noni 'il i d m in i ani. .n aa *i 
p v - M i be ui . i . i l . •> n . i z / .1 m • 
le.'ia pl.ls' c i . belli e ni.it.. -o - ' i 
•u.scoilo, c i s t i p c ' i . i - o . la ino 
u'.ie o il inar.to L i l 'eln.tà e la 
p . i . c della fallimi a -uno a s s i l l 
i a t e Ma l'.iMicsi av ve ì.i.>t >n 
i st>:tiilmeata da l le l'os.lie t u t e 
che il • v a a i - i i o l o n f c ' . s i C a'.-
t.i !> »lli'- »'.a) no i n i" ' le "'<' » \ ' 
foi'se I H " la stia intima ov v e à. 

In c o m p l e s s o . Marcici iniziale 
iudn.,1 u.i ca'.'» di tono IH 1 ri -
s-,i i io ios t .u i ' c la e o e e.iz.i ili"*, 
s in a o iiis.'i c h e i l Ila v,i l-n 

u s>,i\al a '< . l ' Ica / o'i * 
. , • i - j i I M T i i . i . 1 / / è 

l i e s t o e 1 t U K . I . I in l . e d v e 
i i K a r n a z o . u : t \ i le i n e p .*' 
feiniiimi! . fanno sin.-, o dae s- i 
' l i c e Slvi lev \ n n Fie'.d e \ i e \ • ' 
. l a S'evv. i - f la p- in i de l l e i | in l i 
e un i c -edib . l ss.111,1 s ( >~j i t i 
I .ma 

Operazione 

. . . i i 

Goldman 
l'il uotl'ssuiio s e i e u / i a t o atO'IU 

i o . il pu i f e s sor Itooiiv è «eom 
pai so da C a p e Kenneth inopi io 
quando la capsula • \ | iu! lo *-tn 
pei e s s e l e l.iuei.it.i v e i s o la Luna 
\ p p i i i d il I U / Z O v e t t o i e -̂i s ta t i i 

dal la p i a t v r o r m a . non i tese e n 
fai e IMHIII l iut i i t h e si affiori ia 
i o n i e una c a n d e l a fusa. Cape K m 
nedy è in f lamine . Cos 'è t o s a non 
è. l 'al iente s p e c i a l e H.u iv Sen 
net . v io lento, travol i 'ente . dal f.i 
s c i n o irres i s t ib i le e con l icenza 
d ' a m a r e e di ucc idere , è s tato 
pia imiafiuiato ÌUÌ im « c a p o > 
(una i i i ip ievedib i l e e s e n s u a l e tu 
itazza bruna c a m p i o n e s s a di l:a 
rate), ed è fiià sul le t r a c c e del la 
mis ter iosa u m a n i z z a z i o n e ci imi 
na ie c h e si c e l a d i e t i o una fall 
l irica di birra, la < R e t e Rete 
e a n c h e il n o m e tlel folle • oi i*.i 
• l izzatine - del la o i i tan izzaz ione 
t h e ha fatto p i e c i p i t a i e il l a z z o 
ve l in i e. 

Il ' - fo l le . intende Inni lai e < on 
un miss i l e un ( a l i n o n e • laM r » 
filila Luna p i n n a t h e v eolia 
- conquis tata - datili Stati Cinti. 
pei a v e t e la |x>-ssihilità tli di 
s t i n t i c e l e da lassù tutte le ( ittà 
del la T i n a . \ l sei v iz io del < fol 
le a r i t i o v e r e m o il piof . Roonv. 
non ancora ibernato t o m e tante 
a l tre menti c u e l s e nel la città 
sot tomarina i he e FI q u a i t i c r e 
Uenerale «lei • folle-» ' i l qua le , «a 
c a p i s c e da un IMI t i t o l a r e t h e è 
un ( m e s c i . Mia fine Sennet t i " 
s i n o a far fumi il «-folle ». tra 
dito |w:- .r io d i l l a l ava voli a m i a 
i f o i / a tenl i l t i IM-t la - l i ( ìftM 
( h e invadi f I d i i r a t m i soito'nari 
111 ( ur i e M , l ( l | ( l i p o t i I C ' I I T O 

Il l i ! - ' ( i ' " ' ( • •' •' • •• "t ' l ' i ' V ' 
l l u i ' i \ D . i w s i e i ( l i t i i | i i « t a t o fi"» 
\iit!iniiv Ki'li v U .u i 'hsa 1.cicli r 
Col in Lulh i aliba-t.'iiiza » -prt 
t a i n l a i e < «rilutalo |MT ; i t ern 
dei e la fanta- ia e I unmati iuazin 
er dei più p i t i un Ptirtrop| .o. re 
sta il fatto c l ic i Imo t en i tor i «^ 
t a n n o lo s tre t t i a d a c c o m p a g n a r l i 

Agente 077 
missione 

Summertfame 
l'n f a m o s o sc i enz ia to , addr t to 

al la costruz ione di un m i s s i l e 
f r a n r e - e c u r e t rovato in un bau 
le trafitto «la una m e z z a dozzina 
di l a m e DIIJKI \m manecrc-o pio ' 
'os to e ( impl i c i to ( b e t i «"• tnijios 
s ihi lc n f e i i r e v H ri» nertsa ona 
eo'i Trenini id< n' i f i ta ' . i (.h« Ida di 
n i /u i ' iab'a israi l iana Copimi e 
il sin» in ' , i n ' i l ' i z . t ' i o l e l'ili.-
cu ' Xt'r.n » r s<» lina li.enlKila p ir 
ì.uiì» ( h»- »••! etti d e nona Vn 
^I'II'I Cop'au » la sua sp*ll,i «i 
i » e.«i 'i .1 L ' a n i i< f u i f.ei- .• 
l.i ( nniicr r t i /a e *i'i i.nn s trano t 'po 
di .Ttl i toìo'Jo \ i t b u r . Q . e s t t «i 
r u e ì e i a bc-n pt»-=-'o un e sa l ta to . 
for«-e al M rv zu» ili « :),ipa .Mao -
t t i e vuol v e n d i c . i ' e addtrittu*'a I» 
distruzione di Hirosh ima lanc ian 
do un m i s s i l e a t es ta ta a tomica 
contro \ e v v York Questa pr ima 
esplosioni- , s f r o n d o !e sue previ 
sioni non sarà t h e I'ini7in di una 
terza puerra mondiate tra I T R S S 
e l 'America Alla f ine so l tanto 
1' \ s t a r iuscirà ad e m e r g e r e rial 
c a t a t l i s m a e a g o v e r n a r e il 
rrvKiilo 

II f i lm d u e t t o d i R i c c a r d o Fri» 
da . risulta non so'ianu» incoro 
prensibia- m^ a* u i t i.fiìorata 
gratui ta atn<sa;« tanto più Inac-
cettabil»* per le cn:»t» v e n a t u r e 
ideologiche . • per un v a g o sen
t i m e n t a l i s m o Tra gli a t t o r i Ri 
c h a r d Wylcr . Robert Manue l . Va
leria Ciangott ini Ti«raelfat>a 
m u o r e quas i t u b i l a ) . 
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